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Ajjccowie è stato reputato ben fatto d’esporre 
nelle Tavole sinottiche non solo i nomi delle 
divisioni, « delle specie, ma ancora i carat- 
teri per i quali queste specie e queste divisioni 
si" distinguono , le Tavole suddette essendo di- 
venute molto voluminose, è stato necessario di 
formarne un piccolo volume a parte, e che 
sarà pubblicato immediatamente dopo questo 
terzo tomo, quale importerà ai soli associati 
all’ Ornitologìa Paoli i '/, in carta andante, 
e Paoli a in carta grave velina. 
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PREFAZIONE 



Ecco che finalmente giun^ al suo termine 
la pubblicazione Ornitologia Toscana. 
Quando ne cominciai la 'stampa credeva di 
poterla proseguire senza alcuna interruzione, 
ma per i motivi che accennai pubblicando il 
secondo volume, fui costretto di differirne 
per un anno la stampa, &di più un altranno 
sono stato obbligato interporre fra il volume 
secondo ed il terzo. Uji viaggio scientifico 
eseguito in Germania sotto gli auspicj , dello 
stesso Regio Mecenate che nel i8a8 feceini 
visitare la Francia , mi occupo intieramente 
nelle vacanze del i83o, tempo in cui il terzo 
volume doveva essere sotto il torchio. Peraltro 
se il viaggio di Francia fu utile alVOtn i tolog i a 
Toscana, il vedere i ricchi Musei di Monaco, 
Diesda, Berlino, Praga, Vienna, ec. ed il 
conversare con i dotti Ornitologi di quei pae- 
si, non poteva aneli esso che schiarare le mie 
idee, e migliorare ily{nio lavoro; ondej^^ lu- 
singo che troverò indulgenza per il ritdt^ . 

Come ben potevasi supporre, nel tempo 
occorso per la pubblicazione di quest" opera, 
dagli Ornitologi Italiani, o dag^i esteri, o da 
me, sono state trovate in Italia delle specie 
che in avanti non vi si conoscevano, e sono 
state pubblicate sopra alcune delle già note 
delle Osservazioni importanti. Volendo dun- 
que approfittare di tali fatti, e perfezionare 
per qu^fìto è possibile il mio libro» \iongo alla 



fine, del presente tomo un’ .Appendice; e me- 
diante poi V Indice generale delle cose, e de" 
nomi , e le /Favole sinottiche , le quali saran 
pubblicate incessantemente , disporrò tutte 
le specie nell" ordine conveniente , onde facil- 
mente si potrà trovare quelle notizie, che fui 
necessitato a metter fuori di posto . 

Termino questa breve prefazione pregando 
quei che non son cacciatori a volermi scusare 
se alcune volte troppo mi trattenni a parlare 
di caccia. Quando se ne presento V occasione , 
non sólo in abbandonai al piacere di descri- 
vere quelli esercizi, che fin dalla mia prima 
gioventù futon per me una sorgente di sensa- 
zioni grate e, vivaci, ed ai quali tante volte 
dovetti la quiete del mio spirito, e del mio 
corpo, ma nemmeno seppi sempre resistere 
alt involontario impulso che mi portava a de- 
siderare di fare altrui conoscere le pianure, 
le montagne , i prati , i paduU, le selve, la pri- 
mavera, V inverno, la notte, il levar del sole, 
t intera Natura insomma, che sì varia, ani- 
mata e bella caratterizza il paese ove nacqui. 
E siccome conosco la debolezza della mia 
penna, per quanto ardentemente lo desideras- 
si, mai avrei osato di prendere a trattare nem- 
meno la più piccola e triviale scena di questo 
soggetto, se non avessi conosciuto che per la 
sua propria sublimità e bellezza , era atta ad 
imprimere un certo tal quale interesse in ogni 
più grossolano disegno, ed in ogni più debole 
ed imperfetta descritione, che avuta V avesse 
a modello / ChiuTiUfue conosce il bel Paese 
d' Italia, ed in questo il beato suolo Toscano, 
son persuaso che saprà compatirmi. ^ ^ 
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UCCELLI AQUATICI 

I 

JNSERES 

. ■ . , 1 - 

CARATTERI d’ordine 

13fiCC0 di varia forma. Narici nude. 
Gambe corte, quasi intieramente nascoste 
fralle penne, con un piccolo spazio nudo 
sopra il calcagno. Tarso corto, compres- 
so. Diti tre, o quattro: i tre anteriori 
riuniti fino alla cima da una membrana, 
o solo lobati, o pianati. Unghie non re- 
trattili, piccole, ordinariamente schiac- 
ciate, ed ottuse. ' 

Rostrum poljmorphuin . Nares nu~ 
dee. TibIjE hreves fere ex loto plumo‘ 
scc, parvo intervallo tantum supra cal- 
caneum nudee . Tarsus brevis , com- 
.pressus . Digiti tres vel quatuor: tres 
antici usque ad apicem membrana 
connexi^ vel tantum pinnatiy seu lo- 
bati. Ungues non retractiles ^ parvi, 
persccpe depressi, et obtusi. 
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COSTUMI 

La superGcie dell’acqua è il luogo che destinò la 
Natura per dimora di questi uccelli; ed affinchè le estre- 
mità posteriori servissero loro' di remi , con membrane 
riunì ad essi le dita , o le dilatò con espansioni coriacee; 
diede poi loro delle penne foltissime, rinforzate da una 
spessa calugiiie, per difenderli dal freddo e dall’ umi- 
dità. Per la forma e forza delle ali, molto diversifican ' 
gli aquatici fra di essi , giacché certi ve ne sono che han 
le ali grandissime, e che, quantunque lentamente, pure 
quasi sempre le adoprano, dovendo cercare la preda 
col volo. Altri benché di ali mediocri, son nel volo • 
potenti , per aver grossi muscoli pettorali , e penne te- ♦ 
Baci; ma es.si non volano che per mutare di sito; altri 
portando ali piccole e di penne deboli, sono incapaci 
di far lunghi tragitti e con velocità , perciò non se ne 
servono che m-gli estremi bisogni. Ed in altri final- 
mente ( de’ quali bensì non vi è esempio nell’ Europa 
temperata ), le ali son tramutate in organi di noto , cosi 
che giammai possono staccarsi dalla terra, o dall’acqua. 

Il perfezionamento delle estremità inferiori per il noto, 
è stato a tali uccelli di scapito per i moti sulla terra, 
per ciò i pili camminano malissimo e lentamente, ed 
alcuni appena vi si posson muovere. Il cibo degli uc- 
celli del presente Ordine è vario, essendovene degli er- 
bivori , de’ granivori , degli insettivori , e de’ carnivori ; in 
conseguenza il becco di essi ha forme diverse, secondoché 
deve servire per una od. un altra sorta di cibo . I più 
fanno il nido sull’acqua o a questa vicino: pochi lo 
fabbricano sugli alberi. Ordinariamente i pulcini ap- 
pena esciti dal guscio son coperti di calugine, cammi- 
nano , nuotano , e cercansi il vitto , ma anche in ciò vi 
é eccezione , giacché diversi ve ne sono che han bisogno 
d’ esser covati, ed imboccati. 
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TRIBÙ I. 



I LOBIPEDI. LOBIPEDES 

CARATTERI DI TRIBÙ 



Becco non seghettato. Dm lobati, o pinnatl. 
Rostrum non serratum. Digiti lobati, seu 
pìnnati. 



Nota. Fra gli Uccelli di Ripa e gli Aquatici, vi è un 
passaggio cos^ insensibile, mediante i due primi generi di 
questa famiglia, che essi sono stati posti ora nell'uno, ora 
nell’aJtro de’ due ordini. Il numero maggiore de’ natura» 
listi gli ha posti nell’Ordine precedente, ed ancor io non 
avrei avuto difficolili a farlo , se que’ caratteri che ho scelti 
come distintivi de’ Grallipedi dalle Ansere», non avessero 
da loro stessi prodotta la separazione adattala. Ma ciò poco 
imporla, giacché non esistendo in natura nessuna delle no- 
stre artiticiali divisioni, le specie che collegano un gruppo 
con l’altro, sì possono il più delle volte, senza pericolo 
di errare, porre a piacere io uno o in un altro di questi 
gruppi. 

COSTUMI 

Nuotano benissimo; con agilità grande si tuffano, e 
sott’acqua possono star lungo tempo, c percorrere degli 
spazj assai grandi; ma son poco buoni a volare, e per 
il solito non vi si determinano che nella notte, quando 
credono d’ esser meno osservali da’ nemici . Sono mo- 
nogami, ma fuori del tempo delle cove stanno uniti in 
truppe . I loro Ggli non han bisogno d’ esser covati nè 
imboccati. Si cibano d’erbe, d’insetti, vermi, e pesci. 
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GENERE LXXIV. 



• FULICA'Bmss. ‘ 

CARATTERI GENERICI 

' Diti |>innali'.> Prima Remigante più corta 
della seconda. < . \ . 

Digiti pinnati. Remex prima brevior secunda. 

Becco subeguàle alla testa , medioéremente grosso , 
conico, compresso, diritto. Xtn^ua bislunga, depre^, 
appuntata, intiera. Margine delle mascelle iutiero. 
La base della parte superiore si' estende e si dilata sulla 
fronte in una lamina cartilaginea. Narici poste verso 
la metk del becco, laterali, bislunghe, semichiuse da 
una membrana. Gaiiibe corte, quasi intieramente na* 
scoste fra le penne dell’ addome , con piccolissimo spa- 
zio nudo sopra il calcagno. Tarso pià corto del dito 
medio, compresso ,' scudettato.' Z>ifi quattro: il poste- 
riore di mediocre lunghezza, molto compresso, infe- 
riormente esteso in una dilatazione cartilaginea. Gli 
anteriori son lunghi, marginati da una larga dilatazione 
subconìca, scudeltata, e divisa in tanti smerli quante 
son le falangi. Unghie lunghe, appuntate. Coda corta 
subgraduata, di dodici timoniere. Ali mediocri, ro- 
tondate; prima remigante eguale alla sesta; seconda e 
terza le più lunghe . . 

COSTUMI ' 

Han le Folaghe grande affinità con le Sciabiche per 
la forma generale del loro corpo, ma ne differiscono 
molto per il loro modo di vivere, che è lo stesso di 
quel degli uccelli nuotatori. Il loro cibo consiste in pian- 
te aquatiche, in insetti, e piccoli molluschi. Questo 
genere contiene poche specie, e fra queste una sola 
europea . 
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FOLAGA 

FULICA ATRA Liir. 

Becco e lamina frontale senza appendici, di color bianco 
(^adulto'), o verdastra (giovane'). | 

Ftdica rostro alito j lamina frontali exappendiculata , 
tdba (in adultis), vel vlrescenti ( in'juveiiìbus). 

Adulti. Becco di color bianco puro» o leggermente 
cangiante in roseo , Iride rossa . Capo e collo neri . Parti 
superiori di color nero , cangiante debolmente in oli- 
vastro. Parti inferiori nero-lavagna, con qualche mac- 
chiuzza bianca. Ali e coda del color delle parti supe- 
riori: angolo dell’ala bianco. Piedi olivastro-cenerini: 
parte nuda della gamba giallo-verdastra. 

Giovani quando appena han spuntate le prime 
penne. Becco, e lamina frontale giallo-olivastre. Parti 
superiori nero-olivastre. Gola, gozzo e petto bianche. 
Addome biancastro. 

Pulcini usciti allora dalViMVo, Tutti vestiti d’una 
calugiue nera, eccettuato sulla fronte, gote, e gola, 
ove è fulvo-crocea . 4 . 
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(iHoniuii 



Fulìcat Adrov. Ornitb. Tom. 3. pag. 94 . Tab. g5. 

Folaga comune ec. Stor. degli Uec. Tav. 5a4. {^adulta') 
5a5, (giovane'). 

Bu^n, Plaocb. enlum. Dum. 197 . 

«OKI VOUSAtl. TOSCAVI 

Folaga, Pis, Fior. Lucch. Folcola, Fai di Chiana. 

STiiiiaai 

Frane, La Foulqae morelle, ou Macroole. Ingl. The 
common and greater Coot. Ted. Das Schwarzes Wasser* 
huhn . 

DiMENSioifi . Lunghezza totale: soldi Apertura 
del becco: soldi i. picc. 3. Coda: quali. 5. picc. i. 
Tarso: soldi 2 . 

Costumi . È uno degli uccelli più comuni ne’ paduli , 
e laghi d’ Italia. In tutti i tempi dell’anno vi si trova, 
ed in Inverno più abondantemente che nell’F.state. 
Quasi sempre sta nuotando, ma qualche volta viene a 
terra. Vola con difEcoltà; e, come le Sciabiche e Gal- 
linelle, è difficile il determinarvclo , giacché avanti si 
prova a fuggire notando , tuffandosi , o correndo . Non 
ostante è uccello migratorio; i viaggi li fa di notte. 
Fuori del tempo delle cove stan le Folaghe unite in 
branchi numerosissimi. 

Phopagazione. Nidiflcano ne’ paduli vicino alle acque 
profonde. 11 covo lo fabbricano con cannelle, radiche, 
ed erbe riunite grossolanamente, e lo posano o sopra 
una Gerba , o sopra delle Cannelle sdrajate sull’ acqua . 
Tanto il maschio che la femmina s’occupano della co- 
struzione del nido, e di covare le uova. Queste sono 
per nido da sette a quindici ; grosse quanto un piccolo 
uovo di gallina, di color ceciato-rossiccio , con un gran 
numero di punti neri. 

Caccia.* La carne di Folaga è nera, e poco saporita: 
con tutto ciò questi uccelli sono usati nelle cucine , ed 



UCCELU AQUATICI f 

lina qiiantjtli immensa in ciascun anno se ne uccide fra 
noi. lo riporterò qui le principali cacce che in Toscana 
ad essi si fanno , tralasciando di parlare delle straniere , 
che a me son poco cognite. Una delle più belle e più 
micidiali, è quella chiamala la Tela. Essa s’eseguisce 
nelle vicinanze di Pisa sul lago di Maciuccoli: si ià an> 
coro nella Valdichiana sul Chiaro di Chiusi , di Mon- 
tepulciano, ec. ove chiamasi la Cacciar ella. Ma io, 
non avendo assistito se non a quella del lago di Macine* 
coli, questa sola descriverò. 

È il lago di Maciuccoli nella parte media e più pro- 
fonda d’ una vasta estensione di terreno inondato, posta 
parte nel Toscano , e parte nel Lucahese . Dal lato del 
mare esso è limitato da Tomboli vestiti di Pinete^ o 
boschi di Querce, Carpini, e Lecci. Una catena di 
monti disposta quasi a semicerchio , lo circoscrive dal- 
l’ opposto lato: que’ poggi le cui falde s’immergono 
nel lago , hanno mediocre altezza , son tondeggianti , e 
quasi per tutto coperti da vigne, uliveti, e selve di Ca- 
stagni, fraraezzo ai quali vedonsi ad ogni poco case di 
contadini , ville, e paesetU. Le Alpi Apuane con le loro 
altissime cime angolose e scoscese, con i loro Banchi 
cenerognoli nudi deserti e precipitosi, s' innalzano 
gigantescamente e quasi a picco a questi primi e bassi 
monticelli , chiudendo cosi da quel lato l’ orizzonte con 
aspetto maestoso , e col più bel contrasto . Una ghir- 
landa o margine di terreno impaludato, ed ingombro 
di Cannelle e Saracchi, circonda intorno intorno il lago, 
e lo separa dal terreno asciutto . Dalla parte N.E il pa- 
dnle é vastissimo , estendendosi quasi fino a Viareggio , 
e non poco ancora s’estende verso Mala ventre, dal qual 
lato sembra avergli fatto barriera il letto del Serchio. 
La mattina del Sabato, giorno in cui durante l’Autunno 
ed una parte d’inverno suol farsi la Tela, s’incomincla- 
no a voler comparire successivamente sopra quel lago i 
cacciatori, accorsi dai paesetti della riva del padule, de’ 
circonvìctni poggi, dalle capanne pescarecce. Essi stanno 
in piccole bat^, che han la poppa troncata, le più 
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non capaci 4> contenere se non due persone, cioè il 
cacciatore ed il barca] olo. Questi è munito d’un remo* 
col quale , secondo il bisogno , voga stando in piedi , o 
a seder sulla poppa . Con l’ avanzarsi del giorno , au- 
menta da tutte le parti l’affluenza delle barche: se ne 
vedono comparire di mezzo alle paglie, ed andar giran- 
do qua e Ik sul Iago aggattonando le varie truppe 
d’ uccelli, che tuttavìa nuotano tranquilli, e sicuri. Ma 
verso le ore otto , quando il concorso è sufficiente , in- 
comincia la caccia regolata: tutte le barchette si diri- 
gono verso uno de’ seni più grandi, disposte in linea 
semicircolare, obbligando così le Folaghe che incon- 
trano per strada a fuggire in avanti, e ritirarsi nella 
parte più profonda del seno . Quella schiera di barche 
continua ad avanzarsi, fintantoché la torma delle Fo- 
laghe non sia rimasta perfettamente circondala, e che 
ogni barchetta sia all’altra vicina più d’un tiro di fu- 
cile. Allora tutte si fermano: con l’ordine più perfetto 
s’allineano , e dividon gli spazj : ogni cacciatore riguarda 
i suoi fucili , gli colloca sulla prua in modo da impu- 
gnarli facilmente, e s’adagia come meglio a lui torna 
per potersi, al bisogno, con facilità acquattare, o sol- 
lecitamente alzare in ginocchio, ed imbracciare il fu- 
cile. Allora ne segue, per il solito, qualche istante d’in- 
azione, e di quiete perfetta: tutti li sguardi son rivolti 
all’innumerabile stormo d'uccelli, che, quasi immobili 
anch’essi, cuoprono l’acqua dello spazio rinchiuso. 
Ognuno desidera di veder quegli uccelli inalzarsi , ma 
nessuno vuol’ essere il primo a far loro prendere il 
volo, ben sapendo che è difficile il tirare, per quello che 
fu causa d’ allarme. In breve però l’ impazienza vince 
la prudenza di qualcuno de’ cacciatori, e mette in moto 
una barca : quelle a lei prossime allora s’ avanzano di 

(i) Aggattonare, «prime, presso i nostri cacciatori, qiiell’acco- 
atarsi lentamente, e di nascosto al salvaggiume, andando col corpo 
quasi sdraiato sulla terra, di modo che le varie prominenze di 
questa lo tolgano alla vista dell'animale insidiato, appunto come 
sogliono fare i gatti, quando cercano d'avvicinarsi alla preda. 
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OCCELLI aquatici , * 9 

Consenso , per non lasciar libero un passo , (M quale sa-* 
prebbero con giudizio approfittarsi le Folaghe. Dii quel 
momento l’ agitazione e lo scompiglio si sparge doVùn- 
que: un fremito sordo ed ondohinte odesi scorrer sUllI 
acque: vedonsi gli uccelli inalzarsi in lunghe file e Vo* 
lare a fior d’acqua, o ascender descrivendo gran eer* 
chi. Le Folaghe di già elevate nell’ aria voglion sal- 
varsi nella parte libera del lago, al dilà delle barche; 
ma da queste spaventate, non osano accostarsi, retro- 
cedono, van verso le paglie, vanno a destra, vanno a 
sinistra , e scuoprendo da per tutto nemici , ed essendo 
continuamente incalzate, alla fine si risolvono ad affron- 
tare il pericolo, e tutto o parte del branco si dirige 
verso le acque larghe, passando di sopra ai barchetti. 
Quello è l’istante in cui accade la maggiore Uccisione: 
Da una parte e dall’altra vedonsi uccelli che, fuggendo 
liberi per l’alto dell’aria, cessano ad un tratto di vola- 
re, e piombano morti sul lago: altri solo feriti abb.in- 
donano i compagni , raccolgono lentamente il lor volo , 
e si fermano spossati sull’ acqua . In quel tempo che il 
nuvolo delle Folaghe traghetta, i colpi di fucile si suc- 
cedono rapidissimamente, e dal loro fragore , ripercosso 
e raddoppiato d.agli echi de’ monti, e delle acque, l’aria 
ne rimbomba in maniera, che alla distanza di più miglia 
all’intorno, e fino da Pisa, si distingue il momento in 
cui i cacciatori fanno la stretta ( 1 ) . 

Oltrepassate le Folaghe, l’ordine delle barche si 
scioglie: quella s’affretta a raccogliere gli uccelli ab- 
battuti, ne insegue questa uno che vuol salvarsi nuo- 
tando: parecchie vedonsi già molto lontane sul lago, 
le quali cercano d’impadronirsi degli ucctdli soltanto 
feriti dai cacciatori rimasti alla stretta. IVon di rado 
fra alcune nascono dispute e violenti litigi , per il pos- 
sesso d,’una Folaga stata bersaglio di più colpi ad un 
tempo, od uccisa quando già un altro l’aveva ferita. 

. .• . . ■ 1 
(1) Cioè strinf^ono il branco degli uccelli con la loro catena di 

barche . iS/reUa ^ termioe tecnico de* cacciatori Toscani* ^ 
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Ma intanto ogni cacciatore polisce e ricarica le sue armi, 
e tutte le barche s’avviano verso un altro seno, per strin- 
ecre nuovamente gli uccelli, che già da lontano, quando 
P acqua non è agitala dal vento , vedonsi in varj luoghi 
far nereggiare la superiicie del lago. 

Un altra caccia assai bella, è quella della Zampo- 
gna, la quale si fa nelle notti con Luna del mese di 
Luglio, e d’ Agosto. Due cacciatori vanno a porsi con 
un barchetto in un sito del Chiaro, che non sia molto 
distante dai canneti, o pagliericci, ed uno di essi, con 
una specie di piccola zampogna di canna , imita il canta 
della Folaga, mentre 1’ altro sta pronto con il fucile < 
Le Folaghe che odono tal canto, credendo che sia quello 
d’una loro compagna, prendono il volo, e vanno a get> 
tarsi a pochi passi di distanza dalla barchetta , cosi che il 
tiratore facilmente l’uccide. In questa maniera, so che 
alcuni cacciatori abili ad imitare la voce delle Folaghe, 
ne han fatte predare al loro compagno più di cento in 
una sola nottata. 

Questi uccelli han costume, nel tempo d’ Autunno 
e d’inverno, quando sono uniti in branchi, di dormire 
nel mezzo del Chiaro l’uno accanto all’altro. Una tale 
abitudine porge un modo facile per fare delle prede 
abbondanti, imperocché girando di notte sul lago nel 
maggior silenzio, se i cacciatori possono trovare uno 
di que’ gruppi , uccidono un gran numero di Folaghe, 
tirandovi una o più fucilate contemporaneamente. 

GENERE LXXV. 

PHALAROPUS Baiss. 

CAR/tTTERI GENEAICI 

Diti pinnati . Prima Remigante una delle più 
lunghe. 

Digiti pinnati. Remex prima una ex longio- 
ribus. 
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Becco più lungo della testa, sottile, terete, o de- 
presso, diritto; con base pennuta. Mascelle col mar- 
gine intiero , la superiore coll’apice debolmente piegato 
in basso. Lingua filiforme, appuntata (i). Narici 
basilari, laterali, bislunghe, semichiuse superiormente 
da una membrana nuda. Gambe mediocri, con il terzo 
inferiore nudo. Tarso subeguale al dito medio, com- 
presso, scudettato. Diti quattro: il posteriore piccolo, 
compresso; gli anteriori mediocremente lunghi, mar- 
ginati da una dilauzione subcoriacea, e smerlata. Un~ 
ghie piccole, un poco compresse, subadunche. Coda 
graduata , di dodici timoniere. Ali grandi, appunute: 
prima remigante più. lunga di tutte, e subeguale alla 
seconda. 

COSTUMI 

Sono abili notatori, che si allontanano molto da 
terra , e non temono le acque agitate. 11 loro cibo con- 
siste in insetti e piccoli venni aquatici. Sulla terra cam- 
minano poco bene. I giovani differiscono molto dai 
vecchi: e l’abito d’ Estate da quello d’inverno; ma poco 
un sesso dall’altro. Abitano i climi settentrionali, e solo 
per caso si fan vedere sù i laghi dell’ Italia . 

* FALAROPO IPERBOREO 
PHALAROPVS HYPERBOREUS Lira. 

Becco terete. 

Phalaropus rostro tereli. 

Maschio adulto in abito perfetto di nozze. Becco 
nero. Pileo, lati della testa, regione auricolare, cervi- 
ce, schiena, gozzo, fianchi e lati del petto di color ce- 
nerino-piombato intenso. Groppone e sopraccoda ne- 
rastri, con macchie biancastre. Scapolari nerastre, con 
macchie lionato-fulve. Gola candida. Lati del collo 



(i) Raneanì, Eleni, di Zoologia Tura. III. pari. Vili. pag. a8i. 
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falvi . Pnfte inedia del petto , addome e aottocoda can- 
dide. Ali nerastre, con una fascia bianca ti'asversa. Ti- 
moniere nerastre : le laterali con margine bianco , Piedi 
cenerino-verdognoli . 

Femmina in abito di nozze i Differisce dal maschio 
solo per aver del fulviccio mescolalo col cenerino che 
circonda gli occhi: per avere il fulvo de’ lati del collo 
meno esteso» e misto di cenerino j per aver delle grandi 
macchie su i fianchi , e per aver un numero maggiore 
di macchie longitudinali sul dorso (i)< 

Giovani avanti la muta. Pileo, occipite, una 
macchia dietro gli occhi, e cervice di color nerastro. 
Penne del dorso, scapolari, e le due medie della coda 
nerastre, ma tutte marginate di fulvo-chiaro . Fronte, 
gola , gozzo , petto e addome candide : ma su i lati del 
petto e su i fianchi delle macchie cenerognole: su i lati 
del collo un deboi colore fulvastro. Remiganti e cuo- 
pritrici delle ali nerastre, terminate di biancastro: la 
fascia trasversale delle ali, più larga. Parte interna del 
tarso giallastra: esterna, e diti verde-giallastri (a). 

8IN0KIHIA 

Trìnga hyperborea (giov.) Tringa fusca (aduli.) Lin, 
cur. Gmel. 

Phnlaropits ftiscus ( giov.) Lnth. 

Meycr et Wolf, Ois. d’Allera. Livr. i 5 . pi. 3 . fig. i. 
(^adulto') fig. 2. (giot*. ). 

Phalaropus cinereus. Brisson, Nilson. 

HOMI VOLCAM. STRASIEM 

Frane. Phalarope hjrpeibore', Ingl. The grey Phalaro- 
pe. Ttd. Der Railiahigvr Wasstrireter. 

Dimcnsioui. Lunghezza totale: soldi 6. piccioli 6, 
Apertura del becco ; soldi i . Coda : quatt. 4 - picc. i . 
Tarso: picc. 9. 

Costumi . Rarissimamente si è veduto su i laghi della 



(1) (a) Temminck, Mao. d’Orn. Tom. II. pag- 710. 
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Rizzerà . Abita la Gitoenlaadia e la Lajlpotiia adì’ esta- 
te, ne, parte in Settenlbrei e vi torna in Aprile. Dicesi 
che in estàte abita sopra i laghi, l’inverno sul mare. 
La sua carne è buona per mangiarsi, ed i Groellandesi 
ne fan cacce abbondanti con le loro frecce. 

' .PaorAQitzioSE. Fa il nido su i terreni asciutti ed er- 
bosi che marginano i laghi. Le sue uova aon tre o quat- 
tro per covata, di cbloite olivastro cupo, con molte 
macchienCre. , 

' . . * FALAROPO ROSSO , 

^ V PHAL4RÒPUS LOBATVS Uth. 

Becco compresso, ed un poco dilatato verso la cima. 

Phalaropus rostro compresso, et aliquantulum versus 
apiceni dilatato. t > 

Adulti in abito d’inverno. Becco fulvo-giallastro 
alla base , nerastro verso la punta . Iride giallo-rossiccia . 
Pileo e cervice, color cenerino-periato: due larghe mac- 
chie di color nero-cenerino occupano la regione auri- 
colare: due fasce di questo stesso colore prendono ori. 
gine verso gli occhi, e vanno sull’occipite, ove esse for- 
mano una sola fascia che scende sulla cervice. Penne 
de’ lati dd petto, dorso, e^ scapolari di color cenerino- 
celestognolo , con color nerastro verso la base e sullo 
stelo. Scapolari più lunghe, terminate di bianco. Fron- 
te, lati del collo, mezzo del petto e tutte le altre parti 
inferiori, candide. Ali nerastre, con una fascia trasver- 
sale bianca. Timoniere nerastre, marginate di ceneri- 
no. Piedi cenerino-verdastri (i). 

Abito di primavera. Penne del pileo, lati della 
testa, cervice, dorso, scapolari , e penne del sopraccoda 
bruno-nerastre, con margine fulvo-ranciato . Groppone 
bianco, macchiato di nero. Fascia sopracigliare gial- 
lastra. Cuopritrici delle ali nerastre, terminate dibian- 

(i) Temm. ibid. pag. ^la. 
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CO. Una fascia bianca a traverso alle ali. Gola, gozzo, 
petto, addome e sottocoda, di color rosso-mattone (i). 

Giovani avanti la muta. Becco cenerino-fosco. 
Testa bianca. Sull’occipite una macchia nera a guisa 
di ferro di cavallo: una fascia di questo colore passa 
sopra gli occhi. Cervice, schiena, scapolari, penne del 
sopraccoda e timooiere, color bruno-nerastro. Le penne 
della schiena, le scapolari, e le timoniere medie hanno 
un largo margine giallastro. Groppone bianco mac- 
chiato di bruno. Gola, gozzo, lati del collo, petto e 
addome, candidi. Ali nerastre. Remiganti marginate 
di bianco. Cuopritiici marginate c terminate di gialla- 
stro. Una fascia bianca a traverso alle ali. Piedi giallo- 
verdastri (a). 

SIIIONIMIA 

Tringa lobata. Lin. cur. Gmel. 

Crjmophiltis mftis. Vieillot. 

Phalaropus platyrhinchu%. Temm. 

■OHI VOUSAm. STIAKIUI 

Frane. Le Phalarope plaiyrhinque. Ingl.Hht red Pha- 
larope. Ted. Der Rotbbaucliiger Wasseriieler. 

Dimehsiori. Lungh. totale: soldi 8. picc. a. Apert. 
del becco: picc. ii. Coda: soldi a. picc. i. Tarso: 
picc. 8. '/, 

CosTOMi. Abita I grandi laghi del Settentrione. Ra- 
ramente è stato trovato su quelli del Nord dell’Italia. 
Per i suoi costumi somiglia la specie precedente. Non 
si conosce il suo modo di nidificare. 



(0 (’-*) Temm. ibid. pog. 
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GENERE LXXVI. 

roniCEPS Lath. 

CARATTERI GENERICI 

Diti lobati. 

Digiti lobati. 

Becco subeguale alla testa, diritto, o debolmente 
rivolto in alto: subcompresso, appuntato. Mascelle 
col margine intiero, e con l’apice non adunco. Lingua 
mediocre, stretta, appuntata, divisa in cima. Redini 
nude. Narici aperte verso la metà del becco, bislun* 
ghe, semicliiuse da una membrana nuda. Gambe cor- 
tissime, impiantate nella parte posteriore del corpo, 
l’una molto vicina all’altra, quasi intieramente vestite 
di penne. Tarso subeguale al dito medio, estrema- 
mente compresso, scudettato. Diti quattro; l’esterno 
piu lungo di tutti gli altri, tutti muniti d’una dilata- 
zione coriacea: gli anteriori riuniti alla base. Unghie 
depresse, larghe, troncate. Coda nulla, yili piccole, 
strette: le tre prime remiganti subeguali, e le più lunghe. 

COSTUMI 

Questi uccelli, a causa della forma delle zampe, della 
situazione di esse all’estremità del corpo, e dall’ esser 
tanto l’una all’altra approssimate, sono pochissimo 
adattati a camminare; perciò raramente si posauo sulla 
terra asciutta, e quando ciò accade, non stanno in 
piedi che tenendo il corpo a piombo, e non cammi- 
nano che strascicandosi sul terreno. Anche nel volo 
son poco abili, avendo le ali piccole e strette, jicrciò o 
non si muovono da que’ paduli ove son nati, o emi- 
grando seguou sempre le direzioni de’ fiumi, o la riva 
del mare, onde aver cosi un luogo ove potersi riposare 
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Ogni qual volta a lor piaccia . Ma la natura ha in essi 
ricompensato questi difetti , col dare ad essi una grande 
abilità per notare. Tutte le penne che gli vestono son 
folte, resistenti, continuamente untuose , ed avendo alla 
lor base una calugine abondante, fan si che questi uc» 
celli possono stare lunghissimaniente nell’acqua senza 
correr rischio che la pelle loro si bagni, nè di sentire in- 
comodo dal freddo . Le zampe, per la loro situazione, e 
dilatazione del margine de’ diti, servono mirabilmente 
da remi, non solo quando essi navigano alla superfìcie 
dell’acqua, ma ancora quando in questa s’immergono. 
E per il modo di conformazione de’ loro organi circo- 
latori, e polmonari , potendo sospendere impunemente 
per un certo tempo la respirazione , essi stan .sott’acqua 
non poco, e vi percorrono delle distanze assai grandii 
Il loro cibo consiste in insetti, vermi, piccoli pesci, 
o rettili, e piante aquatiche. Vivono in branchi poco 
numerosi. Il nido ordinariamente lo costruiscono con 
canne e giunchi, ed in maniera che galleggia. Sono oc- 
dinariariienle multo grassi; il loro grasso è liquido, e 
giallo-arancione; la carne nera, e puzzolente di pesce 
salato. 

Caccia. In grazia deH'abitudine che han di tuffarsi 
ad una gran profondità e di fare sott’acqua de’ lunghi 
tragitti, accade che spesso ne rimangono presi nelle 
• varie sorte di reti da pescare, ne’ tramagli, ne’ berta- 

■ belli, ec. Ma col fucile è diffìcile l’uccìderli, giacché 

hanno una vista cosi acuta , e sono si destri e pronti 
Be’ moti , che per il solito non lasciano ai cacciatori il 
tempo di mirarli, immergendosi immediatamente: e 
quando anche si possono mirare, con i fucili ad accia- 
rino a polvere ordinariamente non s’ uccidono , giacché 
al comparire della vampa dello scodellino , col tuffarsi 
scansano il colpo : con i fucili , il cui acciarino è a pol- 
vere fulminante, riesce mollo più faciledl colpirli. 
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TUFFETTO 
PODICEPS MINOR Lath. 



Becco più corto del tarso, diritto: remiganti secondarie 
bianche solo dal lato interno. 

Podireps tarso rostrum rectum superante: remigibus se- 
cundariis lalere interno tantum albis. 

Adulti . Becco nero , con la base e la punta bianchic- 
ce, diritto, subconico. Iride color scuro-castagno. Re- 
dini biancastre. Pileo e cervice neri . Dorso, scapolari ed 
ali, nero-sudice. Gola nera. Lati della testa, del collo 
e gozzo , fulvo-castagno . Petto nerastro , con sfumature 
grigio-giallastre. Addome bianco. Fianchi e penne 
anali , giallastro-scuricci . Remiganti secondarie bianche 
dal lato interno. Piedi nero-olivastri dal lato esterno, 
grigio-cenerini dal lato interno. 

Giovani d’un anno d’età. Becco bruno-nero, con 
la base bianchìccia. Iride giallo-scura. Pileo, cervice, 
dorso e scapolari, di colore scurìccio-nero-giallognolo. 
Gola e' addome, bianco. Lati della testa, del collo, 
petto e fianchi, color bianco-gialliccio-sudìcio , legger- 
mente tendente al castagno. 



SINOItlMIA 



Coljrmbus Hebridicus (aduli.) minor (giov.) Lin. 

,,pl ..i.'i V. ’ . 



cur. 



Gmel. 

Podiceps Hebridicus (aduli.) minor (giov.) Lath. 
Colymbtis nn'nor. 'Aldrov. Orniih."T»ibÌ 3 . pag, aSft 
Tav. 258 . • ■■ \ 

Colimbo minore , Tuffetto, o (giov.) Storia 

degli Uccelli T. 617, Tuffetto rosso (aduli.) ibid.'T. Sip. 
Buffon, Planch. enlum, num. go 5 . (giov.). 

Meyer et Wolf, Ois. d’Allem. Livr. 15. pi. 3 . (ptasMó) 

pi. 4. fig. 1. (femmina'). .1. -cil« u. auy? 

.'il .AÓlaig 



R>wo.;a.l 1 . 

L MOKI VOLGARI. 



jtri 



Tuffolo, o Tuffétto piccolo, Pis, Briuxo, F’aldichianai 
Tomo IH. a 
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Frane. Le Csstaf;aeaux, ou le Grèbe de riviere. Jngl. 
The little Grebe. Ted, Der Kleiner Steiasfuas. 

Dimensioni. Lunghezza totale; soldi 7. quatt. i. 
Apertura del becco: quatt. 2. picc. 2. Tarso: soldi 1. 
picc. 3 . 

Costumi . Quanto son comuni fra noi i giovani di 
questa specie , altrettanto ne son rari i vecchi . Abiuno 
i Tuffetti ne’ fossi , e nelli stagni : per pochi momenti 
sUnno alla superficie dell’acqua, subito si tuilano, e ri- 
compariscono ad una certa distanza. Io ne ho veduto una 
volta un branchetto, sullo stagno d’Arno Vecebio, che 
comparivano e sparivano continuamente: ma dopo esser 
venuti a galla non si rituffavano nello stesso luogo , ma 
facendo un piccol volo d’ una lunghezza presso a poco 
eguale allo spazio che avevan percorso sott’ acqua , si 
tuffavan di nuovo : così che essi avanzavano descrivendo 
una serie di curve alternativamente concave , e conves- 
se} le concave sott’acqua, le convesse nell’aria. 

Propagazione. Fabbrica il nido sull’acqua ne’ luo- 
ghi ove l’erbe son più folte. Vi depone quattro o cin- 
que uova, subglobose, di color bianco-verdastro. 

SVASSO PICCOLO 
PODICE PS AUBITVS Uth. 

Becco più corto del tarso, leggermente rivolto in alto: 
remiganti secondarie intieramente bianche. 

Podiceps tarso rostrum subascendens superante: remigi- 
bus secundariis penitus albis . 

./idultì. Becco nero, subdepresso, leggermente ri- 
volto in alto. Iride esternamente rosso-focato, interna- 
mente gialla. Redini scuro rossastre. Le penne della 
nuca, de’ lati della testa, e della gola, sono d’una tal 
lunghezza e dispoàzione, che, erigendosi, formano una 
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specie di cuffia. Dal lato posteriore degli occhi par* 
tono delle penne sottili, lunghe, arcuate, e di color 
sericeo giallo-fulvo, che si distribuiscono come a raggio 
verso le orecchie . Tutte le altre penne della testa , come 
pure quelle del collo, del petto, delle spalle, schiena, 
groppone e scapolari, nero-morato. Addome bianco- 
sericeo. Fianchi, e regione anale, tinte di fulvo-easta- 
gno. Cuopritrici delle ali, e remiganti primarie nera- 
stre^ remiganti secondarie bianche . Piedi nero-cenerini 
esternamente, nero-olivastri dal lato interno. 

Giovani . Han le penne della testa tutte d’ egual 
lunghezza. Becco nero-corneo. Pileo, regione aurico- 
lare , cervice , schiena , groppone , scapolari , cuopritrici 
delle ali, e remiganti primarie, bruno-nere. Gola bian- 
ca: appunto sotto la gola, vi è una fascia assai larga, 
la quale, quasi come un collare, s’estende attraverso il 
collo . Gozzo cenerino-gialliccio . Addome bianco-seri- 
ceo. Fianchi, e regione anale, cenerino-nerastra. Re- 
miganti secondarie bianche. 

SIHOSIUIA 

Colynibii» aiiritiis, Brisson, Ranz. 

Colymbm minor alìits. Aldrov. Ornith. T. 3. Tab. i5o, 

Suasso Turco. Storia degli Uccelli Tav. 5ao. 

BONI VOLCillI. TOSCÀBI 

Tuffolo, o Tuffetto, Pis. e Bient. Crocebiotto, (in abito 
di nozze ) Bient. 

STMBIEIII 

Frane. Le Glèbe orcillard. Ingl. The eared Grebe. 
Ted. Dor gcàlmer Sleissfuss. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 10. quatt. a. 
Apertura del becco: picc. 1 1 . Tarso: quatt. 4* p'cc. 3. 

Costumi. È la specie fra noi la più comune, parti- 
colarmente in abito giovanile. Gli adulti non soglionsi 
far vedere che verso il 6ne della primavera: i giovani 
s’incontrano tutto l’anno. 

PnoPÀGSzioNE. Nidifica anche sopra i nostri grandi 
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sugai e paduli. Il nido, come la specie precedente, 
lo pone frali’ erbe folte , ne’ luoghi ove si sono amnvas- 
sale delle piante aquatiche, o secche o marcite. Le sue 
uova son di color verde-biancastro , e tre o quattro per 
covata . 

* SVASSO FORESTIERO 
PODICEPS CORNUTUS Late. 

Becco più corto del tarso, diritto; remiganti secondarie 
intieramente bianche. 

Podiceps tarso roslrum rectwn superante: remigibns 
secundariis penitus albis, 

■ 'I- . 

Adulti. Becco nero, diritto, suhcompresso , con la 
punta e con la base delle mascella inferiore biancastra. 
Iride scuro-rossastra . Redini biancastre. Le penne della 
nuca , de’ lati della testa e della gola sono d’ una tal 
lunghezza e disposizione , che, erigendosi, formano una 
specie di cuflìa. Le penne che marginano le redini son 
di color castagno : dietro a ciascun occhio parte un ciuffo 
di penne sottili e sericee, giallo-lionate, che s’estendono 
in dietro a guisa di corna. Una macchia bianca sulla gola. 
Tutte le altre parti della cuflìa di color nero-morato. 
Cervice, schiena, groppone e scapolari, nero-olivastro. 
Gozzo, penne de’ lati del petto, e qualcuna sparsa su 
i fianchi d’un bel color casUgno-fulvo: su i fianchi vi 
sono ancora delle penne nerastre. Petto e addome bian- 
co-sericeo. Cuopritrici delle ali, e remiganti primarie 
nerastre, secondarie bianche. Piedi esternamente neri, 
internamente cenerognoli. 

Giovani Jìno alV età d’ un anno . Becco cenerino- 
celestognolo , con la base biancastra , e la cima gialla- 
stra . Iride esternamente rosso-chiara , internamente 
bianca. Redini carnee. Tutte le penne della testa d’egual 
lunghezza. Testa, cervice, e tutte le parti superiori d’un 
cenerino-nerastro. Gola candida : una fascia larga, can- 
dida , a guisa di collare s’ estende molto indietro sulla 
cervice. Gozzo, mezzo del petto e addome, biauco- 
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-wficeo . Lati del petto e fianchi , cenerino-nerastri . 
Piedi esternamente nerastri, internamente cenerino- 
celestognoli (i). ' 

SIMOMMIA ‘ 

Colj-mhm cornutns. Liti. cur. Gmcl. 

nufTiui, Plaiicli. ciilum. nuin. 942. (gioe.). 

Moyer el Woll', O is. d’Allem. Livr. 17. Cab. 2. 

Raiizaui, Eleni, di Zool. T. 3, pari. IX. Tab. 3i, fig. 3. 

HOUI VOLGARI . STIAHIBRI 

Frane. Le Glèbe cornu . Ingl. The horned Grebe . Ted. 
l)er geliòrnler Steissfuss. 

(t ' 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 11. quatt. 2. 
Apertura del becco: soldi i. picc. 2. Tarso: quatt. 4 - 

Costumi . È un uccello molto raro , particolarmente 
in abito perfetto. Non l’ho mal trovato in Toscana. 
Qualche volta si fa vedere ne’ laghi della Svizzera, e 
dell’Italia settentrionale. 

Propagazione, Nidifica Traile cannelle; il suo covo 
è galleggiante, fatto con erbe, ed attaccato ai vicini ce- 
spugli. Vi partorisce tre o quattro uova bianco-sudicie, 
macchiate di scuro (2) . 

SVASSO ROSSO 
PODICE PS RUBRICOLLIS Lato. 

Becco subeguale al tarso: parte anteriore del collo ca- 
stagno-fulva, 

Podiceps rostro tarsum suitequante : parte antica colli 
castaneo-fulva, ^ , s. 

Adulti. Becco nero, con la base gialla. Iride scuro- 
rossiccia. Penne del pileo nere; queste son pili lunghe 
di quelle della cervice, cosi che formano una specie di 
zazzera. Parti laterali della testa, gola, ed alto del goz- 

M- ■ ^ ■ 



(1) (3) Tcmm. ibid. pag. 733. 734. 
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zo di color cenerino , che ri sfuma in bianco sul mar* 
gine. Cervice, schiena, groppone, scapolari, cuopri- 
trici delle ali , e remiganti primarie nere . Gozzo fulvo* 
castagno, che si sfuma col bianco dell’addome. Fian- 
chi , e regione anale color nerastro . Piedi esternamente 
neri, internamente verde-olivastri. 

Giovani, Han le penne della testa tutte d’^ual lun- 
ghezza. Lati della testa e gola biancastre: su i lati della 
testa vi son delle fasce longitudinali nerastre . Gozzo di 
color fulvo-sbiadito. Nel rimanente rimile agli adulti. 

SISONIHU 

Coljrmbus ruhricoUis, Coljrmbus subcristattis. Lin. cur. 
Gmel. 

Colimbo, Storia degli Uccelli Tav. 5i3. 

Buffon, Plaoch. enlum. num, gSi. 

m»i TouMn. ToscAiri 

Astrologa, Pisano. 

tminni , 

Frane. Le Grébe & jones griset. Ingl, The red-necked 
Grebe. Ted, Der Kastanieohalsiger Steissfuss. 

Dimensiomi. Lunghezza totale: soldi la. quatt. a. 
Apertura del becco: quatt. 5. picc. a. Tarso: quatt. 5. 
picc. a. 

Costumi . In Toscana è molto raro : e fino adesso 
non vi ho veduto che degli individui giovani . 

Protàgàzione . Non mi è noto che quà si propaghi. 
Dicesi che le sue nova son tre o quattro per covata, di 
color bianco-verdastro (i). 



(t) Schins, Bist. natnr. dea Nids ctc. pag. g. 
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SVASSO COMUNE 
PODICEPS CRISTATUS Lite. 

Becco sabeguale al tarlo; parte anteriore del collo 
bianca . 

Podiceps rostro tarsimi subcequanle: parte antica colli 
alba. 

Adulti. Becco rosso-fosco, grigio-corneo superior- 
mente , biancastro in cima : diritto , subcompresso , su- 
beguale al tarso. Iride rosso-focata. Redini rosse. Pileo 
nero-fosco. Lati della testa e gola, bianchi: sulla parte 
posteriore ed inferiore della testa y\ è un largo cob 
lare, o sottogola, bipartito, formato da penne lunghe 
sottili, esemierettc; ove queste penne toccano i lati del- 
la testa e la gola di color bianco, sono castagno-fulve, 
nel rimanente nere. Cervice, dorso e scapolari nero- 
cenerine. Gozzo al disotto della corvatta, petto ed ad- 
dome, bianco-sericeo. Fianchi scuro-cenerini, che si 
sfumano in fulvastro verso l’ addome . Piccole cuopri- 
trici delle remiganti secondarie, e remiganti secondarie 
esterne, candide. Medie cuopritrici, remiganti secon- 
darie interne, remiganti primarie, e sue cuopritrici, 
cenerino-scure. Piedi nerastri dal lato esterno, bianca- 
stri dall’ interno. 

Giovani dopo l’età di due anni. Pileo nero-ce- 
nerognolo. Lati della fronte bianchi . Le penne dell’oc- 
cipite sono un poco più lunghe dell’ altre, e formano 
una specie di zazzera. Lati della testa, gola, gozzo, 
petto ed addome, candido-sericeo . Non hanno altro 
indizio di corvatta o sottogola se non che qualche penna 
un poco più lunga, e macchiettata di nero. Parti supe- 
riori ed all colorite come negli adulti . 

Giovani avanti l’età di due anni. Pileo nero- 
cenerognolo: nessuna fascia bianca.su 1 lati della fron- 
te . Golb , gozzo , petto , e tutte le altre parti inferiori 
bianco-sericee. Su i lati della testa vi son delle fasce 
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nerastre, ondolate, longitudinali. Non hanno nessuno 
indizio nè di zazzera , nè di sottogola . Nel colore delle 
parti superiori e delle ali somigliano gli adulti , eccet- 
tuando bensì il bianco che cuopre le piccole cuopritri- 
ci , H quale^è meno esteso . 

SINORIMIA ' 

Colymbus cristatus. Lin. cur. Gmel. Ranzani. 

Colymbtis maior cristatus. Aldrov. Oriiiih. Tom. 3, 
pag.a5ii Tab. 254 . 

Colimbo crostuto maggiore, o Sitasse , Slor. degli Dee. 
^av. $21. (^adulto') 522. (^giovane'). 

Buffon, Flanch. enlum. num. (^maschio adulto") , 

Meyer et Wolf, Ois. d’ Alleni. Livr. 4- pi. (^adulto) 
pi. 3. (^giovane ). ’ ' - 

aoHi TOLeiai. toscasi 

*• Tuffalo ro Tuffetto grosso, Pis.^- ' 

, ■ , • , . • - ! 

araaimn . _ ■ 

Frane. Le Grèbe hnppè. Ingl. The creited Grebe. Tedi 
Der gehàulite Steissfuss. ■ * - ^ 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 18. Apertura 
del becco: quatt, 5 . picc. 3 . Tafso: quatt. 5 . picc. 3 . . 
> Costumi. Oli adulti sono in Toscana rarissimi, i 
giovani molto comuni sopra tutti i pc-iduli. Si adopra 
la pelle del loro addome per farne piccole pellicce da 
guarnire le balze delle vesti muliebri di lusso* 

Propagazione . Covano ne’ laghi o paduli ove l’ ac- 
qua è piena di paglie, o cespugli. Il loro nido è gal- 
leggiante, e costruito grossolanamente con pezzi di pian- 
te aquatiche , foglie , radiche, ec. che essi vanno a pren- 
dere al fondo dell’acqua. Le uova son di color bianco- 
verdognolo , ma sempre insudiciate dalla mota, giacché 
sempre una parte ne è bagnata dall’acqua che penetra 
attraverso il nido. Tanto il maschio che la femmina 
covano alternativamente . Quando debbono allontanarsi 
dal nido, cuoprono le uova con piante aquatiche (i)< 
r t . * 

{■) SchìuE ibid. pag. 9 . 
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- TRIBÙ IL 

' I toffatorì. ptcopodes 

CARÀTTERI m TRIBÙ 

Becco non seghellalo, I tre diti anteriori 
intieramente rinniti da una membrana. Ali. 
più corte della coda. Coda corta o cortissima 
Rostrum non serratum . Digiti tres antict 
ex toto membrana connexi. kue. cauda bré- ' 
vìores. Cauda brevis vel brevissima. ^ 

.COSTUMI. 

< . . ' * . ** . * 

Sonò compresi in questa Tribù gli uccelli che me- 
glio d’ogni altro san notare,‘'e 'tuffarsi. Essi non si sco- 
stano dall’acqua che nel tempo. delle cove, ed anche 
allora per poco tempo. Son tutti abitatori de’ climi 
settentrionali, di dove alcuni accidentalmente, altri 
periodicamente emigrano verso il mezzogiorno . • 

GENERE LXXVII. 

‘ COLYMBUS Lath. 

" ' CARATTERI GENERICI ' - 

Diti quattro. 

Digiti quatuor. 

Becco subeguale alla testa, diritto", O’ie^erissima- 
mente curvato in basso, subconico, appuntato. lin- 
gua lanceolata , e dentellata "sopra i margini della base. 
Redini pennute. Narici poste verso la metà del bec- 
co , bislunghe, semichiuse da una membrana nuda . 
Gambe nascoste intieramente sotto la pelle de’ banclii. 
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Tarso più corto del dito medio, estremamente com> 
presso, quasi tagliente sugli spigoli, reticolato. Diti 
quattro; tre davanti intieramente riuniti da una mem- 
brana: l’esterno eguale o più lungo del medio. 11 po- 
steriore corto, stiacciato , unito con l’ interno mediante 
una membrana floscia. Unghie: quella del dito medio 
molto stiacciata, ottusa; le altre bislunghe , leggermente 
curve. Coda cortissima, rotondata, composta di circa 
venti timoniere. Ali bislunghe, strette; prima e se- 
conda remigante più lunghe di tulle. 

COSTUMI 

Vivono indistintamente e sulle acque dolci, e sulle 
salse . Fuora del tempo degli amori è caso rarissimo che 
vengano a terra , giacché è loro quasi impossibile di star 
ritti, e solo, come i Tufletli , posson moversi strascican- 
dosi, mediante le zampe e le ali , col ventre a terra . Son 
nnotalori perfetti , e fan sott’ acqua anche cento passi di 
tragitto senza aver bisogno di tornare a galla a prender 
respiro. E stando a galla per il solito non tengon fuora 
che la testa, e spesso ancora il solo becco. Volano 
piuttosto bene, ma non mollo alto. Quando emigrano 
seguono il corso delle acque. Il loro cibo consiste par- 
ticolarmente in pesci , che inseguono e prendono per- 
fino al fondo dell’acqua: nutronsi bensì anche con in- 
setti , e qualche foglia , o frutto aquatico . Nidificano 
ne’ paesi oltramontani, sulla riva de’ laghi o delli sta- 
gni, e per il solito non fan più di due uova per cova- 
ta : il colore di queste è scuriccio , con larghe macchie 
più intense. In Toscana non se ne trovano che degli 
individui giovani. 

STROLAGA MAGGIORE 
COLYMBVS GLACIALIS Li». 

Parte del becco loprapposla alle narici, rotondeggiante: 
mascella superiore diritta: apertura del becco maggiore 
d’otto quattrini. 



1 by Googl 



DCCELLI AQUATICI 37 

Colj^nlnts, parte rostri naricibus supen'mposìla subcon- 
vexa: mandibula superiori recta: hiatu rostri tres poUices 
superante . 

Adulti molto alto, compresso, diritto, nero, 
cenerognolo in cima . Iride scura . Testa e collo di color 
nero cangiante in verdone : questo colore anteriormente 
termina con una linea leggermente concava; posterior* 
mente s’ unisce col color del dorso . Sotto la gola vi è 
un mezzo collare di macchie longitudinali bianche. 
Più in basso sulla cervice vi è un altro mezzo collare, 
molto più largo, di macchie bianche longitudinali. 
Tutte le parti superiori son di color nero-verdone, co- 
perte da macchie bianche subquadrate , disposte in serie 
trasversali: quelle che sono sulle scapolari son più lun- 
ghe delle altre. Fra la base del collo e le spalle vi sono 
molte piccole macchie longitudinali , poste in serie pa- 
rallele. Una larga fascia dello stesso colore del dorso, 
ed anch’essa macchiata di bianco, scorre su i fianchi 
parallelamente all’ala rinchiudendo l’ascella che è bian- 
ca. Parti inferiori candide. Ali nere« Cuopritrici mac- 
chiettate di bianco. Coda nera. Diti e lato esterno del 
tarso nerastro. Lato interno, e membrana interdigitale 
biancastra (i). 

Giovani delVanno . Parte superiore del becco gri- 
gio-cenerina; inferiore biancastra. Iride scura. Pileo, 
cervice bruno-cenerina . Penne del dorso , delle ali , e 
de’ fianchi grigio-scure nel mezzo, marginate, e termi- 
nate di cenerino-celestognolo . Gola, lad della testa, 
gozzo, petto e addome bianche. Gote macchiate di 
punti cenerognoli. Diti e lato esterno del tarso scuro- 
nero : parte interna del tarso e membrana interdigitale 
biapcastra (2). 

t 

- \ 

^ (1) Qnetia deicrizione, e mella dell’adullo della seguente spe- 
cie è slata fatta sopra dne bellissimi individui stati uccisi sul lago 
di Ginevra dal Sia. Ph. Bonjonr, ed ora conservati nella di lui ele- 
gante collezione di Parigi . 

(3) Temm. loc. cìt. pag. 913. . 'i ' ' - . ' 
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SINONIMU 

Coljmbu$ torqitatus.'Rtìxauxch. 

Smergo, o Colimbo massimo ec. Storia degli Uccelli 
T. 1 V. 5o5, 5o6. (giov.) 607 . (^adulto'). 

EudUes glaciaUs , llliger, Raiizaiii. 

liiiiTon, Plaucit. eiiluni. tiuiii. 932. (^adult.^, 

HOMI VOLCAM. TOSCAM 

Tuffolone, Pis, 

tTAAHIEM 

Frane. Le Plongeon Imbrim . /;igL The norlhern Diver. 
Tcd. Dtr Sciiwarzlialsiger Tauchcr. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. picc. 5 . 
Apertura del becco: quatt. 1 1. picc. 2. Coda: soldi 2. 
Tarso: soldi 3 . 

CosTCMi. Raramente vedesi in Toscana: uno solo 
so esservi stato preso, ed era giovane. Abita in gran 
quantità i mari artici ded nuovo e dell’antico continente. 

Propagazione. Fa il covo ne’ laghi o paduli del nord, 
o sulle piccole isole che sono prossime al lido. Le uova 
sono in numero di due per covata, di color bianco- 
isabella , con delle grandi macchie e de’ punti cenerino- 
porporini (i). 



STROLAGA MEZZANA 
coir M BUS ABCTICUS Lui. 

Parte del becco soprappnsta alle narici, spianata: ma- 
scella superiore leggermente curva in basso: apertura del 
becco maggiore d’otto quattrini. 

Colj-nibus parte rostri naricibus superimposita compla- 
nata: mandibnla superiori subincurva: hiatus rostri tres 
pollices superante. 

Adulti, Becco compresso, leggermente curvo in 

(1) Temm.ibid. pag. 913. 
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basso, nerastro. Iride scura. Pileo e cervice di color 
cenerino-piombato, che sulle tempie si bnisce sfuman- 
dosi col color nero della parte anteriore del collo. Gola 
e gozzo di color nero cangiante in violetto : questo co» 
lore verso il petto termina ad un tratto, facendo sul 
mezzo del collo un angolo sporgente in basso . Una 
serie trasversale di macchie bianche e bislunghe for- 
mano un mezzo collare sotto la gola. Nella metà infe- 
riore del collo, molte di queste macchie disposte longi- 
tudinalmente, separano il color cenerino della cervice 
dal color nero del gozzo i Tutte le parti superiori del 
tronco son di color nero cangiante in verdone. Quattro 
grandi serie di macchie bianche quasi graduate scorrono 
sul dorso, una sopràia schiena , e due sopra le scapole. 
Su i fianchi, parallelamente all’ala, scorre una larga 
fascia del color nero del dorso , la quale racchiude l’a- 
scella che è bianca. Parti inferiori candide. Su i lati del 
petto un gran numero di macchie bianche disposte lon- 
gitudinalmente. Ali nere; sulle cuopritrici vi son delle 
maccliie bianche . Coda nera . Diti , e lato esterno del 
tarso di color nerastro : parte interna del tarso e mem- 
brana interdigitale bianco-cenerognola. 

Giovani dell’età di due anni . Becco cenerino- 
nerastro . Pileo , cervice , lati del petto , dorso , e scapo- 
lari nero-cenerognole. Gola, gozzo, parte media del 
petto , ed addome bianca . Lati del gozzo cenerino-ne- 
rastri; alcune macchie bislunghe cenerognole scorrono 
su i lati del petto. Ali nerastre; molte delle cuopritrici 
son nero-verdone nella cima, ed han delle macchie 
bianche. 

SINONIMIA 

Eudiles arcticns. Illigcr, Ranzani. 

Colj'mòus arcticus. Lin. Latti. Bunap, Tenimiiick . 

HOMI TOLCrai . STSAHIERI 

Frane. Le Plongeon lumme, ou a gorge noiie. Ingl. Tlie 
Llaklroatcd Diver. Ted. Der scliworzkdiliger Taudier. 
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Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. soldi /f* 
Apertura del becco : soldi 3. picc. i . Coda : quatt. 5. 
picc. i. Tarso: soldi 3. 

Costumi. È questo un uccello molto raro, anche in 
abito giovanile, rarissimo in abito perfetto. Nel Pisano 
so che ne fu preso un giovane. Dicesi esser comune 
nel Nord . 

PaoPAGÀZiONE . Poco conosciuts. 

STROLAGA PICCOLA 
COLYMBVS SEPTENTIUONJUS Un. 

Parte del becco loprapposta alle narici, rotondeggiante: 
mascella superiore quasi diritta: apertura del becco minore 
d’otto quattrini. 

Colj-mbus parte rostri naricibus tuptrimpotUa sttbcon- 
vessa: mandibnla superiori fere recta: hiatu rostri tres 
polUces non celante . 

.Adulti. Becco nero. Iride arancione-enpa . Testa, 
gola , e lati del collo d’un bel color cenerino-piombo. 
Sul pileo delle macchiette nere. Cervice, e lati del 
petto di color cenerino-nerastro tendente al verdone, 
con una gran quantitli di macchie bianche bislunghe , 
longitudinali. Dorso, ali, coda e fianchi, nerastri. Sul 
gozzo una gran macchia bislunga d’un color rosso si- 
mile al sangue disseccato . Petto e addome candidi . Diti 
e parte esterna del tarso nero-olivastra: parte interna, 
e membrana interdigitale bianco-livida. 

Nota. Gl’ individui non tanto adulti han delle macchie 
bianche sul dorso. 

Giovani, Pileo e cervice cenerino nerastre minuta- 
mente macchiate di bianco. Penne del dorso, delle 
spalle, scapolari, cuopritrici delle ali e del sopraccoda 
nerastre, con due macchie biancastre verso la cima. 
Remiganti e timoniere nerastre . Gola, gozzo, petto e 
addome candide . Lati del collo bianchi , finamente 
macchiettati di cenerino. Diti, e tarsi esternamente. 
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scuro-olivastri; internamente, e membrana interdigi- 
tale biancastra . 



SIHOniMlA 

Votj^nibus septentrionalis . Lin, Lalh. Temm. Booap. 
Coljmhus stellalus, Lin. Lalh. (giovane'). 

Colj-mbus Lunime. Briionich, 

Eudites septentrionalis. lilig. Rane. 

Buffon, Planch. enlum. o. 3 o 8 . (aduli.) 991. (giov.). 

■OHI Tobaaai. voscim 

Tuffolone, Pis. Pescina, Bient. Suazzo, Ealdichiana . 
ataAiirat 

Frane. Le Plongeon Cat-marin, ou h gorge ronge. Ingl. 
The red-throaled Diver. Ted. Der rolhkeliger Taucher. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. quatt. 7. 
Apertura del becco: quatt. 7 . picc. a. Coda: quatt. 5. 
Tarso: quatt. 7 . picc. 3. 

Costumi. È questa la specie più comune fra noi. 
Ogni inverno se ne trovano molti sopra i nostri peduli, 
ma , come segue delle altre specie, solo degli individui 
giovani. 

PaoPAGAzioNE. Accade nel Settentrione; e, come 
l’ altre specie, sul margine de’paduli, e de’ laghi. Par- 
torisce due uova per covata , bislunghe , subcilindriche , 
di colore scuro-olivastro, con poche macchie scure. 

GENERE LXXVIII. 



ALCA Briss. 

CARATTERI GENERICI . ^ 

Diti tre. Mascella superiore solcata. Narici 
semichiuse da una membrana pennuta. 

Digiti tres. Mandibola superiori silicata. 
Nares semiclaustB membrana piumosa. 



I 
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Becco subeguale alla testa, vestito di penne nella me- 
tà basilare, estremamente compresso. Mascella supe- 
riore adunca, solcala lateralmente. Mascella inferio- 
re canaliculata, e leggermente piegata in basso nella ci- 
ma. Redini pennute. Lingua bislunga, intiera, aguzza 
in cima (i) . Narici situate nella prima metà del becco, 
quasi intieramente nascoste da una membrana pennuta. 
Gambe nascoste intieramente sotto la pelle de’ fianchi. 
L'arso più corto del dito medio, compresso, reticolato. 
Ilili solo tre davanti, intieramente riuniti da una mem- 
brana. subcompresse, mediocri, subadunche, 

appuntate. Coda mediocre, cuneata (2). Ali strettis- 
sime, piuttosto corte: prima remigante subeguale alla 
seconda e la più lunga di tutte. 

COSTUMI 

Abitano costantemente nel marer nell’estate in quel 
del cerchiò artico, e Dell’inverno calano alcune volte 
anche ne’ meridionali. Covano entro li spacchi, o nelle 
buche de’ massi. Non vi è difierenza d’abito fra i due 
sessi. Mutan le penne due volte all’anno. Questo ge- 
nere contiene due specie europee , una delle quali giam- 
mai cala ne’ nostri mari. 

GAZZA MARINA 
ALCA TORBA L«. 

Ali più corte della coda: coda conico-bislunga: grossez- 
za dell’ Alzavola ( Temm.) 

Alca alìs cauda brevioribiis : canda conico oblonga: sta- 
tura Anatis Querquedulce, 

Adulti in inverno. Becco nero, con una fascia 
bianca trasversale su i lati. Pileo , cervice, lati del gozzo, 
dorso, all e coda color nero-scuro. Tempie, e regione 



(1) Ranz. Tom. 3 . pari. 9. pag. afig. 

(a) Nell'ooica specie che trovasi in Italia. 
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aarìcolare biancastra^ Dal lato posteriore dell’ occhio 
parte una stria nerastra che estendesi Terso l’orecdpoi 
Tutte le altre parti inferiori candide. Cima delle ratni- 
ganti secondarie bianca. Piedi cenérino-nerastri. .i ' 

In abito di nozze . Una fascia stretta di color bian.- 
co-candido che va'dagli occhi al becco. Gole, gola ed 
alto del gozzo, di color nero intenso, leggermente can- 
àrie in scuro. Nell’ altre parli sono allora simili agli 
iffiividui in abito d’inverno. ■ 

SlHONIMIi' ' 

Alca pica. Gmel. 

Alca Baltica. Brun. ( abito 'd’ inverno'), 

Buffon, Planrh. enlum. num. ioo3. (ad. in ahit. d’e%t.) 
num. 1 004. ( ad, in ab, d’ inv. ) , 

som TOLOIBI . STIiSIBIIl 

Frane. Le Pingouin macroplère. Ingl, The Rarzor-bill 
AuL. Ted. Der Tord Alk. 

DiMENstoMi. Lunghezza totale: Soldi i3. Apertura 
del becco: quatt. 8. picc. 3. Coda: quatt. 7. picc. 3. 
Tarso: soldi i. picc. a. , 

Costumi. Abitano costantemente i mari settentrio- 
nali , e solo per caso , e di tempo in tempo qualcuno 
ne viene nel Mediterraneo. Due individui in questo 
Museo si conservano, stati presi sul nostro littorale, uno 
nell’inverno del i8aa, l’altro in quello del iSah. 11 
cibo di tali uccelli consiste in pesci, e, secondo il Tem- 
minck, particolarmente di giovani Aringhe. Uno de’ due 
individui che possiedo lo ebbi vivo: ad esso provai di 
dare a mangiare de’ pesciolini, posandoli sul terreno 
poco da lui distante, ma non li toccava. Provai, aven- 
dolo messo a notare in yn gran bacino d’acqua,' a 
gettare i pesci in questa: allora con grande avidità si 
scagliava loro addosso, con un colpo di becco li divi- 
deva per il mezzo, e successivamente ne inghiottiva i 
due pezzi . 

Tomo III. ì 
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( ' PROPiQiztoHE. Accade sulle coste dell* Europa set- 
tentrionale. Molti si riuniscono nel medesimo luogo, 
e dtpositano le uova ne’ cavi degli scogli , e sopra le 
loro punte sporgenti, immediatamente sul sasso , o sulla 
rena, senza preparare alcun nido. Ogni covata è com- 
posta d’ uD solo uovo, che è grossissimo in proporzione 
dell’animale: del volume di quelli d’ Oca , ma lin 

poco pi& appiinlato) il suo colore è grigio, o vecde- 
mare, asperso da una gran quantità di macchie nm, 
irregolari, più abbondanti sull’ estremità ottusa (i). 

GENERE LXXIX. 

MORMON Temm. ■ ' 

1 . ^ . t ;.. . . i t . 

CÀRÀTTERI GENERICI 

Diti tre. Mascella suPKriore .solcàta. Narici 
semichiuse da uea membrana nuda. 

Digiti Manoibijla superior sulcata. 

Nabes semiclausce membrana nuda. 

Becco poco più corto della testa , estremamente 
compresso, con spigoli quasi taglienti: quello della ma- 
scella superiore alla base forma un angolo sporgente. 
Mascella superiore un poco adunca in cima , lateral- 
mente solcata. Redini pennute. Lingua piccola, com- 
pressa, intiera, appuntata. Narici basilari, poste sul 
margine inferiore della mascella, bislunghe, semichiuse 
'da una membrana nuda. Gambe nascoste intieramente 
sotto la pelle de’ fianchi. Tarso più corto del dito me- 
dio, compresso, reticolato. Diti solo tre davanti, in- 
tieramente riuniti da una membrana. Unghie subcom- 
presse, mediocri, subadunche, appuntate. Coda pic- 
cola , subcuneata , di sedici timoniere . Ali strettissime , 



(i) Schins ibid. pag. i3. 
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piuttoatò cOEte$ prima remigante subegnale ^a «econ* 
date la più lunga tunq»' . , . il ^ :(vi-. k; ' S 

, , COST.TJ'itI V- 

• t '.ui r.i ./ .iT ' '-.u-.k •{* y/j/ .n 

. li. Simili a qnelJiidegU uccelli del precedente Generef 

I »• Il t. . ‘ .1 m: 'i iJili-.’ ' ):i : il, • . m / i ,r. n i 



. i, K. .11 POLGINELLAiIM MARE ' = 

.'HI-'. -Il • • •••; ■ •< -, • * 

(.III! \.^.QBiU{llN ARCTICUS Licbt*ji?t«». v, > 

''*lie$ia'iiénza ciuffi: tnaódììb'ula inferiopé noù'aSadca, 

'■ Mormori dàpit^' pennis 'mtriculaefonhihut destìlulo: 
mandibula inftHoH non àdanabi- ’i' •-joÌì.’iì ìi ; . ■ 



Adulti. Becco cenerino alla base, nel mezzo giallo- 
rossiccio, rosso- vivace in cima .'Contorno degli occhi 
nudo, e di colc« ro^,. lri(l^ bj^nc^s|t,rj^. |Vertice, cer- 
vice, un largo collare che gira sul collo molto più ri- 
stretto sul davanti che sp,i lati,, di cplor nero. Dorso, 
scapolari , sopraccoda , coda ed ali di color nero . Lati 
della ? gola c(d()r ceoermo-piombato:, questo colo- 
re[i\e}la .parte inferioreiè sep^to. dal , collare , per 
mezzo d’una sfumatura biapca. Petto, addome e fianclu 
biapco-candid^, pie^ araiigipni. Unghie nere.^ 



4V ■ 1 iv^ y. V -vw •'■^^^sritblt^rA ■ "'^1* 

Alca antica. Lin, cor. Gmel. , Lath. 

Alca Labradora, ct'déù^tA.'Oinél. 

. Frateccida arftica. Vieillnt,,Boie. 

■ 'Morrii6n'fhi,ie'ni(ld'J*temtifìtiA ' '" 'f ‘ 

^ A/ormórf «rtit^c(is.'U1ig.V'Lìchr., Bortap. • i ’ ■ 

FràticeUa, a Pied nierinq.- Storia degli UoéeUi Tay^ 

55 1 .. e 6oÒ.'.'l I ■Il O ,- m - : ,ii: Ir... . 

1.. R»oiw>i,iEI^4 paaL i;aiV,.,39» fig, 3;, 

Buffun,,P^pqlvifplqin. nu/nv .'jIj ,:, i.-, , :;h 



Frane. Le Macareux. Ingl. The arctick Puffin. Ted. 
Der arktischer Larventaucher. 
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■‘Dimsstoiu. L^Bghèttsa' totale; soldi to. .^[tertara 
del becco: soldi t. picc. a. Gbda: soi£ > i .1 ptce. 3« 
Tarso: quatt. a. picc. 3.., ^ ^ 

Costumi. Vive ne’ mari sèltentrionali. Vola mala- 
mente, è sempre a 6or d’ acqua: con tutto ciò noin di 
rado ne arrivano anche nel Mediterraneo . È a me noto 
che due ne sonò’ stati presi sulla nostra spiaggia Toscana. 

PaopAoazioNE. Non si propaga che nel settentrione. 
Le uova ledepóbfé al nudo sugli scogli , in qualche loro 
incavo, o in una buchetta fatta nell’arena. Alcuni au- 
tori dicopo, che depone due uova per covata , altri un 
solo: il colore di queste è bianco-sudicio. . \ . 



. ’ V ' , TRIBÙ ni: ' 

Il ■ il) 11.; I . 1 . :■! Ili . /I 



. DI I li" 1 r 



• ' ‘ ì SO'LkXOtX. LONfStPEtììfES ‘ ' 

:a ^ t > ■ • n » • w,i i;;» . p 




' ' ' - 'icìratterI 'bt’tRiRtr'' 

. . ■ • f ' ' ' 



Bécco non seghettato.' Tre bm davanti 
uniti 'dà tiqa membrana. Ali Oiù lunghe delle 
timoniei'e mét^ie. Coda grande, 

Rostru» non sérratum. Digiti irei antici 
membrana connexi. Al* longiores rectricibus 
mediis. Cauda grandis. * 



f 

Ili i • / . { I 

C OS T U M I 




Non stan nuotando chelientre vogliono riposarsi. 
Ordinariamente volane sulimare, uniti in branchi, ad 
oggetto' di far la posta ai pesci ed agli insetti, che ac- 
costansi alla superfìcie, o per scorgere i cadaveri ché 
P acqua tiene a Agalla. Camminano' malamente e con 
difficoltà , cosicché tion fenfìatUi stilla terra se non per 
prendere riposo, .0 per fare il nido, e deporre le uova. 




•l.J l'.ill. 1 . 
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OCCBLLtiAQaATICI 3/ 

uri.'ii'T^.GE'NER-E LXXXli’’ ::' ■> 

"■ • ’ !"■' .’illiv !"li j ■ I • ; . ; 

II... PUFFINUS Brissow.' * ■ ji 

.1 1 .1 i 

II,!. J caratteri' OEHE aiGI I 1 

r ’ - 0 . . 

. Becco medioqre.. . AmBedu^, Ìe ',MA$CELLB 
adunche. Narici' tabulate apqi^ture nasali 
due. Tarso reticolato. 

Rostrom mei/iocre. MANtiiBtttiK adimcce. Na- 
REs tubidatce, aperturis duabus. Tarsus reticu- 
latus . “ • ' i 

Becco subeguale, o poco più lungo della testa, di- 
ritto, compresso, e molto pivnrersp la cima che alla ba- 
se. Mascella superiore con un solco da ciascuna parte, 
fortemente adunca nella cima , con margini taglienti . 
Mascella inferiore diritta, piegata in basso nella cima . 
Narici basilari , superiori , formate da due tubi riuniti: 
aperti separatamente nella parte anteriore. , Zi ng’ua 
mediocre, conica, intiera (t). Gambe cortei i^asi 
intieramente nascoste sotto la pelle de’ fianchi. Tarso 
molto compresso , reticolato , subeguale al dito medio. 
Diti tre davanti e uno di dietro: il posteriore formato 
dalla sola unghia : degli anteriori l’ esterno più lungo 
dell’interno, più corto del medio: gli anteriori riuniti 
intieramente da una membrana', la posté- 

rlore diritta, articolata sul tarso più! in alto i degli altri 
diti: le anteriori mediocri, un poco curve, appuntate. 
Coda di dodici timoniere, mediocre. Ali molto lun- 
ghe, strette: prima remigante la più lunga. 

COSTUMI ,,, .1 

Gli uccelli del presente Gené^ àbltkùò' in tutti i 
mari. Vivono di pesci J de’ quali s’|iipp^droniscono 

.Oi ■, A ,• j ■; j iiio;<Ì . I '.''i . 

(i) C. L. Booap.loc. ,. 'i; .1 
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tuffandosi , ed inseguendoli sutt’ acqua , come fanno gli 
uccelli della iàniigHa de’ Pygopòdi, ccm cui son molto 
affini. Sono ancora abili e forti nel volo, potendo con- 
tinuare i loro viaggi per più gioipi>. Oidinarìamenie 
non sono in moto che di notte, o nei tempi procellosi. 
Prendon riposo fralli 'Scogli , e nelle buche di questi, o 
negli incavi ^ loro stessi fatti sulle spiagge arenose. 
Depongono un uù ¥6 pei‘ covata. Per H solito' son gras- 
sissimi, ed il lorq grassoé quasi liquido. . 1 : 

I r - ,»'■ .Mui, 

. ,• BERTA MAGGIORE 

PUFFINVS CINEREUS Cov. 

Becco lungo ventitré piccioli: ali, più loiiglie della 
coda: codacuneata: tarso yngo venti piccioli . 

Pufftmu rostro lineas 2 5 longo; alis cauda cuneatà 
longioribus : tarso lineas longo . 

Adulti . Becco giallastro. Iride scura . Testa , e tutte 
le parti superiori di color cenerino. Gola , gozzo, petto, 
addomi, fianchi, sottocoda e cuopritrici inferiori delle 
ali bianche. La fronte, le' gote, e lo spazio fra il ce- 
nerino della cervice, ed il bianco della parte anteriore 
del collo, coperto di macchie bianche e cenerine. Re- 
miganti c timoniere nerastre. Ali più lunghe ideila 
coda: Piedi ^ membrane ed unghie giallo -livide. 

Giovami Becco : nerastro . Tutte le parti superiori 
d’ un color cenerino-lavagna. Il bianco delle parti in- 
feriori con macchie cenericce ondulanti. 

.. sinoiUMU ; 

Procellaria PuJJÌtniis, et cinerea, Lio. cur. Gmelin, 

Latham. ' 

■ Procellaria Pitfftnns.T emm,^ 

Procéllaria cinerea. 'KsnzsnV. ' ■ 

' Diomedea avis Aldrov. Ornit. T; 3.‘ pag. 5j. Tah. 50. 

Berta maggiore, ec. Storia degli Uccelli Tav. 536. 

Buffon, Plancfa. ciilum. nnm. 969 . „ i ; 1 ; . , ■ 
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) . 

■ OHI VOLCIHI. STRAHIBHI 

Frane. Le Potrei cendre. Ingl. The cinerous Petrel , 
2^ed. Der ascheiifarbig Slurmvngel . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i5. quatt. a. 
Apertura del becco: soldi a. Coda: soldi 3. quatt.i a. 
Tarso: quatt. 5. 

Costumi. Abita in qnast tutti i mari. Non è raro 
nel Mediterraneo : sovente ne capitano sulle coste della 
Provenza (i), e del Genovesato (a). 11 Sig. Payraudeau 
ne ha trovata una gran quantità in Corsica a Bonifazio, 
ed all’Isola della Maddalena. ! 

PnoPAGAzioNE. Secondo le osservazioni del sullodato 
Sig. Payraudeau, nidifica nelle due citate località, entro 
le buche delti scogli. I giovani, dicesi, hanno una 
voce simile al pianger d’uu bambino. 

« BERTA MINORE 

t 

PVFFINUS ANGWRVM Rat. 

Becco lunga piccioli dicioUo; ali un poco più lunghe 
della coda: coda troocato>rotondata; tarso lungo piccioli 
diciassi’Ue . 

Piiffinun rostro lineas M longo, aìis paulo longiorihiis 
caiida truncato-rotundata ; tarso lineas ao subasguante . 

Becco nerastro. Iride scura. Parti superiori della 
testa , cervice, dorso , scapolari , sopraccoda , timoniere, 
cuoprilrici delle ali e remiganti di color nero legger- 
mente cangiante. Gola , gozzo, petto, addome, fianchi, 
sottocoda e cuopritricì inferiori delle ali bianche. Su i 
lati della testa, sul collo, e su i fianchi, il limite del 
color nero s’estende sul bianco cangiandosi in macchie 
trasverse cenericce . Tarso , dito mèdio e irUerno , è 

, . i-.-i : i -1 . 



(i) Rimo, Huioire Natur. de l'Europe merid. Tome 3. pag. 79. 
(a) Calvi, Catalogo d' Ornitologia di.QeDov|i cc.>|9g.87. > 
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parte interna della membrana di color giallo-arancione. 
Dito esterno e margine della membrana nerastri . 

SIHOHIHU 

Procellaria anglorum. Temm, 

Ptiffinus anglorum . Ray, Bonap, 

Berta minore, ec. Storia degli Uccelli Tav. 53^. 

■OKI voLGiii. aTiiami 

Frane. Le Pélrei Marks. Ingl. Marks Puf&n . 

, Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i!\. Apertura 
del becco: quatt. 4 - picc. 2. Coda: quatt. 7. Tarso: 
qnatt. 4> picc. 2. 

Costumi. È tanto abbondante nel settentrione quest’ 
uccello , che in alcuni luoghi della Scozia ogn’ anno ne 
salano delle migliaja, per mangiarli durante l’ inverno . 
Nell’ Isola di Santo Kildo , in quella di Man , nelle Or- 
cadi, in Irlanda, in Norvegia, ec. è comunissimo. Nel 
Baltico non vi si vede, e raramente trovasi sulle coste 
dell’Olanda, e Francia settentrionale. Secondo le os- 
servazioni del Prof. Calvi (i), questo Puflino compa- 
risce non di rado nel Golfo di Genova, ed anzi l’indi- 
viduo che si couserva nel Museo di Pisa è stato ucciso 
vicino al porto di quella citili. 

Propagazione. NidiBca nelle buche delli scogli, o 
nelle tane de’ Conigli : partorisce un solo uovo per co- 
vata, quasi globoso, della grossezza di quelli dell’ Ana- 
tre, e di color bianco. 

* FRINGUELLO DI MARE 
PUFFINUS OBSCVRVS Cvv. 

Becco lungo piccioli dodici: ali eguali alla coda: coda 
troncato^otondaia: tarso lungo sedici piccioli. 

Ptiffiniis rostro lineas i3 longo: alis (equantibus caudam 
truncato-rotundatam : tarso lineas longo. 

. , 

(0 Catalogo ec. psg. 87. 
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Becco bruno-nerastro . Iride scuro-nera , ^Vertice , 
nuca, e generalmente tutte le parti superiori del corpo, 
le ali, la coda, le cosce, ed il margine del sottocoda 
di un color nero-bruno, che le fa comparir 'vellutate: 
tutte le parti inferiori di un bianco puro: il nero ed il 
bianco de' lati del collo s’uniscono a mezze tinte, in 
modo che costituiscono due specie di mezzelune. Tarso 
e diti d’ un bruno-rossastro: membrane giallastre; il 
dito esterno marginato di nero . 

Nola. Io non ho veduto n^un iadivtduo di questa 
specie nè fresco, nè conservato in alcun Museo; in conse- 
guenza non posso che copiarne la descrizione statane data 
dal Temminck. 

SINOHIMIA 

Procellaria obsciira. Lin, cur. Grael., Tenim. , Ranz. 

Pufjìnu» obscttrus. Cuv,, Bonap. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi g. picc. 3. 
Becco: soldo i. Tarso: soldo i. picc. 4- 

CosTCMi. Abita, al dir del Temminck, le contrade 
australi dell’Europa, le corrispondenti d’America, 
verso il Capo di Buonasperanza , ec. Comparisce anche 
nel Mediterraneo; ma per anche io non mi sono im- 
battuto a incontrarne alcuno . 



GENERE LXXXI. 

THALASSIDROMA Wigors. 

CARATTERI GENERICI 

Becco sottile. Ambedue le Mascelle adun- 
che. Narici ttibulate: tubo con una sola aper- 
tura, Tarso reticolalo. 

Rostrum tenue. MandibulìE aduncm. Nares 
tubidatre, apertura unica. Tarsus reticulatus . 
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Becco più corto della testa , alla base tanto alto che 
largo: in cima compresso: piuttosto debole. Mascella 
superiore molto adunca nella cima : inferiore ancb’essa 
piegata in basso nella cima . Narici in forma d’ un 
tubo disteso sopra la base del becco , che verso la metà 
di questo si apre in avanti, con un sol foro guardante 
ora in avanti, ora un poco in alto. Lingua mediocre, 
depressa, intiera , sottile , terete in cima , appuntata (i). 
Gambe mediocri , con .una piccola porzione nuda so- 
pra il calcagno. Tarso reticolato, subeguale al dito 
m(!dio. Ditixre davantil^uno di dietro; l’esterno poco 
più corto del medio, e più lungo dell’interno, riuniti 
da una membrana intiera: dito po.steriore formato dalla 
sola unghia . Unghie anteriori leggermente adunche, 
appuntate; la posteriore articolata sul tarso più in allo 
de’ diti anteriori, diritta, appuntata. Coda troncata, 
o leggermente incavata, di dodici timoniere. Ali molto 
lunghe; seconda e terza remigante Ip più lunghe. 

COSTUMI 

Sono uccelli scminolturni : nel tempo che la luce è 
grande, stan nascosti fralli scogli, e compariscono sul 
mare ai crepuscoli , o nelle tenebre delle burrasche. 
Volano rapidamente strisciando la superbeie dell’onde: 
qualche volta vi si fermano, e mediante le ali distese, 
e col percuotere l’acqua con i piedi, vi si trattengon 
.sospesi: non sanno tuffarsi. Si cibano di piccoli ani- 
mali marini, frutti di alghe, e fuchi: e quelle Talassi- 
drome che vedonsi in branchettl volare, e volteggiare 
entro il solco lasciato nel mare dai vascelli velocemente 
sospinti dal vento, altro non fan che impadronirsi degli 
animaletti, e de’ semi levati di posto, e scoperti da 
quell’agitazione dell’acqua. KidiGcano in societh sugli 
.scogli, ed isolette selvagge: noti depongono più d’un 
uovo per ciascun nido , ed alimentano i pulcini vomi- 
tando nella lor bocca i cibi semidigeriti . 



• (■) C. L. Bonap. ibiJ prig. 366. 
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• UCCELLO DELLE TEMPESTE 

j . k - 

THALASSIDROMA PELAGICA Wigoes. 

Di color nero-fìliggine: sopraccoda bianco, con fascia 
cera in cima; codaitroocala ; ali più lunghe della coda. 

Thalassidroma corpore nigro-fidiginoso ; tectricibui 
superciftidalibusi albis , apice nigro-fatcialis : cauda triin- 
<;ata : plis cauda longioribtts . j ' 

Adulti. Becco nero. Iride scura. Testa, cervice, 
schiena e scapolari dicolór nero, leggermente tendènte 
al color di fìliggine. Ali dello stesso colore, ma con 
l’est^milk delle grandi cuopritrici bianca. Gola, gozzo, 
pettAaddome , fianchi, e penne medie del sottocoda 
nero'^ljgginose. Le penne de’ lati della base dell’ addo* 
me e del sottocoda son bianche . Penne del sopraccoda 
bianche; quelle che riposano sopra le timoniere hanno 
la parte estrema nera . Coda troncata, nera . Piedi neri . 

i 

StnoiìIMlA 

• 

Procellaria pelagica. Gmd., Lath., Trmm.,Ranz. 

' L’ Oiseau de tempéte. Buffon , Ois. voi. 9 . pag. 3a^, 

• Brtsson voi.* 5. pag. i4o. planch. i3. f. i. 

, , aOHI VOtCABI. STBAIUal 

Frane. Le Pe’trel lempèle. Ingl. The Stormy Pelrcl. 
JVrf. Dcr Llciiister Siurnivogel. 

.A 

DiMEnsiONi. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. i: 
Apertura del becco: picc. 5. Coda: quatt. 5. Tarso; 
quatt. ia. picc. i. 1 

Costumi . Abiu i mari d’Europa 5 qualche volta entra 
nel Mediterraneo : dicesi che ne sono stati trovati alcuni 
individui sulle coste di Provenza. ' 

Propagazióne. Nidifica o nelli spacchi degli scogli, 
o nelle lane abbandonate da piccoli quadrupedi. Par- 
torisce un uovo quasi sferico , e bianco-candido come 
quel delle Civette . 
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GENERE LXXXII. 

LESTRIS Illig. 

I 

CÀRATTERI GENERICI 

Mascella superiore adunca , coperta nlla 
base dalla cera . Narici senza margine . Tarso 
scmlettalo. : 

Mandirula superior adimca, basi cera teda. 
Nares absque margine. Tarsus scutellatus. 

Becco subeguale alla testa, subciliudrìco all|p^ase, 
compresso in cima: alla base, ed alla cima presso a 
poco della stessa altezza. Mascella superiore ricoperta 
per più della meth da una cera subcornea, alla base 
vestita di peune; in cima adunca, più o meno visibil- 
mente intaccata. Mascella inferiore un poco più corta 
della superiore, con un piccolo angolo sporgente infe- 
riormente. Lingua can.aliculata, appuntata, debol- 
mente divisa in cima . Narici laterali , poste nel terzo 
anteriore del becco, superiormente limit&te dalla cera, 
inferiormente ed anteriormente dalla sostanza cornea 
del becco: anteriormente rotondate, e dalla parte po- 
steriore van ristringendosi, e terminano in un sottilis- 
simo fesso , e comunicano insieme. Gamba di medio- 
cre lunghezza, con una piccola porzione nuda sopra il 
calcagno. Tarso subeguale al dito medio, scudettato. 
Diti quattro; gli anteriori subegiiali, intieramente riu- 
niti da una membrana: il posteriore molto piccolo, 
libero, articolato sul tarso. Unghie mediocri, forti, 
arcuate, aguzze. Coda mediocre, subrotondata, di do- 
dici remiganti: le due medie molto più lunghe delle 
altre. Ali grandi; prima remigante più lunga di tutte 
le altre, e subeguale alla seconda. i .10 




. ;l , ; i:: 
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Gli uccelli di questo Genere somigliano'assai ai Gab* 
btani per le loro forme , ma ne diversificano infinita* 
mente nei costumi; ed anzi sono di essi , delle Sterne 
e delle Albati-esse acerrimi nemici. Mediante l’adunco 
lor becco, che in qualche specie anche è dentato, pren- 
dono e dilaniano i deboli animali , come piccoli qua- 
drupedi e giovani uccelli. Mentre essi hanno i figli è 
grandissim* la' distruzione* delle uova , e la strage che 
fenno dei pulcini di Gabbiano, di Uria, di Mormon, ec. 
Amano multo il pesce, ma o non lo sanno pescare, o 
non vogliono prendersi una tal briga, giacché per pro- 
curarselo si servono d’ un modo singolarissimo. Se- 
guono e si aggirano attorno ai’ branchi de’ Gabbiani , 
ed incontrandone alcuno che sembri essersi ben pa- 
sciuto, gli volano addosso e arditamente incominciano 
ad inquietarlo e percuoter]|||col becco. 11 Gabbiano 
allora, ad oggetto forse d’essere più agile nella fuga, 
forse anche conoscendo il volere del suo temuto ne- 
mico, fa risalire nel becco quel che aveva ammassalo 
nel gozzo, e fuora lo rigetta. Lo Stercorario ciò visto, 
lascia immediatamente la sua vittima, e, serrate le ali, 
si piómba sopra il cibo cadente, e quasi sempre lo af 
ferra avanti che sia giunto a toccare la terra o l’acqua . 
Un tal costume dei Lestris stato male osservato, e da 
lontano, valse a questi uccelli negli scorsi tempi il nome 
di Stercorari , giacché fu creduli che essi si nutris- 
sero, non del cibo vomitato da’ Gabbiani, ma de’ loro 
escrementi! Questi rapaci uccelli de’ mari, aniano anche 
gli avanzi de’ Cetacei e de’ pesci che trovano morti e 
galleggianti sul mare. Abitano quasi costantemente il 
settentrione; solo per accidente qualcuno ne capita ne’ 
paesi del mezzogiorno, ma ordinariamente non sono 
che de’ giovani . Perciò di rado vedonsi in Italia , ed io 
lino ad ora non ho trovato in Toscana che un solo in- 
dividuo in abito giovanile. Nidificano ne’ paesi setten- 
trionali , sulle coste delia Svezia , dell’ Islanda , del Gre- 
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eland, ec. Fanno un covo grossolano ammassando fu- 
chi, ed altre erbe sopra lespiaggé, o sopra i massi, ma 
per il solita ad una certa distanza dal mare, Fuori 
dell’epoca delle cove vivono solitarj, ma allora si uub 
scotio in branchi; e fabbricano i nidi prossimi gli uni 
agli altri . 11 loro coraggio per difendere i figli è gtanr 
dissimo, e furiosamente attaccano ogni animale n. e 
l’uomo stesso, se troppo si accosta alle loro colonie, 
Non v’è difierenza notabile, nell’abito degli individui 
de’ due sessi, ma molta fra gl’individui di varia' età. 
Camminano col corpo quasi eretto . Habno un curioso 
modo di volare, descrivendo continuamente e con graia 
rapidità delle piccole curve, movendosi in giri vortir 
cosi,, ec, ; ■ I I • 

Notai Le frasi delle due seguenti specie son quelle. datf 
dui Principe di Miisignano nella sua npera più volle citala; 
The genera oj" north American l/trds ec, , ' . . 

• • : ■ * labbo 

< ‘ LESTRIS PARAStTICVS •' 

1 1 

Becco mediocre, diritto, largo alla base, intierOi.* .timo- 
niere medie lunghissime, repenlioamenie ristrette, ed 
appuntate; tarso lungo diciotlo piccioli: posteriormente 
quasi liscio. ^ ^ 

Lestris rostro mediocri recto, basi-lato, integro: re- 
ctrieibus mediis longisiimis, apice abnipte angustatis, acn» 
tis : tarso lineas i g lomjgo, postice tecto protuberantiis raris, 

!■ ' I- - .f 

Adulti in abito perfetto. Becco nero, con cera 
glauco-olivastra . Penne che cingono la cera , bianco- 
giallastre i Gote, regione degli orecchi e pileo di cólor 
scuro-bistro . Gola e lati del collo bianchi , con leggiera 
sfumatura gialliccia . Penne della cervice cenerógnole , 
con lo stelo e una sottile siriscià , lungo questo’, di fcolór 
bianco-giallo. Dorso, scapolari, sopraccoda yfimonierej 
sottocoda, ali e lati del petto color cenerino-bistro, 
simile al pìleo': questo colorei sul mezzo del petto. 
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divibnc un cétierìnochiaro tendente al gialiùocioi. Parte 
ioièriore 'del petto e addome, candida .'i; Remiganti 
del color del dorso , ma leggermente bianche alla base 
dal lato interno, e con stelo candido. Coda rotondata; 
le due timoniere medie moAo più lunghe delle altre; 
della stessa larghezza di queste alla base, ma che gra- 
datamente van rlstreltendo appena che le hàn sorpas- 
sate. Piedi ed unghie nere. / 

I Abito della media età. ^cco come negli adulti: 
le parti superiori di color scuro-bistro; le inferiori d’un 
simile colore, ma pàù chiaro: le penne della cervice i 
nella parte media, hanno una striscia longitndinalc 
gialliccio-ceciata . Le ali e la coda del colore dei dorso , 
con gli steli bianchi. Piedi neri. 

< Giovani dell’ anno . Becco nero , con la cera ver- 
dastra. Testa e oollo color scuro-bistro chiaro. Le 
penne del dorso, scapolari, e cuopritrici delle ali scu- 
ro-bistro, con una larga marginatura iu cima ^ color 
lionato. Le penne del petto del colore del’com), ma 
con sottil margine bianchiccio. L’addome eguale nel 
colore al petto, Aia con larghe fascè trasverso bianca- 
stre. Penne del sopraccodn e del sottocoda scuro-bistro, 
con larghe fasce trasverse lionate. Remiganti e timo- 
niere scuro-nere, con lo stelo bianco . Parte nuda dèlia 
gamba, tarso, e base de’ diti e della inembran.ij color 
cenerino-celestognolo: il rimanenfé della membrana e 
de’ diti, di color nero. ' ’ 

SINONIMIA, . Vi, 

' Lnnis parasiticiis (aduli.) Lnriis crepidatus (giov.) Lin. 

Cntharacta parasilica.Hirnnn'ich. ' 

Stercorariiis longicaiidiis. Briis. . ' 

* Buffon, Pianeti, enlum. num. 762.' i, ' '' 

j . HOMI VOUAal. STRASIEal 

• Frane. Le Stercoraire parasite , ou Lsbbe'. hfgli The 
artic Gnll. Ted. Die sclimcrosscr Raubmòvc. 
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DiMBirsiOMi. Lunghezza totale: (cioè fino alla cima 
delle timoniere laterali) soldi i 4 < Apertura del becco: 
quatt. 4 - picc. a. Timoniere laterali : soldi 4 - Timo- 
niere medie soldi 7. Tarso: quatt. 4 * 

Costumi. Incontrasi sulle rive del Baltico, nella 
Svezia e nella Norvegia: l’inverno si spande nell’in- 
terno d’Europa su i laghi, ed i fiumi. Arriva qualche 
volta in Germania, in Olanda, in Francia, in Svizzera, 
ed anche in Italia. Nel 1^28 ne fu ucciso un individuo 
giovane, presso all’imboccatura dell’Arno, che ora 
conservasi nel Museo pisano; ed a Lucca, nel Museo di 
S. A. il Duca, se ne vede un altro bell’individuo, stato 
trovato sul padul di Maciuccoliw 

Propagazione , Fa il suo nido sulla terra , con mu- 
sco, non lontano dalla riva del mare: partorisce tre o 
quattro uova molto appuntate, d’un color verde-oliva- 
stro, con l’estremitii più grossa, dipinta da una zona 
• di machie scure, e su tutto il resto punteggi.ite a mac- 

chiettPrade (1). 

GABBIANO NERO ! 

LESTRIS POMJRIKVS Tsmm. 

» 

Becco corto, curvo; timoniere medie lunghe, rotondate 
in din»: lario lungo circa venti piccioli; posteriormente 
coperto di protuberanze. ^ 

Leslris rostro brevi, curvo: reniigibns mediis longis, 
apice rotundalis: tarso lineas a3 longo, postice protube- 
rantiis tecto. 

Adulti in abito perfetto. Becco olivastro-chiaro, 
nero ncll.a cima. Iride scuro-gialliccia. Fronte, som- 
mità della testa, occipite, dorso, ali e coda d’uno scuro 
molto cupo, senza alcuna sfumatura: penne della cer- 
vice lunghe, subiilate, e d’un giallo-aureo splendido. 
Gola, gozzo, addome, e regione anale bianca; sul 
petto vi è un largo collare formato da macchie scare: 

(i) Temm. loc. cil. pag. 799. 
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cimili macchie , ma trasversali, son disposte su i fianòhi 
e sopra le penne del sottocoda . Piedi e membrana in- 
terdigitale di color nero intenso (i). 

Abito della mezza età. Becco olivastro-chiaro, 
nero nella cima . Tutte le parti superiori , e le inferiori 
d’un colore scuro cupissimo. Le penne del collo e 
della cervice bislunghe, subulate e lustre , ma di colore 
scuro-giallastro: le due penne timoniere medie meno 
lunghe che negli individui in livrea perfetta , ma come 
in quelli, di larghezza uniforme fino alla cima, che è 
rotondata . Piedi neri (2) . 

Giovani dell’ anno . Base del becco blù-verdastro , 
con la punta nera. Penne della testa e collo d’un color 
bruno-fosco , marginate d’ uno scuriccio più chiaro : 
avanti l’occhio uno spazio nero . Schiena , scapolari e 
cuopritrici delle ali d’uno scuro-fosco, e ciascuna penna 
è terminata da una mezzaluna d’un fulvo vivace. Petto, 
addome e fianchi d’ uno scuro-cenerino , con macchie 
a zic-zac fulve, che sono disposte trasversalmente. 
Groppone, addome, e penne del sopraccoda e sotto- 
coda dipinte da larghe fasce alternanti nerastre, e ful- 
vicce. Le due penne timoniere medie han la punta 
rotondata, ed oltrepassano le altre timoniere di cinque 
piccioli. Piedi cenerino-celestognoli : base de’ diti, e 
delle membrane bianca: nel rimanente i diti e le mem- 
brane son nere. Unghia posteriore bianca (3). 

siitoniMiA 

Lami parasiticut. Meyer. 

Le Siercoraire rajre. Brision . 

Stercorario di coda lunga. Storia degli Ucc. Tav. SBq.- 

Meyer et Wolf, Ois. d’ Allem. Livr. a 5 . pi. 6. (adulto) 
Livr. 20. pi. 5 . fig. 4. (giovane). 

i 

ITOMI TOIOAM. STRARISHl 

Frane. Le Stercoraire pomarinc. Ingl. Pomarin Gull .’ 
Ted, Felsen Meve. 

(0 (?) (3) Temm. ibid. pag. 796. 

Tomo III. 
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Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i3, o i4. Le 
timoniere medie oltrepassano le laterali di 3 , o 5 soldi . 
Tarso: quatt. 5. picc. i. 

CosTOMi. È proprio della Svezia, della Norvegia, 
delle Orcadi , delle coste settentrionali di Scozia , e di 
molti altri paesi del cerchio artico. Gli adulti rarissi- 
mamente calano sul Reno , e sulle coste dell’ Oceano , 
ma i giovani giungono in Svizzera, ed in Italia, Il 
Prof. Ranzani riporta ne’ suoi Elementi di Zoologia , 
che nell’ Ottobre del 1822 uno ne fu ucciso presso 
Bologna. 11 Pajola ne trovò uno sulle Lagune di 
Venezia. 

Propagazione. Costruisce il nido negli stagni, sopra 
de’ monlicelli fatti con erbe e musco : partorisce due o 
tre uova mollo appuntate, d’un colore cenerino-oliva- 
stro, con un piccol numero di macchie olivastre ( 1 ). 

GENERE LXXXIII. 

LJRUS Lm. 

CARATTERI GENERICI 

Becco tanto alto alla base che in cima, con 
la MASCELLA scPERiORB aduDca: l’ INFERIORE mu- 
nita di sotto d'una costola angolata sporgen- 
te: nessuna cera. NARia senza margine. Tarsi 
scudettati. Distanza fra l’angolo posteriore 
delle narici , e l’ apice della mascella supe- 
riore più corta del tarso. 

Rostrum basi et apice teque cdtum. Mandi- 
bola superior adunca : inferior jugo angu~ 
lato exporrecto prxdita. Cera nulla. Nares 
absque margine. Tarsi scutellati. Intehvallum 
inter angulum posticum narium et apicein 
mandibulee superioris brevius tarso. 



( 1 ) Temm. ibU. pag. ;g6. 
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Becco subegualc alla testa, robusto, compresso, 
quasi diritto . Mascella superiore più o meno adunca 
verso la cima . Mascella inferiore un poco più corta 
della superiore; all’apice piegata in basso, e con un 
angolo sporgente nella sua parte inferiore. Lingua- 
appuntata, un poco divisa nella cima. Narici nella 
parte media del becco, laterali, aperte nella sostanza 
cornea, comunicanti insieme, bislunghe, lineari, o 
solo più larghe ed ovate anteriormente. Gamba di 
mediocre lunghezza, ordinariamente con l’intiero terzo 
inferiore nudo. Tarso poco o punto compresso, scu- 
dettato, subeguale al dito medio. Dili quattro: il po- 
steriore piccolo , o piccolissimo , libero , articolato sul 
tarso, ora con l’unghia ora senza: gli anteriori sub- 
eguali fra loro, riuniti del tutto da una membrana in-' 
tiera o mediocremente incavata. Unghie mediocri, 
un poco arcuate, ottuse. quadrata , di dodici ti- 

moniere. Mli grandi: la prima remigante eguale, o 
poco più corta della seconda, che ò la più lunga. 

COSTUMI 

Il mare è la dimora ordinaria de’ Gabbiani, ma v’è 
qualche specie che vive quasi costantemente sulle acque 
dolci . bissi hanno un volo lento e grave: girano ad una 
distanza mediocre dall’accpia spiando i pesci che troppo 
si avvicinano alla superGcie, e sopra i quali si piom- 
bano con grandissimo impeto . Ma i pesci vivi non sono 
il loro unico cibo: gli insetti ed i vermi aquatici son 
l’unico alimento di alcune delle specie più piccole, ed i 
cadaveri, ed ogni sorta di sostanze animali corrotte piac- 
ciono a tutti, e particolarmente a quei di dimensioni 
maggiori. Spesso prendono riposo sull’acqua , o posati 
sulla spiaggia, quantunque siano anche capaci, all’ oc- 
casione, di sostenere un volo lunghissimo, talché im-, 
punemente ne’ loro grandi viaggi sul mare son .sorpresi 
e battuti dalle più furiose tempeste. Se però all’ avvi- 
cinarsi d’una burrasca non sono molto lontani dalla 
terra, prevedendo ciò che deve accadere, si ritirano 
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sui l.iglii, e sui fiumi . Sono abilissimi a prevedere le 
procelle; e dal loro volo agitato, e dal loro spesso gri- 
dare ne possono gli uomini trarre dei sicuri indizi. 
Emigrano. L’inverno innumerevoli truppe s’aggirano 
sulle nostre acque, e dolci e salse, ma nell’estate il loro 
numero fra noi è molto minore. Essi si ritirano allora 
quasi tulli sulle spiagge marine del cerchio artico, ove 
covano in societh. 11 loro nido è fatto grossolanamente 
con alghe , o con fuchi ; oppure depositano le uova nel 
cavo d’uno scoglio, o in una buca della spiaggia. Le 
specie più piccole nidificano presso agli stagni o nelle 
praterie umide. I giovani differiscono dai vecchi fino 
al secondo o terzo anno; ed i vecchi soffrono ogni anno 
in primavera alcune mutazioni di colore nelle penne 
della testa, e del collo. 



Nota. Tale e tanta è la somiglianza che esiste fra molte 
delle specie di questo genere, tali e tante sono le livree 
diverse di cui questi uccelli si vestono. nelle varie epoche 
delia vita, che i Larus sono fino al presente, fra lutti i vo- 
latili, i più difficili a determinarsi con esattezza . E per me 
particolarmente che, abitando a qualche distanza dal mare, 
poco 0 punto posso studiarli in vita ed in libertà, la diffi- 
coltà è maggiore; perciò io sono stalo obbligalo in questo 
genere a prevalermi della scienza altrui. La bella e filnso- 
lìca opera di C. Luciano Bonaparte Principe di Musignano 
( The Genera of north american Birds and a Sj^nopsis of 
thè species ec.) mi ha guidato per stabilire le frasi speci- 
fiche, ed anzi diverse delle da me qu\ in seguito riportate 
non sono che una traduzione di quelle del Bonaparte, 
modificata leggermente per adattarla al numero maggiore 
di specie, ed al modello generale del libro. Le opere del 
Temmìnck mi han servito per le descrizioni delle livree 
a me incognite; lo Schinz per indicare la forma e color 
delle uova, ec. Ma con tutto ciò questa parte del mio libro 
è mollo lontana dall’essere di mia piena soddisfazione, ed 
è solo l’impossibilità di potere, in questo momento, far 
meglio, che mi obbliga a pubblicarla quale essa è. 



Digilized by Google 




> CCCELU AQDATK» 
MUGNAJACCIO 



53 



LARUS JUARINVS Li». 

Dorso, scapolari e cuopritrici delle ali nero-lavagoa: 
remiganti nere, con stelo nero, bianche in cima; ali sub* 
eguali alla coda; tarso lungo circa trentadue piccioli. 

Larus tergo, scapularibus, tectrìcibusqiie alarum nigro- 
ardesiacis: remigibus nigris, apice albis, rachi concolori: 
aUs caudain subcequantibus: tarso fere lineas 34 longo. 

Adulti in abito perfetto d’inverno. Becco giallo- 
biancastro, con l’apice della mascella inferiore rosso 
acceso. Palpebre rosse. Iride di color giallo brillante 
marmorizzato di scuro. Penne dell’occipite, regione 
orbitale e cervice bianche, ma con una striscia longi- 
tudinale sullo stelo di color scuro-chiaro . Fronte, gola, 
gozzo, petto, addome, iìancbi , sottocoda , coda e grop- 
pone bianco perfetto. Schiena, scapolari ed ali di color 
nero-fosco, un poco cangiante in turchiniccio. Remi- 
ganti nerastre, terminate di bianco. Scapolari del color 
del dorso, terminate di bianco. Piedi bianco-sudici (i). 

Adulti in abito perfetto di nozze. Schiena, sca- 
polari, >e |Kirte esterna delle ali color nero-lavagna. 
Remiganti nerastre: la prima ha un grande spazio bian- 
co nella cima: le. altre primarie vi han due macchie: 
tutte le remiganti secondarie han la cima con largo 
margine bianco . Cuopritrici inferiori delle ali , e mar- 
gine esterno di color bianco. Tutte le altre parti del 
corpo vestite da candidissime penne. 

Giovani dell’anno. Becco nero. Iride nerastra. 
Penne del vertice, occipite, cervice e lati della testa 
bianchi, con fascia grigio-nerastra longitudinale. Fron- 
te, gola e lati del collo bianche, con deboli macchie 
scurìcce. Penne del dorso, scapolari e cuopritrici delle 
ali nerastre, con largo margine biancastro-ceciato . Le 
grandi scapolari e cuopritrici , oltre il margine hanno 

(i) Temm. ibid. pag. 761. 

IN. 
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delle macchie laterali dello stesso colore. Petto, addome 
e fianchi bianchi , con larghe macchie nerastre . Parte 
media dell’ addome e regione anale bianca senza alcuna 
macchia. Penne del sopraccoda e sottocoda bianche, 
con macchie nere. Timoniere bianche alla base, nere 
Terso l’estremith, marginate in cima di bianco, con 
macchie nere sulla base, e bianche su i lati verso la 
cima: di tali timoniere, le medie hanno la porzione 
nera più estesa che le esterne . Remiganti primarie in- 
tieramente nere; soltanto nell’ apice hanno un sottilis- 
simo margine ceciato. Remiganti secondarie nericce, 
col margine biancastro più esteso. Piedi bruno-lividi. 
Unghie nerastre . 

Giovani del secondo anno. Si distinguono per 
avere una maggior quantitè di bianco . I margini delle 

I tenne sono più ampli, e di color bianco più puro, e 
e parti inferiori han meno macchie scure e più pic- 
cole . Il becco comincia a colorirsi di giallo alla base , 
cd i piedi divengon più chiari. 

.All’età di due anni dopo la muta d’autunno. 
Comparisce il colore scuro del manto; allora esso è di 
color nerastro, con macchie Irregolari scure e grigie. 
Il color bianco delle varie parti divien puro, e solo è 
in alcuni luoghi asperso di macchie nerastre. Sulle ti- 
moniere vi son molte marmorizzature nericce. 11 becco 
divien giallo-livido con macchie nere, e vi comparisce 
la macchia rossa e nera sul mezzo (i). 

SinONlUlA 

Lanis navius. Gmel. 

Buffon, Planch. enlum. nnm. 990. 

■OHI VOLCÀM. STUtllIERI 

Frane. Le Goelsnd a manteau noir. Ingl. Wagel Culi. 
Ted. Mantel Meve. 

DiiiEMsiosi . Lunghezza totale: Braccio i. soldi 3. 
(■} Terom. ibid. pag. 763, 
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Apemira del becco: soldi a. picc. 5. Coda: soldi 5. 
picc. 6. Tarso : quatt. 8. 

Costumi. Abita costantemente sul mare. Abonda 
presso le Orcadi, e le Ebridi. Non è molto comune 
sul Mediterraneo, particolarmente ndla livrea perfetta. 
Io ne ho ricevuto dal Mar Bosso un adulto in abito di 
estate . 

Propagazione. Ordinariamente, per quel che di- 
cono , nidibca nel cerchio artico , e nelle isole pià set- 
tentrionali del mar Baltico. Secondo Schinz questa 
specie fa il nido solitario, e non in compagnia come 
quasi tutte le altre specie . 

MARINO PESCATORE 
LARVS ARGENTATUS Bkebm. 

Schiena, scapolari e cuopritrici delle ali cenerino-per- 
iate; remiganti nere, con stelo nero: la prima con una gran 
macchia bianca terminale: la seconda oltre la macchia 
terminale ne ha un altra rotonda: ali poco pih lunghe 
della coda: tarso lungo circa ventotlo piccioli. 

Lami tergo , scaptilaribus teclricibusque alanim cine- 
rco-margaritaceis: remi gibus nigris rachi concolore: prima 
macula alba magna terminali; secunda maculis duabus, 
inferiori circulari: alis caiida panilo longioribus: tarso 
'pollicet duos cum dimidio fere longo. 

Adulti in abito perfetto d" inverno .^eceo giallo, 
con 1’ apice della mascella inferiore fulvo . Palpebre 
gialle. Iride gialla. Penne del vertice, dell’occipite, 
regione orbitale, e temporale, cervice e lati del collo 
candide, con una fascia cenerina longitudinale sul 
mezzo. Fronte, gola, gozzo, petto, fianchi, addome, 
groppone, sopraccoda, coda, sottocoda e cuopritrici 
inferiori delle ali candide. Schiena, scapolari, e cuo- 
pritrici delle ali cenerino-periate. Remiganti: la prima 
nera alla base, bianca nella cima: la seconda nera nella 
cima , con due larghe macchie bianche rotondate che 
si congiungono sul margine esterno : il nero della cima 



56 ORDINE QUINTO 

ya rìstriagendosi col calare verso la base della penna, 
dimodoché questa ha una larga macchia cenerina sul 
lato interno: la terza remigante cenerina nei due terzi 
inferiori, nera nel terzo superiore, con la punta bianca: 
la quarta ha la punta bianca, un piccolo spazio nero 
sotto il bianco,' e nel rimanente è cenerina: la quinta 
come la quarta, ma il bianco ed il nero son più ristretti : 
la sesta ha la punta bianca, e una piccola macchia nera 
sul lato esterno: nel rimanente è cenerina. Tutte le 
altre remiganti son cenerine, con l’apice bianco. Le 
grandi scapolari son colorite in questa stessa maniera . 
Piedi giallo-carnicini. Unghie color di corno. 

Nota. Secondo le diverse eth il nero delle remiganti 
è più o meno esteso, le macchie bianche nella cima di 
queste più o meno grandi: in alcuni le due macchie della 
seconda timoniera sono del lutto separale. 

Adulti in abito di nozze . Differiscono da quelli 
in abito d’inverno, per avere il capo ed il collo intie- 
ramente bianchi , senza nessuna macchia nerastra . 

Giovani dell’anno. Becco nero. Iride nerastra. 
Penne del vertice, occipite, cervice e lati della testa 
bianchi, con fascia grigio-nerastra longitudinale. Fron- 
te , gola e lati del collo bianchi , con deboli macchie 
scuricce. Penne del dorso , scapolari e cuopritrici delle 
ali nericce, con largo margine biancastro-ceciato. Le 
grandi scapolari, e cuopritrici, oltre il margine hanno 
delle macchie laterali dello stesso colore. Petto e fianchi 
bianchi, con larghe macchie nerastre. Parte media 
dell’addome e regione anale bianca senza alcuna mac- 
chia . Penne del sopraccoda e sottocoda bianche , con 
macchie nere . Timoniere bianche alla base , nere verso 
l’estremità, marginate in cima di bianco, con macchie 
nere sulla base, e bianche su i lati verso la cima: le 
medie hanno più delle interne estesa la porzione nera. 
Remiganti primarie intieramente nere: soltanto all’api- 
ce hanno un sottilissimo margine ceciato. Remiganti 
secondarie nerastre, col margine bianchiccio più esteso. 
Piedi bruno-lividi. Unghie nerastre. 
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SINONIMIA 

Cahhìano reale, o Marino pescatore , cc. Storia degli 
XJcrelli Tav. 58a. 

Buffon, Plaiich. colum, num. a53. (adulto'), 

Brisson , Oraith. Tom. 5. pi. i4- (adulto). 

Hom TOIiCAM . TOSCÀHI 

Gabbiano, Mugnajaccio, Pis, Martinaccio, P'ecchiano. 

STDAHIBU 

Frane. Le Gneland a manteau blcu . Ingl, Tlic Heiring 
Gull. TVrf. Die Weissgrave Meve. 

Dimensioni. Lungher-za totale! Braccio i. soldi .'!■ 
Apertura del becco: soldi a. quatt. a. Coda; soldi 5. 
quatt. a. Tarso: quali. 6 . picc. 4> 

Costumi. È molto comune sulle coste della To- 
scana, e vicino alle isole del Mediterraneo, ove nidifica 
in grande abbondanza. Ne’- tempi di forti venti, e bur- 
rasche di mare, ritirasi sopra i laghi. È la specie più 
grande di questo genere che vedasi volare sopra le no- 
stre acque . 



ZAFFERANO MEZZO-.MORO 
LARUS FUSCUS Li». 

Schiena, scapolari e cuopritrici delle ali color nero-la- 
vagii.'i; remiganti nere con stelo nero, bianche in cima: 
ali più lunghe della coda circa venti piccioli: tarso lungo 
ventiquattro piccioli. 

Larus tergo, scapularibus tectricihusque alarum nigro- 
ardesiacis; remigibus nigrìs rachi concolori, apice albis: 
nlis caudam longitudinem diioruin pollicvm excedentibusi 
tarso lineas 26 longo. 

Adulti in abito d’inverno . Becco giallo, con apice 
della masccdla inferiore fulvo. Palpebre giallo-rosse . 
Iride giallo-chiara. Penne del vertice, occipite e cer- 
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vice candide, con una macchia longitudinale media 
nerastra. Tutte le altre penne della testa, del collo, 
petto, addome, fianchi, coda e parte interna delle ali 
candide. Dorso, cuopritricì delle ali e scapolari color 
nerO'lavagna . Remiganti primarie nere: la prima con 
una macchia bianca assai grande irregolare verso la 
cima; la seconda con una macchia bianca più piccola, 
e questa remigante ha l’apice bianco. Tutte le altre non 
hanno di bianco che l’apice. Remiganti secondarie co- 
lor nero-lavagna, con largo margine bianco nella cima. 
Le grandi scapolari hanno anch’esse un simile margine. 
Piedi d’un bel color giallo. Unghie nere. 

Abito di nozze. Tutte le, penne della testa e del 
collo sono intieramente candide; nel rimanente dell’a- 
bito non vi è differenza con quello d’inverno. 

Giovani dell’anno . Becco nero , con la base scura . 
Gola, e gozzo biancastro, con strie longitudinali d’un 
color bruno-chiaro. Petto e l’ altre parti infiìriori bian- 
castre, quasi intieramente coperte da grandi macchie 
d’un color bruno molto forte. Penne delle parti supe- 
riori e cuopritrici delle ali nericce, nel mezzo intie- 
ramente marginate da una stretta fascia giallastra. Ti- 
moniere nerastre, con la base grigia marmorizzata di 
nero, in cima terminate di bianeo. Remiganti nere 
senza nessuna macchia bianca. Piedi giallo-ocraceo 
sudicio . 

SIHONIMIÀ 

Larm flcivipes , Meycr. 

Laro fosco. Ranz., Elem. T. III. parie IX. T. 29. fig. 3. 

Zafferano mezzo-moro. Slori» (irgli Uccelli Tav. 532, 
(^ahito di nozze"). Guairo Tav. 535. ( giov.) 

Meyer et Wolf, Ois. d’Allem. Livr. i8. pi. 6. 

HOMI VOIGAM. T03C1H1 

Gabbiano, Mugnajo, Pis. Marlinaccio, Vecchiano. 

STIIASIIHI 

Frane. Lr Gooinnd a pieds jaune, Ingl. The kerring 
Gull. Zeri. Die gelbfutsige Meve. 
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Dimemsiori. Lunghezza totale: soldi i8. quatt. a. 
Apertura del becco: soldi a. quatU i. Coda: soldi 5* 
Tarso: soldi a. t 

Costumi. Non è delle specie più comuni. Qualche 
volta ascende i 6umi, e gira su i laghi, ma la sua di- 
mora ordinaria è il mare. Al dire del Calvi, nelle vi- 
cinanze di Genova se ne vedono sovente de’ giovanis- 
simi , il che fa sospettare possa questa specie propagarsi 
anche nel Mediterraneo. 

Propagazione. NidiGca sulle Dune nella rena, o 
sulli scogli ; partorisce due o tre uova grigio-brune 
macchiate di nero (i). 

GAVINA 

LARUS CANUS Li». 

Schiena, scapolari e cuopriirici delle ali cenerino-per- 
iate: remiganti nere, con stelo nero: ali mollo più lunghe 
della coda: tarso di venti piccioli: narici lineari. 

Lams tergo, scapiUaribus tectricibusque cinereo-marga- 
ritaceìs: remigìbus nigrìs , rachi concolore: alis caitda 
multo longìoribiis : tarso lineas longo . • ■ - 

Adulti in abito perfetto d’inverno. Becco verde- 
livido alla base, giallo-ocraceo in cima: interno della 
bocca giallo-fulvo. Iride scura. Palpebre scuro-rossiccei 
Penne del vertice, occipite, cervice e lati della base 
del colle candide, con macchia rotondata cenerognolo- 
nerastra verso la cima . Regione orbitale bianca , con 
piccole strie longitudinali nerastre. Fronte, gote, lati del 
collo , gola , gozzo , petto , addome, fianchi , sopraccoda, 
timoniere, sottocoda e parte interna delle ali, di un 
bianco puro. Dorso, scapolari e cuopritrici delle ali 
cenerino-piombate. Remiganti: la prima e la seconda 
nere, con una gran macchia bianca verso la cima, nella 
punta bianche: terza cenerina alla base, nera nell’altra 
metà, con la punta bianca: le altre bau la parte infe- 

(0 Tvimo. ibid. pag. 769. 
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rìore cenerina, la punta bianca, ed una maccina nera 
■otto il bianco, la qual macchia va sempre diminuendo 
in ragione che s’accosta alle remiganti secondarie. B.e> 
mìganti secondane dello stesso colore del dorso, con 
la cima bianca : le grandi scapolari son colorite nella 
stessa maniera. Piedi livido-celestognoli , macchiati di 
giallo. Unghie color di corno. 

Adulti in abito perfetto di nozze. Hanno il becco 
color giallo d’ocra: le palpebre color rosso -vermiglio: 
la testa e il collo candidi, senza alcuna macchia: i 
piedi giallo-ocracei, con macchie celestognole (i). 

Giovani dell’anno. Becco nero, con la base di 
color livido. Palpebre scure. Fronte, e tutte le parti 
inferiori biancastre, con macchie, e sfumature grìgio- 
chiare, particolarmente sopra il petto, e sopra i fianchi. 
Tutte le parti superiori di color grigio-bruno: le penne 
del dorso e delle ali marginate e terminate di bianco- 
giallastro, o di rossiccio; quelle della parte alta della 
schiena con sotti! margine di questo stesso colore. 
Gola e parte media dell’addome di color bianco senza 
macchie. Remiganti bruno-nerastre. Base della coda 
bianca, nel rimanente bruno-nerastra, con la cima 
biancastra . Piedi giallastri , o bianco-lividi (2) . \ 

Giovani dopo la prima muta d’autunno. Becco 
nero in cima , con la base cenerino-livida . Iride nera- 
stra. Pileo^ tempie, cervice, lati della base del collo, 
])etto e lati dell’addome candidi, con numerose mac- 
chie cenerino-nerastrc-sudicie; quelle della fronte, del 
vertice e delle tempie sono bislunghe : quelle della cer- 
vice rotondate, quelle del' petto a mezzaluna. Gote, 
gola, gozzo, lati del collo, addome e sottocoda bian- 
che, senza alcuna macchia. Davanti all’occhio e sulla 
gota una mezza luna di peli neri. Penne del dorso, 
scapolari, ecuopritrici delle ali cenerino- piombate per 
la massima parte, mescolate a molte grìgio-scuro-su- 
dicie. Remiganti primarie nero-sudicie, senza nessuna 



(0 W Ttmm.ibid. pag. 773. 773. 
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mnccliia bianca: le secondarie cenerognole alla base, 
nero-sudicie in cima, marginate di bianco dal lato e- 
sterno . Penne del sopraccoda bianche , con alcune 
macchie nerastre semilunari : quelle del sottocoda sono 
ancor esse bianche, ed hanno una minor quantità di 
macchie nere, ma angolate. Piedi bianco-lividi. Unghie 
nere . 

SINONIMIA 

Lana cinereiis major. Aldrov. Oruit. Tom. 3. Tab. j4* 

Lana hjherma. Lin. cur. Grael. (gioo.) 

Cavia hjbenia. Brisson. 

Zafferano, o Gavina, ec. Storia degli Uccelli Tav. 53o. 
(^adulto in estate'). Mezza mosca. Sai. (abito d’inverno). 

BulTou, Planch. enlum. iiiiin. Q']']. (adulto in inverno). 

vasti TOLOAM . TOSCAai I 

Gabbiano, Mugnajaccio, Pis. Mattinaccio, P’’ecchlano, 

STAARIESI 

Frane. La Mouelte a pieds bleus . Ingl. The common 
Gull. Ted. Die sturili M uve.' 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i 6 . Apertura 
del becco: soldi a. Coda: soldi 5. Tarso; quatt. 7 . 

Costumi . Questa specie di Gabbiano è una delle più 
abbondanti in Toscana. Frequenta le imboccature de’ 
fiumi , i seni , l’ interno de’ porti , ec. ed in quello di 
Livorno vedonsene sempre molti che volano d’ ogni 
banda, che si piombano sull’acqua a prendere i pic- 
coli pesci, o che scherzati per l’aria, ec. Ne’ tempi bur- 
rascosi si ritirano su i paduli , o su i &umi , e qualche 
volta posansi su i campi di fresco lavorati , per beccare 
i lombrichi che l’aratro scoperse. 

Propagazione. Accade ordinariamente nel Setten- 
trione. I nidi trovansi riuniti in gran numero fralle erbe 
della riva del mare, e particolarmente presso l’imlxic- 
catura de’ fiumi. Le loro uova sono in numero di tre 
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o quattro per covata, di color bianco-giallastro, con 
una gran quantità di macchie nere e grigie (i). 

GABBIANO COMUNE 
LARUS RIDIBUNDUS Leisui». 

Schiena, scapolari e cuopriirici superiori cenerino-per» 
late: remiganti primarie bianche, marginate più o meno 
di nero: becco rosso-sanguigno: dito posteriore con un- 
ghia: tarso lungo diciannove piccioli: cappuccio nero 
sbiadito, che ricuopre tutto l’occipite (nell’abito di nozze')» 

Lami tergo, scaptdaribus tectricibmque superioribns ci- 
nereo margaritaceis; reniigibus priniariis albis, plus mimi* 
ni grò marginatisi rostro sanguineo: digito postico ungui- 
adato ; tarso linea* a i longo : cucidlo pallide nigro per to- 
tulli occiput extenso (in veste oupiiali). 

Adulti in abito perfetto d’inverno. Becco rosso- 
cinabro , con l’apice nerastro. Iride bruno-nera . Testa, 
collo, petto, addome, fianchi, angolo dell’ala, soprac- 
coda, sottocoda c timoniere, di color bianco-candido. 
Una macchia cenerina circonda anteriormente gli oc- 
chi, poi passa sul vertice, e va a riunirsi a quella del 
lato opposto. Un altra simile fascia, a questa parallela, 
passa sull’occipite e si estende da una all’altra regione 
dell’orecchio: presso di questa regione vi è una mac- 
chia rotonda nera. Le penne della schiena, dell’alto 
del groppone, le scapolari, le cuopritrici superiori ed 
inferiori delle ali, di color cenerino-periato. Remigan- 
ti: le primarie bianche, tutte con la punta nera. La 
prima, e spesso la seconda, hanno nero ancora il mar- 
gine esterno: le altre non di rado hanno una macchia 
bianca all’ estremità del nero . Remiganti secondarie ce- 
nerine: le contigue alle primarie hanno la cima nera- 
stra. Piedi rosso-cinabro. Unghie nere. 

Giovani dell’anno avanti la prima muta . Becco 
di color livido alla base , con la punta nera . Testa e 

(0 Schioa, llùt. nalur. de» Kids etc. pag. i6. 
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occipite di colore scuro-chimo , con una gran macchia 
* dietro gli occhi : tutte le parti inferiori bianche , ed un 
collare bianco sulla nuca: sul gozzo vi è una sfumatura 
scuriccia, e su i fianchi vi sono delle macchie semilunari 
scure. Dorso, scapolari e cuopritrici medie scure, mar- 
ginate di giallastro-sudicio. Angolo dell’ala bianco. 
Remiganti bianche alia lor base e sul margine interno, 
nere esternamente ed in cima . Grandi cuopritrici di 
color cenerino-periato . Timoniere bianche , con fascia 
nera in cima. Piedi giallastri (i), 

Giovani dopo la prima muta . Testa , collo , petto , 
addome, fianchi , sopraccoda e sottocoda, di color can- 
dido. Una piccola fascia semilunare avanti l'ucchio. Uua 
macchia nera presso dell’orecchio. Le due fasce tras- 
verse, sull’occipite e sulla nuca, leggermente indicate. 
Dorso, scapolari, e grandi cuopritrici delle ali, cene- 
rino-periate. Remiganti primarie candide. Le due pri- 
me marginate di nero nei due terzi superiori: le altre 
han nera solo la cima. Remiganti secondarie cenerine, 
con macchia nerastra verso la cima. Piccole e medie 
cuopritrici come avanti la muta , cioè nerastre con mar- 
gine biancastro. Coda candida, con larga fascia termi- 
nale nera. Piedi giallastri. Unghie nere. 

libito di nozze. Becco di color rosso-carnicino. 
Un cappuccio nero-sbiadito cnopre la testa, estenden- 
dosi più in avanti verso il gozzo, che -di dietro sulla 
cervice. Prime remiganti primarie con strettissimo mar- 
gine nero. In tutto il rimanente somigliano perfetta- 
mente gli adulti in abito perfetto d’inverno. Piedi 
color rosso-carnicino. Unghie nere. 

SIHONIMIA 

Lnrus cinerariiis . Gmel. (^adidt. in inverno'). 

Lana erithropus . Gmel, ( giov. in muta). 

Lana cinema alter rostro, et ptdibta rubrìs , AlJrov. 
Ornilh. Tom. 3. Tab. ^6. 



(i) Temro. toc. cil. pag. 
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Lana procellostts. Dechst. 

Xema ridibundus , Ho\e . | 

Corallina cenerina spruzzala. Storia degli Uccelli Tar. 
SaB. ( adulto in inverno ) . 

BuITod, Plaach. eiiluto. num. 969. 

aom Toltili, xoscavi 

Gabbiano, Mugnajo, Pis. Froncolo, yaldichiana. 

STiasmt 

Frane. La Mouette riense. Ingl. The brown headed 
Gull. Ted, Die braunkòpfige Meve. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i3. quatt. 3. 
Apertura del beccot quatt. 5. Coda: soldi 3. picc. io. 
Tarso: quatt. 4> picc. 3. 

Costumi . È questa specie fra noi delle più comuni : 
in autunno cominciansi a vedere i Gabbiani in abbon- 
danza , e restano qua sino a primavera . Amano molto 
più l’acqua dolce della salata, perciò sempre qualcuno 
ne vola su i pnduli e su i £umi, anche a gran distanza 
dal mare. Ove poi straripano de’ fiumi, o le piogge 
inondano i campi lavorati, là ne compariscono branchi 
innumerevoli , che continuamente si aggirano su quelle 
acque, or si posano, or riprendono il volo, ora stri- 
dono , ec. sempre cacciando gl’ insetti che in quel luogo 
galleggiano, o nuotano. 

Propagazione. È questo Gabbiano una delle specie 
che meno s’avanza verso il settentrione per nidificare, 
giacché, come il Sig. Schinz asserisce, spesso ne riman 
qualche coppia sul lago di Costanza: ed io ho qualche 
ragione di credere che ne nidifichino anche nell’Italia. 

Le sue uova sono un poco più piccole di quelle di 
Gallina, di color giallo-olivastro, con molte macchie 
scure di varia grandezza . 
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• , : GABBIANO CORALLINO 

LARUS MELANOCEPHALUS Natteke». ’ 

Scliiena, scapolari e cuoprilrici superiori cenerino-per- 
iate: remiganti primarie bianche inlirramente, o con mar- 
gine nero, bianche in cima: becco rosso-sanguigno: cuo- 
pritrici inferiori delle ali candide: dito posteriore con 
imithia: (^neW abito di nozze) cappuccio nern-mlPato. 

Lami tergo, scapidaribin , tectricibuique superioribtts 
cinrreo-tnargaritaceis : remi gibus pritnariis penilus albis, 
vel nigro-niarginatis , apiceque ex tato albo: rostro san- 
guineo: tectricibus inferiori Ints candidis: digito postico 
ungulato: (in veste nupiiali ) c«cm//ó sntnrc nigro. 

■* jL dalli in abito perfetto d’inverno. Becco assai 
grosso, forte, molto adunco nella cima, di color rosso 
vivo, con una macchia nera verso la cima . Iride bruno- 
nera. Parte della testa e nuca, di color bianco legger- 
mente periato. La fronte npn ha macchie, ma sul ver- 
tice, suU’occipite, sulla nuca e sulle gole, vi ò una gran 
quantità di macchie piccole , bislunghe , di color cene- 
rino-nerastro . La region dell’orecchio è quasi d’ un sol 
Tomo ni. S 
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colore cenerino-cupo. La gola, il gozzo, il petto, l’ad- 
dome, i Banchi, le cuoprilrici inferiori delle ali, il so- 
prarcoda, le timoniere ed il sottocoda, di color bianco 
candido. Dorso, scapolari, cuoprilrici superiori delle 
ali, color perlaio-cenerino. Le reiniganli alla base soii 
di color periato sericeo, bianche nella cima. La prima 
ha il margine esterno sino al terzo supcriore, d’un bel 
nero-morato. Piedi di color rosso vivace. Unghie nere. 

uddulti in abito di nozze. Becco color rosso-coc- 
cineo, con una macchia nerastra verso la cima. Cerchio 
palpebrale nudo, colore arancione. Iride scuro-chiara. 
La testa e la parte .supcriore del collo è di color nero 
purissimo. Una macchia bianca bislunga e in traverso 
sulla palpebra superiore ed inferiore. Il rimanente del 
collo, il gozzo, il petto, l’addome, i fianchi, il sotto- 
coda, il sopraccoda, le timoniere, e le cuoprilrici in- 
feriori delle ali son bianco-candide. Il dorso, le sca- 
polari, le cuoprilrici superiori delle ali, son di color 
cenerino-perlaio. Remiganti primarie candide, legger- 
mente tinte di perlaio .sericeo. La prima ha il margine 
esterno nero lino quasi verso la cima della penna. La 
seconda ha nero questo stesso margine, ma solo nel 
terzo superiore, c non nella punta. La terza ha nero 
uno spazio minore del margine esterno, e verso la punta 
s’ estere anche sul margine interno. La quarta ha una 
simile macchia ma più piccola. La quinta non ha che 
una macchia fatta a cuore verso la cima. Tutte le altre 
remiganti sono cenerino-perlato-sericeo . Piedi rosso- 
lacca. Unghie nere. 

Nota, L’abito d’ inverno deicritto qu\ sopra, come pure 
l’abito di nozze, tono assai diversi da quelli die il Tem- 
miiick assegna al suo Larus melanocephalm : giacdiè le 
penne remiganti che ne’ miei individui sono più o meno 
colorite di nero, in quelli di Temminrk sono intieramente 
candide. Nonostante questa cospicua differenza, io non 
credo dovete esitare a considerai It come appartenenti alla 
specie del Melanocepìudus , sapendo a quante mai muta- 
aiooi è soggetto il nero delle remiganti, nei diversi Lotus, 
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coll’ avanzarsi essi io' eia. lo creda adunqae di dovet sole 
considerare gl’individui da me trovati in Toscana come 
più giovani di quelli descritti dal Temcuiuck, j 

Giovani in primavera? Ha a lo stesso abito degli 
adulti in inverno, ma han poi il vertice, l’occipite, e 
la nuca nera con macchie longitudinali biam;he. r ( 

Nota. Ho trovato sovente irr primavera degli individui 
con lii lesta colorata nel modo qui sopra riportalo, altri 
che l’avevano più bianca, aillri più nera . Suppongo che 
siano giovani, ma non ne ho airuna certezza. Ignoro poi 
affatto quale è la livrea del iMnis melanocephalu» avanti 
la prima muta. Teinininck gli assegna un abito, simile a. 
quello da me descritto per l’abito d’inverno, ma aveota 
di più il margine, esterno delie reraiganti nero, ed uria 
laiga fascia nera in cima^alla coda, lo sino ad ora non ho 
veduta una tal livrea. . 

SlItORUIIl ' 

' t • '■ ■ ■ , 

Xema melariocephalus . Boie, 

Gabbiano corallino, cenerino, Stor. degli Ucc. Tav. 5 a 6 
(in abito d’inverno). Moretta, o maschera corallina, 
TiV. 5 i'] (in abito di hosze), ... 

. : I , ■■■. / . i'-/ 1 I ' ■ V. . ■ ' ,i . .'I 

aOHI TOLGASI. STSARIERI 

I , . . 

" Frane. La Mouetie a capuchon noir. 

. ' ■ . . ' , I 

Dimensioni. Lunghezza totale; soldi i 3 . quatt. 3. 
Apt;rtura del becco: quatt. 5 . Qoda: soldi 4 * pici;. 5 . 
Tarso: quatt. 5 . picc. i. , 

Costumi. Non ò molto' frequente. Nell’ inverno di 
quando iiiiquando qualcuno ne comparisce, ma allora 
è più raro che nella, primavera. L’individuo in abito 
perfetto d’inverno descritto qui sopra, fu ucciso, presso 
la foce del iSerchio nel Genn.'ijo del 1826. Quello, in 
abito perfetto di nozze , fu ucciso in, Amino , il 29 
faggio del 1828: e ad Maggio o nell’ Aprile, ordina- 
riamente ne comparisce il numero maggiore. I suoi 
costumi sono presso a poco li stessi di quelli del Larus 
tidibundus} s’aggira volentieri vicino alla qosta, nel* 



Digilized by Google 




88 ORDINE QUINTO i 

l’internb de’ prati, e sopra i padoli o stagni che son 
prossimi al mare. Trovasi tanto nel Mediterraneo che 
nell’ Àdriaticò . Al dir del Calvi , è assai comune à 
Genova'. Da Venezia' ne ho avuti molti individui ; e 
Temminck dice che abbonda anche sulle coste della 
Dalmazia. ■ < 

GABBIANELLO. 

I . I .,1 ! ' 

. . LARUS.MINUTUS fitxks. 

Schiena, scapolari e cuopritrici superiori, cenerino— 
periate: remiganti primarie cenerino-nerastre, o nere, 
bianche in cima: becco nerastro: dito posteriore senz’un- 
ghia, o piccolissima: tarso luogo dodici piccioli: (tuU’abilo 
1^' Rozae) cappuccio nero-morato. 

Larus tergo, scapularibus teclricihusque.siiperioribus ci- 
nereo -ma rgaritaceis ; remtgibits priniariin cinereo-nigre- 
scentibns, vel nigris , apice albis : rostro nìgrescente : di- 
gito postico fere vel penitns exungidcùlato : tarso lineds 1 3 
longo:(^\n vette nupiiali) cuculio nigro. 

Adulti in abito perfetto d’inverno. Becco scuro- 
nero. Iride scuro-nera. Fronte, vertice, gote, regione 
orbitale, gola, gozzo, petto, fianchi, addome, soprac- 
coda, sottocoda e timoniere, bianco-nivee. Occipite e 
nuca color nero-cenerognolo. Cervice, lati del petto, 
dorso, groppone, scapolari, cuopritrici superiori delle 
ali, color cenerino-periato. Remiganti: la prima col 
margine esterno nero, bianca in cima, cenerino-periata 
lungo lo stelo, con larghissimo margine nerastro dal 
Iato interno: tutte le altre colorite come la prima, ma 
dii margine esterno intieramente cenerino , e non nero. 
Tutte han lo stelo cenerognolo. Dalla parte inferiore 
tutte le remiganti son nerastre, e lo stelo è bianco. 
Piedi rossi, con unghie nere. 

■ Adulti in abito perfetto di nozze . Becco nerastro. 
Iride scuro-nera. Testa e parte superiore del collo, 
d’ un bel color nero leggermente cangiante in verdone . 
Base del collo, alto della schiena, petto, fianchi, ad- 
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dome, sopraccoda, sottocoda e timoniere, color can- 
dido . Base della schiena , groppone , scapolari e cuopri- 
trlci delle ali > color cenerino-periato. Remiganti bian- 
che in cima; nel rimanente, sulla pagina esterna son 
cenerine, col margine interno nerastro, e lo stelo ce- 
nerognolo: sulla pagina interna son nerastre, con lo 
stelo bianco. Cuoprilrici inferiori nerastre. Piedi rosso- 
lacca . Unghie nere. 

Giovani dell’ anno . Becco nero. Fronte, \ertice, 
gole, lati del collo, gola, gozzo, petto, Ganchi, addo- 
me , sottocoda , sopraccoda e cuoprilrici inferiori delie 
ali, candide. Occipite nerastro. Una macchia nera ro- 
tondala su i latWel collo dietro l’orecchio. Cervice, 
dorso e scapolari , cenerino-periate . Piccole e medie 
cuopritrici nero-sudicio, marginate di giallo-rossastro- 
sudicio. Grandi cuopritrici biancastre, cenerino-nera- 
stre alia base dal lato esterno. Remiganti primarie con \ 

stelo nero, nere dal lato esterno ed in cima, bianche 
sul margine interno : remiganti secondarie bianche, con 
macchia nera sul mezzo. Coda bianca alla base, con 
larga fascia nera In cima. Piedi rosso-carnicini. Unghie 
nere. : a 

smoMMU 

Larns cineretis minor. Aldr. Oriiilh. Tom. 3 . Tab. 76. 

Xema minutus. Uoie. 

Lami alricilloides . Falb. 

ROMI VOLCm. STUSini 

Frane. La Mouette pygme’e. Ingl. The Little Culi. 

Ted. Die kleine Meve. 

Dimensioni. Lunghezza totale: sòldi 10. Apertura 
del becco: quali. 4 - Coda: soldi. 3 . quali, i. Tarso: 
soldo 1. I l'ii.in i.ou 

Costumi. Benché non molto comunemente, pure 
ogni anno arriva in Toscana qualche individuo di que- 
iSta specie. Nel i8i6, essendo nella bandita di Tom- 
bolo in una quieta giornata del Settembre , veddi arrt- 
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vare ad un tratto una quantità si grande di Gabbianelli, 
che ne rimase quasi intieramente coperta la superficie 
del piccolo stagno, presso cui io cacciava . Essi volavano 
da una parte e dall’altra piombandosi sull’acqua, ed 
alcune volte fermandovisi appunto come sogliono fare 
le Steraei Non erano timidi, anzi con indifferenza 
passavano presso di me, e non fuggivano neppure ai 
molti colpi di fucile che tirava contro di loro. Vesti- 
vano tutti 1’ abito d’ inverno , o quello di gioventù . 
Nell’ Aprile del i8a8 sul padule di Maciuccoli ne com- 
parve nuovamente una quantità assai grande , c quasi 
tutti in abito di nozze . F uori di queste epoche non ne 
ho veduti che uno o due per annali, lì Gabbianello 
trovasi anche nell’ Adriatico, e qualche volta su i laghi 
dell’Italia settentrionale, e della Svizzera. 

* GABBIANO TERRAGNOLO 
ÌaRUS TRIDACTILUS Utb. 

• 

Schiena, scapolari e cuopritrici delle ali, cenerino-per- 
iate: remiganti primarie nere in cima: dito posteriore 
senz’ unghia: dito medio, non compresa 1' unghia, lungo 
presso a poco sedici piccioli. 

Larus tergo, scapularìhu^ trrtricihmque cìnerro-mar- 
garitaceis ; remigìbns primariii apice nigris: digito postico 
exnnguiculato ; medio, lingue non comprehenso , lineai 17 
fere longo. 

Adulti in abito perfetto d’inferno. Becco giallo. 
Iride scura. Palpebre ro.sse, Tc.sta, collo, petto, fian- 
chi, addome, sopraccoda, sottocoda e timoniere, can- 
dide. Le penne dell’occipite hanno nella cima una 
sfumatura cenerina: quelle della cervice e de' lati del 
gozzo l’hanno aneli’ esse, ma più chiara : sopra le orec- 
chie una macchia rotonda, nerastra. Davanti agli occhi 
una sottil macchia nerastra semilunare. Dorso, scapo- 
lari e cuopritrici delle ali , cenerino<-piombate . Remi- 
' ganti primarie Cenerine, con stelo nerastro: la prima 
ha tutto il margine esterno e la cima nera: la seconda , 
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la terza e la quarta, han tutte la cima nera; ma 1* 
spazio occupato'dal nero va sempre diminuendo con 
l’accostarsi alla quinta. La quinta non ha che due 
macchiuzze nere verso la punta. La quarta ha una 
macchia bianca in cima . Remiganti secondarie cene* 
rine, con la cima bianca. Piedi grigio-olivastri. 

• 

Nota. Varia a<iai il modo con cui snn macrhiate di 
nrin le remiganti primarie: giaciliè airtinr volle tutte 
hanno una macchietta bianca in cima, altre volte la quiola 
nou ha che una fascia trasversa sotto l’apice, ec. 



Adulti in abito di nozze. Tutta la testa ed il collo 
bianco candido , senza nessuna sfumatura cenerina, 
sull’occipite e sulla cervice, e nemmeno nessuna mac- 
chia nerastra davanti gli occhi (i). 

Giovani deir anno. Becco nero. Iride nera. Testa, 
collo , petto , addome , Banchi , sopraccoda e sottocoda , 
bianco-candide. Sulla base del collo, un mezzo col- 
lare nero che s’estende dall’angolo d’ un ala all’altro. 
Al disopra di questo mezzo collare , fino a tutto l’occi- 
pite, vi è una sfumatura cenerino-celestognola che sulle 
orecchie è molto più intensa . Dorso e scapolari cene- 
rine, con qualche leggiera sfumatura giallo-suAcia . 
Piccole e medie cuopritriei nerastre: le grandi cene- 
rine: e di queste, quelle prossime al tronco bianche 
dal lato interno, e in cima: dal lato esterno alla base 
cenerine, nere verso la cima. Remiganti: le prime 
quattro nere esternamente ed in cima, bianche sul lato 
interno: la quinta e la sesta bianco-cenerine con la punta 
bianca, una macchia nera verso la cima, ed una alla 
base dal lato esterno. Timoniere bianche, con la cima 
nera. Piedi scuro-olivastri. Unghie nere. ' 



SINONIMIA 



Vili 



WT^iM'jo -wqn* tv., tu-vj 



Larm rissa. Gmel. 

Cavia tridactjla. Boie. v i tù 






(1) Tcmm. ibid. pag. 776. 
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■ Gabbiano terragnola, c Galetra. Si. degli Uco. T. Sag. 
Briston, Ornilb. Toni. 5. pi. i6. fìg. i. 

I ' Dimensioni . Lunghezza totale: soldi i5. Apertura 
del becco: quatt. 5. Coda: soldi 3. quatt. a. Tarso: 
soldo I. 

Costumi , È rarissimo nel Mediterraneo: in Toscana 
io non l’ho mai trovato: il Prof. Calvi dice nel suo 
Catalogo che qualche volta vedcsi presso Genova . Tcm- 
miiick gli assegna per abitazioni i mari interni, ed i 
golfi. 

■ Propagazione. Nidifica nel Settentrione al di là del 
cerchio artico, in grandi società, sugli scogli i più per- 
cossi dalle onde. 1 nidi son formati con alghe secche, 
ed hanno una tal qual consistenza a causa de’ loro fetidi 
escrementi, da cui son coperti. Le uova sono assai glo- 
bose, col guscio molto sottile; son di color verdaslro- 
sudicro, ora più chiaro ora più scuro, con delle linee 
e macchie scuro-chiare (i). 

* GABBIANO MEZZANO 

* LARVS CJPJSTRATVS Temi. 

Schiena, scapolari e ciiopritrici superiori cenerino-per- 
iate: reiniganli primarie bianche, marginate più o meno 
di nero: becco rosso— scuro: ctioprilrici inferiori delle ali 
cenerino: dito posteriore con unghia; tarso lungo dicias- 
selie piccioli; (^nell’abito di nozze) cappuccio nero-sbia- 
dito, die poco s’estende sull’occipite. 

Lariit tergo , tcapidnribus , tectricihiisque fuperiorihus 
alariini cinereo-mnrgaritaceis : reiiiigibtis priniariis nlfiis, 
plus ndniis ni gm-mar Binatisi rostro bmnneo: tectricihus 
inferioribiis cinereis; digito postico iingiiiciilnto: tarso li- 
neas iH longo: ( in vette nupiiali) cuculio nigro pallido, 
panini super occipiti extenso. 

Adulti in abito perfetto d‘ inverno. Becco rosso- 

(0 Scblnz ibid. pag. iS. 
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scuro. Testa, collo, petto, addome, fianchi, angolo 
dell’ala, sopraccoda, sottocoda e timoniere, di color 
bianco-candido: una macchia cenerina circonda ante- 
riormente gli ocelli, poi passa sul vertice, e va a riu- 
nirsi a quella del lato opposto. Un altra simil fascia, a 
questa parallela, passa sull’occipite e si estende da una 
all’altra regione dell’orecchio: vicino all’orecchio una 
macchia rotonda nera. Le penne della schiena, dell’alto 
del groppone, le scapolari, le cuopritrici superiori ed 
inferiori delle all , di color cenerino-periato . Remi- 
ganti: le primarie bianche, tutte con la punta nera: la 
prima, e spesso la seconda hanno nero anche il mar- 
gine esterno : le altre non di rado hanno una macchia 
bianca all’ estremità del nero. Remiganti secondarle 
cenerine: le contigue alle primarie hanno la cima ncr 
rastra. Piedi rosso-scuri. 

Abito di nozze. Becco rosso-scuro. Una maschera 
di color nero-lavagna cuopre tutta la testa, eccettuato 
l’occipite, ed anteriormente riveste tutta la gola: le 
penne della gola son d’un color più intenso delle altre. 
Cervice, lati del collo, gozzo, petto, addome, fianchi, 
sottocoda, sopraccoda, coda, ed angolo dell’ala, di 
un bianco purissimo. Schiena, groppone, scapolari, e 
cuopritrici superiori ed inferiori delle ali, d’un bel 
color' cenerino-periato. Remiganti: la prima candida, 
con il margine interno la punta e la base del margine 
esterno, di color nero: la seconda e la terza come la 
prima, ma il lato esterno ha un margine sottilissimo 
nero nella parte estrema: la quarta ha la cima nera, 
con una piccola macchia bianca nell’apice di questa. 
Il margine esterno è bianco j l’interno è cenerino. La 
quinta e la sesta son nere verso la cima, con l’apice ed 
il rimanente della penna cenerino: remiganti seconda- 
rie ceneri ne ."Piedi rosso-scuri. Unghie nere. 

Dimensioni.' Lunghezza totale: soldi ii. picc. 3. 
Apertura del becco: quatt. 4- Coda: soldi 3. quatt. a. 
Tarso: picc. 17 . 

Costumi. Trovasi oimune nelle regioni settentrio- 
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naii d’Europa e d’America. È comune alle Orcadi, 
ed in Scozia , ma qualche volta trovasi anche nel Me- 
diterraneo, come lo provano le osservazioni del più 
volte lodato Prof. Calvi di Genova , il quale nel suo 
Catalogo riporta, che nell’ Aprile del 1826 ne fu ucciso 
un individuo presso all’ imboccatura della Pulzevera, e 
che nello stesso mese del 1827 ne fu veduto un nu- 
mero considerabile dentro il porto di Genova, lo non 
l'ho giammai trovato in Toscniia, e l’individuo in per- 
fetta livrea sopra descritto appartiene alla collezione 
del Sig. Calvi, il quale gentilissima mente volendo co- 
operare a render meno imperfetto questo mio lavoro, 
insieme con molte altre specie alla mia collezione man- 
canti, a me l’ha inviato, onde comodamente l’esami- 
nassi e descrivessi. 

Propagazione. Non è ben conosciuta. 

* GABBIANO CORSO 
LJRUS A U Dovimi Patsodsao. 

Schiena, scapolari e cuopritrici superiori cenerino-per- 
latr; remiganti primarie periate, nere verso la cima, con 
macchia bianca: becco rosso-sanguigno: dito posteriore 
con unghia: piedi neri. 

Larus dono, srapularibiis, lectriribusqiie superioribus 
clnrreo-margarilaceis : rcmigibith priniariis margarilaceis, 
versus apicem nigris, albo mnrulotis: rostro sanguineo: 
digito posteriori ungiiiculato ; pedibus nigris . 

Becco rosso, leggermente nerastro nel mezzo. Testa, 
addome, sottocoda e cod.T, bianca: verso la base della 
cervice e dei lati del collo comincia a comparire il color 
cenerino-periato, che ricuopre il dorso, ed il groppone. 
Le ali son di questo stesso colore, ma il margine loro 
è bianco . Remiganti cenerine d’ ambo le facce : lo stelo 
loro è cenerino-scuriccio, nerastro esternamente. Le 
remiganti primarie hanno una macchia bianca alla ci- 
ma: la prima ne ha un altra piccola altondata, dal lato 
interno, e poco eottò l’apice: la seconda verso la metà 
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inferiore diviene intieramente cenerina: la terza bianca 
in cima, il nero più esteso, e che scende lungo lo stelo 4 
fin verso la metà della lunghezza della intiera penna. 
Nella terza il nero e> più ristretto, e (juesto colore non 
scorre lungo lo stelo. Nella (|uinta la punta è bianca, e 
lo spazio nero è assai ristretto, e s’estende sul margine 
esterno, e sull’interno. Nella sesta il nero non è ben 
visibile che su d’un lato. Le altre han solo biancastra 
la sommità La seconda è la più lunga di tutte. La 
prima è più Innga della quarta, più corta della seconda. 
Penne scapolari bianche. Coda subrotondata , candida : 
steli delle timoniere bianchi. Piedi neri. Unghie nere. 
Dito posteriore piccolo. 

SlMOItIMlA. 

Payt 4 Seau, Annoi, dea Sriences nat. .acùl» 1826. p. 

flJoiirllé d'Andouin. Teninniick et L.augier, IMaiiclus 
colorieVs Livr. di, pi. 4^u. 

Dimensioni . Lunghezza totale: soldi ifi. quatl. a. 
Coda: soldi 5. quatt. i. Tarso: quatti 5. picc. 1 . Dito 
medio: quatt. f\. picc a. 

Costumi . Il Sig. D.*^ Payrodeau è stato lo scopritore 
di questa specie, che incontrò nel suo viaggio di Cor- 
sica. lo ho veduto a Parigi nella sua collezione l’indi- 
viduo da lui ucciso, quello stesso stato disegnato nelle 
Planches colonées, e su quello io ho fatta la descri- 
zione qui sopra riportata. 



APPENDICE' 

AL GENERE LA'RVS 

Trattandosi d’un genere poco ben conosciuto, credo 
che sia sempre molto vantaggioso il potere insieme pa- 
ragonare la maggior quantità possibile di specie. Perciò 
riporto qui anche le frasi delle seguenti qualità di Gab- 
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hinui, quantunque non trovati in To||nna, tanto più 
che sono Europei , e che son del numero di quelli da 
me ]iresi in considerazione per formare le frasi di tutte 
le precedenti speci?. 

• LÀRVS ATRICILLA Li». 

Scliirna, scapolari e ctinprilrici superiori cenerino-per- 
).nle: iriiiigHiiii intieraniriiu* iiriv; becco rosso-lacc» : itilo 
posici iore roii unghia; (^neU’abilo di nozze) cappuccio 
color ili piombo. 

Lants tergo, scapularihm , tectricihusque svperiorihm 
alnnini cinereo-margaritaceis : remi gibus peniliis nifrts: 
digito post'co unguiculalo: (m vette iiupt.} cuculio plumbeo. 

Costumi. Al dire di molti autori abita tanto in Ame- 
rica che nell’Europa. Temminrk lo rigua^jlk come 
proprio de’ paesi meridionali d’Europa, e le co.ste 
della Sicilia, e della Spagna dèce abbondarne; ma in 
Toscana Cn ad ora non ho potuto trovarlo. 

• LARUS EBURNUS Li». 

Dorso, scapolari ed ali candide: becco giallotpiedi neri: 
nii’iiibrana iiitcriligllalH sm.'irgiiiala . 

l.nrits tergo, scnpulnribiis alisque candidis: rostro luteo: 
pedibiis nigris; membrana interdigitali emarginata^ ■ 

Costumi. Abita i mari glaciali, lo Spitzberg, la 
Groenlandia: e qualche volta, ma accidentalmente, le 
coste dell’Olanda, ed i laghi della Svizzera. 

• LARUS GLAUCUS Bscbbic. 

Dorso, scapolari e cuoprilrici superiori porlato-rene- 
riiie: remiganti prrl»ln-criirriiic , bianche verso l’apice, 
con stelo bianco— renerino : ali più corte cinque quattrini, 
e due piccioli della coda: tarso non maggiore di Irenladue 
piccioli . 

Lants tergo , scaptdarihiis teclricibusque superioribtis ci- 
nereo-margaritaceisi remi gibus concoloribut versus apicem 
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albitx rciqhi albo-cineraicetUe, cauda alai per dups pollicet 
excedr.nte: tarso lineas 3S non superante, 

* . V 

Coitomi, Vive nelle parti settentrionali dell’oriente 
dell’Europa. L molto comune in Russia, raro sulle co- 
ste dell’Oceano. Dicesi che si ciba con i cadaveri de’ Ce- 
tacei, de' loro escrementi, de’ giovani uccelli marini ì 
come di Pinguini, Urie, ec. (i). 

' . \ 

• LARVS LEVCOPTERUS Fàb««. ■ 

Dorso, scapolari e cuoprilrici superiori pGrlatq-ceiiC'» 
tino: remiganti cenerino— periate, bianche nella cima, con 
strio candido: ali subrgualì alla coda: tarso non maggiore 
di ventiquattro piccioli. 

Lariis tergo, scapularibiis tectricilusque snperiorihus ci- 
nereo^margaritaceis: remigibus concolori bus apice ai bis , 
rachi candida; alis caudee subcequalibus; tarso lineas 0.6 
non excedente. 

Costumi . Abita le regioni del cerchio artico d’ambo 
i continenti. 



GENERE LXXXIV. 

STERNA Lm. 

CARATTERI GENERICI 

Rggco subulalo , appuntalo, fortemente 
compresso. Mascella inferiore inferiormente 
quasi ilirilta. Ne.ssuna cera. Narici senza mar- 
gine. Tarsi scudettati. Distanza fra l’angolo 
posteriore delle narici, e l’apice della mascel- 
la'stiperiore più grande, o eguale al tarso. 

Rostrum snbidatum, acutum valide com- 
presstim. Mandikula inferior infcrne fere re- 

(t) Tetnm. loc. cit. pag. 769. 
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età. Cera nulla. Nahbs immarginatee. Tarsi 
scutellati . Spatium inter angulurn posticum 
narium, et apicem mandibulce superioris tur- 
sum superans , vel (equans . 

Becco più lungo della testa, leggerissi inamente vol- 
tato in basso, subtetragono alla base, compresso in ci- 
ma. Mascella superiore quasi diritta, appuntata. 
Mascella inferiore quasi eguale alla superiore, anch’ 
essa appuntata, quasi diritta, con un angolo appena 
visibile dal lato inferiore. Lingua lerete, appuntala, 
bifida. iViinct laterali, basilari, furate nella sostanza 
cornea del becco, posteriormente limitate da una pic- 
cola membrana; comunicanti insieme. Gamie piut- 
tosto corte, con piccolo spazio nudo sopra il calcagno, 
/arso subeguale al dito medio, poco compresso, ir- 
regolarmente scudettato . Diti quattro : i tre anteriori 
uniti fra loro da una membrana, che In quasi tutte le 
specie riunisce intieramente le dita, in alcune giunge 
solo fino verso alla metà: il posteriore corto, articolato 
quasi .allo stesso livello degli anteriori. Unghié-^oV 
tosto lunghe, più o meno arcuate secondo le varie spe- 
cie, appuntate . Coda più ò meno forcuta ; le timoniere 
esterne alcune volte lunghissime. Ali lunghe, strette: 
prima remigante la più lunga. 

COSTUMI 

Le Sterne, o Rondini di mare, abitano sempre 
sulle acque, tanto salate che dolci; non si tuflàno, e 
quasi mai stan nuotando , ma volano per lo più a poca 
distanza dalla lor superficie, girando ora In una, ora in 
un altra direzione, con volo lento, e disadatto. Qual- 
) che volta si posano sull’ acque, e se a lor piace possono 

un poco anche nuotare, avendo i piedi palmati; ma 
perii solito vi stanno immobili, e per poco tempo. 
Quando vogliono riposarsl’sl fermano sulla terra, ove 
prendono una curiosa positura, tenendo il corpo quasi 
perfettamente orizzontale, e la coda e le ali elevale. 
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Camminano assai bene, e piuttosto Velocemente . Si 
nutriscono di piccoli pesci , vermi , o insetti marini , 
o lacustri, che esse stanno spiando nel continuo volare, 
ed aggirarsi sul mare o su ì laghi, e di cui s’impadro* 
niscoiio piombando loro impetuosamente addosso, ap* 
pena li veggono comparire alla superfìcie dell' acqua. 
Non solo vanno in branchi a cercar la preda , ma vanno 
in branchi emigrando, ed in società depongono le uova. 
La maggior .quantità si propaga nel settentrione : ma 
Ile covano diverse ancora in varie parti dell’Europa 
temperata, come negli immensi paduli dell’Ungheria, 
nelle lagune d’Italia, cc. 11 nido consiste ih poche erbe 
Tozzamente ammassate o sulla riva del mare, o sulla 
mota de’ paduli, o sulle foglie di piante aquatiche, 
oppure, .ancora ìu una semplice buchetta fatta nella 
terra, o nella rena. Questi nidi sono in tal quantità 
riuniti nello stesso luogo, che sovente l’uno con l’altro 
si toccano. Le uova sono iu numero dì due, o di quattro 
per ciascun nido, sempre coperte d’una gran quantità 
di macchie. Le Rondini di mare sono soggette ad una 
doppia muta. Non vi è differenza nell’abito del ma- 
schio e della femmina d' una stessa età, ma notabil- 
mente differisce la livrea de’ giovani da quella de’ vec- 
chi, e l’abito d’inverno da quello d’estate. La massima 
parte delle speciciche possediamo non si vedono che 
alle epoche dei loro due p.assi , cioè iu primavera , ed 
in autunno: e la primavera è sempre quella che più 

ne abbonda. . , 

I ... 

. . MIGNATTINO 

STERNA N/GRA Lis. 

Becco nero: piedi scuro-neri: coda quasi troncala: ali 
più lunghe della coda diciassette piccioli: tarso lungo sei 
piccioli. 

Sterna rostro nigro: pecUbtisbrunneo-nigrisi cauda fere 
truncata : alis per lineas ib caudant excedentibus ; tarso 
lineas 6 ’h longo . 
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.. Adulti in abito perfetto d'inverno. Becco nero. 
Iride scura. Vertice, occipite e cervice, color nero in- 
tenso . Dorso e sopraccoda di color cenerino-piombato . 
Fronte, gote,, gola e gozzo, bianco-candide. Petto, ad- 
dome e banchi, nerastro-cenerini . Sottocoda candido. 
Timoniere cenerino-piombato. Remiganti color cene- 
rino-piombato le due prime hanno il margine interno 
bianco. Piedi color nero-scuri (i). 

Abito perfetto di nozze. Becco nero. Iride scuro- 
nera. Testa e cervice color nero intenso. Tutte le altre 
parti superiori color cenerino-piombato. Gola, gozzo, 
petto, iianchi ed addome, color cenerino. Sottocoda 
bianco. Ali cenerine. Remiganti cenerino-nere, vellu- 
tate da una soltil peluria cenerino-periata: stelo bianco. 
Cuopriirici inferiori delle ali bianco- periato. Gxln me*- 
diccremeute forcuta. Timonieix* dello stesso colore del- 
le rcniganti . Piedi nero-scuri. Membrane interdigitali 
mollissimo scavate: l’interna arriva poco più oltre della 
prima falange. ■ , i 

Qiovani avanti la muta d’ autunno . Becco nero. 
Fronte, margine superiore, e posteriore dell’occhio, 
gote, gola, gozzo, lati del collo, un collare che cinge 
la base della cervice, parte media del petto, addome, 
fianchi, sottocoda, e cuopritrici inferiori delle ali, 
bianco-candide. Vertice, occipite, nuca, regione delle 
tempie e dcIle]orecchie, color nero-sudicio. Penne della 
schiena, de’ lati del petto, e scapolari, color scuro-su- 
dicio cenerino, marginale di biancaslro-sudicio. Grop- 
pone colorito come la schiena, ma un poco più chiaro. 
Penne del sopraccoda cenerine, con margine bianco- 
periato . Cuopritrici delle ali cenerino-sudicio , con 
margine bianco-sudicio. Remiganti cenerino-nere, vel- 
lutate da soltil peluria cenerino-periata. Coda medio- 
cremente forcuta. Timóniere dello stesso colore delle 
remiganti. Piedi scuriccio-ueraslro-diiari. Unghie nere. 

" ■ ' . . 't 

’ ■ ' > 

(i) Teinni. ibid. pag. 740 - 
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SINOHIHIA 

Stema nìgra. Lln. ( adulto in invemo). 

Sterna Jissipes, et Sterna obscura . Lia, cur, Gmel. 
( adtdto in inverno ) . 

Sterna ncevia , Lin, cur. Gmel. ( giov. dell’anno'), 

Lants niger Jissipes. Aldrov. Ornili). Tom. 3. Tab.*8. 

Colombino, Mignattone , Pannelbagio, ec. Storia degli 
Uccelli Tav. 54a. abito di nozze) Sterna della Petto 
bianco, ibid. Tav. num. 546. (^abito d’ infanzia). 

BuìTod, Planch. enlum, nutn, 333. (^adulto in prima- 
vera), num. 914 - {giovani dell’anno avanti la muta). 

■OMI VOLOAai. TOSCAal 

Anima di Sbirro, Mignattino, Pis, Anima di Guardia, 
Vecch, Gazzalbagio, Bient. 

STBABIIU 

Frane. Hirondelle de mer noir, ou Epnvantail. Ingl. 
The blacL Tern. Ted. Die schwarze Meerachwalbe. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 8 . Apertura 
del becco: sold. i. picc. i. Goda: soldi a. quatt. a. 
Tarso: picc. 7 . 

Costumi. In due diverse epoche dell’anno arrivano 
i Mignattini fra noi , in quantità cosi grande , che 
tutte le acque dolci, particolarmente delle pianure 
summarine, ne sono ricoperte. Quest’ epoche sono il 
Maggio, e l’Agosto. Nel Maggio vengono dal mezzo- 
giorno vestiti dell’abito di nozze, nell’Agosto arrivano 
dal settentrione con la livrea di gioventù . E per quanto 
mai grande sia il lor numero in quell’ epoche, passati 
pochi giorni spariscono, e neppure un individuo se 
ne vede prima del prossimo ripasso. Io non ne ho tro- 
vato mai nessuno che avesse la livrea perfetta d’inver- 
no, e perciò ho dovuto copiare la qui sopra riferita 
descrizione che ne dà Temminck : ma nell’ autunno 
del 1824 un individuo ne uccisi sul fiume Amo, che 
quasi tutta l’ avea rivestita, e solo ancora fra le penne 
Tonto ///. 6 
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cenerine dell’ addome qualcuna gliene rimaneva delle 
bianche appartenenti alla livrea di gioventù. Ne’ tempi 
del passo , come ho detto , tutti gli stagni , tutti i fossi , 
e 6umi non molto lontani dal mare ne sono ripieni . 
Anche in quella porzione dell’Arno che divide la Città 
di Pisa, molte se ne vedono scendere e risalire il fiume 
con* quel volo irregolare e pesante, ad ogni momento 
sofièrmandosi e precipitando sull’acqua, a prendere i 
piccoli pesci e gli insetti. La loro voce è stridula, e si- 
mile al rumore che produce una carrucola di legno 
girante arida sopra un pernio troppo grosso . 

PaoPAGÀZioNE. Segue nel nord. Secondo ciò che mi 
ha comunicato il D.*^ Pajola, anche nelle lagune Ve- 
nete. Ne’ luoghi paludosi ove le foglie di Ninfea fanno 
un piano sull’acqua, o ne’ luoghi ove delle radici, fo- 
glie, e ramoscelli galleggianti formano un piano di tal 
solidità da sostenerle, esse vi fabbricano una gran quan- 
tità di nidi cosi vicini gli uni agli altri , che quasi si 
toccano. Le uova sono della grossezza di quelle delle 
Quaglie, e presso a poco dello stesso colore. In ogni 
nido se ne trovano due o quattro. 

Caccia .'La carne del Mignattino è sicuramente una 
delle peggiori: nonostante tutte le volte che i loro bran- 
chi arrivano sopra i nostri paduli, più e più diecine di 
cacciatori sono occupati a tender loro insidie . La cac- 
cia ,si fa ordinariamente con le reti aperte, tese o sul 
margine de’ laghi e degli stagni , ne’ posti solo bagnati , 
e dove sono erbe rotte , e marcite . Il cacciatore si na- 
sconde al termine del traito in un piccolo casotto , dopo 
che ha posto accanto alle reti delle stampe di Mignat- 
tini. Quei che volano, vedendo i richiami, e credendo 
che là vi sia un luogo buono per riposarsi , si fermano 
a quegli accanto,. e ben presto la piazza e le reti ne 
soa ricoperte. Trenta è quaranta ne restano in un sol 
tiro. A sacchi nel Maggio son portati i Mignattini sul no- 
stro mercato, e qìiasi tutti senza le ali ; giacché , pesando 
queste molto, ed a peso essendo valutata la gabella, 
ebe deggion pagare per l’ introduzione in Città , senza 
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una tale avvertenza , la gabella sarebbe qnaù eguale al 
valore degli uccelli. Àdopransi le ali, in alcuni luoghi 
del Pisano, e del Lucchese, per concime, particolar' 
mente per gli Ulivi. 11 valore ordinario di un mazzo 
di Mignatlini, cioè di t^ttro, è di una Grazia, o due 
Soldi. Molti ne sono ancora portati a vendere vivi. Un 
numero grandissimo di ragazzi ne comprano per avere 
il piacere di vederli volare, dopo che li legarono con 
un 61o; e, con la sconsigliatezza propria a quell’etli, 
non pensano ai terribili patimenti della fame che fanno 
involontariamente soffrire a quegli uccelli, e che ben 
presto, con loro gran dispiacere, gli uccide. Ma non 
pochi ancora, dotati di un cuore che all’uomo civiliz* 
zato non si conviene, per il piacer barbaro di vedere 
un animale penare, si dilettano in più modi a tormen- 
tarli , ora con obbligarli a volare attaccati ad un cocchio 
di carta , ora lasciandoli prendere la fuga dopo che 
appesero al lor corpo un fuoco d’artiCzio che s’in- 
cendia, e gli uccide quando, volando per l’aria, cre- 
dono d’avere riacquistata la libertà. 

MIGNATTINO ZAMPE-ROSSE 
STERNA LEUCOPTERA Tekm. 

Becco nero: piedi rossi': coda quasi troncata: ali più 
lunghe della coda sedici piccioli. 

Sterna rostro ni grò: pedibus nibris: caudafere trun- 
cala: alis caudam lineas 17 exeedentibus. 

Adulti in abito perfetto d’estate . Becco subeguale 
alla testa, bruno-nero. Iride nero-castagna. Testa, collo, 
petto, addome, fianchi e cuopritrici inferiori delle ali, 
nere. Dorso e scapolari di color cenerino-nero, che 
insensibilmente si unisce col nero del collo. Piccole 
cuopritrici delle ali, supraccoda e sottocoda, candide. 
Grandi cuopritrici delle ali cenerine. Remiganti secon- 
darie cenerino-cupe. Remiganti primarie: le due ester- 
ne cenerino-nerastre, con macchia bislunga bianca sul 
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margine interno; le altre di color cenerino-periato; 
tutte han lo stelo bianco . Coda poco o punto forcuta . 
Piedi color di minio. Unghie nere. Membrana inter- 
digitale molto incavata; quella che unisce il dito in- 
terno col medio non oltrepassarla prima falange. 

Nola, Insieme con gli individui vestiti della soprade- 
scritta livrea, altri ne compariscono che hanno il bianco 
delle ali più tendente al cenerino. Le timoniere, partico- 
larmente le medie, anch’esse colorile di cenerino, e solo 
le piccole e medie cuopritrici inferiori. delie ali, nere. 

Nella primavera del iHaa ne trovai un altro individuo 
che aveva la testa, il collo, il petto, l’addome, e le pic- 
cole cuopritrici delle ali, di color bianco e nero. Nel dorso, 
nelle ali, e nella coda somigliava gli individui qui sopra 
descritti . 

SI90NIHIA 

Larus fissipes alius. Aldrov. Ornith. Tom. 3. Tab. 83. 

Sterna nera. Storia degli Uccelli Tav. S44« 

■OKI vousAai. STaiaiaai 

Frane, Hirondelle de mer Leucoptere. Ted. Die weis- 
schwingichte Meerschwalbe . 

DiMcirsioiri . Lunghezza totale: soldi 7 . quatt. a. 
Apertura del becco: soldo i. Coda: soldi 2 . quatt. 1 . 
Tarso: quatt. 2 . 

Costumi . Sono gli stessi di quelli della Sterna ni- 
gra , Arriva da noi in primavera verso la fine del passo 
della precedente specie. In autunno non se ne vede 
nessuno individuo, mentre in primavera, dopo il Mi- 
gnattino , è la specie più comune. 

Pbopagaziohe. Non si conosce. 

Caccia. Se ne prendono molte con le reti aperte 
nel medesimo modo, e nelle stesse tese che » fanno 
ai MIgnatUni. 
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RONDINE DI MARE 
STERNA HIRUNDO Liit. 

Becco rosso, con la punta nera: ali più lunghe, o sub* 
eginili alla coda: coda molto forcuta: piedi rossi. 

Sterna rostro rubro apice nigro ; alis caudam exceden- 
tibus vel subtequatUibus : cauda valide f arcata : pedibus 
nibris . 

Adulti. Becco poco più lungo della testa, rosso- 
carminio allo base, nero in cimai Iride scura. Pileo e 
quasi tutta la cervice , di color nero-puro . Dorso , sca- 
polari e cuopritrici delle ali, color cenerino-periato . 
Parli laterali della testa , del collo , gola , gozzo , cuo- 
pritrici inferiori delle ali , sopraccoda e sottocoda , bian- 
co-niveo. Petto e addome bianco, leggermente tinto 
di periato. Remiganti primarie di color cenerino-nera- 
stro, con lo stelo ed il màrgine interno bianco. Remi- 
ganti secondarie del colore delle cuopritrici . Coda e- 
gnalc o poco più corta delle ali , molto forcuta : Timo- 
tìiere bianche: la prima ha il margine esterno cenerino- 
nero. Piedi rossi. Unghie nere. 

Giovani dell' anno, avanti la muta d’ autunno . 
Becco nero , con la base aranciona . Iride scuro-nera .’ 
Fronte bianca. Vertice biancó, macchiettato di nero. 
Nuca ed occipite color nero-sbiadito, con sottilissime 
strie trasverse bianche. Penne del dorso, scapolari, e 
cuopritrici medie delle all color cenerino-periato alla 
base , con una fascia biancastra sudicia iti cima , ed una 
fascia nerastra avanti di questa. Gola, gozzo, lati del 
collo, petto, addome, fianchi, sottocoda e cuopritrici 
inferiori delle ali, color bianco-candido. Remiganti 
primarie cenerino-scure, con lo stelo e la metà interna 
bianca. Quelle prossime alle secondarie han lo stelo 
cenerino-bianco, ed un margine candido. Angolo delle 
all bianco: piccole cuopritrici delle ali cenerino-nera- 
stre marginate di biancastro. Goda forcuta. Timoniere 
cenerino-nerastre esternamente e verso la cima: stelo 
bianco. Piedi arancioni. Unghie nerastre. 
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SINONIMIA ' • 

Buffon, Planch. eiiluin. num. 981. 

Ranzani, Elem. di Zool. T. 3 . pari. IX. Tav. 39. 6g. 1. 

' HOMI TOlGAal. T08CAHI 

MignaUone, Anima di ibirro grossa, Pis. 

STaAiiaat 

Frane, L’Hirondelle de mer Pierre-Garin . Ingl, The 
Greater Tern. Ted, Die rolhfussìger Meerschwalbe. 

Dimensioni. Lunghezza totale: (dal becco fino al- 
l’ estremità delle timoniere medie) soldi i o. Timoniere 
esterne: soldi 6. Apertura del becco: quatt. 4 - picc. 3 . 
Tarso: picc. 8. '/. 

OisTuui . Non si trova nel Pisano che nel Maggio , 
mentre passano le altre specie. Arriva in branchi ; altre 
volte solitaria, altre a coppie. Frequenta i paduli ed i 
fiumi. 

Propagazione. Nidifica in abbondanza nel Nord: 
nidifica anche nelle Lagune di Venezia, come ho sa- 
puto dal Sig. D.' Paiola. Le sue uova sono due o tre 
per nido, di colore scuro-cencrino-olivastro, con molte 
macchie cenerognole, o nericce. 

RONDINE DI MARE CODA-LUNGA 
STERNA ARCTICA Tra». 

Becco rosso fino alla punta: coda molto forcuta: ali 
eguali, o più corte della coda; piedi rossi , 

Sterna rostro ex tato rubro: cauda valide f arcata: alit 
caudam excedentibiu vel subaquantibus: pedibus rubris. 

Becco subeguale alla testa , rosso fino alla cima . Pileo 
e quasi tutta la cervice di color nero puro. Dorso, sca- 
polari e cuopritrici delle ali, color cenerino-periato. 
Parti laterali della testa, del collo, gola, gozzo, cuo- 
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pritrici iaferìorì delle ali , sopraccoda e sottocoda, bian- 
co-niveo. Petto e addome bianco, leggermente tinto di 
porlato. Remiganti primarie di color cenerino-nerastro, 
con lo stelo ed il margine interno bianco. Remiganti 
S(fcondarie del colore delle cuoprìtrici. Coda più lunga 
delle ali, molto forcuta. Timoniere bianche: la prima 
ha il margine esterno cenerino-nero . Piedi rossi . tjn- 
gliie nere. 

SIHONJHlA 

Stema macroura. Naumaun. 

Sterna argentata. Bielim. 

' HOMI voLoaai. STuataai 

Frane, L’Hirondelle-de-mer Arciiqne. 

Dimensioni. Lunghezza totale- (dall’estremità del 
becco all’estremità delle timoniere medie) soldi 10 . 
Apcrt. del becco; quatt. 4- picc. 2 , Timoniere medie : 
quatt. y., Timoniere esterne; soldi 6. quatt. i. Tarso: 
picc. 5. '/, 

Costumi. È propria del cerchio artico in ambedue 
i continenti. Nel maggio del i8a3 ne fu presa una 
nelle vicinanze di Pisa , la quale viaggiava in compagnia 
d’un branco di Rondini di mare. 

BECCAPESCI 
STERNA CANTIACA Gint. 

Becco nero, con la punta gialla: piedi neri: coda molto 
forcuta: ali più lunghe, o eguali alla coda. 

Sterna rostro nigro, apice luteo: pedibus nigris; cauda 
valide f arcata: alis cauaam esquantibus, vel superantibus. 

Adulti in abito perfetto d‘ inverno. Becco molto 
più lungo della testa, sottile, nero, con la punta gialla. 
Fronte bianca. Penne del vertice e dell’occipite nere, 
con largo margine bianco. Penne della nuca, della re- 
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gione auricolare, e parte posteriore dell’occhio lunghe « 
sottili ed appuntate, di color nero; alcune con sottilis> 
simo margine bianco. Gote, gola, gozzo, base della 
cervice, lati del collo, petto, addome e fianchi color 
bianco-sericeo, dolcemente cangiante in carnicino. 
Dorso , scapolari , cuopritrici delle ali e sopraccoda , 
color cenerino-periato. Remiganti cenerino-nerastre, 
con stelo e margine interno bianco . Coda forcuta, bian- 
ca. Piedi neri, con la pianta gialla. 

Abito perfetto di nozse. Becco nero , con la punta 
gialla. Pileo e nuca color nero puro. Una striscia bianca 
sopra ciascun lato della base della mascella superiore. 
Base della cervice, lati del collo, della testa, gola, 
gozzo, petto, fianchi, addome e sottocoda color bianco- 
sericeo, dolcemente cangiante in roseo. Dorso, scapo- 
lari , cuopritrici delle ali e sopraccoda , color cenerino- 
periato. Remiganti cenerino -nerastre , con stelo e mar- 
gine internò bianco. Goda forcuta, bianca. Piedi neri, 
con la pianta gialla. 

Gjot'ant. Becco nero-livido, con punta gialla. Fronte 
bianca. Pileo, occipite, regione posteorbitale vestite dì 
penne nere, con sottil margine candido. Penne della 
schiena , cuopritrici delle ali e scapolari marginate di 
nerastro, poi di bianco-gialliccio. Timoniere bianco- 
cenerine nella parte inferiore, nerastre in cima, con 
la punta bianca. Remiganti cenerino -nere, marginate 
di bianco verso la cima . 

SINOBIMIA 

Sterna Sluberica. Bechst. (^abito d'inverno'). 

Sterna Bojrsii. Lath. (^abito di nozze). 

Sterna canescens. Mej et .(^ abito dì nozze). 

Tkalasseus cantiacus. Boie. 

Sterna africana. Gmel. (abito di nozze). 

Sterna striata. Gmel, (giovane). 

Sterna mezzana, di becco, piedi, ed occipite di color 
nero. Storia degli Dccelli Tav. 546. 

som VOKMI. TOSCASI 

Beccapesci, Pisano, 
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(TRiHIBM 

Frane. Hirondclle de iiier Caugek. Ingl. The Sand-wicU 
Teni. Ted. Die weissgraue Mecrschwalbe. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i 3 . quatt. a. 
Lunghezza delle timoniere esterne: soldi 5 . picc. 5 . 
Apertura del becco: quatt. 7. picc. 2. Tarso: soldo 1. 

Costumi. Specie piuttosto rara: nel Museo Pisano 
ae ne conserva un individuo ucciso sul Secchio nel 1818. 
Il Professor Calvi dice nel suo Catalogo che anche a 
Genova è rara, e di passaggio accidentale. Egli ne trovò 
una nel Giugno del i 8 i 4 > e poi nel 1827 in Ottobre 
molte ne apparvero sul porto di quella città. Anzi in 
quell’epoca il sullodato Professore, ebbe occasione di 
fare sulla Stema cantiaca una curiosa osservazione, 
che ha registrata nel suo catalogo. Qui la riporto co- 
piando le sue stesse parole. » Sulla fine dell’Ottobre 
« 1827, un numero di questa specie fu osservato nel 
« porto, volando di un rapidissimo volo, e spesso voi- 
ce tandosi per l’aria in modo di fare un capitombolo, 
<x e poi arrestandosi un momento, dirigersi a perpen- 
cc dicolo, e tufiàrsi nell’acqua a guisa, e colla celerità 
« di un dardo, immergersi assai profondamente, pren- 
ce dere un pesciolino, e ritornare fuori della stessa, 
ce come sa» non avessero cessato di sospendersi nell’ aria 
cc col loro volo. Ne ho uccise molte, fra le quali una 
cc sorpresa dal piombo mentre sortiva dal fluido, ed 
cc era cosi asciutta, come se non l’avesse mal toccato, 
cc La loro comparsa fra noi, ed in tal numero, è raris- 
cc slma (1). 

Propagazione. Nidifica In grandissime società nei 
paesi settentrionali, sulle rive del mare, o su i prati 
che ne sono vicini, o sull’ isole deserte. Bolo racconta 
che nell’ isola di Norderòg sulla costa occidentale del 
Mar Baltico, vi si riuniscono a covare molte migliaja 

( 1 ) Calvi, Catalogo (l’Ornitologia di Genova ec. pag. 84- 



Digitized by Google 



qo ORDINE QUINTO 

<lì coppie di questi uccelli, i quali trovano il loro nu- 
trimento percorrendo le vicine contrade in ogni dire- 
zione. .Sono in tanta quantith in quel luogo, che i ma- 
rin.ari passando a tre miglia di distanza, ne vedono 
tutte le rive biancheggianti: e quando queste Sterne 
vogliono prendere il volo, bisogna che l’une con l’ al- 
tre si urtino. Le nova son cosi iitle, che è diflìcile po- 
sare i piedi senza stiacciarne. Sono (jueste uova di co- 
lore bianco-giallastro, o giallo più o meno cupo, co- 
perte di macchie scnro-rossiccie , o grigio-cenerine: ma 
la grand(!7.z.a e disposizione di queste macchie varia 
all’ inOnito (i). 

RONDINE DI MARE ZAMPE-NERE 

STERNA ARANEA Wils. 

Becco nero: piedi neri: coda poco forcuta: tarso lungo 
dodici piccioli . 

Sterna rostro nigro: pedibus nigris: cauda parum f ar- 
cata: tarso lineas «3 longo. 

Adulti in abito perfetto d'inverno. Becco eguale 
alla testa, grosso. Iride scura. Fronte, pileo, cervice, 
<; tutte le parti inferiori, candide. Una macchia nera 
a mezza luna fra l’occhio ed il becco: dietro l’occhio 
una macchia dello stesso colore, snbrotonda . Dorso , 
ali, c coda d’uno stesso colore cenerino- periato: lungo 
lo stelo delle remiganti , e verso la loro punta , questo 
colore è più cupo, e mescolato di cenerino-nerastro. 
Piedi neri (a). 

Adulti in àbito perfetto di nozze. Becco nero. 
Plico e cervice di color nero profondo. Lati della testa, 
gola, gozzo. Iati del collo, petto, addome, banchi e 
sottocoda, candidi. Dorso, scapolari, cuopritrici delle 
ali, remiganti e parte superiore delle timoniere, color 



(0 Schinz, Ilisl. naiur. des Nids eie. pag. 17. 
( 3 ) Tenni), toc. cit. pag. 744- 
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cenerino- periato . Le timoniere sono di color cenerino- 
nerastro dal lato interno , verso la cima : il loro stelo 
è candido . Piedi neri . 

Giovani dell’anno. Becco scuro-nerastro verso la 
cima, giallastro alla base. Pileo bianco, con piccole 
macchie longitudinali. Dorso ed ali miste di grigio- 
scuro, di giallastro-chiaro, e di cenerino-periato. Parti 
inferiori candide. Remiganti cenerino-nerastre. Coda 
pochissimo forcuta. Timoniere Cenerine, con la cima 
bianca. Piedi scuri (i). 

SINONIMU 

Stema anglica. Temm. 

Sterna aranea, Vieill. 

noni VOLGADI. STKANIEIII 

Frane. L’Hirondelle de mer Hausel. Ingl. The Culi 
billed Tern. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 12. quatt. i. 
Timoniere esterne: soldi 4 - picc. 3 . Apert. del becco: 
quatt.. 5 . picc. 2. Tarso; sold. i. 

Costumi . Secondo il Temminck abita i grandi sta- 
gni coperti di giunchi. Dicesi che è comune negl’ im- 
mensi paduli dell’ Ungheria . In Italia è mollo rara , e 
in Toscana vi capita accidentalmente e rarissimamente. 
Io non ne ho avuto che un solo individuo, preso il 4 
Maggio 1828 sul lago di Maciuccoli. Era mescolato 
con i branchi di Mignattini, e di Rondini di mare. 

Propag/izionf.. Depone le uova presso al mare, o 
agli stagni salali: son queste giallastre macchiate di 
nero) di scuro, o celestino-turchiniccio: in ciascuna 
covata ne partorisce tre o quattro (2). 



(1) Teram. ibid. pag. ^^ 4 - 
(3) Schinz ibld. pag. 18. 
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RONDINE DI MARE PIOMBATA 
STERNA LEU OOP AREI A Naiuiikii. 

Becco rosso: piedi rossi: coda poco forcuta: ali mollo 
più lunghe della coda. 

Sterna rostro pedihusque rnhrìs; cauda parurn forcata : 
ali$ caudato multimi superantibus, 

Adulti in abito perfetto d’inverTW. Becco color 
rosso-lacca molto cupo . Iride nera . Pileo , lati della 
testa, cervice, gola, gozzo, lati del collo, petto, ad- 
dome e sottocoda, bianco-candido. Dietro gli occhi vi 
hanno una macchia nera . Dorso, scapolari, cuopritrici 
delle ali, remiganti, sopraccoda e timoniere, color gri- 
gio-cenerino. Piedi di color rosso-lacca mollo cupo(i). 

Adulti in abito perfetto di nozze. Becco eguale 
alla testa, assai grosso alla base, di color rosso acceso. 
Iride bruno-nera. Pileo e nuca di color nero puro; il 
rimanente della cervice, il dorso, le scapolari, il so- 
praccoda, le timoniere, il gozzo, i lati del collo e del 
petto di color cenerino-piombato: questo colore ca- 
lando sull’addome e su i banchi diviene molto più 
cupo, e quasi riero. Gola, lati della testa, cuopritrici 
inferiori delle ali, sottocoda, base delle timoniere, e 
stelo delle remiganti bianco-niveo. Remiganti cenerino- 
cupe; le primarie hanno una lunga macchia bianca ap- 
puntata sulla base del margine interno. Coda più corta 
delle ali, pochissimo forcina. Piedi rossi. Unghie nere. 

Giovani delP anno. Becco scuro, con la base ros- 
sa.stra. Pileo bianco-giallastro macchiato di .scuro ne- 
ra.siro. Nuca, regione post’ orbitale ed auriculare* co- 
lor cenerino-nerastro. Penne del dorso, delle scapo- 
lari, e secondarie delle ali, scuro-nerastre nel mezzo, 
marginate c terminate di color isabella. Le remiganti 
e le timoniere han la parte estrema cenerino-nerastra : 

(i) Temm. ibid. pag. 



Digitized by Google 




DCCELLl AQUATICI 93 

le timoniere sono Bianche in cima. Piedi color di car* 
ne (i). 

SIMOHIHIA 

Yieillot, Ornitb. Frane. Tav. 355. 

■CUI VOLGARI. RTRABIERI 

Frane. Hirondelle de mer Moustach. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 8. quatt. 2. 
Apertura del becco: quatt. 4 - picc. i. Coda: soldi 3 . 
Tarso: picc. g. 

Costumi. È una specie molto rara in Toscana. Dal 
1818 tino ad ora non ho potuto procurarmene che tre 
individui. Arriva mescolata ne’ branchi de’ Mignat- 
tini. Dicon gli autori che sia molto comune udii sta- 
gni deir Ungheria, e della Dalmazia. 

Propagazione. Non si conosce. 

RONDINE DI MARE ZAMPE-GIALLE 
STERNA DOUGALLI Mobtago. 

Becco nero fino alla cima : piedi gialli : coda mollo for- 
cuta, più lunga delle ali. 

Sterna rostro ex toto ntgro: pedibtis luteis: cauda valide 
f arcata alat superante. 

Adulti in abito di nozze. Becco nero, eguale, o 
più lungo della testa , piuttosto sottile . Pileo e cervice 
di color nero puro. Dorso, scapolari e cuopritrici delle 
all di color cenerino-periato. Lati del collo, gola, gozzo, 

f letto, addome, fianchi, angolo dell’ala e coda, di co- 
or bianco-candido. Remiganti primarie cenerino-ne- 
rastre, col margine interno e lo stelo candido: le se- 
condarie cenerino-chiare, con l’estremità marginata di 
bianco. Coda molto forcuta, in modo che ló liuioniere 
esterne oltrepassano la cima delle ali piegate, di due 

(■} Temm. ibid. pag. 746- 
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soldi , o due soldi ed un quattrino . triodi gialli . Unghie 
nere. 



SINODIMU 

Sterna paradisea, Braoaich. 

■OMI TOICÀIII. STIiHIEM 

Frane, L’Hiroudetle de mer Dougall ou rosde. Ingl. 
TIk- R oteatedTero, Ted.Tìie Daugallische Meerscliwalhe. 

Dimensioni. Lunghezza totale; ( dall’ estremiti del 
becco all’ estremità delle timoniere medie ) soldi 9. 
qualt. I. Timoniere medie: quatt. 7. picc. a. Apert. 
del becco: quatt. 5 . Tarso; quatt. a. 

Costumi . Abbonda sulle coste dell’ Inghilterra , e 
della Scozia; si trova anche in Norvegia. Non di rado, 
in que’ paesi settentrionali , se ne vede una coppia me- 
scolata in un branco di Rondini di mare. In Italia è 
rarissima: io non l’ho mai trovata in Toscana; ma il 
Prof. Calvi di Genova ne prese un individuo il Giugno 
del 1822, all’imboccatura del Bisagno (i). 

Propagazione. Fa il nido su i Tomboli pressp al ma- 
re; le sue uova sono similissime a quelle della Sterna 
arctica , ma il fondo del colore ò meno verdastro (2) . 

FRATICELLO 
STERNA MINUTA Li». 

Becco giallo, nero in cima; piedi gialli: coda molto 
forcuta. 

Sterna rostro luteo, apice nigro; pedibus luteis: cauda 
valide forcata . 

Adulti in tutte le stagioni. Becco poco più lungo 
della testa, piuttosto sottile, giallo, con la punta nera. 



(i) Catalogo ec. pag. 84. 
(a) Sebinz ibid. pag. 19. 
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Iride nera. Fronte bianca. Una fascia nera va dnli’a- 
perlura d’una narice all’occhio corrispondente. Ver- 
tice e cervice nera . Dorso, scapolari e cuopritrici delle 
ali, cenerino-periate. La prima e seconda remigante 
son nere, con stelo nero, ed il margine interno bian- 
castro. Le altre remiganti son cenerine. Gola, gozzo, 
lati del collo , petto , banchi , addome e sottocoda , bian- 
co-sericeo. Sopraccoda e timoniere bianche, con leg- 
giera sfumatura periata . La coda è molto forcuta , ma 
più corta delle ali. Piedi gialli. Unghie nere. 

Giovani avanti la prima muta dell’ autunno . 
Fronte bianco-giallastra. Vertice, occipite e cervice di 
color bruno, con strie nerastre: una macchia nerastra 
avanti l’occhio, e una macchia nerastra dietro l’occhio. 
Dorso ed ali scurìccio-giallastre: tutte le penne di que- 
ste parti son marginate di cenerino-nerastro, ed han lo 
stelo dello stesso colore. Timoniere e remiganti termi- 
nale di bianco-giallastro (i). 

SlNONIHia 

Sterna metapoleucos. Gmel. 

Larus piscator. Adrov. Ornilli. Tom 3. Tal), ■jp. 

Sterna minore. Storia degli Uccelli Tav. 54 1 . 

UufioD, Piatici), enlum. num. 996. 

BOUt VOLCÀRI . TOSCABI 

Monachina, Mignatlino, Pii. 

STSAHIERl 

•Frane. La petite Ilirondelle de mcr. Ingl. The Lesscr 
Teli). 2'ed, Die kleiiie Meerschvtallie. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 7. qtiatt. 1. 
Apertura del becco: quatt. 4 - picc. 1. Coda: (juatt. 8. 
picc. I. Tarso: picc. y. 

Costumi . Questi graziosi uccelletti non arrivano da 

(i) Tema), ibid. pag. 783. * 
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nói che gih adulti. Il loro passo non è costante, giacché 
alcuni anni non se ne vede neppure un individuo , al- 
tri ne arriv-'ino branchi innumerevoli. Si trattengono 
1>orhi "giorni. Restano sempre prossimi al mare. 

. FaoPAGAziONE. Nidificano in abbondanza sulle coste 
settentrio'nali della Francia, e dell’Olanda. Alcuni co- 
vano anche nelle Lagune Venete, come mi è stato co- 
municato dal Sig. Pajola. Fanno il nido insieme 
con la Sterna nigra, e le loro uova son grosse quanto 
quelle d’un Merlo, avendo un (ondo color bianco- 
verdognolo, e molte macchie scure, e cenerine. 

Caccia. Se ne prendono molti, c con assai facilitai, 
tendendo loro nel modo stesso che ai Mignattlni. 

* RONDINE DI MARE MAGGIORE 
STERNA CASPIA Pallas. 

Becco rosso: piedi neri: coda poco forcuta. 

Sterna rostro rubro: pedibus nigris: cauda leviler fur~ 
caia . I. 

fidili ti in. abito perfetto d’inverno. Becco più 
lungo della testa, grosso, di color rosso acceso. Jride 
scuro-giallastra. Fronte e vertice bianco. Occipite bian- 
co e nero. Cervice, dorso, scapolari, e le cuopritrici 
delle ali cenerino-periate. Lati della testa e del collo, 
gola, gozzo, petto, addome, fianchi e sottocoda, dan- 
didc. Remiganti cenerine. Timoniere cenerino-periate. 
Coda più corta delle ali, poco forcuta. Piedi neri. 

Adulti in abito perfetto di nozze. Han tutto, il 
pileo, e tutta la nuca d’un bel color nero. Le penne 
di tutte le altre parti somigliano perfettamente quelle 
della precedente livrea (i). 

Nota. Nel tempo della muta si trovano alcuni individui 
die hanno tutto il pileo e la nuca aera | ma coperta di 
macchie bianche. 

(i) Jemm.ibid. pag. ^53. 
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iUtoHiMU 

• 

Thalatieui catpius.ìioìtt. - 

Sterna maggiore. Storia degli Uccelli Tav. 54&. 

Meyer et Wolf, Ois. d’ Allei». Livr. i8. fig. 6. 

■OMi TOLoiai. sntAirim * 

Frane. LUirondelle de mer Ttebegrava. /ng/. The cas- 
pia» Ter». Ted. Die grosse oder Caspische Meerschwalbe. 

% 

DiMEKSioin. Lunghezza totale: soldi i8. Apertura 
del becco: soldi 3. qAt. i. Coda: soldi 4- qualt. a. 
Tarso quatt. 4- ^ ’ 

Costumi. I mari settentrionali sonò la patria di que* 
sta Sterna gigantesca, ma trovasi ancora sul mar Caspio, 
nell’ Arcipelago, e ne’ mari dell’ Egitto, come pure su 
i grandi laghi, e fiumi dell’Europa. Ho sospetto che 
sia suta trovató anche in Toscana . Ma quantunque non 
ne sia certo , pure io in questo libro la descrivo , es- 
sendo probabilissimo che vi s’incontri, ed oltre di que- 
sto mi giova il farlo per completare la monografia delle 
specie europee de\ presente genere . 

Propagaziose . Nidifica abbondantemente nel Nord, , 
lungo le coste della Svezia , nell isole di Stiibber , e di 
Fionia 1 sull’isola di Sylt presso le coste dell’Holstein, ec. 
Le uova son grosse quanto quelle d Anatra , di color 
grigio-verdastro , o giallastro , con punti e piccole mac- 
chie nere, brune, e grigio-cenerine. 

TRIBÙ IV. 

I PESCATORI. BREFIPENNES 

CAHATTEHl DI TRIBÙ 

Bbcco non seghettato. Tutti e quattro i 
DITI riuniti da una membrana. 

Rostrum non serratum. SinguU qtMtuor di- 
giti membrana connexi,^ 

Tomo III. 
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COSTUMI 

Nuotano , e volano abilmente. Nuotano non solo alla 
superfìcie , ma anche sott’ acqua , inseguendo cosi con 
velocità ed ostinatamente la lor preda , cioè i pesci , di 
cui esclusivamente si cibano. Quantunque abbiano i 
piedi intieramente palmati, e con tutti i diti da una 
stessa membrana riuniti, stringono con forza i corpi; 
perciò questi uccelli stanno sovente , e comodamente a 
pollajo sugli alberi. Camminano assai bene, e non di 
rado allora, la coda serve d’appoggio. Fanno il nido 
sugli alberi, o sugli scogli, o fra i cespugli presso l’ac- 
qua . Partoriscono poche uova per ogni covala ; e co- 
vano ed imboccano i figli fino a che questi non sono 
abili a volare . La loro carne è oleosa , nera, e puzzo- 
lente . 

GENERE LXXXV. 
PELECANUS Lra. 

CARATTERI GENERICI 

Becco molto depresso. 

Rostrum valide depressum. 

Becco molto più lungo della testa . Mascella supc- 
riore depressa, ed un poco allungata nella met:« estre- 
ma: superiormente con due solchi longitudinali, clic 
pongono in mezzo una costola assai rilevata , liscia , che 
nella cima termina in un unghia forte , grossa , c rivolta 
in basso: le due parti del becco laterali alla costola 
media, sono scagliose . Mascella inferiore formata di 
due branche sottili, unite insieme alla cima per un pic- 
colo tratto : un gran sacco membranoso pende da que- 
ste branche , e chiude così il disotto del becco . lAiif'ua 
piccola, ottusa in cima, cartilaginea. JYarici basilari, 
lineari, longitudinali, appena visibili. Gambe eorte. 
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con un piccolissimo spazio nudo sopra il calcagno. 
Tarso subeguale al diio medio, reticolato, molto com- 
presso. Diti quattro: l’esterno subeguale al medio} il 
posteriore articolato dalla parte interna, molto lungo, 
unito agli anteriori mediante una membrana comune. 
Unghie subaduuchc. Coda mediocre, composta di aó, 
osa timoniere . udii grandi : prima remigante più corta 
della seconda, ebe è la più lunga. 

COSTUMI 

Avendo ali molto grandi e robuste, volano benissi- 
mo , e per lungo tempo . Si cibano esclusivamente di ' 
pesci, che prendono nuotando alla superGcie dell’acqua, 
o tulTandosl ed inseguendoli. Singolare è la maniera 
con la quale dicesi clic gli uni con gli altri si ajutano 
per fare una copiosa pesca. Gli individui di quel 
dato branco si dispongono sull’acqua in modo da for- 
mare una lunga linea un poco curva , ed in tal ordine 
progredendo a poco a poco, e quelli delle estremità 
avanzando più che quei del centro, alla fine formano 
un cerchio nel cui mezzo è ragunato tutto quel pesce 
che fecer fuggire nel cammino: allora immergendosi 
ne fanno una pesca abbondante. Dicono ancora gli au- 
tori , che i Pellicani seguono a pescare fino a che non 
ban fatto una provvista sufficiente di pesce nel sacco, e 
che allora volano sopra qualche punta di scoglio, ove, 
sostenendosi con una sola gamba, stanno immobili a 
digerire tutto il pesce che ammassarono nel loro ampio 
ingluvie. 

PELLICANO 

PELECANVS ONOCROTALUS Lih. 

Unghia del dito medio intiera: remiganti primarie nere: 
la prima molto più lunga della sesta .( Pr/nc. di Mus.') 

Pelrcanus ungue digiti medii integro : remigibns prima- 
riis nigris, prima scxlatn valde superante. 

Abito degli adulti . Parte superiore del becco ce- 
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nerino-carnicino , giallastra nel mezzo: unghia fulvo- 
arancione. Sacco della gola oarnicino-giallicclo . Por- 
zione nuda della testa carnicino-livida . Iride bruno- 
rossastra . Remiganti nere . Tutte le altre penne bianco- 
rosee . Sull’ occipite vi è un ciufifo di penne lunghe e 
sottili . Zampe color carnicino-livido . 

Giovani, Son di color cenerino-biancastro. Ali e 
dorso di color più cupo. Addome biancastro. Remi- 
ganti cenerino-nerastre. Tutte le penne son marginate 
di più chiaro (i). 

smoBtmA 



Pelecanus philìppensis . Lio. Grael. et Lath. (g'/ovam). 
Onocrotalus, live Pelecanus. Adrov. Orniih. Tom. 3. 

pag. 4»* Tab. 48 . 49- . T m / 

Onocrolalo , o Pellicano, Stor. degli Ucc. T. 4l^» 5oo, 
Ranzani, Elementi Tom. 3. part. IX. Tav. 3i. ng. 1 . 
Buffon, Planch. enlom. nura. 87 . (adulto) g65. (giov.) 
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Pellicano, Pis, Tambau, Bienl. 



STUaiHi 

Frane. LePélican blanc. /«gl. The greal white Pelican. 
Ted. Der grosaer Pelekan . 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia a. soldi tt). 
Apertura del becco: soldi i3. quatt. a* Coda: soldi 5. 
Tarso: soldi 4 - 

t Costumi . Abitano i Pellicani le parti orientali del- 
l’Europa, come la Russia meridionale, e 1 Ungheria: 
comuni sono nell’Asia minore, nell’Egitto, ed in Bar- 
beria, in tutti quei paesi cioè che cingono 1 Italia da 
oriente, e da mezzogiorno. Deve dunque spesso acca- 
dere che, sorpresi ne’ loro viaggi da qualche burrasca, 
e fatti deviare dall’ impeto , e contrarietà de’ venti , sieno 
sospinti fra noi . Di fatto non di rado si veggono Pelli- 



(i) Temm.ibid.pag. 891. 
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cnni in Toscana, quantunque non abitino costantemente 
nessuna parte d’Italia. -Ne sono stati presi in Valdichia* 
na, nelle Maremme, ed anche nel Pisano. Sul prin- 
cipio dell’inverno del 1819 ne comparve un branco di 
circa quaranta, al di sopra del Iago di Bientlna: gira- 
rono quasi un’ intiera giornata ad una grande altezza , 
poi sparirono; ma il giorno dopo furono tutti trovati 
nuotando sul lago: varj cacciatori gli assalirono, e qual- 
cuno ne uccisero. Spaventati ripresero il volo, e stie- 
dero vagando in qua ed in Ik per uno o due giorni , ma 
poi rifiniti dalla fame e dalla stanchezza , si posarono 
su i monti de’ Bagni di Lucca, ove, non avendo più 
fòrza di fuggire , furono tutti uccisi , anche con colpi 
di bastone. Nel i 83 o un bell’individuo fu preso nel 
pian di Bipoli, poco lontano da Firenze^ 

Propagazione. Nidifica ne’ paesi orientali . Fa due, 
tre , o quattro uova bianche, e le deposita in una buca 
vicina all’acqua. 

GENERE LXXXVI. 

PHALJCROCORAX Baiss. 

CARATTERI GENERICI 

Becco cilindrico subcompres.so. 

Rostbom cjrlindricum siibcompressum . 

Becco subegualc alla testa, subcompresso, diritto. 
Mascella superiore adunca nella cima, in modo da 
formare una specie di gancio. Un solco scorre da cia- 
scun Iato del becco, e termina al gancio della cima. 
Mascella inferiore diritta, un poco ingrossata in cima, 
che finisce a doccia. Lingua cartilaginea, cortissima, 
ottusa. Narici indiscernibili. Gambe intieramente 
nascoste sotto gli integumenti de’ fianchi. Tarso più 
corto del dito medio , reticolato, compresso. Diti quat- 
tro; l’esterno più lungo di tutti gli altri; il posteriore 
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articolato internamente, mediocre; tntti rinniti da una 
stessa membrana . Unghie di mediocre lunghezza, assai 
adunche. Coda grande, rotondata, di la, o i4 timo- 
niere. mediocri, rotondate: la prima remigante 
più corta della seconda ; seconda e terza son le più 
lunghe. 

COSTUMI 

Son destri a nuotare, ed, all’uso de’ Colimbi, quando 
sono a fior d’ acqua tengono fuora solamente la testa . 
Come i Colimbi inseguono i pesci tufiàndosi , ma per 
inghiottirli sono obbligati di ritornar fuora dell’acqua. 
Frequentano tanto le acque dolci che le salate: quando 
sono a terra tengono il corpo verticale; e la coda , che 
è forte e resistente , serve loro di puntello . Come i Pel- 
licani, ed anzi anche meglio, stanno a pollajo sopra 
gli alberi. Volano velocemente, ed in linea retta: ni- 
dificano in società sopra i cespugli di giunchi, sopra 
gli alberi , o su i massi . I due sessi non differiscono per 
i colori . L’ abito degli adulti è diverso da quello de’ gio- 
vani , e l’ abito di estate diverso da quello d’ inverno . 
Si avvezzano a pescare per l’uomo. 



Jk. 
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MARANGONE 

PHALACROCORAX CARRO Domoht. 

Lunghezza del becco ( i ) eguale a quella del dito medio : 
coda di quattordici timoniere. , 

Phalacrocorax rostro digilum medium csquante; canoa 
ex quatordecim rectricibus. 

Adulti in abito d’inverno . Becco grigio-cenerino . 
Iride verdastra. Pdeo e cervice nerastro, con misto di 

(i) La misura del becco, in questo caso, è presa daU’estreinità 
alle prime penne della fronte. 
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grìgio, e di nero cangiante in verdone. Penne scapo- 
lari e cuopritrìci delle ali color scuro dU rame, con 
largo margine nero cangiante in violetto-verdone. Schie- 
na e groppone nero-violetto, o nero-verdone. Gozzo, 
lati del collo , petto , addome e fianchi color nero-ver- 
done-cangiante. Gola e redini nude, e giallastre. Una 
larga fascia bianco-sudicia parte dall’occhio, e scorre 
sotto la gola, marginando la pelle nuda della gola. 
Remiganti primarie nere ; secondarie leggermente ten- 
denti al verdone . Timoniere in numero di quattordici, 
di color nero. Piedi neri. 

Adììltì. in abito d’estate. Becco cenerino-verda- 
stro. Irìde verde. Membrana nuda della gola e delle 
redini color nero-verdone, macchiettata di giallo. Una 
larga fascia bianca parte dal didietro dell’occhio, e va 
sotto la gola, cingendo la membrana nuda. Testa, 
collo, petto, fianchi, addome e cosce color nero-ver- 
done- cangiante. Penne scapolari, e cuoprìtrici delle 
all color nero cangiante in scuro di rame, con lai^ 
margine cangiante in nero-violetto. Le penne dell’oc- 
cipite son sottili e lunghe , formanti una specie di ciuf- 
fo. Sulla testa e su i lati del collo vi sono moltissime 
penne bianche, lunghe, e sottili. Su i fianchi, all’orì- 
gine delle cosce, vi è uno spazio assai grande vestito di 
penne lunghe e bianche . Remiganti primarie e timo- 
niere nere. Piedi neri. ' 

Giovani dell’ anno . Becco grìgio-sudicio . Iride 
scura. Fascia che cinge la porzione nuda della gola e 
della faccia più ristretta che negli adulti , di colore 
bianco- sudicio, e che insensibilmente si sfuma con il 
colore del collo. Testa, e parte superiore del collo color 
nero-scuro, misto di glalllccio-scuro. Tutte le altre parti 
superiori colorite come negli adulti in inverno. Il petto 
ed il gozzo è scuro misto di biancastro scuriccio. L’ ad- 
dome è bianco macchiettato di scuro . Piedi neri . 

Nidiacei. Sono intieramente vestiti da ùna calu- 
gine nera. 
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SIBOHIMIA 

Petecanus Carbo.hìo. cur. Gmel. 

Garbo Cormoranus. Meyer, Tcmm. 

Garbo vulgaris . Lacép^e . 

Ilj-droeorax Garbo. Vieill. 

Gorvo aquatico. Aldrov. Ornilh. Tom. 3. Tab. i63. 

Marangone , ossia Gorvo aquatico. Storia degli Uccelli 
Tav. 5oi. 

Buflon, Planch. enlum. num. gi’j. 

vomì TOLciai. sTaiami 

Frane. Le grand Cnrmoran . Ingl. The commoa Cor- 
moran. Ted. Der Ronnoran Scharbe. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Brace, i. soldi 9 . 
Apertura del becco: soldi 3. picc. 6 . Coda: soldi 5. 
picc. a. Tarso: quatt, 7 . 

Costumi . Piacciono loro inCnitamente le Anguille ) 
perciò son comuni nelle acque ove questi pesci abbon- 
dano «Nel padul di Casliglion della PeScaja, e nello 
stagno d’Orbetello, ve no abita costantemente; ina nel 
padul di Castiglione non è tanto facile il vederli , giac- ! 
chè egli è troppo vestito di canne, e giunchi. ÀI con- i 
trario nello stagno d’Orbetello, ove solo accosto alle 
ripe si trovano piante palustri , ed il rimanente è chiaro 
del tutto polito , se ne vedono sempre molli o che nuo- 
tano , tenendo solo la testa fuora dell’ acqua , o che vo- 
lano strisciandone la superficie, o che stanno a pollaio 
sugli arboscelli della ripa , sulle frasche , e croci di legno 
poste nel mezzo dell’ acqua per indicare i limili delle 
varie bandite di pesca 4 

Propagazione. Il nido lo fabbricano sugli alberi, che 
son posti nel mezzo de’ paduli; se ne trovano molli 
nelle Garzaje del padul di Castiglione (i) ed attorno 
allo stagno d’Orbetello. Il nido è intessulo grossolana- 
mente con stecchi , e per il solito tutto insudiciato , ed 

( 1 ) Vedi Tomo li. pag. 34i. 









Digitized by Coogle 




io6 ORDINE QtlINTO 

nnchc incrostato d’escrementi. Le uova son tre o quat- 
tro per covata, di figura ovale: lian colore verdastro, e 
son rivestite da una specie d’incrostazione calcarea. 

♦ .M.\R.\NGONE LARGUP 
PHALACROCORAX CRISTATUS Dohoitt. > 

Lunghezza del becco eguale a quella del dito medio: 
coda di dodici timoniere, 

Phalacrocorax rostro digitum medium cequante: cauda 
ex duodecim reclrìcibits . 

Adulti in abito diesiate? Becco grigio-scuro. Iride 
verde. Redini, e membrana die riveste la base della 
mascella inferiore, di color giallo. Tutte le penne di 
color nero-verdone. Scapolari e cuoprilrici delle ali 
color cangiante verde-porporino, marginate di nero 
vellutato. Remiganti e timoniere nere. Coda piccola, 
di dodici timoniere. Piedi neri. 

Abito paletto d’inverno. Becco scuriccio, con la 
base gialla: membrana della gola, e redini gialle. 
Sull’occipite un ciuffo di penne erigibili, assai larghe, 
lunghe circa un soldo e mezzo, di color verdone splen- 
dido . Sulla cima vi son dieci o dodici penne assai lun- 
ghe, ma strette, e nel colore simili a quelle dell’occi- 
})ite. Penne della testa, del collo, petto, fianchi e ad- 
dome di color verdone splendido . Penne della schiena, 
scapolari, cuopritrici superiori delle ali e remiganti, 
d’ un bel color di bronzo con margine stretto nero . 
Coda nera. Piedi neri. 

Nota, Essendo a Parigi, io veddi nella collezione del 
SIg. Pajraudeau, varj Phalacrocorax da lui stati trovati in 
Corsica, e che per i c.iraiieri essenziali mi parvero appar- 
tenere alla specie del Phal. cristntus. Ma con tutto ciò nei 
caratteri secondar] una qualche piccola differenza vi tro- 
vai, come pure una grandissima ve ne è nella dimora, se 
a questo carattere vuoisi dare qualche peso, giacche l’uno 
vive nelle parti settentrionali d’Europa, l’altro nelle me- 
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ridionali . Potrebbe perciò essere, che il Phalacrocorax di 
Corsica fosse realmente una specie distinta dal Phnlacro 
corax cristalus. Tale appunto è l’opinione del Signore 
Payraudeau, che di questo Phalacocrorax Corso ha for- 
mata una specie nuova, dandogli il nome di Phalacrocorax 
Desmareslii (1). Ma siccome la cosa è dubbia , e più pro- 
babile mi sembra che siano due specie identiche, per adesso 
le riunisco, attendendo nuove e più estese osservazioni, 
onde decidere. Delle due descrizioui qui sopra riportate, 
la prima è stata fatta sopra uno degli individui raccolti in 
Corsica dal sullodato Sig. Payraudeau , e che nel Museo 
Pisano si conserva, e l’altra, per completare l’articolo, 
l’ho tolta dal Tcmminck.Le dimensioni sono del Pha- 
lacrocorax di Corsica. 



sinoNiuu 

Carlo cristalus, Tcmm. 

Carlo graculits. Fa ber. 

Hj-drocorax cristalus, Vieillot. 

Pelecanus cristalus, Lath. 

Pelecatms lophurus, Graves. 

Carlo cristatus. Terominck et Laugier, Planch. color. 
Livr. 54. num. Sia. 

■OMI VOLGASI. STSAHiaai 

Frane. Le Gormoran Largup, ou Tingmik. Ingl, The 
crested Gormoran. Ted, Der bauben Kormoran . 

Dimensioni. Lunghezza totale; Braccio 1. soldi 7. 
Apertura del becco: soldi 3 . quatt. 1. Coda: soldi 3 . 
quatt. I. Tarso: quatt. 5 . picc. 2. 

Costumi . Abita il Phalacrocorax cristatus , al dir 
diTemminck, tutto il nord dell’Europa: è comunissi- 
mo in Islanda , alle Orcadi , in Norvegia , e in Svezia . 

pROPi.GAztoHE . Nidiflca nelle fessure delli scogli: 
partorisce due uova per covata, bislunghe, di color 
biancastro, con superCcie aspra, e terrosa. 



(i) Annales des Sciences nalurelles . Aoùl i8a6. pag. 4C0. 
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MARANGONE NIGAUD 

PHALACROCORJX GRACVLUS Ddmot. 

Lunghezza del becco minore di quella del dito medio; 
coda di dodici timoniere. 

Phalacrocoma: digito medio rostrum superante: cauda 
ex duodecim rectricibus , 

Adulti in abito d’inverno. Becco cenerino-ros- 
siccio, Inferiortncnie nero. Iride scuro-rossiccia. Re- 
dini e parte nuda della gola, color giallo-rossastro. 
Testa, cervice, groppone, gozzo, petto, addome e 
fianchi, d’un color verdastro sbiadito. Sopra il collo 
vi son delle piccole macchiuccie biancastre, quasi invi- 
sibili, e rade. Penne della schiena, scapolari e cuopri- 
trici delle ali, d’un color cenerino-cupo nel mezzo, 
con un largo margine nero puro Piedi neri (i). 

Adulti in abito di nozze. L’occipite è guarnito 
di penne lunghe, di color verdone cangiante, che for- 
mano un cluflb. Gola nera. Tutte le parli superiori 
son di color verdastro-lucido cangiante: le scapolari e 
le cuopritiici delle ali son marginate da una stretta linea 
di color nero vellutato. Sulla testa, e sopra una gran 
parte del collo , e delle penne delle gambe , vi son delle 
penne bianche molto corte. Nel rimanente somigliano 
a quelli vestiti in abito d’inverno (a). 

Giovani dell’ anno. Testa, collo e parti inferiori, 
di color bruno-cupo . Gola cenerognola . Le penne del 
petto e del gozzo, son marginate di scuro-cenerognolo. 
Le scapolari e le cuopritrici delle ali , che son di color 
cenerino-scuro, hanno un largo margine scuro-cupo. 
Groppone, parte posteriore dell’addome, penne remi- 
ganti e timoniere , d’ un color nero-scuro (3) . 



(0 (a) ( 3 ) Temmiiick, Man. d’Orn. Tom. IL psg. 897. 
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SIHORIMIA 

Carlo Graculiis. Mejet, Tentninck. 

GracuUts palmipei. Aldr. Orniib. Tom, 3 , p. 2^2-273. 

Hjrdrocorax gracidus, Vieillot. 

Pelecanus graculus. Lin, et Lath. 

Buffon, Planch. enlum. num, 974* 

■om TOLCAM. STAAHIUI 

Frane. Le Cormoran Nigaud. Ingl. The Sheg Cormo- 
ran, Ted. DerRrahen Rotmoran. 

Dihensioki. Lunghezza totale: Braccio i. soldi i. 
o 2. Distanza fra le prime penne della fronte e l’apice 
del becco: soldi i. quatt. 2. 

Nota. Io non ho trovato in Toscana, nè soche sia stato 
trovato in Italia, nessun uccello a cui convenga perfetta- 
mente qualcuna delle descrizioni surriferite, cioè dell’abito 
d’inverno, o d’estate del Phal. graculus: ma bensì uno ne 
ho trovato a cui, tolto ciò che riguarda le dimensioni del 
becco, molto ben conviene la descrizione del Phal. gra- 
cidus in abito di gioventù. Il becco di questo individuo è 
lungo soldo 1. picc. 1, per conseguenza minore di quello 
del Phal. graculus , ed appunto eguale a quello del Phal, 
pj'gnueus, dimodoché questo carattere essendo assegnalo 
come uno de’ decisivi , si crederebbe che io dovessi refe- 
rìre a quella specie l’uccello io questione: ma egli manca 
poi d’un altro carattere che pure come decisivo si assegna 
al Phal. pygnurus, cioè non ha le penne scapolari strette, 
e subulate nella cima, ma iii vece larghe, e rotonde. £ 
siccome poi l’abito che egli veste è quasi perfettamente 
compagno a quel del graculus giovane, c diversissimo da 
qualunque livrea del Phal, ppgni(vtis, ho credulo doverlo, 
provvisoriamente, unire alla specie descritta in questo 
articolo, supponendo che la piccolezza del becco posfe 
essere accidentale , o che dipenda da minore età. Ma dubi- 
tativamente, e provvisoriamente faccio questa unione, 
potendosi dare il caso che osservazioni più esatte, e più 
estese, faccian conoscere una livrea del Phal, pjgmwus 
simile a quella dell’individuo da me trovalo, o ancora 
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ftfccian conóscere che il mio individuo appartiene ‘ad una * 

spècie distinta da ambedue. In *qiiesl’incerte‘zra, per oou 
lasciare un articolo ihconipleto, ho qui sopra riportate le 
• descrizioni eli tulle le livree del Phal. gracidus, lalquali 
le dà il Temniinck, e qui sollo vi pon;;o la'complela de- 
sqrìzione dell’ individuo Toscano e dubbio, ed in nota le 
frasi del Phal. graculus, e Phal. pj-gmeeus , come il Tem- 
minck le ha formale, affinchè se a qualcuno de’ miei let- 
tori capitasse un uccello di questa specie, in abito diverso, 
possa da se stesso qualchecosa decidere (i). 

Abito de’ giovani? in estate. Becco più corto 
della testa, grigio-sudicio. Plico, cervice e lati del 
gozzo, scuro-castagno-nerastro. Penne della schiena, 
piccole scapolari , e del groppone , color scuro-casUgno 
con sotlll margine sfumato lionato-sudicio. Le grandi 
scapolari son larghe, ottuse, e rotondate nella cima, 
di color nero-scuro, con leggiera velatura cenerognola, 
ed un margine stretto sfumato, lionato-sudicio. Gola 
cenerino-lionato-sudicio. Parte media del gozzo, del 
petto e dall’addome lionato-scuro, varialo di scuro- 
castagno. Lati dell’addome che tendono al castagno. 
Fianchi, cosce e regione anale nero-castagno. Piccole 
cuopriirici delle all leggermente acuminate, dello stesso 
colore delle grandi scapolari, ma con maigine nera- 
stro avanti al lionato. Coda di dodici timoniere, lunga, 
graduata: timoniere nero-scure. Piedi neri. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 19. Apertura 
del becco : quali. 5 . picc. 3 . Distanza fralle prime 
penne della fronte, e la punta del becco; soldo 1. 

(i) PHALACROCORAX GRACULVS 

' Becco lungo qu.illriDÌ cinque; plii lungo della testa : coda mollo 
lunga, mollo graduala , conica, composta di dodici timoniere 
\ Temminck). 

PHALACROCORAX PYGMJEUS 

Becco lungo un soldo ed un picciolo; più corto della testa: 
coda lunga, molto graduala, composta di dodici timoniere: penne 
•fapolari e.cuopritnr-i delle ali lunghe: piedi cenerini ( Temm. }. 
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picc. I. Coda: soldi 4- picc. (i. Tarso: soldo i. picc. 2 . 

Costumi, Debbo qucslVccello all’amicizia del Sig. 
D.’’ Stefano Stefanini , ed al suo gusto per le rare pro- 
duzioni della natura. Egli l’inviò a me da Livocno 
nell’Agosto del x83o, Ove era stato ucciso nei fossi 
del Lazzeretto. 

TRIBÙ V'. 

, r 

I NUOTATORI. LAMELLOSO DENTATI 

, CARATTERI DI TRIBÙ 

Becco seghettato. I soli diti anteriori riu- 
niti da una membrana. 

Rostrum serratimi . Digiti’ anteriorks tan- 
tum membrana connexi. 

COSTUMI 

La destrezza ed eleganza con cui questi uccelli stanno 
alla superGcic dell’acqua , i colori belli e vivaci delle lor 
penne,» ed i continui movimenti che essi eseguiscono 
o nuotando o volando riuniti in branchi numerosi , son 
qualità tali , che li rendono l’ ornamento primario 
dille acque, i veri animatori della quieta superficie 
delli stagni, e de’ laghi. Semi, piccole radici, pianti- 
celle, vermi, conchiglie aquatiche e pesci, fanno il lor 
nutrimento. U becco dilatato, i di cui margini son 
muniti d’una specie di rastrelliera, serve benissimo, a 
molti di questi, per trovare tali sostanze, quasi va- 
gliando e nettando il limo, o le erbette palustri, gui- 
dati in ciò fare dallo squisito tatto che ha sede nella 
lingua, ed in quella pelle delicata da cui è involta la 
superiore mascella . Alcuni pascolano passeggiando 
frali’ erbe; altri nuotando ne’ siti d’ acque basse, e 
molto erbosi, prendono il cibo sott’acqua con l’im- 
mergere solo il collo, o una parte del corpo. Altri che 
tuQan con gran facilità, stan quasi sempre ne’ luoghi 
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d’acque profonde, e si procacciano il vitto immergen- 
dosi continnamente. Ma ancor di quelli ve ne sono ■ 
quali cibansi escliuivamente di pesci; questi hanno 
becco sottile, ed armato d’acuti e forti denti rivolti in 
dietro, dai quali i pesci afferrati più non ne posson fug- 
gire, ed anzi con facilità son inghiottiti : questa sorta di 
nuotatori si tuSà con l’abilità stessa di quelli formanti 
la precedente Tribù. Nel tempo delle cove pochi se ne 
trovano da noi; pure non vi è stagno o padule in cui 
qualche coppia non vi abbia preso domicilio. Ma 
quando l’ inverno ritorna , e che le immense paludi , ed 
i seni di mare, e fiumi settentrionali s’agghiacciano, 
allora quel numero infinito d’ uccelli, andato là nella 
buona stagione a trovare una dimora tranquilla , e il 
nutrimento copioso come è necessario per le cove, cala 
di nuovo verso il mezzogiorno, e torna a popolare 
tutte le nostre acque . Il modo di volare de’ Lamelìo- 
so-dentati è a tutti noto. Ognuno ha sicuramente ve- 
duto, nelle giornate burrascose del principio d’inverno, 
quelle lunghe file d’uccelli, le quali obliquamente si 
avanzan nell’aria, spesso ad una tale altezza che spa- 
riscon quasi nelle nuvole, da cui allora suol essere il 
cielo oscurato . Per il solito dall’ estremità anteriore di 
quella linea un altra egualmente obliqua ne parte , e 
le due riunite forman così una specie di V . 

Fra noi, nell’inverno ed in primavera, quando que- 
sti uccelli si sono stanziab , han l’ abitudine di passar 
tutto il giorno sul mare, e nella notte di venire a pa- 
scere dentro terra, su i fossi, su i fiumi, su i laghi, 
per ripartirne di nuovo allo spuntar del giorno. Incli- 
nano alla poligamia, ma per il solito son monogami, 
ed il maschio non abbandona la femmina mentre cova , 
e seco lei divide le cure dell’educazione de’ figli . Que- 
sti nascono coperti di folta calugine , e poco dopo la 
nascita si gettano nell’ acqua , ove , cosa veramente sor- 
prendente, nuotano e tuffano cosi bene come la loro 
madre. Il nido lo costruiscono con assai industria, e 
quasi sempre lo rendono più molle , e più caldo eoa 
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delle penne, cbe la madre si strappa dal petto; gli ser- 
von queste anche per riciioprire le uova , in quei mo- 
menti ne’ quali essa è obbligata ad andare a procac- 
ciarsi il cibo , ec. 

CACCE 

La carne di tutti i Lamelloso-dentati , eccettuata 
quella degli Smerghi, è molto buona a mangiarsi, ef 
perciò si fa loro una continua guerra , ed un infinità ^ 
se ne consuma nel tempo che rimangono fra noi . Sic- 
come con le stesse sorte di cacce si prendono quasi 
tutti i Lamelloso-dentati , secondo il mio costume, 
descriverò qui le cacce comuni a più specie d’uccelli, 
c le particolari ad una sol razza le riporterò nelle ge- 
neralità di quella. 

4 La caccia del passo si fa sulla sera. I cacciatori 
vanno con i loro fucili ne’ paduli e nell! stagni, o mu- 
niti degli stivali da acqua, o in un piccol barchetto, 
e si nascondono dietro qualche giuncola , o cespuglio ; 
altri stanno appiattati sul margine dell’acqua. Ordi- 
nariamente appena il sole è scomparso di sull’oriz- 
zonte, o quand’anche i suoi ultimi raggi fan risplen- 
dere le vette scoscese dell’ Alpi Apuane, si cominciano 
a veder comparire d’occidente i branchi degli uccelli 
atpiatici , che impazienti di pascolare, abbandonano 
l’a.silo sicuro del Mediterraneo, per venire a posarsi 
sulle acque dolci de’ laghi e delli stagni. A poco a poco, 
in ragione che la notte s’avanza, un maggior numero 
di branchi comparisce, e mentre prima .silenziosi pas- 
savano per l’alte regioni dell’aria, allora volando più 
vicini alla terra, tutti fan sentir la loro stridula voce. 
In breve la superficie del lago, poco avanti quieta e 
tranquilla, e sopra cui regnava un silenzio perfetto, o 
turbato solo dal canti de’ Merli e de’ Pettirossi , che sul 
margln del bosco riconoscenti salutano nel loro lin- 
guaggio il Creatore, con lo sparir della luce questo 
stesso luogo divien tutto agitazione e scompiglio. Un 
numero infinito d’uccelli arrivano da ogni parte: l’ari» 
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ne è ripiena , ed altro non si ode che la lor aspra , e gar- 
rula voce. Il Gschiare de’ Bibbi, l’anatrar de’ Germa- 
ni , il cigolar delle Alzavule , si confondono insieme da 
tutti i lati. Di qua e di là sull’acqua sentesi lo sciacquio, 
l’ottuso rumore che fan nel tuffarsi, eie varie lor voci 
con le quali si chiamano, e cercano di riunirsi. I cac- 
ciatori che stavan nascosti ad aspettar quel momento , 
traggon continuamente. Da ogni lato si vede il balenar 
de’ fucili, da ogni lato se ne ode il remore. Le grida 
de’ cacciatori che incoraggiscono i cani a cercar gli uc- 
celli atterrati, si mescolano con gli altri suoni. Nè un 
tal frastuono è capace di far cessare quell’ aflluenut 
d’ uccelli : seguitano essi ad arrivare nella stessa abbon- 
danza 6no ad un ora , o un ora e mezzo di notte . Ma 
verso quel tempo adagio adagio diminuisce il numero 
de’ colpi di fucile; il numero de’ branchi che arriva 
va gradatamente scemando, si chetano le voci degli 
uccelli aquatici , e finalmente la quiete notturna solo è 
mrbata da qualche grido interrotto, tramandato dagli 
uccelli che pascolano sull’acqua , e dalle voci de’ cac- 
ciatori e de’ cani che escon dal lago . 

La mattina poi , verso il nascer del giorno , si fa 
nello stesso modo, e nelli stessi luoghi la caccia del 
Ripasso. Nel Ripasso si tira agli uccelli che dall’ acque 
dolci tornano al mare. La caccia àeW Aspetto, a quella 
del passo presso a poco equivale, ma si fa in luoghi 
molto lontani dalle acque. Nel Pisano sonovi due am- 
pli paduli, cioè quel di Bientina e quel di Fucecchio, 
ove una gran quantità d’ uccelli nella notte concorre ; 
ma per chi arriva dal mare, trovandosi questi paduli 
dietro alla giogana de’ Monti Pisani, conviene o il monte 
varcare, o attorno girarne la base. Non pochi branchi 
d’ uccelli vanno a quelle acque dolci seguitando il corso 
dell’Arno, o del Serchio, ma*il numero più grande 
direttamente vi arriva scavalcando il monte; cd i siti 
più bassi del crine, dove. le vallate si terminano, sou 
quelli ove maggior copia d’uccelli traghetta, c dove 
molti cacciatori si pongono ad aspettarli . Verso que- 
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sii luoghi adunque, i cacciatori vanno sul finire del 
giorno, per arrivarvi all’ora del passo. Se il monte è 
vestito di macchia, si nascondono fra i cespugli; ma 
se è nudo , come esser sogliono la massima parte de’ 
nostri Monti Pisani , formati da Schisto talcoso , o da 
Calcar tifuniano, allora nel sito più basso, e più adat- 
tato per vedere arrivare i Germani , vi fabbricano con 
un muro a secco un piccol casotto, superiormente sco- 
perto, ed alto tanto da giungere al collo del cacciatore. 
Là deplro , da quel muro nascosti , vedon bene senza 
esser visti, e liberamente posson tirare contro gli uccelli 
che passano . 

Ma i tempi più favorevoli per la caccia di questi uc- 
celli, sono i più burrascosi. Allora essa non si limita 
al sorgere, ed al tramontare del Sole, ma dura tutta 
l’intiera giornata. Quando il vento Libeccio, soffiando 
col furore con cui suole imperversare nella nostra pia- 
nura, ove non di rado gli alberi svelle, le arene scom- 
mnove e 1’ acqua salata trasporla fino nella città di 
l’isa , agitando profondamente il mare non solo, ma 
anche i laghi c li stagni , allora quelli uccelli che non 
possono stare ove gli altri giorni soglion trovar quiete , 
e sicurezza , volano continuamente da un luogo in un 
altro, es’espongon cosi ai colpi del cacciatore, che sta 
ad aspettarli appiattato in mezzo all’acqua fra i giun- 
chi, o i cespugli. In quei luoghi destinati esclusiva- 
mente alla caccia, ove questo esercizio esser deve un 
puro piacere, ed in conseguenza scevro per quanto è 
possibile da quelle fatiche cd incomodi che a molti 
al contrario suol renderlo più gradito, ed accrescere 
il pregio del frutto che con essa raccolgono, si suole in 
varj punti dello stagno porre in terra delle botti sfon- 
date da un lato , ed in tal maniera interrate, che il mar- 
gine della parte senza fondo rimanga poco superiore ai 
livello dell’acqua. Si metton discoste fra loro queste 
botti tre o quattro tiri di fucile, ed a tutte cingesi la 
bocca con pochi cesti di giunchi, cosi che stando il 
cacciatore dentro di esse, rimane pcrfettameule nasco- 
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sto agli uccelli , e di più il suo corpo resta ben difeso 
dalla incomoda violenza del vento. È quella allora una 
delle cacce più belle che possa immaginarsi; gli uccelli, 
sicuri volando da tutti i lati, e non dubitando che un 
uomo possa stare nascosto in mezzo all’acqua fra radi 
cespugli, passano a poche braccia di sopra alla botte, 
senza scuoprire l’insidia, o scuoprendola quando più 
a tempo non sono per scansarla. Chiamasi questa la 
caccia della botte, <* 

Dilettevolissima, ed anche molto proficua è la caccia 
col barchino. Si fa in ogni ora del giorno su i paduli 
d’acque libere, ma il momento più adattato è all’alba, 
giacché allora non son per anco ritornati tutti i branchi 
sul mare. Un cacciatore, ed un rematore entrano in 
un barchino delle più piccole dimensioni , e vanno in 
qua ed in lk girando sulle acque , fino a che non scuo- 
prono una truppa d’ uccelli . Allora cercano d’ acco- 
starsi il più che è possibile, passando dietro alle canne 
O ai cespugli ; ma se gli uccelli sono al largo nel chiaro , 
quei che stan nel barchino vi si distendono, e tenen- 
dosi tutti verso la sponda opposta alla parte ove tro- 
vansi gli uccelli , fanno che l’altra sorga di più dall’ac- 
qua, cosi che meglio ne rimangan nascosti. Poi con 
l’intelligenza e destrezza che l’abitudine ha dato a quei 
cacciatori , servendosi d’ un piccolo bastone se vi è poco 
fondo, o di un piccolo remo ove le acque sien alte, 
s’avanzano adagio adagio verso gli uccelli, non In linea 
retta ma obliquamente, e presentando loro sempre quel 
fianco del barchino che di più sporge dall’acqua, e 
che perciò meglio gli cuopre. In questa maniera facil- 
mente giungono a giusta distanza dal branco insidiato, 
ed agli uccelli di quello possono allora tirare o slan 
sempre fermi sull’acqua, ovvero quand’ abbian levato 
il volo. 

Nel Mugello, td in molti altri luoghi della Toscana 
posti ad una certa distanza dal mare e dai grandi pa- 
duli, si uccidono molti uccelli aquatici nei così detti 
JLagìd. Son questi, vasche per lo più arùGciali, in cui^ 
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l’ inverno si trattengon le acque piovane, é cbé ordi- 
nariamente han per diametro poco più di un tiro di 
fucile. Un arginetto che intorno intorno le cinge, pian- 
tato d’una bassa siepe, o un capannello fatto sopra il 
suo margine , dà' al cacciatore tutto il comodo per ti- 
rare agli uccelli che vi si posano. Tanto per questa, 
che per la caccia della botte, è utilissimo l’adope- 
rare le stampe, ^ale a dire pelli di uccelli imbottite in 
maniera da imitare l’attitudine di quei che nuotano: le 
quali stampe mettonsi a galleggiare nel mezzo del lago 
o poco lontano dalla botte, e servono mirabilmente a 
richiamare gli uccelli passeggieri. 

GENERE LXXXVir. 

MERGUS Lin. 

CARATTERI GENERICI 

» 

Becco sottile, subcilindrico. Denti subulati, 
rivolti in dietro. Redini pennute. Dito poste- 
riore lobato. 

Rostrum tenue, subaylindricum . Dentes su- 
hulati retrorsum 'versi. Lora piumosa. Digitus 
posTicus lobatus. 

Becco eguale, o più lungo della testa, diritto, sub- 
cilindrico verso la cima , più grosso verso la base , e 
subtetragono all’estremità della mascella superiore. 
Nella cima della mascella superiore vi è un unghia as- 
sai adunca, larga quanto la mascella. Margine delle 
mascelle munito di denti conici rivolti in dietro. Re- 
dini pennute. Lingua subterele, superiormente mu- 
nita di papille cornee rivolte all’ indietro * Narici sub- 
basilari, ovate, semichiuse dalla pelle molle del becco. 
Gambe corte, quasi intieramente nascoste sotto gli in- 
tegumenti de’ fianchi, con piccolissimo spazio nudo 
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sopra il calcagno. Tarso compresso, reticolato. Diti 
quattro: i tre anteriori intieramente riuniti da una mem* 
brana: il posteriore corto, arùcolato più in alto degli 
anteriori, lobato. Unghie mediocri, subadunche, leg- 
germente compresse. corta, rotondata. Ali me- 
diocri, strette; prima remigante subeguale alla seconda. 

COSTUMI /. 

Il nutrimento degli Smerghi consiste in pesci ed in 
rettili , che essi vanno a prendere sott’ acqua , ove nuo- 
tano con la stessa franchezza , e si trattengono lo stesso 
tempo dei Tnflatori. Raramente posansi sulla terra 
fuori del tempo delle cove. Nuotano alla superBcie 
dell’acqua con eleganza, ma il più delle volte tengono 
nascosto tutto il corpo , c stan fuora solo con la testa e 
con una piccola porzione del collo. Volano bene, con 
forza e per molto tempo. Ordinariamente nidificano 
ne’ paesi settentrionali, e nell’inverno emigrano verso 
il mezzogiorno ; ma in Toscana per il solito ve n’ arri- 
vano soltanto de’ giovani ; gli adulti qub sono rarissimi. 
La carne degli Smerghi è poco buona a mangiarsi, giac- 
ché fortemente puzza di pesce . Si prendono nel modo 
stesso dei Germani tufiàtori . 

PESCIAJOLA 
UERGUS ALBELLUS Lw. 

Testa più lunga del becco: specchio nero, con due 
fasce bianche. 

Mergus capile rostnan superante: speculo rùgro fasciis 
duabus albit notato. 

Maschio adulto. Becco più corto della testa, color 
nero-celestognolo . Iride nera. Testa, collo e tutte le 
parti inferiori, di color bianco-niveo. Gote d’un bel 
color nero cangiante in verdone. Sull’ occipite una 
macchia nera cuneata assai lunga. Le penne medie 
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dell’ occipite son candide, lunghe, ed erigihili in un 
bel ciuffo. Dorso ed alto del groppone di color nero 
intenso, un poco cangiante in verdone. Sul principio 
del dorso vi sono due fasce nere sottili, che diparten- 
dosi dal nero della schiena , calano su i lati del petto 
.nssottigliaiidosi sempre più. I gruppi delle penne sca- 
polari son bianchi nel mezzo, neri nel contorno. Le 
ali son nere, con tre fasce bianche: la prima larga, le 
altre due strette. Remiganti interne cenerine. La base 
del groppone, sopraccoda e timoniere, color cenerino- 
nerastro. Fianchi bianchi finamente moschettati a zie 
zac di nero . Zampe cenerine con membrana nerastra . 

Femmìtia e giovani. Parti superiori della testa, 
occipite, cervice, di color castagno-rossiccio; questo 
colore insensibilmente si cangia in cenerino-nerastro, 
in ragione che si avvicina alla schiena, la quale nella 
porzione prossima al collo è di tal colore. Il groppone 
e la porzione della schiena che le è contigua son di color 
nero. Le scapolari ed il sopraccoda son color cenerino- 
nerastro. Il petto e la parte inferiore del gozzo color 
cenerino: questo colore s’ uuisce e si sfuma con quel 
della schiena, ed estendendosi su i fianchi, giunge fino 
al sopraccoda. Tutte le altre parti inferiori son bianco- 
candide. Piccole cuopritrici delle ali, e remiganti pri- 
marie nero-cenerognole. Cuopritrici medie bianche in- 
sudiciate di cenerino-bistro: grandi cuopritrici e pic- 
cole remiganti nero-morate, con la cima candida. Coda 
nero-cenerognola . 

SIIIOKIHIA 

Mergus mlnutus, Lin., Laib. {giovane'). 

Mergiu Pannonicus . Scopoli {giovane). 

Mergus mustellari, et Mergus Rheni. Aldrov. Ornith. 
Tom. 3. Tab. 375, et 278. {adulto). Mergus glaàalis, 
«t Albellus aqiiaticus, Tab. a8o. pag. 277. 

Mergo Oca minore, o Monaca iitmca. Storia degli Uc« 
celli Tav. 5i3. { adulto),' {giovane), 

Baffbn, Plaach. enlun. num. 449- {adulto), 4^^. 
{femmina ). ■ 
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Pesciajola, Pis. 

STKARIIRI 

Frane. Le petit Harle hiippé, ou la Pietle. Ingl, The 
Smew or wbile Muu. Ted. Der Weisse Sager. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i5. Apertura 
del becco: quatt. 4* P*cc. i. Coda: quatt. 8. Tarso: 
quatt. 4’ picc. I. 

Costumi. È la specie di Smergo più comune in 
Toscana. Tutti gli anni nel Gennajo ne compariscono 
de’ branchi più o meno numerosi , i quali s’ aggirano 
ordinariamente all’imboccatura de’ fiumi, ove divorano 
una gran quantilii di piccoli pesci, e particolarmente 
di Crognoli (^uitherina Ifepsetus'). 

Propagazione. Va a nidificare nelle regioni artiche, 
sul margine de’ laghi, e de’ fiumi; partorisce da 8 a 12 
uova bianche. 



SMERGO MINORE 
MERGUS SERRATOR Li». 

Becco più lungo della testa: specchio bianco con due 
fasce (nei maschio'), o una sola (^nella Jeniniina) aera 
trasversa: narici basilari. 

Mergus rostro capiU superante: spectdo albo fasciis 
duabus nigris notato ( in rnasculo ), vel unica tantum 
transversa ( in fccmina ): naribus basilaribtis. 

Maschio adulto. Becco rosso. Iride rossa. Testa, 
e parte superiore del collo di color nero cangiante in 
verdone. Le penne dell’occipite son lunghe e sottili, e 
formano un bel ciuffo . Parte media del collo bianca . 
Base e petto color di nocciola, con macchie bislunghe 
e nere . Addome e sottocoda candidi . Spalle , schiena 
e scapolati interne, color nero puro. Scapolari esterne 
bianche. Penne che vestono l’articolazione dell’ala 
bianche , con largo margine nero . Groppone e soprac- 
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coda bianco-cenerino, strialo finamente ]ier traverso di 
nero a zic-zac. Coda scuro-cenerina. Angolo dell’ala 
bianco. Piccole cuopritrici. nero-cenerine . Medie cuo- 
pritrici bianche: le grandi bianche nella cima, nere nel- 
r.allra porzione. Remiganti primarie nere; remiganti 
secondarie bianche : le interne col margine esterno ne- 
ro. Piedi arancioni. 

Femmina adulta. Becco arancione-fosco . Iride 
scura. Pileo, cervice, e base laterale del collo, scuro- 
castagno chiaro . Lati della testa e del collo color bajo- 
gialliccio. Gola bianco-sudicio. Dorso, lati del petto e 
scapolari, scuro-cenerino-nerastro: le penne della schie- 
na e le scapolari , con margine più chiaro : tutte hau lo 
stelo nero. Parte media del petto ed addome candida. 
Penne del sottocoda bianche nella cima, cenerognole 
alla base. Ali nero-cenerine. Specchio bianco, con una 
fascia trasversa nera. Coda scuro-cenerina. Piedi fusco- 
arancioni . 

SINONIMIA 

* 

Mergus niger. Gmel. 

Cattar, seu Eiber Bellonij. Aldrov. Orniib. Tom. 3 , 
Tab. 

Mergo Oca, ec. Storia degli Uccelli Tav. Sia. (nmsc/i. 
adulto), 610. (giovane). 

BuiFoo, Platicb. enluni. num. 20B. (maschio) . 

HOMI TOUiAM . STDARUal 

Frane. Le Ilei le biippé. Jngl. Tbc rrdbrcaslctl Moi - 
ganser. Ted. Der Leigscbuabliger Sager. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccio i. qiiatt. 2. 
Apertura del becco: quatt y. picc. a.. Coda: quatt. 7. 
picc. 3 . Tarso: quatt. 4 - picc. 4 - 

Costumi . In Toscana è mediocremente comune ve- 
stito dell’abito di gioventù. In abito perfetto è rarissi- 
mo: qualche volta trovasi con l’imperfetta livrea. Nel 
settentrione, al contrario, è' molto comune. 

Propagazione. Per covare va in primavera, verso la 
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fine di Maggio, nelle regioni boreali de’ due continen- 
ti, e spesso al dilh del cerchio polare. Pone il sno nido 
sul margine dell’ acque, e, lo forma con erbe secche, 
e penne. Racchiude questo da otto a tredici uova, si- 
mili alle uova dell’ Ànatra selvaggia . 

SMERGO MAGGIORE 

MERGUS MERGANSER Li». 

Becco più lungo della testa; specchio bianco senza fasce 
nere; narici mediane. 

Mergtis rostro caput superante: speculo albo Jascìis 
nigris destituto: naribus medianis. 

Maschio adulto. Becco rosso-fosco, con 1’ unghia, 
e la parte superiore nera . Iride rossa , o scuro-rossa- 
stra. Testa e parte superiore del collo, di color nero 
cangiante in verdone-violetto: tutte le penne dell’occi- 
pite son lunghe, ed anche erettili, dimodoché formano 
un folto e bel ciuffo. Parte inferiore del collo, petto, 
addome, fianchi, sottocoda, scapolari esterne, medie, 
e grandi cuopritrici, e remiganti secondarie bianche. 
I.e remiganti secondarie più prossime al capo son mar- 
ginate di nero. Il bianco del petto e dell’addome è 
colorito di carnicino-gialliccio negli individui freschi, 
o da poco tempo preparati. Schiena, scapol.iri interne 
e grandi remiganti, d’un bel color nero-morato puris- 
simo. Piccole cuopritrici nere, e bianche. Groppone 
e sopraccoda cenerino. Coda nero cenerina. Piedi ros- 
so-cinabro. 

Femmina f e giovani. Becco rosso-scuro. Iride 
scura . Testa e cervice color bajo-nocciola . Penne del- 
l’occipite lunghe, e formanti un ciuffo. Parte inferiore 
del collo, lati del petto, alto dell’ ascelle e cosce, di 
color bianco macchiato di cenerino- piombato. Base 
del petto, addome e sottocoda bianco, con leggiera tinta 
giallo-rossiccia. Dorso, scapolari, sopraccoda e coda, 
di color cenerino-piombato . Remiganti secondarie me- 
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die, e le grandi cuoprltrici cbe loro corrispondono, 
candide: tutte le altre cuopritrici, e remiganti seconda- 
rie, dello stesso color piombato del dorso. Remiganti 
primarie nere. Piedi giallo-rossastri. 

SINOniMU 

Mergus mbricapìllus , et Mergm cattar ( giov. ) Gmel. 

Mergo Domenicano , Mergonc, Garganella, Poloro, 
(adulto) Storia degli Uccelli Tav. 5 i 3 . 

Buffon, Planch. enlum. num. 901. (^maschio adulto'^, 
953. (^femmina, e giovane ). 

HOMI yOLGAEX» STBAH1BR1 

Frane. Le grand Harle. /r»g/. The Goosander or Mer- 
ganser. Ted, Der Gansen Sager oder Taucher Gans. 

Dimensioni . Il maschio . Lunghezza totale : Br. i . 
soldi 5 , Apertura del becco: soldi 2. quatt. i. Coda; 
soldi 3 . quatt. 1. Tarso: quatt. 5 . picc. 2. La fem- 
mina. Lunghezza totale: Brace. 1. quatt. 7. Apertura 
del becco : soldi 2. picc. i . Coda : soldi 3 . picc. 2. 
Tarso: quatt. 4 - P'cc. 2. 

Costumi . In Toscana è molto raro . Non ne ho tro- 
vato mai alcun individuo in abito perfetto. Nel nord è 
comune, particolarmente in inverno. 

Propagazione. Per il solito lo Smergo maggiore suole 
andare a covare nelle regioni boreali , ma qualche volta 
alcune coppie si propagano anche nel centro dell’Eu- 
ropat Fabbrica il nido o fralle ghiaje del letto de’ tor- 
renti, o nell’interno di vecchi tronchi, o nelli spacchi 
de’ massi . Le sue uova son simili a quelle dell’ Oca , 
ma un poco più ottuse, ed in numero di dodici, o 
quattordici per covata. 

• 
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GENERE LXXXVIII. 

4 

FULIQULA Bomap. 

CARATTERI GENERICI 

Becco più largo che alto. Denti laminari, 
perpendicolari. Redini pennute. Dito interno 
snheguale, o più lungo del tarso; esterno 
èguale al medio, posteriore lobato. 

Rostrum latius quam altum. Dentes lami- 
nares perpendiculares . Lora piumosa. Digitus 
iNTERNUS tarsum subcequans , vel superans . 
Digitus bzternus cequalis medio; posterior 
lobatus. 

Becco subegu.ile alla testa; alla base più alto che 
largo, in cima depresso, molto più largo che alto, ro- 
tondato. 11 margine d’ambo le mascelle guarnito di 
laminette trasversali: l’apice della mascella superiore 
con una larga unghia, rivolta in basso: tutta la super- 
fìcie della mascella, eccettuata l’ unghia, è coperta da 
una membrana molle e liscia. Bedini pennute. Lin- 
gua depressa, carnosa. Narici poste ordinariamente 
verso la parte media e dal lato superiore del becco , 
ovali, semichiuse da una membrana. Gambe corte, 
intieramente nascoste sotto gli integumenti e le penne 
de’ Ganchi. Tarso più corto del dito medio, e più 
corto , o subeguale all’ interno : compresso , reticolato . 
Diti quattro , i tre anteriori intieramente riuniti da una 
membrana; il posteriore articolato più in alto degli an- 
teriori, corto, lobato: 1’ esterno eguale al medio. Un- 
ghie mediocri, ottuse, depresse. Coda corta, roton- 
dato-acuminata , di i4-i8 timoniere. Ali medioc|i, 
strette : la prima remigante subeguale alla seconda . 

Color dominante . Il nero o lo scuro: nessuna ha 
lo specchio con splendore metallico, e la difìerenza fra 
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il maschio e la femmina, nella massima parte delle spe* 
de, non consiste che in tinte più chiare, o più cupe. 

COSTUMI 

Eccettuando gli Smerghi, sono le Fuligoìe, fra tutti 
i Lamelloso-dentati, i più abili tuffatori, giacché esse 
son costruite per una tale operazione, come lo mostrano 
le zampe più grandi, ed articolate più prossime all’ano. 
Il cibo vanno a prenderlo al fondo delle acque, o dolci 
o salate , giacché indifferentemente abitano sulle une e 
sulle altre: ma preferiscono le assai profonde, impe- 
rocché le poche piante di lor gusto, ed i molluschi di 
cui fan quasi tutto il lor nutrimento, trovansi su i fondi 
che mai si disseccano. Camminano malamente, ma 
volano con velocìlk, e per lungo tempo. Emigrano in 
branchi copiosi . Nel maggior numero delle specie non 
vi è differenza alcuna fra i due sessi. 

^CACCIA y 

Della rete sott’acqua. Consistendo il cibo delle 
Fuligoìe in conchiglie e piante che crescono ne’ pe- 
duli, o nel fondo del mare, hanno immaginato i cac- 
ciatori un modo assai facile per prenderne un gran 
numero. Consiste in sospendere sott’acqua, parallela- 
mente alla sua superfìcie, molte reti di maglia assai 
grande, il margine delle quali è guarnito di sugheri, 
onde galleggino, e mediante quattro o più cordicelle 
che pendono da’ canti, ed a cui sono attaccati sassi, o 
piombi , si fan restare all’ altezza che credesi opportuna . 
Siccome gli uccelli non si tuffano perpendicolarmente, 
ma in linea inclinata, e ritornando a galla risalgono de- 
scrivendo una linea che presso a poco ha una medesima 
inclinazione, ed è nella direzione medesima, accade che 
ricompariscano sull’acqua in un sito diverso da quello 
ove s’immersero. Perciò se nel loro tragitto incontrano 
una rete , vi restano presi col collo , e non potendosene 
più sviluppare, in poco vi muojono affogati. L’osser^ 
vazione e la pratica , ha insegnato a’ cacciatori de’ pa- 
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duli , quali sono i siti più abbondanti d’ esca prediletta 
dagli uccelli da tuffo, ed è Ik che tendono le loro reti. 
I luoghi ove le acque son limpide, ed hanno il foudo 
vestilo di Patera (^Citava vulgaris Lin.), son sempre 
riguardati come buoni . Han quei cacciatori scrupolosa 
cura di porre le reti a tal profondità, che sia impossibile 
agli uccelli rimastivi, qualunque sforzo e dibattimento 
si facciano , di potere arrivare a sollevare la testa fuor 
d’acqua: giacché, se ciò accade, I prigionieri violente- 
mente sbattendosi , e de’ gridi mandando , rendono in 
tal maniera accorti i compagni, che mai più a quel 
sito s’ accostano . 

GERMANO DI MARE 
FULIGULA FU se A Bobip. 

Becco non rigonfìo lateralmente: corpo scuro-nero, o 
nero: sperchio bianco. 

FiUigtila rostro lateribus non infialo: corpore brunneo- 
nigrescente , vel ni grò; speculo albo. 

Maschio adulto. Becco rosso-giallastro, eccettuato 
nel margine anteriore, e nella regione nasale, ove è 
nero. Iride rossa. Tutte le penne son di un bel color 
nero vellutato , eccettuate le remiganti secondarie che 
son bianche, e formano lo specchio bianco, ed eccet- 
tuato un piccolo spazio semilunare posto sotto l’ occhio . 
Tarsi, e diti rossi; membrana nera. 

Femmina. Becco cenerino-nerastro. Iride rosso- 
scura. Tutte le parti superiori color nero-filiggine. 
F ra il becco e l’ occhio , vi è una macchia biancastra . 
Sottogola. ed addome biancaslro-sudicio macchiato di 
scuro-nerastro. Le ali nerastre, eccettuate le remiganti 
secondarie che son bianche. Piedi rossastro-sudicio. 

Giovani, Somigliano alle femmine, ma han le mac- 
chie bianche de’ lati della testa più piccole, ed i tarsi 
ed i diti color di rosa. 
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XV) 



SIMUMIMIA 



Arias fusca. Gmi-I., Riinz. , Teram. 

Alias sjlvestris nigm. Aldr. Orti, T. 3, p. a34.Tob, a85. 

Buffon, Plaiich. eiilum. num. ^58. 

■ OHI VOLGAII. STIAIIKI 

Frane. Le Canard doublé Macreuse. Ingl. The Volvel 
Dock. Ted. Die Rustfarbige Ente. 

. Dimehsiohi . Lung. totale: soldi 19. quatt. a. Apert. 
del becco: quatt. y. Coda: quali. 8. Tarso: soldi a. 

Costumi. Quest’ uccello, che da noi è molto raro , 
unito alla FuLigula nigra ^ ed a qualche altra specie, 
con i loro innumerevoli branchi, quasi rìcuoproiio i 
mitri delle coste settentrionali dell’Olanda , della Fran- 
ci», ec. lo non ne ho trovati in Toscana che due soli in* 
di vidui : uno fu ucciso nel padul di Macinccoli al prin- 
cipio dell’inverno del 1819, l’altro in quel di Bientina 
nel 1839. Il nutrimento ordinario di questa, e delia se- 
guente specie , consiste in conchiglie bivalvi ed univalvi, 
che esse vanno pescando continuamente col tuffarsi nel 
mare. È un caso che compariscano sulle acque dolci . 

Propagazione. NidiGca \ Arias fosca dilà dal cer- 
chio polare artico j sulle sponde de’ gran laghi di Lap- 
inarks, e sopra gli scogli dell’ isole della Svezia, nel 
Guthland, ec. Nasconde il nido fra i cespugli di Gine*' 
prò, o di Salcio, e lo costruisce con alga, e penne. 
Le sue uova sono poco più grosse di quelle di Gallina, 
di color gialliccio'grigiastro, otto, o dieci per covala. 






MACROSA 

FULIGULA NIGRA Eokap. 



Becco protuberante sopra le narici: capo intieramenie 
scurn-nero, o nero; ali senza specchio. 

Fiiligula rostro sopra nares protuberante; corpore nigro- 
bruniieo, vel nigro: speculo nullo. 




198 ORDINE QOINTO 

Maschio adulto. Becco con una protuberanza ossea 
sopra la base; intieramente di color nero, eccettuato 
lo spazio medio, ove le narici sono racchiuse, che è 
di , color giallo. Iride scura. Palpebre nude, gialle. 
Tulle le penne sono d’ un 'bel color nero-moralo. I 
tarsi ed i diti son color cenerino-scuri , la membrana 
interdigitale nera . -u. 

Femmina. Becco con la base superiormente rile- 
vata, ma non protuberante come nel maschio: il con- 
torno delle narici è giallo , e gialla ancora è una mac- 
chia verso la punta del becco: tutto il rimanente del 
becco è di color nerastro. Palpebre nude, scure . Il pileo 
c la cervice son d’uno scuro qu.asi nerastro. Le gote 
c la gola di color cenerino-chiaro macchiato di scuro . 
Schiena, all e addome d’un colore scuro-cupo: tutte 
le penne di queste parti son marginate di scuro-bian- 
castro . Penne del petto scuro-cenerine , tutte terminate 
di scuro-biancastro (i). 

Maschio giovane del primo anno. Becco con la 
base rilevata. Contorno delle narici carnicino; il rima- 
nente del becco colore scuro-livido. Iride cenerino- 
scura. Gote, vertice, occipite, nuca e petto, di colore 
scuro-cupo. Spazio al disotto dell’occhio, parte ante- 
riore e laterale del collo, di color bianco puro. Tutte 
le .altre penne son di colore scuro-filigglne. Tarsi e 
diti di color verde-glallastro-sudicio; membrana inter- 
digitale nerastra ( 2 ). 

Femmina giovane . Ha tutti i colori più chiari (3). 

SiaONlHU 

Alias nlgra. Li'n., Temm., Ranz. 

Biitfon, Ois. V. 9. pi. 234. tal). 16. 

Nauiiiann, Vògel (JeutscbI. (ed. 1.) Tab. i4> bg> sB. 
(mas.), fig. ag. (yeniw.) • 

ROMI VOLGARI . TUSCARI 

Frane Le Canard Macreuse . Ingl. The scoter black 
Divcr. Ted. Die Tra ver Ente. 



(1) Temm. loc. cìl. p.ig. 857. 
(3} (3) Temm. ibid. pag. 858. 



UCCELLI AQUATICI laO 

DiMEMSi<»n . Lnaghezza totale : soldi 1 8 . Apertura 
del becco: quatt. 5. picc. 2 . Coda: soldi 3. picc. a. 
Tarso: quatt. 4- P'c<^ '*• maschio adulto. Lafem^ 
mina è un soldo più piccola. 

) Costumi . Son gli stessi di quelli della specie prece- 
dente. In Toscana è molto più rara; ve n’ è stato tro- 
vato un solo individuo , die adesso conservasi nel Mu- 
seo del §ig. Barone Ricasoli a Firenze. Fu ucciso sul 
padnl di Maciuccoli nell’autunno del i83o. 

Propagazione. Nidifica dilà dal cerchio artico. Essa' 
partorisce otto o dieci uova di un color bianco-gialla- 
stro-sudicio, che tende al verde. 




MORETTA GRIGIA 
FU LIGULA M ARILA St«p. 

Becco cclestognolo con la cima nera: specchio bianco: 
dorso macchiato a zic-zac: piedi celrstognoli . 

Filli gala rostro coenilescente apice nigro: spettilo albo: 
dorso maculisjlexuosis notato: pcdibus coeralescentibas. 

Maschio adulto. Becco celeste-scuro, con l’unghia, 
ed il margine delle mascelle nero : contorno delle na- 
Tomo III. 9 
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nei biancastro . Testa e cervice di cofor verdone can- 
giante. Penne della schiena e scapolari bianco-perlaté, 
striate trasversalmente a zic-zac di nero . Groppone e 
sopraccoda nerastro. Gola, gozzo e petto, nero puro. 
Addome e Banchi candidi . Regione anale cenerognola 
striata in traverso di nero. Sottocoda nero. Coda ne- 
rastra. Cuopritrici delle ali nerastre, striate in traverso 
a zic-zac di bianco. Remiganti primarie nerastre: se- 
condarie bianche con la cima nera . Tarso e diti cene- 
rini; membrana nerastra. 

Femmina adulta. Iride giallastra. Testa, e parte 
superiore del collo nero-tabaccata. Una larga fascia 
bianca cinge la base del becco. Petto, spalle e schiena 
scuro-tabaccato. Addome bianco. Regione anale scu- 
riccia . Fianchi biancastri , striati finamente di scuro a 
zic-zac. Dorso, scapolari, groppone, sopraccoda, ti- 
moniere e remiganti primarie, colore scuro-cupo. Le 
remiganti secondarle son bianche, con la cima nera. 
Le scapolari e il groppone son finamente punteggiate 
di bianco. Tarsi e diti cenerino-nerastri; membrana 
cenerino-nerastra . 

Giovani . Somigliano più o meno alle femmine . 

SinONlMU 

Anas marila, Lin., Banz., Trinm. 

Buffon, Plaoch. enlum. num. loo'a. 

■OHI VOtCAm. STIAIIEII 

Frane, Le Canard Milouioan. Ingl. The Seaup Duck. 
Ted, Die Berg Ente , 

Dimensioni. Lunghezza totale; soldi quatt. i. 
Apertura del becco: quatt. 5. Coda: quatt. 5. Tarso: 
quatt 4* 

Costumi. Questa specie è rarissima in Toscana, e 
non so che vi sia stata trovata che nel Novembre del 
i8a4- allora ne fu presa uiu femmina. Ne’ mari In- 
terni dell’Olanda, d’inverno se ne trova una immensa 
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quantità: è molto comune anche in Inghilterra, e tulle 
coste settentrionaR della Francia. 

PaoPAOAzioNE. NidiGca nelle regioni polari, sulle 
coste della Rùssia , della Siberia , e dell’ Islanda . Dicest 
che ama a porre il suo nido sotto qualche arbusto die 
lo nasconda: e dicesi ancora che non di rado più fem- 
mine partoriscono nel medesimo nido, e covano a vi- 
cenda . 

MORETTA TURCA 
FOUGVLA CmSTATA Stara. 

Becco celeslognolo, con la cima nera: specchio bianco; 
dorso brunu-iiero, finissimamente punteggialo di bianco: 
pii’di cvlestognoli : narici aperte verso la base del becco. 

Fidigida rostro coendescente, apice ni grò: speculo albo; 
dorso nigro-brunneo , minutissimis punctis albis notato: 
pedibus coendescentibus : apertura nariuns versus basim 
rostri. 

Maschio adulto. Becco celestognolo , con l’unghia 
nera. Iride gialla. Testa e cervice d’un bel color nero 
cangiante in violetto-paonazzo. Le penne dell’ occipite 
son molto lunghe, arcuate, sottili, cosi che formano uu 
bel ciuffo. Dorso, scapolari, sopraccoda, sottocoda, 
regione anale, timoniere, remiganti primarie, e cuo- 
pritrici delle ali di colore scuro-nero, in varj punti 
cangiante in verdone. Le remiganti secondarie son 
bianche, con la cima scuro-nero cangiante. Le penne 
della schiena e le scapolari son Gnissimamente punteg- 
giate di biancastro. Gola, gozzo e petto, nero. Addo- 
me e Ganchi bianchi. Tarso e diù celestognoli ; mem- 
brana nerastra. 

Femmina . Becco celestognolo-nerastro . Unghia 
nera . Iride giallastra . Testa e cervice nero-fosca , o 
nero-castagna. Penne dell’occipite formanti un ciuffo 
più corto che quel del maschio . Penne del gozzo , del 
petto, della schiena , e delle scapolari scuro -nere, mar- 
ginate di scuro-sbiadito, tendente al giallastro. Grop- 
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pone, sopraccoda , sottocoda , regione anale, timoniere, 
cuopriirici delle ali e remiganti primarie, nero-scure.. 
Le remiganti secondarie son bianche, con la cima nero- 
scura. Tarso e diti nero-celestognoli ; membrana ne- 
rastra . 

Giovani avanti la prima muta. Non han ciufifo; 
hanno una gran macchia biancastra su i lati del becco; 
del color bianco sulla fronte, e qualche volta dietro 
gli occhi . Nel rimanente somigliano quasi perfettamente 
le femmine. 

Giovani delVetà d‘ un anno. Cominciano a met- 
tere il ciuffo , ed a perdere la macchia bianca della base 
del becco: i colori delle lor penne son piii intensi. 

SIIIOHIMIÀ ' 

Àna% fnUgtda , et Scandica. Gmel. 

^nas fuligida. Trnim. , Ranz. 

Anas platjrrhjnchos minor. Aldrov. Ornilh. Tom. 3. 
Tal». azH. 

Anatra marina, o Moretta. Stor. degli Ucc. Tav. Sgi. 
(^maschio') 5gz. (^femmina'). 

Buffon , Pianeti, eniiim. num. looi. (^maschio adulto") 
num. 1007 . (_ femmina). 

Boni VOLCAai. STaAllIEtl 

Frane. Le Morillon. Ingl. The tufted Dock.. Ted. Die 
Rheier Ente. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i4> quatt. 2 . 
Apertura del becco: quatt. 5. Coda; quatt 5. picc. i. 
Tarso quatt. 4- 

Costumi. Uccello molto comune in Toscana. Vola 
in branchi numerosi , cd è de’ primi a comparire. Ama 
le acque libere, cosicché sempre sta in mare, 0 ne’ chiari 
de’ paduli . Se ne prende una gran quantità con le reti 
sott’ acqua . 

Propàgàzione . Io suppongo che qualche coppia si 
trattenga a covare anche da noi, giacché nel principio 
dell’estate, e nell’autunno ne ho veduti più volte al- 
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cani individui volare sopra i nostri paduli : ma fino ad 
ora non ho potuto trovare il lor nido. Temminck e 
Schinz dicono che nidifica nelle regioni australi. Le 
sue uova, al dire di quest’ultimo autore, son più pie» 
cole di quelle di Gallina , e di color bruno-verdastro . 

QUATTE’ OCCHI 
FU LIGULA CLANGULA Bosap. 

Becco cono, e subcnnico, nero, o nero con la cima 
gialla; specchio grande bianco: piedi gialli: narici aperte 
verso la cima del becco. 

Fidigida rostro brevi subconico nigro , vel nigro apice 
luteo: speculo grandi albo: pedibus luteis: apertura na- 
rittm versus basini rostri. 

Maschio adulto . Becco nero . Iride gialla . Testa , 
ed allo del collo, color verdone cangiante in nero. Le 
penne del vertice, molto lunghe, formano un bel ciuf- 
fo. Una larga macchia tonda bianca sulle gote. Base 
del collo e tutte le parti inferiori, bianehe. Dorso, 
scapolari interne, groppone e sopraccoda, di color 
nero. Scapolari esterne bianche e nere. Margine del- 
l’ala nero. Medie i grandi cuopritrici, e remiganti se- 
condarie bianche. Remiganti primarie nere. Timoniere 
cenerino-nerastre. Tarso e diti giallo-arancione. Mem- 
brana ed unghie nerastre. .. 

Femmina. Becco nero con la cima gialla. Unghia 
nera . Iride giallastra . Testa , e parte superiore del collo 
di color scuro cupo. Un collare bianco cinge la parte 
media del collo. Petto e fianchi di color cenerino- 
piombato intenso. Addome e sottocoda bianche. Penne 
del dorso, schiena , scapolari , piccole cuopritrici , grop- 
pone, sopraccoda, timoniere e remiganti primarie, di 
colore scuro-nero; le scapolari e le penne della schiena 
hanno un sotlil margine più chiaro. Cuopritrici medie 
delle ali bianche e nere, le grandi bianche , con la cima 
nera . Remiganti secondarie bianche . Tarso e diti 
^alli. Membrane ed unghie^uerastre. - - . , ^ > 
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Giovani maschi dell" anno. Somigliano alla fém- 
mina adulta: il loro becco è cenerino-nerastro > e l’iride 
giallo-verdastra: i diti scuro-giallastri (i). 

Giovani maschi d’un anno compito. Cominciano 
sulle loro gote le macchie bianche, e le penne della 
testa cominciano a nereggiare (a). 

SIHOSIMIA 

j4nas clangula. Lin., Banz., Temni. 

dnas platxrinchos . AlJrov. OrniiL. Tom. 3. pag. 

Tnb. az5. {mas. aduli. 

Canone, (piatir occhi, o Domenicano. Storia degli 
Urcelli Tav.^3, 

Buffon, Planch. enlum. num. 8oa. 

«OHI VOtCiM. TOSCASI 

Quattr’occhi (^V adidto') , Moretlone {il giovane, e la 
femmina") Pis, Cagooio, Canone, Bient. Cagnaccio, Vecch. 

STlAlllal 

Frane, be' Canard Garrot. Jngt. The golden ey Duck. 
Ted. Die Sclielle Ente. 

Dimensioni. Lunghezza totale; soldi i6. Apertura 
del becco: quali. 5. Coda: quali. 8. picc. a. Tarso: 
quali. 4> picc. 2 . 

Costumi. Nell’inverno è molto comune; spesso se 
ne vedono degli adulti, ma i giovani son molto più 
abbondanti. Frequenta i laghi e paduli ove sono acque 
profonde. La sua carne è poco buona per mangiarsi. 

PaoPAGAZioNE. NidiGcano i Quattr’occhi nelle re- 
gioni artiche tanto del nuovo che dell’ antico continen- 
te. Qualche coppia nidiGca nel settentrione dejla Ger- 
mania, ma io non so che mai questo accada in To- 
scana. Ne’ paduli d’acque profonde, fabbricano il loro 
nido sopra qualche isolotto o grosso cesto di giunchi , 
riunendo rozzamente dell’ erbe, e delli stecchi. Le uova 

(i) (a) Tcmm, ihid. pag. 858- 
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ton quattordici o diciassette per covata , di color verda - 
stro, ed un poco più grosse di quelle di Gallina. 11 
nido di questi uccelli è fatto con tanta poca cura , che 
spesso alcune uova cadono nell’acqua quando la fem- 
mina vi entra, o ne esce. Secondò il Temminck, que- 
sta specie fabbrica alle volte il suo covo anche su i 
tronchi degli alberi. 

MORIGLIONE 
FVLIGULA FERINA Stipb. 

Becco lungo, celestognolo, con cima, e base nera: ali 
senza specchio, cenerine: piedi celeilognoli. 

Fidìgula rostro longo, coenUescente , apice et basi ni- 
grò: alis cinereis, speculo nullo : pedibus coerulescentibus. 

Maschio adulto. Becco celestognolo, con la base e 
l’estremilli nera. Iride giallo-rossa. Testa e parte su- 
periore del collo color bajo-siviglia. Penne della base 
del collo e petto nere; quelle che son prossime all’ad- 
dome, hanno l’estremità munita d’un sottil margine 
cenerognolo. Penne della schiena , scapolari , e de’ fian- 
chi color cenerino-periato, finissimamente striate in tra- 
verso di nero a zic-zac. Cuopritrici delle ali cenerine, 
con alcune sottilissime punteggiature bianche. Grop- 
pone, sopraccoda, sottocoda, timoniere e remiganti, 
nerastre. Addome cenerino, striato finissimamente con 
debolissima tinta cenerina. Tarso e diti cenerino-Cele-' 
stognoli : membrane nere. 

Femmina adulta. Becco celestognolo-nerastro, con 
la base, e la punta nera. Pileo, gote, cervice e gozzo, 
colore scuro-castagno-chiaro . Contorno dell’occhio,' 
gote, una fascia che dall’ occhio scorre verso l’orecchio, 
e gola, biancastre. Schiena e scapolari scuro-nerastre, 
in qua ed in là bianco-periate, 'e sottilmente striate di 
nero a zic-zac. Groppone, sopraccoda, sottocoda, ti- 
moniere e remiganti nerastre . Cuopritrici delle ali ce- 
nerine, finamente picchiettate di bianco. Penne del 
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petto (ciiro-cenerognole, col margine giallo-scurìccio. 
Addome ccuerognolo-sudicio , macchiato in qua ed in 
là di scurastro. Tarso e diti cenerìno-celestognoli ; 
membrane nere. 

Giovani dell’anno. Somigliano le femmine. 

SINOniMIA 

Anat ferina. Lin., Ranz., Triniti. 

Anas rifa. Lin., Gmel,, Lalh. 

Anas rttjicollis. Scotoli. 

Anas fera fosca. Aldrov. Ornilh. Tom. 3. pag. aai. 
Tab. aia. 

Moriglione maschio, ec. Storia degli Uccelli Tav. 583, 
(^maschio), 584- (femmina'). 

Buffon, Plaocb. enlum. num. 8o3. 

■OKI TOZCAai. TOSCiVI 

Moriglione, Pia. Bosco, Valdichiana. 

STSAaiaai 

Frane. Le Milouin. Ingl. The red-headed Vigeon. 
Ted. Die Tafei Ente. 

Dimehsioiii. Lunghezza totale: soldi i5. quatt. i. 
Apertura del becco: quatt. 5. picc. a. Coda: quatt. 5. 
Tarso: quatt. 4- 

Costumi. È comune nell’ autunno e nell’inverno. 
Sta in branchi più o meno numerosi, e frequenta le 
acque profonde , 

Propagazione. Qualche coppia si ferma a covare 
anche da noi. In gran copia si propaga sopra i grandi 
laghi del settentrione, ove fabbrica un nido grossolano, 
che contiene da otto fino a tredici uova, grosse come 
quelle d’ Anatra, ma più rotondeggianti, e di color 
gialliccio-verdastro . 
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FISTIONE TORCO 
FULIGULA RVFINA No*. 

Pileo munito d’un ciuiTo di penne lunghe e sottili, 
fulve (mascfiio), o cenerine (^femmina'): becco lungo, 
depresso in cima, o rosso-vivace (^maschio) , o rossastro 
(^femmina'): specchio grande, o bianco maschio , o 
bajo-grigio (^femmina): piedi rossi (^maschio), o hruoo- 
uerastri (femmina'), 

Fuligtila pileo cristato, pennis longis tenuibus fulvis ( in 
masculo), vel cinereis (in foetnina ): rostri^ongo apice 
depresso, vel Irete rubro (in masculo), •m rujescente 
( in foetnina): speculo grandi vel albo (in masculo), vel 
badio griseo ( in loemina): pedibus rubris ( in masculo), 
vel bnmneo-nigrescentibus ^in foemiua). 

I AJaschio, Becco rosso. Unghia bianca. Iride rossa. 
Testa e gola di color bajo*lionnto sericeo . Le penne 
del pileo e della nuca molto lunghe, c formanti un 
bel ciuffo. Le gote e i lati del collo son di color più 
intenso. Parte inferiore della cervice, gozzo, petto, 
spallacci e sottocoda, di color nero-fosco. Schiena, 
scapolari e cuopritrici delle ali, d’un color bajo caffè 
latte. Una macchia bianca su ciascuna spalla. Remi- 
ganti primarie esternamente scuro-bajo , internamente 
biancastre: remiganti secondarie bianche, o bianco-ce- 
nerognole, con l’ estremiti! scuro-baja. Addome nero- 
cenerognolo. Fianchi biancastri. Coda cenerino-nera- 
stra. Tarso e diti rosso-vivaci j membrana nera. 

Femmina . Becco rosso-scuro. Pileo, cervice, schie- 
na , scapolari , cuopritrici delle ali , fianchi , sopraccoda 
e timoniere, di color scuro-grigie. Le scapolari e le 
cuopritrici della coda sono un poco più chiare . Grop- 
pone di colore scuro quasi nero. Gola e lati della testa, 
di color bianco-periato tendente al gialliccio .' Gola , e 
tutte le altre parli inferiori cenerinò-sciiricce-chiare. 
Sottocoda bianco. Remiganti primarie: le prime nero- 
senricce, le altre biancastre con la sola cima'nero-scu- 
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riccia . Remiganti secondarie biancastre. Piedi bruno- 
rossastri . 

SlHOIflHia 

Anat nijlna. Pali*», Gmel, Temm., Ranx, 

Fischione col ciuffo, o Germano turco, o Caporosso 
maggiore. Storia degli Uccelli Tav. (^maschio'), 

Buffon, Planch. eiilum. nuni 92S. 

ROMI TOLOIIII. aTIÀRIiai 

Frane. Le Canard siffleur liiippé. Ingl. The red-cres- 
ted Duck. Ted. Die Rolben Ente. 

DiMENSioiri. Lunghezza totale: soldi 16. quatt. 2. 
Apertura del becco: quatt. 5 . picc. a. Coda: quatt. <j. 
Tarso: quatt. 4 * 

Costumi. Non è raro nell’ Adriatico, e particolar- 
mente .sulla laguna di Venezia . Qualche volta capita 
nel golfo di Genova , come asserisce il Prof. Calvi . In 
Toscana è rarissimo, ed io non ne ho veduto che un 
individuo femmina, nell’inverno del 1822. Pare che 
sin proprio alle parti orientali d’ Europa , ed occiden- 
tali dell’Asia. Comparisce con regolaritìi sul Mar Ca- 
spio, nell’ Ungheria , ed in Turchia. 

Propagazione . Non si conosce . 

MORETTA TABACCATA 
FUUGULA FTROCA Noi. 

Becco lungo, celeste-nero, coi\ l’unghia nera: una 
macchia bianca sotto la gola: iride bianca: testa e collo 
castagno: piedi cenerino-neri, 

Fidigula rostro longo, riìgro-coenilescenlc , ungile api- 
diari nigra : macula subgulari alba : iride alba : capite et 
collo castaneisi pedibus nigro-cinereis. 

Maschio adulto. Becco celeste-nerastro, con l’un- 
ghia nera. Iride bianca. Te.sta, cullo, petto e spalle, 
d’ un bel color cioccolata vivace . Sotto il becco vi è 
una macchia bianca . A mezzo del collo vi è un collare 
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nerastro . Schiena e scapolari scuro-nere , cangianti in 
verdone; e tutte finissi ma mente punteggiale di castagno- 
rossastro. Groppone, sopraccoda e coda, nere cangianti 
in verdone. Angolo dell’ala bianco. Cuopriirlci delle 
all, e remiganti primarie scuro-nere, cangianti in ver- 
done. Remiganti secondarie bianche, scuro-nere in ci- 
ma . Fianchi e regione anale castagne. Addome e sotto- 
coda di color bianco . Tarsi e diti cenerino-nerastri . 
Membrane scure . 

Femmina adulta. Testa e collo colore scuro-ca- 
stagno, ma meno acceso che nel maschio. Non ha il 
collare nerastro sul collo . Penne del petto bruno-ca- 
stagne, marginate di bajo-gialliccio. Penne del dorso e 
scapolari scuro-nere, marginate di giallastro-sudicio . 
Regione anale e cosce, castagno-scuro sbiadito. Addome 
bianco-sudicio. Ali e coda simili a quelle del mischio. 

^Qta. Non di rado irovansi drgli individui o maschi o 
femmine che han le penne dell’addome d’ un bel color 
di ruggine. Questo colore non occupa tutta l’estensione 
di ciascuna penna, ma ne tinge solo quella porzione della 
cima, che mentre l’animale è in vita, l’una con l’altra 
(oprapponendosi ,. testa scoperta, e forma la superficie e- 
slerna dell’abito dell’uccello. A ine è nato il.ciabbio che 
questo colore non sia proprio delle penne, ma sia un co- 
lore stato loro comunicato dalle acque in cui quelli uccelli 
hanno per lungo tempo nuotato: ed un tal pensiero fu 
fatto nascere, ed in parte reso probabile dall’avere osser- 
vata una simil coloritura nelle penne candide d’ una gran 
quantità d’ uccelli di questa razza, come nelle Alzavole, 
ne* Bibbi, ne* Codoni, nelle Anatre, ne’ Cigni, ec. E forse 
l’acqua del mare che produce un tale effetto? forse l’acqua 
minerale di qualche lago? forse le acque torbe delli stagni 
imbrattati da foglie e rami in decomposizione? Ovvero è 
proprietà di tutte lé acque ? 

Giovani , Somigliano molto la femmina: solo hanno 
i colori anche più sbiaditi . 

SISORIMIA 

Ana$ a/rieana, Gmtì. 
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Arias Iriicopthalmos . Beclisl., Tmiin., Rati*. 

Arias leucopis, Nautnan. 

Tuffetlo tuffatore, o Colletto. Storia degli Uccelli 
Tav. Stìg. 590. 

Butloii, Blanch, enluni. nuni. 1000, 



>0>I TOLOllI. Toscun 

Moretta tabaccata, Rossina, Rossi-Ila, Pis. 
Bientina . 



STRANIBRI 



Colletto, 



Frane, Le Canard a iris bl.nic, ou Nyroca . Ingl. The 
african Teal, and Nyroca . Tcd. Die Weissaugige Ente. 



Dimensioni. Lunghezza totale; soldi \!\. Apertura 
del becco; quatt. 4- P'CC. 3. Coda; quatt. picc. 3. 
Tarso; soldo i. picc. 2 . 

Costumi. Nel Marzo, insieme con le Marzajole ed 
i Mestoloni, arrivano in Toscana le Rossine, 6 vi re- 
stano, o per dir meglio continuano a p.assare fino verso 
il termine d’ Aprile. Ma se ne trova sempre qualcuna 
in tutta l’estate e nell’autunno, giacché molte coppie 
nidificano sopra i nostri gran paduli, per esempio in 
quel di MaciuccoU, di Bientina, di Castiglione, ec. 
Sogliono le Rossine volare in branchi, ma quando ar- 
rivano da noi sono spesso a coppie. Amano i luoghi 
ove sono acque libere, qualche volta pure trovansi an- 
che fra i paglioni . Spesso si vedono in moto durante il 
giorno.. Sono uccelli proprj alle regioni orientali, e 
meridionali dell’Europa. 

PaoPACAZioNF. . Fanno il nido con poca cura, e lo 
nascondono frallc erbe c le canne. Le loro uova son 
nove o dieci per covata, di color grigiastro. 



MORETTA. PEZZATA 

FULIGVLA GIACI ATAS Bosap. 

Becco corto, aiibconico, nero, con ima fascia trasversa 
gialla, o rossa; ali nere senza spccdiio; una gran maerhia 
cupa sa i lati del collo; piedi o gialli, n ccneiini. 
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Fuligula rostro brevi, suhconico, nigro, transversim e 
luteo vel rubro fasciato: speculo nullo: macula grandi 
obscura ad Intera colli: pedibus luleis, vel cinereis. 

Maschio adulto. Becco corto, alla base nero, rosso 
verso la cima. Unghia nera. Iride colore arancione. 
Fronte e lati della testa di color cenerino: questo co- 
lore si distende su i lati del collo scendendo fino al suo 
terzo inferiore, ma nella parte più bassa è d’un colore 
che tende al castagno. Dopo l’orecchio fin quasi all’e- 
stremith di questa macchia cenerino-castagno, ve n’è 
un altra molto estesa, di color nero puro. Contorno del 
becco, vertice, nuca, gola, gozzo, base del collo, ad- 
dome, regione anale e sottocoda , di color bianco-niveo. 
Quasi tutte le scapolari , alcune delle quali son molto 
lunghe, e fianchi, di color cenerino-periato. Petto, 
dorso, sopraccoda, timoniere medie, alcune delle sca- 
polari esterne, e le ali, d’un bel color nero. Timoniere 
esterne bianche, e bianche e nere. Coda cuneata, e 
lunghissima, in grazia delle due timoniere medie che 
sono molto più lunghe delle altre, ed acuminate. Tarsi 
e diti gialli j membrane nere. 

Femmina adulta. Becco celestognolo, verso la cima 
giallastro. Iride scura. Lati della testa, del collo, e 
nuca bianca. Fronte, collottola, e parte media della 
gola e del gozzo, color cenerino-cupo. Vertice, e due 
grandi macchie sotto l’ orecchie di color nero: il rima- 
nente della testa, del collo e dell’addome, di color 
bianco puro. Petto cenerino puro. Penne del dorso, 
del sopraccoda ed ali, color nero-filiggine. Coda sub- 
.cuneata, corta. Timoniere medie nerastro-sudicio: le 
esterne marginate esternamente di bianco . Piedi piom- 
bati (i). 

Giovani deWanno, Somigliano molto la femmina, 
ma hanno sparse sul corpo una gran quantità di mac- 
chie nere, o nerastre. 



(i) Teimn. ibid. pag. 86i. 
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Giovani dopo l'età d' un anno. Hanno il petto 
cenerino : il collo e la testa quasi con tanto bianco co- 
me negli adulti: le scapolari son parte scure, parte 
cenerine: le due penne medie della coda un poco più 
lunghe dell’ altre. 

siHoaiiiiÀ 

Anat glacialis. Lin. cur. Ginel., Ti-oini., Rani. 

BulTou, Plaucb. eulum. num. ioo8. 

■OHI VOLCSll. STtASillI 

Frane. Le Canard de Micluii. Jngl. The Ipng taìied 
Duci. Ted. Dcr Eiscnte Wiuter Eute. 

Diuensiomi del maschio adulto. Lunghezza totale; 
( misurata dall’estremità del becco alla base della coda } 
soldi i3. quatt. a. Apert del becco: quatt. 4- picc. i. 
Coda: soldi 8. Tarso: soldo i. picc. n. 

Costumi. Questa specie di Fuligula \ive quasi sem- 
pre verso le regioni polari; qualche volta cala sulle 
coste dell’Olanda, o su i gran laghi dell’ Alemagna , 
ma quasi mai nelle parti meridionali dell’Europa. Pure 
nel Novembre del t8n4 ucciso un individuo gio- 
vane presso Pisa, che adesso conservasi nel Museo 
dell’Università. Abitano tali uccelli le coste marittime, 
e nuirisconsi di conchiglie. 

Propagazione. Nidifica nel Spltzbei^, in Islanda, 
alla Baja d’Usson, ec. Fabbrica il nido con alghe, e 
internamente lo tappezza con morbidissimo piumino 
che strappa dai suo petto. Partorisce cinque o sette 
uova giallastre, macchiate di celeslognolo . 

GOBBO RUGGINOSO 
FULIGULA LEUCOCEPHALA Bosw. 

Becco azzurro, con la base prominente; ali corte, senza 
specchio: coda cuneata, con timoniere fatte a doccia: piedi 
bruuo-ccncriui, o bruno-rossastri. 
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Ftiligula rostro azurto, basi prominulo: alis brtvibus, 
speculo destilutis: catula ciineata, remi gibus carwlicidatis: 
pedibiis bmnneo-cinereis , vel brunneo-rubescentibus . 

'Maschio adulto. Becco con la base molto elevata, 
ma incavato superiormente, di color turchino. Iride 
gialla. Pileo nero. Cervice nera. Fronte, gote, occipite 
e gola bianco-nivee. Gozzo, petto, schiena, scapolari 
e fianchi d’un bel color bajo-rossastro, striato trasver- 
salmente a zic-zac di scuro-nerastro. Groppone color 
fulvo-castagno. Parti inferiori bianco-rosSastre , fina- 
mente striate in traverso a zic-zac di scuro . Coda nera , 
cuneata (i). Timoniere strette, con le barbe rivolte in 
alto, e formanti così uiia specie di doccia: lo stelo che 
s’ estende al dilà delle barbe , è ingrossato in cima . Piedi 
bruno-cenerini. 

Femmina adulta. Becco scuro-nerastro. Iride gial- 
la. Penne della testa nero-scure, marginate di ceciato- 
fulviccio. Una fascia larga di questo stesso colore cuo- 
prendo la parte media della cervice, scorre verso il 
dorso. Dalla parte superiore dell’angolo del becco parte 
una stretta fascia bianca , che scorre fin sopra all’ orec- 
chio. Gola e Iati del collo candidi. Penne del gozzo e 
lati della cervice grigio-cenerognole, macchiate di più 
cupo . Dorso , scapolari , sopraccoda , e cuopritrici delle 
ali scuro-nere, tutte macchiettate ondulatamente, e 
minutamente di fulvo-lionato cupo. Parti inferiori ful- 
vo-^ure, variate di nerastro sulle spalle, e alla regione 
anale il color fulvo è più acceso. Remiganti e timoniere 
scuro-nerastre . Piedi scuro-nerastri , 

Alaschio giovane. Becco nerastro, molto rilevato 
alla b.nse. Testa scuro-nera: una larga fascia bianca 
dalla base del becco scorre sotto l’occhio fin sopra al- 
l’orecchio. Per il rimanente somiglia perfettamente la 
femmina. 



(i) Teiniu. ibid. |>ag. SSg. 
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SIMOniMI^ 

Ànas le ttcocephala. hi lì. cur. Ginel., Lalh. , Temm., 
Raiizani. 

^nas mena. Pallas. 

Anatra d’ Inverno, o Gobbo rugginoso maschio. Storia 
degli Uccelli Tav. Sjy. 

Pallaa, i.r« Voyage en Russie, Tom. a. phincii. 5. 

RaDzaoi, Eleni, di Zool. X. 3. pari. IX. Tab. 3o, fìg. 3. 

ROHi Touuai. STaiRisai 

Frane. Le Canard couronné. Ingl. The 'while-headed 
Duck. Ted, Die Wcisskbpfige Ente. 

I 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i4> quatt. i. 
Apertura del becco: quatt. 4> picc. a. Tarso: quatt. 4> 
Coda: soldi 2 . quatt. 2 . 

Costumi. Dai modo con cui è conformala la coda 
di quest’ uccello , parmi che all’uso de’ Marangoni non 
debba poter star ritto sul terreno senza servirsi di quella 
per puntello. Di fatti il Pallas afferma che il Gobbo rug- 
ginoso non sa camminare, e rarissimainente va a terra, 
jbi un uccello de’ paesi orientali, che abita i grandi laghi 
salati posti fra i monti Ural, ed i fiumi lutili ed Ob 
della Siberia, ed in altre parti dell’impero Russo. Di- 
cesi che non è raro nell’Ungheria. So che nell'inverno 
frequentemente s’incontra in Sardegna. Il Prof. Ran- 
zani nel Decembre del i8o8, ebbe due giovani maschi 
uccisi nelle valli Comacchiesi. Adesso è molto raro in 
Toscana : da che mi occupo d’uccelli non so che vi sia 
stato trovato se non tre volte: nell’Ottobre del i8i8 
ne incontrai un branchetto di tre individui adulti sul 
fosso della Madonna dell’ Acqua', l’anno seguente 
fu portata una giovane femmina sul nostro mercato, 
e nel passato inverno ve ne comprai due individui gio- 
vani, un maschio ed una femmina, i quali erano stati 
uccisi sul lago di Maciuccoli. Secondo ciò che dice il 
Cerini nell’Ornitologia Fiorentina, una volta era co- 
munissimo nel padul di Bientina, ma adesso ancor là 
non vi capita più, o rarissimamente. 
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PitoPAGizioa B . Fa il nido ne’ laghi salati, o ne’ seni 
di mare, con giunchi e canne, ed in tal maniera lo 
colloca che possa inalzarsi o abbassarsi, coll’ inalzarsi 
o abbassarsi delle acque. Contiene questo nido otto, o 
dieci uova di color bianco-verdastro. 

GENERE LXXXIX. 

ANAS Lia. 

CiHÀTTERl GEaBRICI 

Becco più largo che alto, depresso. Denti 
laminari perpendicolari . Redini pennute. Dito 
INTERNO più corto, u suboguale al tarso: ester- 
no più corto del medio: posteriore semplice. 

Rostrum depressum latitudine crassitiem 
super ans. Dentes perpendiculares , lamina' 
res. Lora piumosa. Digitus internus brevior 
vel tarso subcequalis: exterhus brevior medio: 
POSTicus simplex. ‘ 

b 

Becco o eguale, o più lungo della testa, molto de- 

f tresso, dilatalo un poco nella cima: il margine d’ambo 
e mascelle guarnito di laminette trasversali: l’apice 
della mascella superiore guarnita d’una larga unghia 
rivolta in basso : tutta la superdcie della mascella , ec- 
cettuata l’unghia, ricoperta da una membrana molle, 
e liscia . Redini pennute . Lingua depressa , carnosa , 
sfrangiata su i margini. Narici poste verso la base, e 
dal lato superiore del becco , ovali , semichiuse da una 
membrana . Gambe corte , intieramente nascoste sotto 
gli integumenti e le penne de’ fianchi . Tarso più lungo, 
o subeguale al dito interno, compresso, reticolato. 
Diti quattro: i tre anteriori intieramente riuniti da 
una membrana : il posteriore articolato più in alto d^li 
anteriori: sottili, senza alcuna appendice: l’esterno più 
Temo III. IO 
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corto del medio. mediocri, ottuse, depresse. 

Cotia coita, rotondato-acuminaU, di i4-i8 timoniere. 
Ali mediocri, strette: la prima remigante subeguale 
alla seconda. 

Color dominante. Varia moltissimo. Ordinaria- 
mente ornan la testa de’ maschi colori vivaci, e di splen- 
dore metallico , e questi colori forman anche lo spec- 
chio. Fra il maschio e la femmina, gli adulti ed i gio- 
vani , vi è sempre una gran differenza nel color del ve- 
stito , ma nella massima parte delle specie le ali degli 
individui de’ diversi sessi , e delle diverse età , son colo- 
rite presso a poco nella maniera stessa. 

COSTUMI 

Vivono nell’ acque poco profonde ma abbondanti 
d’erbe, giacché i semi, le fronde, e le piccole chiocciole 
formano il loro alimento. Non si tuffano che essendo 
spaventati, o per scherzare fra loro, ma volendo cer- 
care il nutrimento solo immergono la testa , il collo e 
la parte anteriore del corpo, mentre sollevano la po- 
steriore facendo centro all’articolazione delle gambe. 
Sono disposti alla poligamia. S’addomesticano facil- 
mente , adattandosi a cibarsi di sole granaglie . La loro 
carne è succolenta e sana . 

FISCHIONE 
ANJS PENELOPE Li». 

i 

t 

Becco mediocre, celeste; specchio marginato di bianco 
aoleriormeote e superiormente: piedi cenerini (^maschio, 
e femmina'): vertice ceciato: rimanente della lesta e collo 
bajo chiaro (maschio): testa e collo giallo-lionato mac- 
chiettato di nero (femmina), 

Anat rostro mediocri, coemleo : speculo superne et a«- 
lice ex albo marginato: pedibiis cinereis ( in ruasculo, et 
(oemina); vertice cicerino: collo et capite pallide badia 
( in niasculo) , vel ex nigro maculato ( in foemina ). 

Maschio, Becco celeste, con la punta nera. Iride 
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scura. Fronte e vertice ceciato acceso. Testa e collo 
color bajo-rosso vivace: attorno degli occhi, particolar- 
mente dal lato posteriore, delle macchiette nere can- 
gianti in verdone . Gola nera . Petto di color carnicino 
ametistino. Penne del dorso, scapolari e fianchi cene- 
rino-periate, hnamente striate di nero per traverso ed 
a zic-zac . Penne esterne del sopraccoda nere , le medie 
bianche punteggiate di nero. Timoniere cenerino-nere, 
marginate di biancastro. Addome bianco. Sottocoda 
nero. Piccole cuopritrici delle ali cenerine ; medie , e 
grandi bianche. Remiganti cenerino-scure. Specchio 
verdone cangiante in porporino, cintò da ogni parte 
di nero. Piedi cenerino-celestognoli . 

Femmina. Testa e collo giallo-lionato, foltamente 
coperto da macchie nere. Petto e fianchi scuro-giallicci. 
Penne del dorso, scapolari, del sopraccoda e timoniere 
scuro-nere, marginate di scuro-rossiccio. Addome bian- 
co-sudicio. Ali cenerino-nere: le piccole cuopritrici 
hanno un sottil margine bianchiccio. Lo specchio è 
cenerino-sudicio, cinto di bianco. Piedi cenerino-ce- 
lestognoli . 

Alaschi giovani. Somigliano le femmine. 

SINOaiHIA 

Penelope. Aldrov. Ornith. Tom. 3. pag. 317 . Tab. 3 ig. 
(^maschio'), 333. (femmina). 

Anatra, o Moripiana, Bibbio, o Fischione. Storia degli 
Uccelli Tav. 5b5-586. 

Buffon, Planch. etilum. num. 835 . 

HOMI VOLGill. TOSCiHI 

Bibbio, Pis Fisiione, Ftor. Bibbo, Bient. Capo-roiso, 
Fai di Chiana , — 

STBAHIUI 

Frane. Le Canard siffleur. Ingl. The Wigeon. Ted. 
Die Pfeif Ente. 

' ' Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i5. quatt. i. 
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Apertura del becco: soldo i. picc. 5. Cknla: soldi 3. 
picc. I. Tarao: quatt. 4* P'cc* >• 

Costumi. Quest’uccello ba ricevuto il nome di Fi- 
schione in grazia della sua voce che è un vero fischio , e 
che volando fa quasi continuamente sentire. comu- 
nissimo; e son poche le serate burrascose dell’autunno 
e dell’inverno, nel silenzio delle quali, anche dal cen- 
tro della cittli di Pisa, stando attentamente ad ascoltare, 
non odapsi i fischi de’ branchi di tali uccelli che volan- 
do sen vanno dal mare ai laghi. Ai primi dell’auyinno 
compariscono i Fischioni, e spesso tanti da noi ne ri- 
mangono, che dbme nuvoli vedonsi inalzare da que’ pa- 
duli delle regie bandite , ove , proibita la caccia , sicuri 
si son stabiliti. Alcune volte bend pochi ne compari- 
scono nell’autunno ed inverno, mentre poi una quan- 
tità grandissima ne arriva a primavera , nel tempo del 
ripasso. Questo è appunto ciò che accadde nel Marzo 
del i8a5, in cui per piò di quindici giorni ogni notte 
tutte le nostre acque ne eran coperte , ed i cacciatori 
ebbero luogo di farpe abbondanti prede. 

Propagazione. Credo che qualche coppia nidifichi 
ne’ nostri padull. La massima parte vanno a nidificare 
nel settentrione, ma le regioni orientali sono le pre- 
scelte da essi, cosicché abbondantissimi sono sulle rive 
del Mar Caspio, e sopra i grandi laghi posti dal lato 
orientale de’ monti Ural, mentre in picco! numero co- 
vano nel nord dell’Olanda, e della Germania. Parto- 
riscono otto o nove uova per covata, d’ un color grigio- 
verdastro-sudicio. . . — , 



ALZA VOLA 
ANAS CRECCA Lia. 

Becco bruno-nero; specchio verde siiperionnente, infe- 
riormente nero-azzurro, marginato anteriormente e po- 
steriormente di biancastro (^maschio, e femmina): vertice 
rosso-castagno: petto pailato di nero (^maschio). 

Arias rotlro brunneo-nigro : speculo viridi , superne et 
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infeme nigro~azureo , anlice posticetjue ex albido margi- 
nato; vertice rubro-castaneo (in mate, et in foein.): pectore 
maculis circularibus nigris notaio ( in mate. ). 

Maschio adulto. Becco nerastro. Iride scora. Te- 
sta ed alto del collo color castagno-acceso . Una larga 
macchia color verdone-cangiante cinge l’ occhio , passa 
sopra l’orecchio, s’estende sull’occipite, e cala sulla 
nuca. Quasi dappertutto questa macchia ha un sottil 
margine bianco. Un altra sottile striscia biancastra va 
ondulando dalla base del becco 6no sopra all’occhio. 
Il petto è bianco-ceciato , e coperto di belle macchie 
rotonde e nere . Addome bianco . Le penne della base 
del collo , delle spalle , della schiena , ed una gran parte 
delle scapolari e de’ fianchi , son di color bianco striate 
fittamente in traverso a zic-zac di nero. Sul rimanente 
delle scapolari vi sono due grandi macchie, l’esterna 
nera, l’interna bianca. Groppone cenerino-cupo mac- 
chiettato finissimamente di bianco. Penne del soprac- 
coda nere cangianti in verdone , marginate di ceciato . 
Penne del sottoccoda: le laterali bianco-giallicce con 
una fascia nera trasversa alla base; le medie nere, in 
cima bianche. Timoniere scuro-cenerine finissimamen- 
te marginate di biancastro. Ali cenerine: una fascia 
bianca, color di nocciòla dal lato superiore, termina 
le cuopritrici più grandi. Lo specchio è di color ver- 
done-sericeo superiormente e inferiormente limitato da 
due larghe fasce nere , marginato anteriormente e po- 
steriormente di biancastro. Zampe cenerognole. 

Femmina adulta. Becco scuro, marmorizzato di 
scuro, e scuro-giallastro inferiormente, e su i lati. Te- 
sta , gozzo e cervice color ceciato , con macchie piccole 
scuro-nere. Gola biancastra . Petto e fianchi dello stesso 
colore ma con macchie più amplie. Penne del dorso, 
scapolari, e del sopraccoda nere, con margine ceciato- 
scuro. Addome biancastro-sudicio , macchiato di cene- 
rognolo. Sottocoda e regione anale colorite come l’ad- 
dome, ma con macchie cenerognole più grandi e più 
intense. Penne laterali del sottocoda e de’ fianchi scu- 

f» 
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ro-cenemgnoI(' con largo margine biancastro. Le ali 
•son colorile come quelle del maschio. 

Maschi giovani avanti la prima muta. Somi- 
glian le femmine. 

SIHOMIMU 

Ànatra qiierquedula , n Àrznvola. Storia degli Uccelli 
Ta\'. 5f)8. (^maschio in abito perfetto), 596 . Sgj. (^cattive 
figure di giovani maschi ). 

Cuffoii, Plaiich. enliim. num. 947* 

«OHI VOLCASI. TOSCÀRl 

Altivola, Pis. Bozzolo, Padid di FuceccIUo. Barnzzola, 
Bient. Bozzaracebio, Lucchese. 

•Tiiaiaii 

Frane. La petit .Sarcelle d’Hiver. Jng/. The common 
Teal. Ted. Die Kriek Ente. 

Dimb!4sio?ii. Lunghezza totale: soldi in. quatt. 2 . 
Apertura del becco; quatt. 4- picc. n. Coda: quatt. 5. 
picc. 3. Tarso: .soldo 1 . 

Costumi. L’ Alzavola si trova in Toscana in qualun- 
que epoca dell’ anno , giacché molte ne arrivano -alla 
nn d’autunno, o al principio dell’inverno, molte sver- 
iian su i nostri laghi , e qualcuna vi cova . Sta quasi sem- 
pre unita in grandi branchi, che volano con molta ce- 
lerilà. Quando il branco è nell’alto dell’aria, va in 
reità linea, ma quando è prossimo a terra ondeggia 
velocissimamente d’alto in basso, da destra a sinistra. 
La carne dell’ Alzavola è morbida e saporita. 

Propagazione. Quantunque qualche coppia sia stata 
trovata a covare fra noi, la massima parte va in estate 
nelle regioni più settentrionali dell’Europa . In Islanda 
ve ne covano molte. Esse pongono il nido fralle erbe 
folte degli stagni, fralle canne che cingono i laghi. Le 
loro uova son poco più grosse di quelle di Piccione , e 
di color bianco-gialliccio, secondo Schinz (i). Il ma- 
schio prende parte all’incubazione. - 

(0 Schinz, UUl. natur. dea Nids eie. pag. 34. 
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I , 

MARZAJOLA 

ANJS QUERQUEDULA Ut. 

Becco bi'iitio-nero : specchio verdastro— glauco, orlalo 
anteriormenie e posleriormenlc di bianco: vertice nero- 
scuro: peno dipiiilo di nero a scaglia. 

Anas rostro f>runneo-nigro: speculo rìrìdescerUì-glauco 
nntice posticeque ex albo marginalo: vertice bnmneo-ni- i 

grò: pectore e nigro squamaiim picto, j 

Maschio adulto . Becco nerastro . Iride scura . Testa 
e parte superiore del collo color rosso-mattone, folta* v 

mente macchiato da lineette bianche. Gola nera. Una 
fascia di color nero, leggermente cangiante in verdone, 

parte dalla fronte, passa sul vertice, sull’occipite, e ^ 

s’estende fino alla parte media della cervice. Una larga ì 

fascia bianca parte di sopra all’occhio, si prolunga su 
i lati dell’occipite, e marginando la fascia media nera, 
va a unirsi con quella del lato opposto, verso la metà 
della cervice . Gozzo , petto , e parte anteriore dell ad- 
dome color lionato , foltamente dipinto a scaglia da 
macchie nere .semilunari . Parte posteriore dell’addome 
bianco-gialliccio. Penne de’ fianchi bianche macchiate 
di nero da strie rade a zlc-zac : le posteriori son termi- 
nate di celestognolo , e da tre o quattro larghe fasce 
bianche e nere che alternano. Penne della schiena e 
del groppone scuro-cenerino olivastre, marginate di 
chiaro. Penne del sopra'ccoda dello stesso colore di 
quelle del groppone, e macchiate in traverso ondula- 
tamente di ceciato . Penne del sottocoda e della regione 
anale bianco-sudicie, macchiate di bruno-cenenno . 

Scapolari : le esterne cenerino-periate , le interne nere 
cangianti in verdone, con una bella striscia bianca sullo 
stelo. Remiganti bruno-cenerine. Cuopritrici delle ali 
cenerino-periate. Specchio color verdone-glauto, poco 
splendido, messo in mezzo da due fasce bianche. Zampe 
cenerine. / s 1 , . 
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Femmina. Pileo nerastro, macchiato di gialliccio' 
scuro . Lati della testa d’ un bianco-gialliccio sudicio , 
macchiettati di nero. Una linea biancastra parte dal 
lato superiore, e posteriore dell’occhio, e s’estende 
verso la nuca: un altra parte di sotto all’occhio, e 
prende la stessa direzione. Gola e parte media dell’ad- 
dome bianco-ceciata. Penne della cervice, della base 
del collo , del petto , dorso , groppone , fianchi , soprac- 
coda e timoniere, di colore scuro-nerastro, marginato 
di giallo-scuriccio-sudicio . Penne della base dell’ad- 
dome e del sottocoda bianco-giallicce, lungo lo stelo 
scuro-nere. Cuopritrici delle ali scuro-cenerine, mar- 
ginate di cenerino; una sotti! fascia bianca passa sull’e- 
stremità delle grandi cuopritrici. Specchio scuro-cene- 
rino, leggermente cangiante in verdone-glauco. Remi- 
ganti cenerino-scure. 

Giovani avanti la prima muta, Somiglian le 
femmine . 

SIMOHIMIA 

Anas ctrcia. Gmel. 

Mettolone, o Fistiane femmina ( nome sbagliato ) . 
Stcria degli Uccelli Tav. ^ 3 . (^bella figura del maschio 
i;i primavera"), Tav. SgS. Anatra querquedula , o Arza-^ 
gaia ( femmina). 

Buffon, Plaoch. enlum. num. 946. 

BONI TOlAiai. TOtCABI 

Martajolo, Pis. Carrucola, Fiorent. Graoajolo, Bient. 
Grecarello, Valdich, 

tiaSBIBBl 

Frane. La Sarcelle comune, on d’Eté. Ingl, The Sum« 
luer Trai. Ted. Die Sirz Ente. 

Dnunsioifi. Lunghezza totale: soldi 11. quatt. a. 
Apertura del becco: quatt. 4 * picc. a. Coda: soldi a. 
picc. a. Tarso : soldo i . 

Cosrnxi . Alla fin di Febbrajo, e più ordinariamente 
M primi di Marzo, ritornano in Toscana questi belli 
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uccelli , e vi arrivano in branchi copiosi . Non solo sul 
far della sera , ma anche nel giorno son quasi sempre 
in moto, volando da un punto all’altro delli stagni, 
dalli stagni al mare, dal mare all’imboccatura de’ £u- 
mi, e per questi risalendo, molto s’ internano nel paese, 
e giungon perfino presso alle cittk che alcune volte an- 
cora attraversano . Mentre volano è facile il conoscerli 
dal lor gracidare, simile a quel romoreche fa una carru- 
cola girando sopra il rozzo suo pernio : perciò nel Fio- 
rentino chiaman quesù uccelli Carrucole. Per tutto il 
Marzo son abbondanti in Toscana : ma anche nell’estate 
non poche ve ne restano, giacché si propagano ne’ no- 
stri più estesi paduli; e nell’autunno, cacciando per le 
valli e lagune, frequentemente se ne incontrano de’ gio- 
vani. Ma quantunque abbondantissime sian le Marza- 
jole nella Toscana, in quel tempo in cui gli uccelli viag- 
giatori dal mezzogiorno ritornan verso il settentrione, 
nessuna se ne vede all’epoca del passo, cioè quando 
dal settentrione van verso ri mezzogiorno. 

PaoPAGÀzioRE. Nidifica nelle parti temperate dell’Eu- 
ropa , specialmente nelle orientali . I grandi paduli della 
Toscana , come quel di Castiglione , di Bientina , Ma- 
ciuccoli, ec. dan ricetto in estate ad una gran quantità 
di coppie. La Marzajola stabilisce il suosrozzo nido 
ne’ gerbaj, e fralle erbe folte delli stagni.^ lato in- 
terno del covo è reso molle e caldo da un copioso strato 
di piumino : partorisce da sette a dodici uova per co- 
vata ; son queste di color ^allo-vcrdastro . 




MESTOLONE 

■ !' • 

ANAS CLrPEATA Li»/ 



Becco più lungo della lesta, molto dilauto io cima, 
scuro, o nero: cuopriirici delle ali celeste-cenerognole: 
specchio verde, marginato anteriormente di bianco; piedi 
arancioni. 

Anas rostro caput superante, brunneo vel nigro, apice 
valde dilatato: tectricibus coendeo-cinerascenlibus: spe- 
culo viridi, antico ex albo marginato: pedibus auran- 
tiacis . 



Maschio, Becco più lungo della testa, con margini 
muniti di lunghi denti laminari: superiormente nero, 
giallastro di sotto. Iride gialla. Testa e collo color ver- 
done cangiante in violetto. Petto, scapolari basilari ed 
esterne, penne laterali del groppone, d’un bianco can- 
dido. Addome e fianchi d’un bel color castagno-cioc- 
colata. Le penne de’ fianchi son finamente macchiettate 
di nero. Penne della schiena, scapolari interne del grop- 
pone, penne inedie del sopraccoda, di color scuro-nero 
cangiante in verdone. I^e penne scapolari esterne più 
lunghe, d’ un bel color celeste dalla parte esterna , 
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dall’altra bianche: le interne scuro-verdone esterna- 
mente , bianche nel mezzo . Penne esterne del soprac- 
coda verdone cangiante. Penne del sottocoda nere can- 
gianti in verdone. Remiganti bruno-nere. Cuoprltrici 
delle ali celesti verso la cima, nerastre alla base: le 
grandi terminate da una larga fascia bianca < Specchio 
d’un bel color verdone cangiante, marginato anterior- 
mente e posteriormente di bianco . Timoniere : le due 
medie cenerino-cangianti: le esterne biancastre, mac- 
cbiate sulla parte media di scuriccio. Piedi gialli. 

Femmina. Becco scuro-nerastro: infes:ÌQrmente e 
lateralmente scuro. Testa e collo color lionato. chiaro. 
11 pileo e la cervice abbondantemente macchiate di 
nero. I lati della testa, del collo, e il gozzo han mac- 
chie nere più piccole e più rade. La gola è del tutto 
priva di macchie. Tutte le parti inferiori sou dello 
stesso color lionato , ma il petto , i fianchi , e la regione 
anale han delle grandi macchie rotondate scure. Le pen- 
ne del sottocoda oltre ad avere alcune di queste grandi 
macchie, ne hanno ancora una gran quantità delle pic- 
colissime nere, ed alcune sfumature biancastre. Penne 
della schiena, scapolari, groppone e sopraccoda di co- 
lore scuro-nero , col margine lionato , ed una fascia 
lionata semilunare. Ali colorite come quelle del ma- 
schio , ma in queste lo specchio è di color più sbiadito , 
e non ha dalla parte posteriore il sottil margine bianco. 
Timoniere: esterne bianche, le altre ceciate macchiate 
di scuro-nerastro. 

SIHONIHIÀ 

Anas clypeata. Liti., Ranz,, Temni., Bonap. 

Anas rubens. Gmcl, 

Spalala clypeata. Boie. . . . 

Rhynchaspis clypeata. Leach., Stpph. 

Anas plalyrhynchos, sive Anas clypeata . Aldr. Ornilh. 
Tom. 3 . pag. ii3. Tab. ai6. (maschio), femmina). 

Anatra salvatica , o Mestolone, o Fistione . Storia degli 
Uccelli Tav. 573. (maschio). 

Buffon, Plancli. eoi. num, 97 1. (mas.), 972. (femm.) 
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■OHI TOLOÀIII. TOSCMI j 

Mestolone, Pii. Paleltone, Fior. 

(TiAvmi 

Frane. Le Canard Souchet, Jngl. The Red breasted 
Sbovler. Ted. Die LaSel Ente. 

Dimensioni. Lunghezia totale: soldi i6. quait. 2. 
Apertura del becco: quatt. 7. picc. i. Coda: soldi 2. 
quatt. 6. Tarso: soldo i. picc. 2. 

CosTOMi. I Mestoloni, lefMarzajole, e le Morette 
tabaccate, son chiamati da’ nostri cacciatori Uccelli 
di bel tempo, giacché compariscono con le belle gior* 
nate del Marzo. Spesso anche verso la fin d’ Aprile se 
ne vede qualche branco, ma in breve tulli spariscono, 
ed é caso raro che nel Novembre qualcuno ne ritorni. 

PaoPAr.AZioNE. Non è a mia notizia che alcuno si 
propaghi fra noi. Nidifica quest’uccello nel settentrio- 
ne, ma per il solito al di quh del cerchio polare, sulle 
rive de’ paduli , o delle lagune ben guarnite di giunchi . 
Ogni sua covata è composta di dodici, o quattordici 
uova , grosse quanto quelle di Gallina , e di color ver- 
dognolo. 

CODONE 

JFAS ACUTA Li». 

Becco lungo, inrchino-nero: piedi cenerini: coda acn- 
minata; specchio verdone, superiormente marginato di 
color di nocciòla , inferiormente di nero e di bianco (ma- 
ScAio), ovvero specchio color di nocciòla macchiettato di 
nero, superiormente marg naio di giallo-ruggine, infe- 
riormente di bianco (_/em/n(na). 

Anat rostro longo, nigro-cyaneo : pedibus cinerascen- 
tibus: cauda acuminata: speculo sature-viridi , superne 
ex badia, infeme ex nigro-alboque marginato (in ma- 
scnlo), vel speculo badia, nigro mandato, superne ex 
liUeo-oehraeeo , injeme ex albo marginato ( in («mina ). 
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Maschio . Becco nero*celestognolo . Iride scura . 
Testa e gola colore scuro-nero cangiante in verdone , 
ed in rosso di rame. 11 cullo, il petto, e la parte ante* 
riore dell’ addome, color bianco-niveo : una l.nrga fascia 
dello stesso bianco s’ inalza da ciascun lato della cervice 
fino all’occipite, ponendo in mezzo una fascia nera 
cangiante in porporino-verdone, la quale prendendo 
origine dal colore scuro del pileo, con cui è unita e 
sfumata, si continua fino al color grigio della schiena, 
col quale ancora si unisce e si sfuma. La base di 
questa fascia , le spalle , la schiena , le scapolari basilari 
ed i fianchi, son di color cenerino-periato, delicata- 
mente striate in traverso di nero a zic-zac. Le scapolari 
dell’estrema metà, che son lunghe ed appuntate, son 
nere, ed han larghe fasce longitudinali, o grigie, o ce- 
nerine. Penne del groppone cenerino-nere, ed han delle 
strie, e delle macchiette bianche. Parte posteriore del- 
l’ addome e regione anale bianca , Eoamente punteggia- 
ta, e debolmente striata di cenerino. Penne del soprac- 
coda scuro-cenerine, marginate di cenerino chiaro: 
quelle che sono a contatto delle timoniere, ove toccano 
le timoniere, son nere. Timoniere bruno-cenerine, 
marginate di bianco-ceciato: le due medie son più lun- 
ghe delle altre, ed in cima molto assottigliate. Penne 
del sottocoda nere, e nel luogo ove toccan le timonie- 
re, nere. Cuopritrici delle ali d’un color cenerino che 
leggerissimamente tende all’ ametistino . Remiganti ne- 
ro-cenerine, con lo stelo bianco. Specchio color verde- 
olivastro: superiormente marginato di nero, anterior- 
mente di cblor di cannella , e posteriormente prima di 
nero, poi di bianco. Piedi cenerino-nerastri. 

Femmina. Becco nerastro. Testa e collo lionato- 
pallido macchiettato di nero. Peone della schiena e 
scapolari nero-scure marginate di ceciato, con due 
macchie bislunghe sulla parte media lionate, olionato- 
fulvicce. Penne del groppone nero-cenerine con due 
macchie biancastre verso la cima, o con una piccola 
fascia trasversa interrotta . Penne del sopraccoda , (i- 
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moniere, e penne de’ fianchi nerastre, con margine 
ceciato ciliare , ed alcune fasce trasverse interrotte, o 
dello stesso colore, o lionate. Coda conica, con le due 
timoniere medie meno appuntale che nel maschio. 
Petto e addome bianco-sudicio, con macchie sbiadite 
scurìcce, o cenerognole: sul petto son più appuntate. 
Qioprìtrìci delle ali cenerino-nerastre, con sottilissimo 
margine bianchiccio. Remiganti nerastro-scurìcce, con 
stelo bianco . Specchio color di nocciòla , macchiettato 
di nero cangiante in verdone: anteriormente marginato 
da larga fascia giallo-ruggine; posteriormente, prima 
di nero, poi di bianco. 

SIKOMIMU 

Anatra di coda lunga, o German marino, o Coda- 
Lancra . Storia de^li Uccelli Tav. 5Ui, 

Buffou, Plaiich. eiiluiii, nuin, 3Ua. 

Riiazaui, Elem. di Zool. T. 3. part. IX. Tav. 3o. fig. a. 

HOMI TOLoiii. Toscaai 

Codone, Pii. Campigiana, Fior. 

STiAHiaai 

Frane. Le Pilet, ou Canard a langue queae . Ingl. The 
Piuiail, Ted, Die Spicst Ente. 

Dimehsioici del maschio. Lunghezza totale: Br. i. 
picc. 19. Becco: soldi a. Coda: soldi 4 < quatt. i. Tarso: 
quali. 4* picc. a. 

Costumi. Arriva in Toscana con i suoi'congenerì , 
sul principio dell’ Inverno, e restavi fino alla primavera . 
Ha i costumi delle altre specie. 

Propagazione. Nidifica nel Nord. Le sue uova son 
simili a quelle del Germano reale , ma hanno un colore 
un poco più cupo . Sono iu numero di sei , o sette per 
nido . 
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, CANAPIGLIA 

• • \ 

ANAS STREPERÀ Li». 

Becco nero, lungo; specchio bianco superiormente; 
inferiormente nero-cenerino: delle grandi macchie casta* 
gne son sulle cuopritrici delle ali; zampe arancione . 

Anas rostro ni grò, longo: speculo superne albo, inferne 
nigro-cinereo: teclricibus maculìs majnsctdis castaneisx 
pedibus auranliacis . 

Maschio, Becco nero. Iride scuro-nera. Fronte e 
lati della testa biancastri, e punteggiati di nerastro. 
Vertice scuro-nero, con macchie nerastre. Lati del collo 
grigio-ceciati, macchiati di nero. Gola ceciato-pallida . 
Un collare a mezzo il collo ceciato-lionato . Penne del 
gozzo, del petto e delle spalle nere, con una, o due 
fasce bianche semilunari, e concentriche. Addome bian- 
co, con qualche macchia nerastra irregolarmente dis- 
persa. Fianchi, e lati della regione anale bianco-grigi , 
striati in traverso. sottilmente, ed a onde di cenerino 
cupo . Sottocoda nero . Penne della schiena , e penne 
scapolari esterne e basilari nere, finamente striate ed 
ondulatamente di bianco. Grandi scapolari interne ne- 
rastro sbiadito, alla base macchiettate di bianco, nella 
cima marginate di lionato-sudicio . Groppone nero- 
verdone, punteggiato minutamente a linee di bianco. 
Penne del sopraccoda color verdone-bottiglia . Cuoprl- 
trici piccole e medie delle ali cenerine : sopra varie delle 
medie vi son delle linee bianche trasverse, e diritte; 
diverse delle più grandi son d’uu bel color castagno 
con macchiette nere. Le grandi cuopritrici esterne senti 
cenerognole, le interne scure, le medie nere. Remi- 
ganti primarie nero-cenerognole: secondarie medie 
(che forman lo specchio) bianche: le esterne ceneri- 
no-vellutate e nere: le inferne cenerine. Timonienr 
grigio-cenerine marginate di biancastro. Tarso c dili 
araucioni; membrana nerastra. 
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Femmina. Becco giallastro. Penne della testa , della 
cervice e del gozzo, bianco-giallicce macchiate longitu- 
dinalmente di nerastro. Sul vertice queste macchiuzze 
son più grandi, perciò egli è quasi nero. Gola biancastra, 
picchiettata di nerastro. Penne del petto, de’ fianchi, della 
base della cervice, scapolari, de’ GanchI e del soprac- 
coda color ceciato-llonato, con macchia nera sul mez- 
zo. Groppone nero, macchialo di lionato-fosco. Ti- 
moniere bianco-ceciate, con macchia scuro-nerastra 
parallela al margine. Penne del sottocoda bianche, con 
macchie scuro-nerastre. Piccole e medie cuopritrici 
nerastre, marginate di ceciato: Traile medie ve ne son 
molte d’ un bel color cioccolata . Grandi : l’ esterne e 
le interne cenerognolo-scure, le medie nere. Remi- 
ganti primarie nero-cenerognole; secondarie medie 
( quelle che formano lo specchio) bianche, le interne 
cenerine, le esterne cenerino-vellutate, e nere. Tarso 
e diti gialli; membrana nerastra. 

SiaOHIMIi 

Ana% platjrrjrnchot , rostro nigro ‘et plano, Aldrov. 
Orniih. Tom. 3. Tab. a33. 

Anatra salvalica, Cicalona, o Canapiglia. Storia degli 
Uccelli TiV. 574- 576 . (^maschi'), 

Buffon, Plancb. eniam. num. 958 . 

BO« TOLOUI. TOeCSBI 

Canapiglia, Pù, Morigiana, Cicalone, Bient. 

ttaiaiaat • 

Frane. Le Canard Chipean, ou Ridenne. Ingl. The 
GadWall. Ted. Die Schnaitev Ente. 

Dimbusiosi . Lunghezza totale: soldi 16 . quatt. i. 
Apertura del becco: quatt 4* picc. 3. Coda: quatt 8 . 
Tarso: quatt. 4- picc. 3, 

Costumi. Vediamo quest’ uccello assai abbondante- 
mente nell’ inverno. Non sì trattiene giammai nell’e- 
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State. Secondo varj scrittori egli sa ben tuffarsi, ed è 
più notturno che diurno . La sua voce è simile a quella 
del Germano , e quantunque il Gesnero li desse il nome 
Òl Anas Streperà , essa non è niente più strepitosa delle 
altre specie. 

Propagazione. Per stabilirsi a covare non s’avanza 
molto verso il Polo . È comunissima in Olanda ove abita 
nelle stesse località del German reale. 11 suo nido è 
rozzo, e racchiude otto, o nove uova, perfettamente 
ovali, e di colore o rossastro, o verdastro. 

GERMAN REALE 

1 

ANAS BOSCHAS Lis. 

Becco lungo, giallo-verdastro: piedi arancioni: spec* 
chio grande, violetto, marginato anteriormente e poste* 
riormente prima di nero, poi di bianco. 

Anas rostro longo luteo-^irescente : pediòus auranlia- 
cis: speculo grandi, violaceo, antice posticeque primum 
ex nigro, denium ex albo marginato. 

Maschio adulto. Becco olivastro-giallo, con l’un- 
ghia nera. Iride scuro-nera. Testa e collo color verdone 
splendido. Petto color cioccolata. Un collare bianco 
separa il verde del collo dallo scuro del petto . Addome 
e Banchi di color biancastro Bnissimamente striate in 
traverso a zic-zac , di nero . Sottocoda nero . Spalle , e 
scapolari medie dello stesso colore , e nello stesso modo 
dipinte dell’addome: le scapolari esterne ed interne in 
alcuni posti son sfumate di scuro-cioccolata. Penne 
della schiena scure, finissimamente macchiettate di bian- 
co. Groppone e sopraccoda d’un bel color verde-bot- 
tiglia, cangiante in nero. Timoniere bianche: le^ esterne 
solo macchiettate di scuro-cenerognolo, le §ltre son di 
questo colore dal lato interno: le quattro medie son 
del colore delle penne del sopraccoda, arricciate, e ri- 
volte in alto. Ali grigio-cenerine, con un bello specchio 
verde-violetto , anteriormente e posteriormente , prima 
Tomo IH. Il 
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marginato da una fascia nera , poi da una bianca . Piedi 
giallo-arancioni . 

Femmina, Becco giallastro macchiato di nero. Penne 
della tesu, collo > petto, addome, fianchi c del sottocoda 
lionate, o grigio-lionate, con una macchia scuro-nera 
nel mezzo: quelle della gola non han macchia. Le pen- 
ne scapolari, le più lunghe de’ fianchi, e quelle del 
Bopraccoda son marginate di lionato, han la parte me- 
dia scuro-nera , ed in questa un altra gran macchia lio- 
nata. Timoniere di color bianco-gialliccio, con più e 
grandi macchie scure: le medie non sono arricciate, 
ma piane come le altre. Penne del sottocoda biancastre, 
con la parte media scuro-ceciata. Ali presso a poco co- 
lorite come nel maschio. Lo specchio è meno splendido. 

SIHOiriHIi 

Boscat maior, sive Anas torquata minor, Àldr. Oroith. 
Tom. 3 . pag. ut. Tab. aii. 

Anatra salvatica, o German reale. Storia degli Uccelli 
Tav. 5 jo. 

Buffon, Planch. eolum. num. 776. (^maschio'), 777. 
{^femmina ). 

■OHI TOLOARI. TOSCln 

German reale, Cjlloverde (i 7 maschio'). Anatra (/a 
femmina ) , Pisano, e Fiorent, 

araisiEai 

Frane, Le Canard Sanvage. Ingl, The Wild Dock. 
Ted. Die Gemeine Ente. 

. DiMEBSioai del maschio. Lungh. totale: soldi 18. 
quatt. 1. Apertura del becco: soldi a. picc. a. Coda: 
quatt. 8. picc. a. Tarso: quatt. 5 . picc. i. La fem- 
mina è sempre pià piccola . 

. CosTUHi.. Come ognun sa questa è la specie più ge- 
neralmente sparsa , e più abbondante dell’ intiera Tribù 
de’ Lamelloso-dentati . Essa è il tipo dell’AnaUa co- 
mune , e di tutte le sue varietà, le quali o intieramente 



Digitized by Googli 



UCCELLI AQUATICI i63 

domestiche o mezze selvagge popolano i fossi, le vasche 
ed i piccoli stagni delle vicinanze de’ Borghi, e case di 
campagna . Libera e del tutto indipendente trovasi in 
Europa, ed in America. Appena s’approssima l’in- 
verno ne arrivano fra noi de’ branchi immensi; alcuni 
quà si trattengono, e molti seguitano il loro viaggio 
verso il mezzogiorno. Nonostante anche il passo de’ 
Germani reali è ora più abbondante ed ora meno, 
come quello di ogni altro uccello migratore. Nel Marzo 
segue il ripasso , che è molto meno copioso del passo . 
In quel mese i Germani si accoppiano , e le coppie si 
separano da’ branchi in ragione che si formano , c sta- 
bilisconsi nel primo stagno o padule da loro incontrato. 

Negl’ inverni in cui rimane a stanziare nelle nostre 
acque un gran numero di Germani , non di rado molti 
di loro presentano un fenomeno che risveglia la curio- 
sitk de’ naturalisti , ed interessa i cacciatori . Sono, cioè, 
attaccati da una malattia, che indebolendo o paraliz- 
zando i muscoli pettorali, e delle estremità anteriori 
gli rende inetti a volare. Nel 1786-87, nel i8i8-ic), 
nel 1821-22, e nel 1828-29 abbondantissima fu la 
quantità de’ Germani ammalati. Allora nel girare per 
que’ paduli delle Bandite reali o di qualunque altro 
sito ove questi uccelli godendo la maggior sicurezza in 
abbondanza vi stanno, fra quel numero grande che 
spaventati agili e svelti da ogni lato vedevansi pren- 
dere il volo, altri se ne incontravano deboli, o pigri 
in tal modo, che a bastonate potevansi fermare, o i 
cani da loro stessi gli azzannavano dopo averli un poco 
insegniti. E questi Germani, ancorché attentamente os- 
servati, non mostravano nè d’ esser feriti nè d’aver le 
ali in muta o prive di penne; non erano molto magri 
nè eccessivamente grassi, cosicché all’esterno non scor- 
gevasi differenza alcuna fra quei incapaci di volare, e 
quel che erano stati uccisi mentre pienamente gode- 
vano ogni facoltà locomotrice. Furon varie le ipotesi 
de’ cacciatori per spiegare questo fenomeno: chi l’at- 
tribuiva al cibarsi troppo abbondantemente di alcuni 
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semi propri a que’ tali paduli ove più copiosi s’incon- 
travano i Germani malati : altri lo faceva dipendere 
dal nutrirsi d’ alcune particolari specie di cliiocciolette 
aquatiche: ed altri finalmente ne vedevano la causa in 
quel piombo che sovente incontrasi nel loro stomaco, 
dell’inverno del 1828-29 ebbi a mia disposizione una 
gran «juantitli di Germani stati presi da’ cani, o da’ cac- 
ciatori solo a colpi di bastone, di quelli cioè che dice- 
vasi essere malati , ed io potei fare varie ricerche per 
conoscer la causa della loro impotenza a volarej ecco i 
resultati di queste mie indagini , (juantunque non sian 
che di poca, o ninna conseguenza. Nel corpo di tali 
uccelli non veddi ferita alcuna d’arme a fuoco, nò 
antica nè recente; come sopra ho già indicato, non 
avevano molta pinguedine, ma nemmeno erano este- 
nuati. 1 visceri mi comparvero in buono stato; Io sto- 
maco era sano, mediocremente ripieno, ed inutilmente 
vi cercai semi o chiocciole particolari : vi erano quelli 
stessi semi, e quelli stessi avanzi di chiocciole, che io 
aveva ritrovato nello stomaco de’ Germani i più sani , 
perciò non potei supporre che l’impotenza a volare 
fosse prodotta da tali sostanze. L’unica particolarith 
osservatavi, fu il piombo di cui aveva sentito parlare. 
Insieme con gli alimenti, c con quei snssolini soliti a 
trovarsi nello stomaco di tutti gli uccelli granivori, tro- 
vai in ognuno di que’ Germani de’ pallini di piombo; 
chi più, chi meno ne aveva; chi ne aveva sei , chi dieci, 
chi quattro, ed alcuni erano intieri, altri tanto corrosi da 
esser convertiti in sottili lamine. Or conoscendo le qua- 
lità venefiche del piombo, particolarmente se è ossidato, 
e sembrandomi che l’azione vitale dello stomaco, e dei 
sughi gastrici, biliosi, pancreatici, ec. possa facilmente 
render ossido quel piombo metallico , mi sembra non 
irragionevole l’ attribuire quella debolezza alla presenza 
del piombo nell’organo digerente. Ma siccome poi di- 
verse volte ho trovato, benché in minor quantità, de’ 
pallini anche nello stomaco de’ Germani che perfetta- 
mente volavano, non si può, se non che dubitativa- 
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mente, consIderaTli come causa della malattia in que- 
stione. La via per cui questi pallini sono entrati nello 
stomaco de’ Germani , non è difficile ad immaginarsi , 
giacché, come ho detto poco sopra, non avendo tro- 
vato a quelli uccelli nessuna ferita nelle pareti del loro 
stomaco, non vi possono esser penetrati se non per la na- 
turale strada , cioè per l’ esofago . Ma è molto più diffi- 
cile di poter rispondere all’ altra questione che natural- 
mente vien fatta , cioè dove trovaron quel piombo ? Due 
sono le supposizioni state fatte: alcuni credon che essi 

10 trovin al fondo de’ nostri stagni, e paduli; cosa non 
improbabile , giacché da un numero grandissimo d’anni 
su di questi continuamente si caccia con il fucile. Altri 
poi credon che i Germani nel cui stomaco s’ incontran 
pallini, sien di quelli ai quali essendo stato tirato da 
lontano, o con polvere mal regolata, la munizione non 
pcsnetrò nelle carni, ma solo rimase avviluppata fralle 
penne: e che poi col becco ravviandosi, e polendosi, 
trovati i pallini li inghiottano . 

Propagazione. Tutti i luoghi ove è un poco d’acqua 
sono a lor sufficienti per stabilirvi il nido. I paduli, i 
fossi erbosi, le praterìe, ed i tagli inondati, nascondon 
sempre in estate una o più famiglie di German-rcali . 

11 covo è fatto grossolanamente con foglie d’albero, 

radiche e piante aquatiche; e quando le uova son già 
cominciate a covare vi si trova sempre una buona quan- 
tità di piumino e di penne, che la madre si è strappata 
dal ventre. Questi nidi son situati ordinariamente in 
terra, o a livello dell’acqua frali’ erbe; ma alcune volte 
al dir degli autori, ed anche secondo l’osservazione di 
varj de’ nostri cacciatori , son posti sul tronco di qual- 
che grosso albero, o sulla cima de’ suoi rami in qualche 
vecchio nido di Falco, o di Cornacchia: quando poi i 
Germanotti son sviluppati in questi nidi, la madre li 
prende tutti successivamente col becco, e li porta sul- 
l’ acqua , ove spesso li lascia cadere anche da una altezza 
considerabile, senza però che ue risentano alcun male. > 

Le uova son similissime ajqnélle dell’Ànatra domestica . 
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VOLPÒCA 

JNAS TADORNA Li». 

Becco sanguigno, rigonfio alla base: testa e collo verde- 
nero: petto bianco: tronco cinto da larga fascia bajo— 
ocracea , 

Anas rostro sanguineo, basi tumido: capite coUoque vi- 
ridi-nigris: corpore ex badio-ochraceo late fasciato. 

Maschio. Una protuberanza carnosa sulla fronte. 
Becco un poco rivolto in alto, con la base protuberante. 
Becco, e protuberanza carnosa di color rosso-sanguigno. 
Iride scuro-nera. Testa, e parte superiore del collo, 
color nero cangiante in verdone. Base del collo, dorso, 
penne scapolari interne, fianchi, lati dell’addome, ti- 
moniere e cuopritrici superiori di color bianco. Una 
larga fascia bajo-rossa cinge tutto il corpo, passando 
sul petto, sulle spalle e sul dorso. Scapolari esterne, 
remiganti, estremità delle timoniere, ed una fascia che 
scorre sull’ addome di color nero puro . Specchio color 
verdone cangiante in porporino: nella parte superiore 
color bajo-castagno . Zampe carnicine. 

Femmina . Ha i colori più smorti , e non ha la pro- 
tuberanza carnosa sul becco, 

sinoaiMiA 

Anas cornuta. S. G, Gmelin. 

Tadorna familiaris. Buie. 

Tadorna, et Fulpanser. Aldr, Ornith. Tom. 3 . p. igS. 
Tab. >37. 

Volpoca, o Tadorna. Storia degli Uccelli Tav. 676. 
( maschio adulto ) , 

Ranzani, Elementi Tom. 3 . part^IX. Tav. 3 o. fig. 1. 

Buffon, Planch, enlam. num. 53 . 

HOMI votOÀii. STtMiaai 

Frane. Le Canard Tadorne. Jngl. The Shieldrake. 
Ted. Die Brandt Ente. 
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Dimensioni. Lunghezza totale: Brace, i. sold. i. 
Apertura del becco: quatt. 5. picc. a. Coda: soldi 3. 
quatt. I. Tarso: quatt. 5. picc. 2. 

Costumi. Nella Regip bandita di San Rossore, nel 
luogo chiamato Lame ài fuora , grande estensione di 
cohnate e stagni , posto accanto alla foce dell’ Arno , e 
separato dal mare solo da una serie di Tomboli , non di 
rado vi si fermano nell’inverno delle Volpòche. L’anno 
i8ao una coppia vi passò tutto l’inverno. Nel Dieem> 
bre del 1 8 ag ve ne fu uccisa una femmina , ed un altra 
nel Gennajo del i83o. Ma l’apparizione di quest’uc- 
cello fra noi è accidentale, mentre è costante e copiosa 
sulle coste settentrionali, ed occidentali d’Europa . S’ad- 
domestica assai facilmente col prender le uova, e farle 
covare da un Anatra domestica. Secondo Nilsson, la 
carne di quest’uccello è poco buona a mangiarsi. 

Propagazione. Va a cercare le tane abbandonate da’ 
Conigli, dalle Volpi, o da’ Tassi, e nel fondo di queste 
deposita le uova. Sceglie quelle tane che son poco 
lontane dal mare , e che han l’ apertura rivolta a mez- 
zogiorno . Non impiega per fare il nido altro materiale 
che il piumino strappato dal proprio petto ed addome. 
Le uova han quasi la grossezza e il colore di quelle 
dell’ Oca , ed ogni nidiata ne contien da dieci a dodici . 
La maggior quantità nidibca in Olanda, in Danimarca 
nel Ducato d’Holstein, e di Sleswick , Nell’isola di Lyst 
il Sig. Boie ha veduto fino a tredici nidi di Volpòca , 
nello spazio di venti passi , e vicinissimi alle case . Gli 
abitanti di que’ luoghi non inquietano mai questi uc- 
celli, ed anzi avanti l’epoca del loro arrivo ripuliscon 
le tane ove esse si stabiliscono a nidificare: ma sul po- 
sto del covo vi lasciano un’ apertura che ricuoprono 
prima con una tavola, o con una lastra di pietra, poi 
con terra : e quando le Volpòche han partorito sei uova , 
tolgono tutte le altre a mano a mano che le fanno , ed 
anche una porzione del piumino su cui riposano , giac- 
ché quelle uova sono un bnoaissioio nutrimento, ed il 
piumino è d’ un alto valore . 
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CASARCA 

ANAS RUTILA Paius. 

t 

Becco nero: corpo color lionato acceso. 

Anas rostro nigro: corpore sature helvolo. * 

Maschio .^ecco nero. Iride scuro-giallastra. Testa, 
e tutta la metà superiore del collo grigio-topo: sotto 
questo colore, uno stretto collare bruno-nerastro. Grop- 
pone e coda nero- verdone ; tutte le altre parti color 
lionato acceso . Remiganti nere . Cuopritrici medie delle 
ali che formano uno specchio di color bianco puro, e 
le più grandi formano uno specchio di color verde cupo. 
Piedi lunghi, color bruno-nerastri. 

Femmina. Becco nero. Testa biancastro-fulva. Collo 
variamente dipinto di bianco, e bruno-cenerino. Tutte 
le altre parti lionate, ma d’un color più sbiadito che 
nel maschio . Le altre parti son colorite nel modo stesso 
che nel maschio. 

SINONIMIA 

Anas casarka . Lin, cnr. Gmel. 

Anas rutila. Paliss, Nov. comm. Petrop. v. i 4 * p- Sjg. 
Tab. 11. fig. I. 

Anatra salvatica, detta Germano forestiero. Storia 
degli Uccelli Tav. 671. 

HOMI TOtCiai. STUHiniI 

Frane, Le Canard Rasarka. Ingl. The Roddj goosc. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 19. Apertura 
del becco: quatt. 5 . Coda: soldi 3 . quatt. 1. Tarso: 
soldi a. ' 

Costumi . Questo bello e raro uccello è proprio delle 
parti orientali dell’Europa, ed è sparso fino in Persia, 
nell’ Indie, ed in Affrica. Accidentalmente passa in Au- 
stria ed in Ungheria, e qualche volta in Italia. Due in- 
dividui ne sono sufi trovati in Toscana : uno de’ quali 
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è figurato nella Storia degli Uccelli del Cerini, e 
l’altro è conservato nel Museo di questa Università, e 
faceva parte dell’ antica collezione : ma dall’ epoca in 
cui io mi occupo d’ Ornitologia , non so che mai ve ne 
sia capitato alcuno. 

PaopAG AZIONE. Fabbrica il suo nido nelle buche che 
sono lungo i gran fiumi di Russia , o Traili spacchi de’ 
massi, o ne’ cavi degli alberi. Fa otto o dieci uova si- 
mili per la forma e per il colore a quelle d’ Anatra , 
ma un poco più grosse. 

GENERE XC. 

CrCNUS BECHSTEIJf. 

CARàTTERI GENERICI 

Becco grosso, alla base più alto che largo, 
depresso alla cima. Denti laminari, perpen- 
dicolari. Redini nude. Dito interno siibegua- 
le, o più lungo del tarso: esterno subeguale 
al medio: posteriore semplice. 

Rostrom crassum, basi altitudine latitudi- 
nem superans . Dentes perpendiculares , la- 
minares. Lora nuda. Digitus internus subce-, 
qualis vel longior tarso: externus subcequalis 
medio: extimus simplex. 

Becco eguale alla testa, depresso in cima, ed atten- 
dato^ alla base più alto che largo. Margine d’ambo 
le mascelle guarnito di laminette trasversali : 1’ apice 
della mascella superiore munito d’una larga unghia 
rivolta in basso : tutta la superficie della mascella , ec- 
cettuata i’ unghia , ricoperta da una membrana molle e 
liscia . Redini nude. Lingua depressa, carnosa, sfran- 
giata su i margini, ottusa in cima. Narici poste verso 
la base, e dal lato superiore del becco, ovali, e semi- 
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chiuse da una membrana. Oambe corte, intieramente 
nascoste sotto gli integumenti , e le penne de’ fianchi . 
Tarso subeguale, o più corto del dito interno, medio- 
cremente compresso, reticolato. Diti quattro; i tre 
anteriori intieramente riuniti da una membrana; il po- 
steriore articolato più in alto degli anteriori , sottile , 
senza nessuna appendice; l’esterno subeguale al medio. 
Unghie mediocri, subadunche. Coda corta, roton- 
dato-acuminata , di dodici timoniere. Ali mediocri; 
la prima e la quarta remigante eguali , la seconda e 
terza le più lunghe di tutte. 

Color dominante, bianco, o nero. 

COSTUMI 

Sono uccelli di bellissime forme, abili al volo ed al 
nuoto , ma punto a tuffarsi , per causa del loro corpo 
voluminoso ed abbondantemente vestito di penne. 
Quando nuotano son mirabili per l’eleganza con cui 
movono il corpo, per le belle curve che danno al lor 
collo; (piesto, che è lunghissimo, serve loro per cer- 
care il nutrimento nel fondo de’ paduli, fralla mota, 
e fralle erbe. Non cibansi che di sostanze vegetabili, 
insetti, e rettili aquatici. Son monogami, ed il maschio 
prende parte all’educazione de’ figli. Son uccelli co- 
raggiosi che si difendono , ed attaccano a colpi di becco, 
d’ alate , e d’ ugnale . 

CIGNO SALVATICO 
CrC.NUS MUSICUS Bbchst. 

Becco nero, giallo alla base; fronte piana. 

Cjrgnus rostro nigro, basi luteo: protuberantia frontali 
nulla . 

Adulti. Becco nero , ricoperto alla base da una cera 
gialla che s’estende e cinge la regione degli occhi. Iride 
scuro-nera . Penne della testa bianche, leggermente tinte 
di giallognolo. Tutte le altre penne son bianco di nere. 
Piedi neri. 
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Giovani. Hanno la parte anteriore del becco nero 
pallido; la cera color di carne livida: tutte le penne 
color grigio chiaro. Piedi grigi, o rossastri. 

SINOBIMIA 

Anas Cjrgnm. Lia., Raoz., Temm. 

Cjrgnus niusicfts. Bechst., Boie, Bonap. 

Cj-gnus melanorhyncluis , Meyer. 

Cigno salvalico. Sioiia degli Uccelli Tav. 554- 

Cycnits etc. Aldrov. Ornith. Tom. 3, Tab. 8. 

■OHI VOLGiH. STlAaiBHI 

Frane, Le Cygne Sauvage, ou a bec jaune. Ingl. The 
whistling or wild Svan. Ted, Der Sing Scliwaa. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia 2. soldi i 4 > 
Apertura del becco: soldi 3 . quatt. 2. Coda: soldi 5 . 
quatt. I. Tarso: soldi 3 . quatt. 2. 

Costumi . Questo bellissimo uccello , quando il fred- 
do lo scaccia dal settentrione, viene spesso ad ornare ì 
nostri padull, e se non vi è inquietato, vi passa tutto 
l’inverno. Nel 1822, un branco di sei o sette si stabili 
nella reale bandita di S. Rossore, e vi rimase fino alla 
primavera. Essi sovente variavan luogo; ora si vede- 
vano navigare in mezzo alle lame, o paduli politi, e 
liberi d’erbe, ora negli stagni erbosi posti nel mezzo 
de’ boschi, ora andavano a riposarsi sul mare. Nè il 
loro passo, nè il loro arrivo è costante in Toscana; ma 
questo ordinariamente suole accadere nel Novembre. 

Propagazione. Nidifica per il solito nel cerchio po- 
lare boreale, fralle canne, e le grandi erbe prossime alle 
acque. Il nido è fatto con stecchi, e fronde di piante 
aquatiche, ammassate ed intralciate insieme in tal quan- 
tità , che assai si solleva dal livello dell’ acqua . Mentre 
la femmina fabbrica il nido , o cova , il maschio nuota 
nelle vicinanze quasi continuamente con le ali alte, 
pronto a combattere contro qualunque essere che egli 
creda capace d’ inquietare la sua compagna. Se un 
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Oca, o un altro Cigno pone la sua dimora vicino al 
suo nido, o solo si presenta sul lago, egli gli si getta 
addosso, ardito lo combatte, e fa tutù I suol sforzi per 
allontanarlo. Se poi due maschi di forze eguali com- 
batton insieme , ordinariamente terminano le loro que- 
rele col ritirarsi ciascuno in una data parte del lago , 
ove fabbricano il lor nido, e dove ciascuno costante- 
mente rimane, senza mai entrare nella giurisdizione 
dell’altro: ma se qualcuno di loro oltrepassa il limile 
stabilito, diccsi che immediatamente ricominciano l 
comballimeiui. Le uova son da cinque a sette per co- 
vata , di color verde-olivastro , e grosse più del doppio 
di quelle d’ Oca. 

CIGNO RE.\LE 
CYGNUS OLOR Vieill. 

Becco rosso nella cima, con l’unghia e la base nera: 
una protuberanza cnriiosa e nera sulla fronte. 

Cygnits rostro apice rubro, nngue, et basi nigro: prò- 
tuberanlia frontali carnosa nigra . 

y4dulti. Becco rosso-giallo, con il margine delle 
mascelle, e l’unghia nera. Una gobba carnosa sulla 
fronte, che s’ estende in avanti anche sulla base del 
becco. Un largo spazio nudo, e di color nero s’estende 
da questa gobba fino all’occhio, e dall’occhio all’an- 
gnlo del becco. Iride scuro-nera. Tutte le penne bian- 
che. Piedi nero-rossastri. 

Criovani dell" anno . Becco e piedi hanno il color 
del piombo . Penne cenerognole . 

SINONIMIA 

Anas olor, Lin., Temm.,Ranz. ' 

Cygnns gibhus, Beclist. 

Cjrgnits Olor. Vieillot, Boie, Bonap. 

Cigno reale. Storia degli Uccelli Tav. 553. 

Batfiiii, Plancb. enluni. num. 9 i3. 
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■OHI TOLGASI • STBAHIIM 

I 

Frane. Le Cygne domestique . Ingl. The Teme Swaa . 
Fed. Der Hocker Sckwan. 

Dimensiom. Lunghezza totale: Braccia a. soldi i5. 
Apertura del becco: soldi 3 . quatt. 2. Coda: soldi 5 . 
quatt. 2. Tarso: soldi 3 . quatt. x. " 

Costumi . A questa specie appartengono 1 Cigni do- 
mestici che cosi bene ornano i canali, le vasche, ed t 
laghi artificiali. Dicesi che quest’uccello non distrugga 
nè inquieti i pesci , ma che anzi gli difenda . È proprio 
delle parti orientali del settentrione dell’Europa, ma 
anch’ esso in stato selvaggio vien qualche volta da noi, 
benché molto più raramente dell’altra specie. Nell’au- 
tunno del 1822 ne comparve una coppia sul lago di 
Maciuccoli, ove un certo tempo si trattenne. 

Propagazione. Nidifica nelle regioni orientali, fra i 
giunchi e le canne le più folte, sopra qualche isolotto, 
qualche grossa ceppa d’ albero che sporga sull’ acqua : 
oppure sopra le canne piegate, ove egli ammassa una 
grandissima quantità di radici, di ramoscelli, e giun- 
chi, il tutto assai industriosamente intralciato: tali ma- 
teriali li raccoglie al fondo dell’acqua. Ogni anno, se 
questo nido non è stato intieramente distrutto, vi ri- 
torna a covare, e prima lo rassetta, e l’aumenta. Tutti 
i nidi contengono sei, o otto uova, il doppio grosse di 
quelle d’Oca, di color gi,-illo-olivastro chiaro. 

GENERE XCr. 

jÌ N S E R Brisson. 
caratteri generici , 

w, 

Bbggo grosso, alla base più alto che largo, 
subconico. Denti conici, perpendicolari. Pe- 
dini pennute. Dito interno più corto del tar- 
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so: ESTERNO più corto, o subeguale al medio: 
POSTERIORE semplice. 

Rostrum crasswn, subconicum, basi alti- 
tudine latitudinem superans. Dentes conici t 
perpendiculares. Lora piumosa. Digitus in- 
TERNUS brevior tarso: externus bvevior vel 
subcequali medio: posticos simplex. 

Becco più corto della testa , in cima ristretto , quasi 
conico . Margine d’ ambo le mascelle guarnito di denti 
conici, perpendicolari. Àpice della mascella superiore 
munito d’unghia rivolta in basso: tutta la snperBcie 
della mascella, eccettuata l’unghia, ricoperta da una 
membrana molle e liscia. Redini pennute. Lingua 
grossa , carnosa, sfrangiata su i margini. Narici situate 
verso la parte media e superiore del becco, ovali, e se- 
michiuse da una membrana , Gamba di mediocre lun- 
ghezza, visibile. Tarso più lungo del dito interno, 
quasi tanto grosso che largo, reticolato. Diti quattro; 
i tre anteriori intieramente riuniti da una membrana ; 
il posteriore articolalo più in alto degli anteriori, sot- 
tile, senza nessuna appendice; l’esterno subeguale al 
medio. Unghie mediocri, subadunche. Coda corta, 
rutondato-acuminata, di dodici timoniere. Ali medio- 
cri , ristrette : prima e seconda remigante più lunghe 
di tutte. 

Color dominante, cenerino . Non vi è nessuna dif- 
ferenza nel colore fra il maschio c la femmina. 

COSTUMI 

Fra tutti i Lamelloso-dentati quei del presente ge- 
nere sono i più terrestri: volano molto bene a grandi 
altezze, e fan viaggi lunghissimi, ma non san tuffarsi, 
c poco amano a nuotare: e siccome il loro cibo consi- 
ste quasi esclusivamente in erbe, semi e radici, perciò 
sempre stanno a pascolare ne’ prati, o su i margini 
de’paduli. Son clamorosi, particolarmente nell’epoca 
degli amori. 
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,^CACCIA ^ 

Se ne uccidono diversi la sera al passo , o la mattina 
al ripasso, ma nel giorno mentre stan pascolando per i 
prati , o per i campi , siccome sono uccelli sospettosis- 
simi, è mollo difficile il potere avvicinarli. Nonostante si 
può loro accostarsi anche a tiro di fucile , accavallan- 
doli, come suol dirsi. Per accavallare gli uccelli è 
necessario d’ avere un cavallo che non tema lo sparo 
del fucile, che sia docile Vd obbediente, dimodoché a 
piacer del padrone avanzi , o retroceda solo indicando- 
glielo con la voce , o col toccarlo appena , senza bisogno 
di briglia, o cavezza. Munito il cacciatore d’un simile 
ausiliario , d’ un fucile di grossa portata , ed abbigliato 
presso a poco d’ un color simile al pelo del suo cavallo, 
va ne’ campi o prati palustri, ove spera trovare il sal- 
vaggiume. Avendone scoperto un branco, scende dal 
suo cavallo, e diritto va verso del branco sino a che crede 
d’esser giunto in un sito , od a tal distanza da cui gli uc- 
celli lo possan discernere. Allora si ferma, e postosi 
dietro al cavallo, lo lascia pascolare, ed intanto pre- 
para il fucile. Poi mentre fa con lentezza camminare 
il cavallo, dimodoché, quantunque con linee oblique, 
pure continuamente un poco s’accosti al branco, egli 
si tiene sempre a questo nascosto, stando con le sue 
gambe dietro alle gambe anteriori del cavallo, e con 
il tronco dietro al petto ed al collo di quello. Se il 
cacciatore vede qualche indizio di sospetto negli uc- 
celli del branco da lui insidiato, allqfa fermato il ca- 
vallo quietamente lo fa pascolare, e non si muove più 
che dopo aver veduti dissipati que’ sintomi d’allarme. 
Cosi adagio adagio, adoprando pazienza e discerni- 
mento, arriva a portata di fucile da quelli uccelli; e, 
scelto l’istante in cui un numero maggiore.ne può ab- 
battere con il suo sparo, imposta con celerità il fucile, 
e fatto un leggiero rumore onde quelli uccelli alzando 
la testa, il colpo riesca più micidiale, scarica la sua 
arme. E questa una caccia molto pro&cua, c con la 
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quale, oltre le Oche, si possono ingannare, ed uccidere 
moli’ altre specie d’ uccelli nuotatori, e di ripa. 

OCA. PAGUETANA 
jìNSER CINESEUS Mete». 

Cenerino-chiara, inferiormente biancastra: groppone 
cenerino: ali più corte della coda: becco aranciato: narici 
biancastre: piedi giallastri. (Sonap.) 

Anser carpare cinereo-pallido , infime albido : uropjr. 
già cinereo: alis cauda brevioribus: rostro aurantiaco: 
naribus albidis: pedibus ItUesceniibus. 

Becco e cerchio nudo delle palpebre giallo-aranciato 
pallido . Unghia del becco biancastra . Iride scuro-cupa . 
Testa, collo, schiena, scapolari, groppone, grandi cuo- 
pritrici delle ali, cenerino-cupe. Le penne della parte 
superiore del dorso, le scapolari, le medie e grandi 
cuopritrici son marginate di scuro-biancastro . Piccole 
cuopritrici cenerine. Ali eguali alla metà della coda. 
Remiganti bruno-cenerine. Penne del sopraccoda e 
base dell’addome bianche. Timoniere bruno-cenerine 
col margine biancastro. Piedi cenerino-giallastri. 

SIHOMUU 

Anas anser fertis. Lin., Gmel., Lath., Temm. 

Anas cinerea, Ranz. 

Anser fenis. Aldrovando Ornilb. Tom. 3. pag. 147 . 
Tal». 1 5o- 1 5 1 . , 

Oca paglietana. Storia degli Uccelli Tav. 559. 

■OHI VOLGERI . TOSCERI 

Oca salvatica, Pis, Ronco, Vecch. Oca reale, Bient. 

STRAirilM 

Frane. L’Oie cendree. Ingl. The grey-Leg. Ted. Die 
grau Gans. 
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Dimensioni. Lunghezza totale: Brace. 1. soldi 8. 
Apertura del becco: .quatt. 5 . picc. 3 . Coda: soldi 4 - 
quatt. a. Tarso: quatt. 7. picc. 2. 

Costumi . Questa è la specie da cui sor provenuti i 
nostri Paperi, e tutte le altre varietà) d’Oche che stan 
domestiche con l’ uomo ■ In stato selvaggio fra noi è 
molto più rara dell’Oca granajola, e tanto, che men- 
tre di queste ne arriva ogn’ inverno una grandissima 
quantità, dell’Oca paglietana, dall’epoca in cui m’oc- 
cupo d’ uccelli , non ne ho veduti che tre soli individui 
sul nostro mercato . Essa è comune nelle regioni orien- 
tali , e secondo il Temminck rarissimamente s’ avanza 
verso II Nord al dilà del 53 “ grado. 

Propagazione. Nidificano le Oche Paglietane in 
Germania , In Russia , in Danimarca , in Inghilterra , ec. 
A quest’ oggetto si riuniscono In società più o meno 
numerose, raccolgon frammenti di canne, foglie, giun- 
chi ec. , e ne formano un nido d’una larghezza, ed 
altezza considerabile. Ciascuna covata è composta di 
cinque, sci, o otto, e raramente quattordici uova dello 
stesso colore , e della stessa forma di quelle dell’ Oca 
domestica . Anche nel padul di Castiglion della Pescaja 
ve ne covano molte. Mi sono accertato di ciò nella 
primavera del 1827 , avendo preso in quel padule, da 
una intiera covata che vi si trovò , un giovane mentre 
ancora era vestito della sua calugine, ed avendolo fatto 
crescere, ed anche mantenuto vivo per lungo tempo. 

OCA GRANAJOLA 
ANSER SEGETUM Mete». 

Ciipo-cenerina, inferiormente biancastra: groppone ce- 
nerino: ali più lunghe della coda: becco lungo, subde- 
prcsso, nero, ed arancione: narici nere: coda di diciolto 
timoniere. (^Bonap.") 

Anser carpare satnre-cinereo , inferne albido: uropj’gio 
cinereo: alis cauda longioribus: rostro longo subdepresso, 
iiigro et auranlinco: naribus tdgris: reclricibus deceni et 
ceto . 

Tomo III 1 a 
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Adulti . Becco con la metà inferiore e l’ unghia 
nera, l’altra metà gialla. Iride acaro-cupa. Tutte le 
pe^ne delle parti superiori e de’ fianchi son di color 
cenerino-scuro: il collo è grigio^iallastro, ed il mar- 
gine delle penne del dorso, delle scapolari, delle cuo- 
pritrici delle ali, e delle penne de’ fianchi, bianco- 
giallognolo. Il petto, e la parte superiore dell’addome, 
cenerino-biancastra . Penne del sopraccoda , e della 
parte inferiore dell’addome, bianche. Remiganti bru- 
no-nere, con lo stelo bianco. Ali che oltrepassano l’e- 
stremità della coda. Timoniere scuro-nere, marginate 
di bianco . Piedi giallo-arancioni . 

Giovani. Hanno delle macchie bianche alla base 
del becco. 

SIKOHIHIA 

Ana» segeluin. Lin. Groel., Temm., Raoz. 

Anser sjrlvestris. Brìtiou. 

Oca salvaltca. Storia degli Uccelli Tav. 56 i. 

Buffon, Plancb. eiiluni. num. 985. 

«OHI TOWAII. TOSCABI 

Oca granajola, Pts. Oca piccola, Bient. 

STiuini 

Frane, L’Oie des moissons, Ingl, The Bean Gooie. 
Ted. Die Saat Gans. 

Dimensioni. Lungh. totale: Br. i. soldi 8. Ap. del 
becco: soldi a. Coda; soldi 4 > picc- 6. Tarso: quatt. 7. 

Costumi. Ogni inverno ne arrivano de’ grandissimi 
branchi, che si fermano nelle pianure basse ed umide; 
ma siccome son uccelli molto accorti e timorosi , non 
si stabiliscono che nelle Reali bandite , o nel mezzo de’ 
vasti e poco frequentati paduli , da’ quali poi nella 
notte sen vanno a pascere ne’ campi di grano, o d’altri 
cereali , ove fanno de’ guasti notabili . 

PaoPAGAzioNE. Nidifica, al dir di Temminck, nelle 
regioni del cerchio artico. Fa io, ovvero 12 uova bian- 
che .• 
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OCA LOMBARDELLA 
ANSER ALBIFRONS Becast. 
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Scuriccia, inferiormeole bìaucaitra, macchiata di nero: 
fronte e gola bianca, marginala di nerastro: becco e piedi 
arancioni: narici biancastre. (,Bonap.) 

Anser carpare pallide brunnea 'lùnjeme albida mgroque 
mactdata: frante gulaque albis, e mgrescente marginatis: 
rostro pedibusque auranliacis : naribus albidis. 

Maschio. Becco giallo-aranciato, con l’unghia bian- 
castra. Palpebre nude, e giallo-aranciate come il bec- 
co. Iride scura. Fronte candida. Prime penne della 
gola bianche. Testa e parte superiore del collo, color 
grigio-scuro: la porzione che circonda il bianco della 
fronte è nera. Base del collo e petto, cenerino-ferrigno. 
Penne delle scapolari e schiena grandi, quasi troncate 
in cima, di color grigio-scuro, nell’estremità marginate 
di biancastro. Groppone e penne interne del soprac- 
coda, color cenerino-cupo-lavagna . Penne esterne del 
sopraccoda candide. Penne de’ fianchi grigio-scure, 
marginate di biancastro ferrigno . Addome biancastro- 
cenerognolo con macchie nere. Regione anale e sotto- 
coda, candido. Ali cenerino-cupe. Grandi cuopritrici 
marginate di bianco. Remiganti primarie cenerine, eoa 
lo stelo bianco: secondarie nerastre. Coda più corta 
delle ali. Timoniere esterne cenerino-scure sul lato in- 
terno, dal lato esterno ed in cima candide; le altre 
cenerino-scure alla base, bianche in cima; tutte hanno 
lo stelo bianco. Piedi arancioni. Unghie biancastre. 

Femmina. Ha lo spazio bianco della fronte più ri- 
stretto; tutti i colori non tanto accesi, ed è più piccola 
del maschio. 

SINONIMIA 

Anas rtlbifrons. Lin. cur. Gmel. , Temm, 

Oca Lombardella, ec. Storia degli Uccelli Tav. 56o. 
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aO« TOLGI». STKAalI» 

Frane. L’Oie ricuse, ou a front blanc. Ingl. The 
White froDted Goose. Ted.Det Biassen Gans. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccio i. soldo i. 
Apertura del becco: quatt. 4 * Coda: soldi 4 > Tarso: 
soldi a. 

Costumi . Abita le regioni settentrionali dell’antico , 
e del nuovo continente, ne’ luoghi palustri, e nelle 
lande vestite di scope. In inverno cala in grande ab- 
bondanza nell’Olanda j se ne incontrano anche in Fran- 
cia, ed in Germania, ma in minor quantitli. In Italia 
è rarissima, e per quel che è a mia notizia, non ve nc 
è stato preso che quell’individuo conservato nel Musco 
Pisano , che io trovai nel mercato della città , la mattina 
del ig Gennajo 1828. Non potei aver nessuna notizia 
.sul luogo ove era stato ucciso. L’autore dell’Ornito- 
logia Fiorentina , indicando questa specie d’ Oca col 
nome di Lombardella , come quello che le si dava 
allora in Italia, proverebbe che in quell’epoca non vi 
era rara. 

PaoPAGAzioNE. Nidifica nc’ siti paludosi delle con- 
trade boreali , al dilà del cerchio polare . Partorisce da 
cinque a otto uova , perfettamente ov.^li , bianco-gial- 
lastre (i). 

OCA COLOMBACCIO 

ANSER BERNJCLA Bosu. * 

Nericcio-cenerina: testa, collo e petto nero (giovani), 
o con uoa macchia bianca su i lati del collo (adulti): 
parti inferiori biancastre: becco e piedi neri: coda di sedici 
timoniere. 

Anter carpare e cinereo-nigrescerUe , infeme albido: 
capile, collo, et pectore nigris (in juven.), vel macula 
alba ad latera colli (in adultis): rostro pedibutque nigris; 
cauda ex sexdecim rectricibus. 

(i) Schina loc.cit.pag.a3. 
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Maschio adulto . Becco nero . Iride scuro-nerastra . 
Testa , collo, ed alto del petto e della schiena , di color 
nero-lavagna. Una macchia bianca su ciascun lato del 
collo . Schiena , scapolari e cuopritrici delle ali , color 
^uro-cenerino. Groppone, e penne medie del soprac- 
coda, del medesimo colore, ma più intenso. Le scapo- 
lari han nella cima uno stretto margine più chiaro, e 
• tendente al giallastro. Penne dell’addome e de’ banchi 
grigio-cenerine marginate di biancastro. Regione anale 
e sottocoda candide . Penne esterne del sopraccoda can- 
dide. Timoniere e remiganti nero-grigie. Piedi neri. 

Femmina . Non differisce dal maschio che per esser 
un poco più piccola . 

Giovani deW anno. Non han le macchie bianche 
su 1 lati del collo , c quasi tutte le penne scure son mar- 
ginate di più chiaro. 1 piedi son nero-scurastri . 

SIMOBIMIA 

Anas Bemicla, Lin., Temminck. 

Bemicla torquata, Boie. 

Anas torquata, Branta, et Bemicla, Aldrov. Ornilh. 
Tom. .3. pag. 2 i3-i65, Tab. i6^.-ai4. 

Anatra colombaccio. Storia degli Uccelli Tav. 5o7. 

Brision, Ornilh. Tom. 6. pi. 3i. 

HOMI TOLOÀRI. STHASIERI 

Frane. L’Oie Cravaot. Ingl, The Brent Goose. Ted, 
Die Ringel Gans. 

Dimensioni. Lungh. totale: Br. i. Apert. del becco s 
quatt. 4- Coda: soldi 3. quatt. i. Tarso: soldi a. 

Costumi . Trovo nominata questa specie d’Oca nella 
Stona naturale degli Uccelli come Toscana, perciò 
la pongo in quest’ opera . Abita nell’ estate le regioni ar- 
tiche de’ due continenti. Nell’inverno è comunissima 
nell’Olanda; trovasi anche sulle coste settentrionali della 
Francia: in Germania è rara. Dicesi che la sua carne 
sia saporosa , e facilmente digeribile . 
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i8a ORDINE QUINTO 

Pbopag^zione. Nidifica nelle regioni polari artiche 
dell’Europa, e dell’America: fa delle uova bianche (i). 



Per terminare l’enumerazione dell’Oche proprie all’Eu- 
ropa, giacchi potrebbe darti il calo che qualcun altra ape* 
eie, oltre le sopra deicritte, capiti in Toscana, riporto qui 
(Otto le frasi che ne di Carlo Luciano Bonaparte Principe 
di Musignaoo nella tua bellissima opera tante volte da me 
citata: TTie genera, of nort american Birds, ec. New~ 
York i8a8. 



ANSER LEUCOPSIS Bbcbst. 

Cupo-cinerea : collo e coda nera; fronte e parte infe- 
riore del petto bianca: becco e piedi neri. 

Costumi . Abita le contrade del cerchio artico : assai 
abbondante in inverno nell’Olanda; più rara in Ger- 
mania, e in Francia. 

ANSER RVFESCENS Bbmim. 

Cenerino-cupa, inferiormente biancastra, tinta paten- 
temente di ruggine; ali più corte della coda: becco corto, 
mediocremente forte, assai depresso, nero ed aranciato. 

Costumi. Abita le regioni artiche, comune in Islan- 
da; qualcheduno arriva accidentalmente nel nord del- 
l’ Europa . 

ANSER MEDIUS Temm. 

Cenerino-cupa, inferiormente biancastra: groppone ne- 
rastro: ali eguali alla coda: becco e piedi gialli: più corta 
d’un braccio. 

Costumi. Abita le regioni artiche, accidentalmente 
emigra nel nord dell’Europa. 



(0 Temm. ioc. cit. pag. SaS. 
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ARICI. Quando le narici son vicine alle penne della 
fronte, le chiamo basilari, e quando son verso la 
parte media del becco , le dico mediane . 

(,pag. XXXII.) 

Iriue. Un altro carattere assai importante offerto 
dagli occhi, è il colore del cerchio che cinge la pupil- 
la, ossia dell’ /rt«?e, ma questo è carattere secondario, 
giacché per il solito varia molto con variar dell’ età . 

(^pag. a.) 

GENERE I. 

FULTUR Lm. 

Ultinianienle il Sig. Ruppel di Francfort, ha pubbli- 
cati nel Tomo a i , fascicolo di Decembte des Annales des 
Sciences nalurelles, una bella monografìa del genere Ftd- 
tur, nella quale non solo prova che devesi aggiungere 
una specie alle già conosciute come europee, ma assegna 
ancora de’ buoni caratteri per distinguerle tutte fra loro. 
Siccome gli articoli concernenii gli Avvolto] da me inse- 
riti nel primo tomo di quest’ Opera, non li formai che 
compilando altri autori, e riuscirono perciò poco perfetti, 
colgo quest’occasione onde correggerli in pane, riportando 
qui le frasi delle tre specie europee, fras^che ho fatte, 
togliendo a quelle date dal Sig. Ruppel tutti i caratteri a 
me sembrati superflui per distinguere le sole specie che in 
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Italia poMonsi trovare. Ma il Signor Buppel non dando 
l’intiera descriaiooe di quelli uccelli, e sino ad ora non 
avendo io potuto procurarmene le spoglie, nè esattamente 
e con comodo esaminarli , perciò neromeo io posso darne 
nè la descricione completa, nè le dimensioni. 

* AVVOLTOJO 
VULTVR CIIfEBEVS Uv. 

Una collana di penne rotondate, che risale dal petto su 
i lati del collo, e passa sull’occipite: penne del petto e 
dell’addome larghe alla base, Acuminate in cima. 

Vulinr tonate ex pennis rotundatis a pectore per Intera 
colli ad occipiti adscendente ; pennis pectoraUbus, et abdo- 
minalibtts basi latis, apice aemùnatis. 

smoHiHiil 

t 

Buffon, Planch. enlum. nuro. 

Vieilloty Galerie des Oiseaux pi. i. 

G)Stumi. Abita nel Caucaso, in Siria, e nelle pro- 
vincie montuose ed orientali d’Europa. 

* GRIFONE 
VVLTUR FDLVVS Li», 

Una collana di penne con la base larga, e le barbe se- 
tolose, e piliformi, cinge 1» parte posteriore della cervice : 
penne del petto e dell’addome strette, ed acuminate. *■ 

V^ultur torque ex pennis basi latis, radiisque setoso— 
pilijbrmibus, posticam cervicis parteni cingente: pennis 
pecloralibus et abdominalibus angustis acuminatis. 

sittomMiA 

F'ullur pemoptems, Borckhausen Denlschlands Orni- 
tbologie pi. 1 . 

Costumi. Abita nelle parti orientali, c meridionali 
dell’Europa, nell’Asia, e nella China. 
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* AVVOLTOJO INDIANO 
VVLTVR INDICUS Som. 

Una collana di penne lunghe ed acuminate, cinge inlie* 
ramenie la baie del collo: peone del petto e dell’addome 
lunghe, ed acuminate, 

J^ttUnr lorqiie ex pennis longis acuminatis, basini colli 
ex Colo cingente: pennis pectoralibus abdominalibitsque 
longis acuminatis, 

SntOHlMIA 

y lutour chassefiente . Levaillant, Ois. d’Affrique pi. 10. 

Vultur chassefiente. Ruppe! loc. cit. pag, 38 a. 

Vautour fame. Buffon, Planch. enlum. num. 4 ^ 6 . 

Vtdtur indicus. Temminck, Planch. color, num. a6. 

Costumi. Abita in Spagna, sa i Pirenei, in Italia, 
in Egitto, in Barberia. 

9 ) 

GYPMTUS BARBATVS Co». 

Costumi. Uccidesi non raramente in Sardegna. È 
questo un uccello vero cosmopolita , giacché oltre a tro- 
varsi, ed anche in abbondanza sopra i Pirenei, incon- 
trasi in Affrica: ed a Parigi ne ho veduti diversi indi- 
vidui stati mandati dal Capo di Buona Speranza dal 
giovane viaggiatore Verroux, i quali precisamente ras- 
somigliavano agli individui uccisi in Europa . 

f^pag. 16.) 

FALCO ALBICILLA Un. 

Costumi. Nell'inverno del i83o quattro individui 
furono uccisi nelle paludi del Littorale Pisano . Erano 
tutti giovani . 
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AQUILA BONELLI 

FALCO BONELLI Temm. 

Apertura del becco che giunge verso la metà dell’ oc- 
chio; ali più corte della coda: coda biancastra e scura, eoa 
fasce trasversali; parti inferiori lionato-sudicio. 

Falco angolo maxillarum fere ad medietatem oculi: 
alis cnoda brevioribus : cauda albida et brunnea traniver- 
sim fasciata: corpore inferne hclvolo sporco. 

Becco nero-corneo alla cima , cenerognolo alla base, 
Cera ed angolo del becco giallo. Iride scuro-chiara, 
l’ileo, cervice, dorso, scapolari, sopraccoda e cuopri- 
trici delle ali, di color scuro, con una linea più cupa 
sullo stelo. L’apice delle penne del pileo, della cer- 
vice , della schiena , e delle piccole cuopritrlci delle 
ali , lionato-sudicio. Penne delle gote, de’ lati del collo, 
del gozzo, color bajo-sctiro, nere lungo lo stelo. Da 
ciascun lato della mascella inferiore si estende obli- 
quamente sino alla cervice una fascia più scura . Penne 
della gola, addome, petto, cosce, gambe, tarso, sotto- 
coda , e cuopritrici inferiori delle ali che vestono il brac- 
cio, e 1’ avantibraccio color lionato-nocciòla ; quelle 
della gola, della parte alta dell’addome, della parte 
interna del tarso, e cuopritrici inferiori delle ali, hanno 
una sottil linea nera sullo stelo . Le cuopritrici inferiori 
delle ali che rivestono le falangi soii macchiate di ne- 
rastro. Remiganti nere superiormente verso la cima, e 
dal lato esterno , con qualche leggiera e fugace macchia 
cinerea verso la base; margine interno bianco-cenero- 
gnolo macchiato trasvers.al mente di nero-scuro; stelo 
superiormente nero, inferiormente bianco. Timoniere 
nero-cenerognole , con fa^e trasverse ondolate più 
cupej verso l’apice ve n’è una più larga. Diti gialli.' 
Unghie nere. 
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SINONIMIA 

Aquila fasciata . Vieillol, Ornith. Frane, planch, g. 

Falco Bonelli .Temm. et Laug. Planch. color, d’uiseaux 
Livr. 49 - pi- 288. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. soldi ?.. 
Apertura del becco: quatt. 5 . picc. ?. Coda: soldi 8. 
picc. 6. Tarso: quali, ii. Volo: Braccia 2. soldi 12. 

Costumi. Qucsl’ Aquila è propria ai paesi meridio- 
nali: trovasi in Affrica. Il nostro Museo ne possiede 
due provenienti dall’Egitto. Secondo le osservazioni 
del Prof. Bonelli non è rara in Sardegna: so che an- 
cora sul continente d’ Italia qualcune ve no sono stale 
prese , ed una ne ho veduta preparata nel Musco di Pa- 
rigi, la quale era stata uccisa nelle vicinanze di quella 
capitale. 11 Prof. Lichtenstein di Berlino crede che gli 
individui su cui è stata stabilita la specie Falco Bonelli 
non siano che i giovani del Falco Ducalis . La descri- 
zione qui riportata è stala fatta sopra una di quelle che 
ho avute vive dall’Egitto. 

Nota, L’aggiunta della frase del Falco Bonelli, mi ha'' 
obbligato ad aumentare d’iin nuovo carattere le frasi delle 
altre specie di Aquile; perciò le frati seguenti debbonsi 
sostituire alle già pubblicate. 

(,pag. 17.) 

FALCO IMPERIALIS Becbst. 

Apertura del becco che giunge al dilà della metà dell’oc- 
chio: ali più lunghe, o eguali alla coda: coda o con mac- 
chie, o con fasce Irasverse: parti inferiori scure. 

Falco angolo maxillanim pone medietatem acuii : alis 
caudam (vquantibus vel ea longioribus : caiida maculata , 
xel Iransversim fasciata : carpare inferne brunnea. 
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PALCO FULVUS Li*. 

Apertura del becco che non oltrepassa l’angolo ante* 
riore dell’occhio: ali più corte delia coda: coda biancastra, 

0 scura, con fasce trasversali; parti inferiori scure. 

Falco angulo maxillarum ad initium acuii: ali$ cauda 

brevioribiis: cauda albida et brurmea, vel transvenim 
fasciala: corpore infeme brunneo. 

Caccia . Le Aquile vecchie sdegnano gettarsi sopra 

1 cadaveri , giacché conoscendo la propria forza ed agi- 
lità , aman meglio cibarsi di animali il cui sangue an- 
cora sia fumante: perciò sono allora un flagello per 
gli armenti , e per ogni sorta di grosso salvaggiume . Ma 
le giovani poco forti, e poco destre, s’adattano a man- 
giare cadaveri , ed anche pezzi di carne un poco guasta, 
e la vista e l’odorato le guida in traccia di tal sorta di ci- 
bo . Ciò conoscendo i pastori alpini , quando han veduto 
delle Aquile aggirarsi nel distretto ove son gli armenti a 
pascolare, onde liberarsi da tali ladroni, tendono molte 
Tagliole, ne’ posti della montagna da quei piò frequen- 
tati . Quelle tagliole son presso a poco simili alle ta- 
gliole da Lupo o da Lepre, ed un pezzo di carne le- 
gato nel mezzo serve da esca, che essendo ghermita 
dagli artigli dell’Aquila fa scattare la molla, ed il ra- 
pace animale riman prigioniero. In tal maniera molti 
di questi uccelli si prendono sopra le nostre montagne, 
ed ancora nel presente anno i83i, due individui ne ho 
avuti , stati presi con le tagliole , nelle vicinanze di Fi- 
vizzano . 

ipag. aa.) 

PALCO NjEFIUS Li». 

Apertura del becco che giunge fin verso la metà dell’oc- 
chio; ali subeguali alla coda: coda scura: parli inferiori 
scure. 



Digitized by Google 




AL TOMO PRIMO 191 

Falco angolo maxillamm ad medietatem acuii i alis 
caudce subcequalibus : cattda brunnea unicolore : carpone 
infeme hrunneo. 

Nota. Un individuo ne ho avuto nel passato autunno 
(del j83o) stato preso nel bosco di Migliarino. Era un 
giovane, ma differiva da quello descritto nel primo tomo 
di quest’opera, per aver le penne che vestono i tarsi di 
due colori: quelle della prima metà, cioè le contigue alla 
gamba, castagne, e quelle dell’altra metà ceciate. In 
questo stesso anno ne è stato preso vicino a Firenze un 
individuo adulto. 



29- ) 

FALCO CAPPONE 

Nel tomo vigesimoterzo delle Memorie della R. Acca- 
demia delle Scienze di Torino, a pag. 21^. trovasi una 
Memoria del Vieillot, sopra alcune specie di Falchi, ove 
dopo avere stabiliti i caratteri del suo Genere Buteo, cercò 
mostrare la diversità che passa fra due razze d’uccelli di 
questo suo genere, stati tutti racchiusi fino allora, nella 
specie Falco Buteo, e stabili quelle differenze con le quali 
determinava le due nuove specie, Buteo miUans, e Buteo 
fascìatus. Ma da diversi Ornitologi, e fra questi partico- 
larmente dal Temminck, le due sunnominate specie non 
furono ammessele quelle differenze che erano state asse- 
gnate per distinguerle, si considerarono come l’effetto di 
diversa età o come accidentali. Quando io pubblicai il 
primo tomo di quest’opera, siccome non aveva mai ve- 
duto nessuno individuo, nè del Falco mutans, nè del 
Falco fasciatili, uccelli propri a regioni più settentrionali 
del mio paese, credei che quella specie della famiglia de* 
Buteoni, quà vivente, e che col nome di Falco Buteo de- 
scrissi, fosse l’uccello dal Temminck con tal nome indi- 
cato: e siccome veddi, anche in questa specie Toscana, 
individui fra loro assai diverti per alcuni caratteri, benché 
identici per molti altri, io mi uniformai alle idee dell’Or- 
nitologo Olandese, e non feci nessuna attenzione alle de- 
scrizioni, ed alle figure del Falco mutans, e del Falco 
fascìatus. Ma dopo quell’epoca, nel viaggiare per la 
Francia, e per la Germania, avendo potuto esaminare una 
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gran quantità d’individui del Falco mutans, e Falco fa- 
sciatns, rimasi sorpreso delle differenze d’abito e di colori, 
che fra quelli, ed il Toscano passavano, e del vario colore 
dell’abito che l’ima dall’altra distingue le specie oltra- 
montane, dimodoché cominciai allora a persuadermi che il 
Vieillot avesse ragione, e che il Temminck si fosse un poco 
affrettato a riunirle. Imperocché egli è verissimo che nelle 
medie età del Falco mutans e deiyascialKS, spesso alcuni di 
questi uccelli son vestiti d’abiti similissimi; ma è vero an- 
cora che molti individui adulti, vestiti dell’abito completo, 
diversificano fra loro in tal maniera, da non esser possibile 
il confonderli. E se é vero, come il Vieillot asserisce, che 
gli individui adulti trovansi sempre, o col petto scuro, e 
l’addome dipinto di fasce, vale a dire con l’abito distintivo 
del Falco fasciatus , o con il collo e tutto l’addome bian- 
co, cioè con l’abito assegnalo al Falco mutans, allora 
i|uasi con certezza si potrà credere esatta la distinzione 
fatta dall’ Ornitologo Francese, essendovi molti esempj di 
distinte specie, delle quali gl’individui giovani s’assomi- 
gliano perfettamente, e solo son diversi gli adulti. Ma per 
accertarsi se tutti gli individui di una razza vadano costan- 
temente soggetti alle medesime varietà di colori, se, come 
supponesi, quegli abiti considerati per i perfetti siano real- 
mente incapaci di soffrir mutazioni, e proprj solo degli 
adulti, sarebbe necessario d’allevare e mantenere in vita, 
lino alla più inoltrala vecchiaja, individui di ciascuna di 
rjuesle razze; e non uno solo, ma diversi; e tenerli nelle 
circostanze, il piìr che fosse possibile, simili a quelle in 
cui trovansi essendo liberi. Allora fondati sull’ osserva- 
zione, potrebbesi con certezza dire che queste specie esi- 
stono, o non esistono: ma fino a che tali esperienze non 
sono state instituiie, e verificate, gli Ornitologi potranno 
solo esser guidati da fatti di secondaria importanza. Ora 
siccome manchiamo di tali decisive osservazioni, basando 
io i raziocini sopra fatti di quest’ ultima categoria, e gui» 
dato anche d.iU’ opinione del maggior numero degli Orni- 
tologi Alemanni, c Francesi, sembrami dover preferire 
l’opinione del Vieillot. Ma oltre a questo, l’esaminare le 
collezioni oltramontane mi fece nascere il sospetto, ed in 
seguito quasi la convinzione, che quei Folco descritto in 
•[uesi’Opcra, sotto il nome di Falco InUeo, non possa ri- 
portarsi, né al Falco mutans, nè al fasciatus, ma appar- 
tenga ad una specie del tutto distinta. È vero, come accade 
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frt le ipccie ntutons, ejasciatiis, die trovatisi nel Falco 
Toscano (ed a cui darò il tiome di Falco Pojana), alcune 
età intermedie vestite di abiti facilmente confondibili eoa 
quelli delle due altre specie di Buteoni, ma è vero ancora 
che egli non veste mai la livrea perfetta degli adulti mu> 
tans, e fasciatiis, e malgrado quella somiglianza d’abiti 
d’ alcuni delle medie età, la massima pane son sempre 
vestiti' con livree diverse molto da quelle degli altri Bu- 
teoni. Siccome in fine, per quel che posso arguire dalle 
osservazioni fatte sopra molte e molte diecine di Falchi 
Pojana, anche negli abiti i più simili a quelli del Falco 
miUans, e Jasciatus , trovansi sempre alcuni costanti carat- 
teri e distintivi, sembrami aver prove tali da essere autoriz- 
zato a stabilire questa nuova specie. Contiittociò ancora io 
aon privo di que’dati irrefragabili di cui sopra ho parlato, 
ed ho detto esser mancanti per la certa distinzion delle spe- 
cie mntans, e Jasciatus ; giacché quantunque per molti e 
molti mesi abbia tenuto viventi àe’ Falchi Pojana, quan- 
tunque ne abbia esaminati di quelli presi sul nido, ec. fino 
ad ora io non ho avuto il comodo di conservarne alcuno 
tanto da poter con esattezza descrivere tutte le mute a cui 
va soggetto, indicare a quali epoche queste mute accadono, 
determinare l’abito della più inoltrata vecchiaja ec. : però 
io propongo solo come dubbia la specie Falco Pojana, e 
principalmente ad oggetto di determinare gli Ornitologi 
a rivolgere le loro indagini ed osservazioni sopra tal sorta 
d’ uccelli , ancor involti in una grande incertezza. 

Affinchè si possano bene apprezzare i caratteri che di- 
stinguono la specie Toscana dagli altri Buteoni ad essa af- 
fini, cioè dal Falco niulans, e dal Falco Jasciatus, qui 
riporto le descrizioni anche di queste due specie, descri- 
zioni che ho fatto sopra individui uccisi in Francia, o ia 
Germania. . 



* POJANA BIANCA 
FALCO MUTANS Viuuot. 

Tarsi scudettati: redini pelose: penne del sottocoda 
bianco-ceciate, o senza macchie, o con poche e grandi 
macchie subcordate; penne esterne de’ calzoni bianche, o 
biancastre, senza macchie, o con poche macchie trasverse 
scure: unghie color di corno. 

Tomo Iti- 
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Falco larsis Kutellatis: loris pilosis: tectricibvs subcau- 
dalibus albo-àcerinis inwiacì^latis , vel macuUs paucit 
hrunneis, grandibui, subcordatit : pennis extimisjemom- 
lium albis vel albidis immacidatis , vel maculis paucis 
transversis bntnneis: unguibus nigro-corneit. 

Becco con festone appena visibile, nero-corneo nella 
cima, cenerino-piombato alla base. Cera ed angolo del 
becco giallo. Iride scuro-nocciòla. Penne del pileo 
bianche , con una larga macchia subrotonda od ovata , 
verso la cima. Penne della cervice dipinte nella stessa 
maniera, ma colla macchia nera più grande, partico- 
larmente quelle della parte media. Penne della schiena 
scuro-nere in cima, bianche alla base. Penne scapolari , 
e cuopritrici superiori delle ali bianche alla base e sul 
margine, con una larga macchia scura rotondata nella 
cima . Groppone bianco leggermente macchiato di ful- 
vo. Peline del sopraccoda bianche, con rade macchie 
trasverse scure. Sul bianco di queste penne, e su quello 
delle cuopritrici delle ali e della schiena, in varii luoghi 
vedesi una tinta ceciata più o meno forte . Lati della 
testa, del collo, una larga fascia sopraccigliare, gola, • 
gozzo e tutte le altre parti inferiori, compresevi le penne 
del sottocoda , di color biancp leggermente tendente al 
ceciato. Sopra i lati del collo vi è una serie di mac- 
chiette bislunghe scure, che dall’angolo del becco di- 
rigonsi verso i lati del petto . Sopra i lati del petto vi 
son delle rade e larghe macchie bianche , le quali arri- 
vano anche sull’addome. II sottocoda è del tutto senza 
macchie, o pochissime vi se ne vedono, ma grandi e 
.sbiadite. Remiganti scuro-nere, col margine interno 
bianco verso la base. Stelo bianco-sudicio. Sulle secon- 
darie vi si vedono leggermente e fugacemente disegnate 
delle larghe fasce più scure . Cuopritrici inferiori delle 
ali bianco-ceciate, con macchie rade, nerastre, disposte 
trasversalmente; timoniere dipinte da ventitré o venti- 
quattro fasce trasverse, alternativamente scuro-nere e 
scuro-lionate; le nere sono le più strette; sul lato ester- 
no queste si confondono insieme; han lo stelo bianca- 
stro. Piedi gialli. Unghie scure. 
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Varia, trovandosene degli iadividui ne’ quaU la 
testa, il collo, e tutte le parti inferiori son prive di 
qualunque macchia, e ne’ quali tutte le cuopritrici ddle 
ali, le scapolari e le penne della schiena hanno un lar- 
ghissimo margine bianco o bianco-lionato. In altri in- 
dividui il groppone è quasi intieramente scuro . In altri 
è solo dipinto da fasce irasverse scure. Infine innume- 
rabili sono le varietà del colorito di quest’ uccello, ma 
consistenù tutte in una maggiore o minor quantità di 
macchie, e dall’essere in un modo o in un altro di- 
sposte. 

SISOHIMIA 

BiUeo mutati», Vieillot, Fauna frane, pag. 1^. pi. R. 

fig. 3. 

Dimensioni. Lunghezza totale soldi 17. quatt. i. 
Apertura del becco: quatt, 3. picc. 3. Coda: soldi 7. 
quatt. 1, Tarso: soldi 3. picc. io. 

Costumi. Non l’ho mai trovato in Toscana . È assai 
comune in Francia , ed in Germania. Gl’individui con 
il collo e l’addome intieramente bianco, sono i più rari. 

Propagazione. Secondo ciò che ne dice il Vieillot, 
fa il nido sopra gli alberi molto elevati. Partorisce tre 
o quattro uova per covata, di color verde-giallastro 
pallido , con alcune macchie più scure a zic-zac . 

POJ.\!SA A STRISCE 
FALCO FASCIATUS Visitu 

Tarsi scudetiaii: redini pelose: peone del sottocoda ce- 
ciate, con quattro, o cinque fasce trasverse nerastre: penne 
(Iella parte superiore esterna de’ calzoni scure, senza mac- 
chie; unghie cete , 

Falco tarsi» scutellatis: loris pilotis; tectrìcibus suhcau- 
dalihus cicerinis, maculi» 4-5 transversis nigrescentibus : 
pentii» extimi» supenice parti» femoraliian brunneis, im^ 
maculatisi unguibus nigrit. 

Becco col festone appena visibile, con apertura che 
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oltrepassa F angolo anteriore dell’occhio, di color di 
corno. Cera gialla. Iride giallastra. Penne della fronte, 
del vertice, delle tempie, de’ lati del collo, della cer- 
vice, della schiena, delle scapolari, piccole e grandi 
cuopritrìci delle all, groppone e sopraccoda, colore 
scuro-nerastro. Le penne dell’occipite, e della porzio- 
ne alta della cervice , sono bianche alla base , e scuro- 
nere sol nella cima. Le grandi penne scapolari hanno 
delle macchie grandi bianche o biancastre nella porzion 
basilare , che dall’ altre penne rimane coperta. Tempie, 
lati del collo, petto, fianchi e penne de’ calzoni dello 
stesso colore delle parti superiori. Le penne de’ calzoni, 
particolarmente quelle del lato inferiore, hanno la cima 
giallastro-bajo. Penne della gola bianche con stelo nero_, 
ed una macchia scura cuneata verso la cima. Penne 
della parte media del gozzo scure, con largo margine 
o macchie rotondate bianche dal lato esterno: penne 
dell’ addome bianche con larghe fasce trasverse, e lo 
stelo di colore scuro . Penne del sottocoda bianche, con 
otto o dieci fasce trasverse alternativamente bianche e 
scure. Cuopritrici inferiori delle ali scure, con larghe 
macchie bianche sui margini , a guisa di fasce . Remi- 
ganti scuro-nere, col margine interno bianco verso la 
base; stelo bianco-sudicio: sulle remiganti secondarie 
si vedono leggermente, e fugacemente disegnate delle 
larghe fasce più scure. Timoniere dipinte da sedici o 
diciotto fasce trasverse, alternativamente scuro-nere o 
scuro-cenerine j l’estremitk l’hanno marginata di cecia- 
to-sudicio. Tarsi gialli. Unghie nere. 

V aria: trovandosene de^li individui quasi intiera- 
mente scurì, e ne’ quali le poche macchie, poste sui 
lati del collo, sul gozzo e sulla gola, invece di esser 
bianche sono di un color lionato assai acceso. In questi 
le penne del sottocoda hanno il fondo ceciato e lionato . 

■ • SlMOHIMtl 

Im Buse. Buffon, PIsnch. enlum. num, 4 >9. 

Buteo /asci'atiu. Vieill., Faun. frane, p. i7.pl.8.(ìg. 1. 
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Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 17. Apertura 
del becco: picc. i 5 . Coda: soldi 8. quatt. 1. Tarso: 
soldi a. picc. 7. 

Costumi. È assai comune di là dalle Alpi. Non so 
che mai sia stato trovato in Toscana. 

Propagazione. Nidifica sugli alberi. Partorisce tre o 
quattro uova alla volta , subrotonde , di color verdastro, 
con macchie scure irregolari. 

FALCO CAPPONE 
FALCO POIANA Kob. 

Tarsi scndeltati: redini pelose: penne del sottocoda 
bianco-ceciate, o senza macchie, o con una gran macchia 
nerastra, subcorJata: penne superiori esterne de’ calzoni 
scure, senza macchie: unghie nere. 

Falco tarsis sattellatis ; loris pìlosis: tectricihus subcait- 
dalibus albo-cicerìnii imniaatlalis , vel macula grandi 
nigrescenle subcordata : pennis extimis superate partis 
Jeinoraliunt brttnneis immaculatis : unguibus nigris. 

Adulto. Becco color di corno, con festone molto 
pronunziato. Cera ed angolo del becco ‘gialli. Iride 
scura . Penne del pileo , della cervice e de’ lati del collo , 
scuro-chiare nella cima, bianche alla base e sui margini 
laterali; la porzione di stelo compresa nella macchia 
scura è di color nero. Penne della l schiena, del grop- 
pone , sopraccoda , scapolari , cuoprrtrici delle ali e re- 
miganti secondarie, di colore scuro-chiaro, leggermente 
cangianti in paonazzo, con un sottil margine ceciato- 
sbiadito . Alcune delle scapolari , e le cuopritrici medie 
hanno delle larghe macchie ceciate sui margini. Le 
penne del sopraccoda hanno delle macchie simili ma 
di color ceciato-lionato. Penne della gola, gozzo, petto 
e addome , di color bianco leggerissimamente tinte di 
ceciato, con lo stelo scuro -nero, e verso la cima una 
macchia scura, bislunga: quelle penne che sono sulla 
linea media del corpo han la macchia, più ristretta, ed 
in molte appena visibile. Penne del sottocoda bianco- 
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ceciate , e senza alcuna macchia . Penne esterne de’ cal- 
zoni scure, con qualche macchia laterale ed uno stretto 
margine di color ceciato : interne ed anteriori , bianco- 
ceciate con una piccola striscia scura sullo stelo , più o 
meno , ed irregolarmente dilatata . Cuopritrici inferiori 
delle ali scure, con margine e macchie laterali bianca- 
stre. Remiganti primarie nero-scure, col margine in- 
terno bianco alla base. Stelo bianco. Timoniere scuro- 
chiare, alternativamente dipinte da sedici o diciotto 
fasce, le une scuro-nere, le altre scuro più chiare, e 
che lungo lo stelo si cangiano in ceciato-lionato. Piedi 
gialli. Unghie nere. 

Abito di gioventù f Becco scuro di corno. Cera 
ed angolo del becco giallo. Iride scura. Penne del pi- 
leo, del dorso, scapolari e cuopritrici superiori delle 
ali scure, con stretto margine lionato chiaro; alcune 
delle cuopritrici delle all c delle scapolari hanno su i 
lati qualche larga macchia rotondata biancastra . Penne 
della nuca bianche alla base, colla cima scuro-nera. 
Penne della gola, lati del collo, scuro-chiare nella cima, 
colla base bianca , con i margini laterali ceciato-lionati , 
collo stelo néro. Penne del petto scure, con una o due 
larghe macchie subrotonde lionato-ceciate , sopra cias- 
cbedun margine; le penne che son sulla prte media 
han queste macchie più grandi . Penne dell’ addome 
bianco-ceciate, con tre larghe macchie trasverse scure, 
le quali più o meno si connettono lungo lo stelo . Penne 
de’ fianchi scure, con il margine estremo e qualche 
macchia laterale lionata. Penne anali e del sottocoda 
bla nco- cecia te , con nna larga macchia scuro-chiara 
trasvena posta vem> la cima; al disotto di questa spesso 
vedesi uno o due rudiménti d’ una seconda fascia. Cuo- 
piitrici inferiori delle ali seme, aventi su i margini una 
o due macchie ceciato-lionate. Remiganti primarie scu- 
ro-nere, con margine interno bianco verso la base; stelo 
biancastro. Timoniere scuro-chiare, alternativamente 
dipinte da sedici o diciotto fasce, le une scuro-nere, le 
altre scuro più chiare , e che lungo lo stelo $\ cambiano 
in ceciato-lionato. Piedi gialli. Unghie nere. 
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Giovani all* uscir dal nido. Becco nero di corno. 
Cera e angolo del becco gialli . Penne del pileo , della 
schiena, scapolari medie e grandi cnopritrici dell’ ali, 
di colore scuro intenso, con i lati ceciato-lionati , o 
fulvo-lionati , e lo stelo nero. Penne del groppone, del 
sopraccoda, piccole cuopritricì delle ali, scuro>nere: 
quelle del sopraccoda hanno su i margini alcune mac- 
chie rotondato-ceciate : quelle de’ lati del collo, del 
petto e dell’ addome , sono ceciato-lionate , con una 
macchia bislunga o a gocciola, sul mezzo. Penne della 
gola biancastre con stelo nero , e* una macchia stretta 
verso la cima. Penne del sottocoda ceciato-lionate, con 
una macchia assai grande verso la cima, scuro chiara. 
Timoniere con stelo bianco , dipinte da diciotto o venti 
macchie trasverse, alternativamente scuro-cenerine o 
scuro-nere; la prima delle scuro-nere è più larga di 
tutte le altre. Cuopritricì inferiori delle ali scure, con 
due o tre macchie subrotonde sui margini: queste di- 
verse volte sono connesse insieme. Remiganti scuro- 
nere , col margine interno bianco verso la base . Piedi 
gialli . Unghie nere . 

SISOSIHIA 

, Milano. Storia degli Uccelli Tav. 38 . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 18 . Àpert. del 
becco: quatt. 4- picc. a. Coda: soldi 7 . Tarso: quatt. 8 . 

Costumi. Non l’ho trovato che in Toscana, ed è 
questa l’unica specie della famiglia delle Pojane, che 
vi sia comune. Ne ho veduti tanto nella pianura quanto 
su i monti : ma sempre è più frequente ne’ luoghi bassi . 
Vola molto: per il solito si trattiene ad un’ altezza me- 
diocre. Non di rado sta posato sulla cima degli alberi, 
o de’ gran macchioni, e vi rimane immobile per molto 
tempo . 11 suo nutrimento consiste in Leprotti , Polii ,' 
Germani, Topi, rettili, e non avendo altro, insetti. 
Nell’ inverno ingrassa molto, ed allora è mangiato con 
piacere dal popolo, che lo chiama perciò Falco Cap- 
pone. 
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Propagazione. Pone il suo nido sopra gli alberi alti: 
.alcuno volte s’impadronisce di quelli abbandonati dalle 
Cornacchie, e dalle Piche. Il suo Io compone di ramo- 
scelli, e frasche coperte da uno strato di borraccine o 
licheni. Le uova sono della grossezza di quelle di Gal- 
lina, ma più corte, e più rotonde: il loro colore è un 
Aiianco leggermente tendente al celestognolo, con qual- 
che macchia di color giallo-sudicio. 

ipag. 33.) 

FALCO LAGOPUS Li». 

CosTimi. Nell’anno i83o ne fu preso un individuo 
vicino a Firenze. Conservasi nel Museo del Sig. Baron 
Ricasoli. 

ipag. 76.) 

. CIVETTA 

Una confusione indicibile è regnata fino ad ora nella 
sinonimia di quest’ uccello, giacché i veri caratteri della 
specie Linneana non trovandosi registrati in alcuno scritto, 
lutti gli autori chiamano Sirix passerina la specie più 
piccola del loro paese. Adesso il Principe di Musignano, 
con quella scrupolosa esattezza che caratterizza i suoi scrit- 
ti, ha chiaramente 'sviluppalo questo nodo, dando della 
nostra Civetta un esatta sinonimia (1). . 

Dalle sue osservazioni adunque resulta, che la Strix 
passerina di Linneo è quella, che il Temminck chiama 
Acadica, mentre dai Tedeschi, Francesi, ed Italiani, (e 
dallo stesso Temminck) quel nome Linneano è stato ap- 
plicato alla nostra Civetta comune: da alcuni fra gl’in- 
glesi alla Strix Tengmalmi, e dal solo Wilson alla Strix 
Acadica di Laiham. Il Retzius fu il primo che distingues- 
se la Civetta nostrale applicandogli il nome di Strix noe- 
tua, perciò secondo il principio fissato d’adottar sempre 

(1) Osservazioni sulla seconda edizione del Segno animale del 
Baron Cuvier, di C. L. Booaparte, inserite nei fascicoli so.* e il.* 
degli Amali di Storia natorale, che pnbblicand a Bologna. 
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que’ nomi che sugli altri godpn prioriti, seguendo l’esem. 
pio del Licbienslein, e del Pi ine. di Musignano , la nostra 
Civetta col nome di Strix noclua dovrb esser cbiarnata . 
Ecco adunque le mutasioni che debbono farsi all articolo 
Civetta . 

CIVETTA 
STRIX NOCIVA Rnx. 

Penne della schiena cenerino-giallicce, con delle mac- 
chie bianche rotondate, ec. ec. 

SIItOSlUlA 

iSfrix noctua, ReU, Fauna Svec. p. 85 .sp. 35 .— Licht. 
Cat. sp. 6s8. 

Siwnia noctua. Booap. Osservazioni, ec. 

Strix passerina. Gmelin? Syt. i. p. 396. sp. jo.— Lath. 
Ind. I. p. 65 . sp. 46. — Meyer et Woll, Tasch. Deutsch. 
Vog. 1. p. 80. sp. 8. — Temm. Man. d’Orn. i. p. 93. — 
Ranzani, Elementi Tom. III. pari. VII. p. 161. 

Noctua glaux. Savigo. 

Athene passerina. Bnie. 

Strix nudipes. Nilss. Orn. 

Noctua minor, Raii , Syn. p. 36. sp. 5 . • , -7. 

Noctua minima, Strix funerea . Firch. Vorst. der Vog. 

I I. t. IO. 

Noctua. Àldr. Ornith. Tom. i. p. 543 . Tah. 544 ~ 545 . 
Civetta nostrale. Storia degli Uccelli Tav. 86-87. 
Buffon, Plancb. enlum. num. 439 - 

(pag. 168.) 

RONDINE DI SIBERIA 

VIRUNDO D AURICA Li«. 

Schiena nero-violetta: groppone lionato-fulvo: coda 
nerastra. 

Hirundo dorso nigro-violaceo: uropigio helvolo-fulvo: 
eauda nigrescente , 

Becco mediocre, nero. Pileo, schiena, scapolari e 
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piccole cuopritrici delle ali , nero-violette . Alcune delle 
grandi scapolari lian l’estremità lionata. Cervice, e 
groppone fulvo-castagno. Penne del sopraccoda, de’ lati 
del collo, ceciato-accese. Gola, gozzo, petto, addome, 
fianchi, e cuopritrici inferiori delle ali ceciato-ruggi- 
nose : quelle del petto e dell’ addome hanno lo stelo 
nerastro . Penne del sottocoda , e quelle del sopraccoda 
che sono a contatto con le timoniere, di color nero- 
violetto. Ali e coda nere, debolmente cangianti in vio- 
letto . Coda molto forcuta : la timoniera esterna dà 
ciascun lato ha sulla parte media del suo margine in- 
terno una debole macchia biancastra . Piedi nerastri . 

SlMONIMlà 

Roitiline comune o domestica, scherzosa. Storia degli 
Uccelli Tav. 4>o. fig. 1 . 

Dimensioni. Lunghezza totale ;( misurata dall’estre- 
mità del becco, all’estremità delle timoniere medie) 
quatt. i4- Lunghezza delle timoniere medie: quatt. 4» 
picc. 2 . Timoniere esterne: soldi 3. Tarso: picc. 7 . 

Costumi. Nella passata primavera, è stato preso a 
Livorno uno di questi uccelli . Due ne furon presi nel- 
l’Aprile del i83o sotto gli spalti della città di Genova, 
presso l’imboccatura del Bisagno, dove volavano In- 
sieme alle Rondini comuni (^Hirundo rustica'). Uno 
de’ due individui conservasi nella collezione del Prof. 
Calvi, ed è sopra di quello che ho formata la prece- 
dente descrizione. Nella Storia degli Uccelli vi è 
una figura molto ben fatta dell’uccello di cui parliamo, 
cosi che dovendone giudicare da quel poco che dicesene 
nel testo del Gerini, pare che questa Rondine fosse stata 
trovata in Toscana anche prima d’ora. Incontrasi fre- 
quentemente nelle Alpi della Siberia, ove ha domicilio 
fra i massi ,■ e nelle spelonche . t- 

Propagazione . Il suo nido è assai grande, di for- 
ma emisferica, e lo fabbrica sopra le facce verticali 
de’ massi . Le pareti di questo emisfero son fatte di pura 
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mota , grossolanamente ammassata , in modo che la su* 
perhcie esterna è scabrosissima (i). 

i.pag. io4.) 

CORACIAS GARRULA Lia. 

PaoPAGAzioKE . Secondo ciò che gentilmente mi ha 
comunicato il Principe di Musignano, questa specie 
nidifica nelle fabbriche vecchie delle Maremme Ro- 
mane. 

{pag. 198.) 

r 

ACRIDOTHERES ROSEUS Buiz. 

Costumi. Nell’Agosto del i8a8 un bell’individuo 
adulto fu preso vicino a Pisa, e nel Luglio del i 83 o 
il Prof. Calvi ne ebbe uno dalle vicinanze di Genova . 

t 

(.pag. aoS.) ■ 

TORDO DI GOLA NERA 
SYLVIA ATROGULARIS Noi. 

■ Parti superiori grigio-olivastre: petto nero (maschio). 

Sjrlvia carpare superne griseo-olivaceo : pectore nigro 
(in masculo). 

Maschio. Becco color di corno nella cima, gialla- 
stro alla base . Parti superiori grigio-olivastre , sulla li- 
nea mediana più cupe. Remiganti e timoniere bruno- 
nerastre, marginate di giallognolo-riigginoso. Gola, 
gozzo e petto coperto da penne nere marginate di bian- 
co . Penne de’ fianchi cenerine , con Io stelo più cupo . 
Addome bianco: qualche macchia cenerina sulle penne 
che circondano il nero del petto. Penne del sottocoda 



( I ) Car. Lia. Sist. Naluroe cnr. Gmel. T. I. pari. II. pag. loS^. 
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bianche , con la base nerastra , e con del fulvo all’ u- 
nione del bianco col nerastro. Cuoprìtrici inferiori 
delle ali, colore ocraceo-pallido . Piedi grigio-nerastri. 
Unghie nere. 

Giwani dell’anno. Tutte le parti superiori e le 
gote son d’un sol colore cenerino-olivastro. Gola, e 
parti anteriori del collo di color biancastro, ma late- 
ralmente cinte da una serie di macchie longitudinali, 
che s’uniscono sul petto in uno spazio macchiato di 
nero, o di scuro secondo l’età. Tutte le altre parti 
inferiori son bianche , bensì eccettuandone i Candii , i 
quali hanno una tinta cenerina, ed alcune macchie 
angolari scure (i). 

SINONIMIA 

‘ Turrliu atrogidaris, Temniinck . 
t Turdns dubita. Bechst. 

Dimensioni (^dell’adulto'). Lunghezza del tarso: 
quatt. 5. picc. 1 . y. Apertura del becco: sold. i. Coda: 
soldi 3. quatt. a. 

Costumi. Un individuo adulto fu preso nelle vici- 
nanze di Torino ne’ primi giorni di Gennajo del i8a6: 
e adesso conservasi nel Museo di quella Università, ove 
in grazia alla gentilezza del fu Professor Bonelli, potei 
fare la descrizione che qui sopra ho riportato. Questa 
bella specie d’uccello è molto rara: gli autori dicono 
che qualche volta incontrasi In Austria, ed In Slesia; a 
Dresda ne ho veduto un bell’individuo trovato dal D.’’ 
Thineman. In Ungheria ed in Austria dicesi esser piri 
comune. 

PaoPAGAziONE . Sconosciuta . 



(i) Temmiacli, Man. d'Orn.Tom. I.pag. 169. 
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ipag. 21 5.) 

SYLVIA ILIACA No». 

Costumi . Il Prof. Calvi ne ha trovata una bella va- 
rietà con tutta la gola nera. 

(^pag- 223, e 225.) 

SYLVIA RVFBSCENS. et SYLVIA STAPAZINA . 

La Sylvia stapazina Laih. e la Sylvia rufescrns Nob. 
(^Saxìcola stapazina, e Saxicola aurita Trm«i.) sono 
siate per lungo tempo oggetto di questione per gli Orni* 
tologi, giacché alcuni, come Teniminck e Vieilloc, so- 
stennero che erano uccelli di specie del lutto distinte, 
mentre altri, con il Bonelli, (i) ed il Cav, dvll.i Marmnra 
alla testa, sostennero che appartenevano alla specie mede- 
sima, solo diversificando per sesso, o per età. Nel primo 
tomo di quest’opera, guidato dal Temrainck separai auch’ 
io la Sylvia stapazina dalla nifescens, giacché questi uc- 
celli essendo rarissimi in Toscana, non avevo potuto in< 
atituire su di loro alcuna osservazione, onde schiarire i 
dubbj da coi erano involti. Ma adesso l’ opinion de} 6o> 
pelli sembrami da tanti fatti confermata, da non poterne 
più dubitare: in conseguenza conviene che qui corregga 
la forzata separazione da me fatta nel primo tomo. Innanzi 
esporrò i dati dai quali mi credo obbligato a fare un tal 
cangiamento. 

Uno de’ più importanti é quello statomi testé comuni- 
cato dal Prof. Calvi. Egli ha trovato nelle viePnanze di 
Genova, accoppiati, ed aventi formalo il nido, ed allevata 
la covata, una Sylvia stapazina, ed una rtijescens; maschio 
era la stapazina, femmina la rujescens. 11 Prof. Bonelli 
mi disse più volte d’aver fatta questa stessa osservazione a 
Genova in compagnia del Cav. della Marmora. Si é poi 
un altra riprova dell’identità delle due specie l’aver tro- 
vato degli individui ne’ quali le penne della gola erano 
parte bianche, parte nere, dimodoché potevan quasi ap- 

(i) Temm. ibid. pag. 74'- 
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pirtenere tanto aìl’una che all’ altra ipecie (i). Ed ag- 
giungerò ancora che il non essersi giammai trovato il nido 
della nifescens, frequentemente trovandosi quello della 
stapazina, mentre tanto la stapazina che la rufescens sono 
in eguai modo comuni, è una riprova non piccola della 
opinion del Bonelli. 

Riconosciuta l’identità delle due specie, resta adesso a 
sapersi a qual causa devesi attribuire quella notabile di- 
versità di colore, che aveva determinato gli Ornitologi a 
formarne due specie. Forse la così detta Sjrhia rufescens 
(Saxicola aurita Teram.) non è che la femmina della 
Sj-Wia stapazina, come lo pensò Bonelli (a), e come adesso 
resulta dall’osservazione che il Prof. Calvi mi ha comuni- 
cato, e qui sopra ho referiia? Forse la stapazina è la spe- 
cie adulta, ed in abito perfetto, quale è l’opinione del 
Calvi? (3) Ovvero la Sjlvia rufescens è la temmina in 
abito di gioventù? Come ho detto, io non ho osservazioni 
proprie su questa specie, cosicché nulla posso decidere : 
con tutto ciò fondandomi sulle usseivazioni del Bonelli, 
del Calvi, dei Cav. della Marmora, ec. e sopra l’esame 
d’una ricca collezione d’individui d’ambo le supposte spe- 
cie, i quali in gran parte con l’indicazione dell’età, e della 
muta, debbo alla gentilezza del Professor Calvi, formo il 
nuovo articolo della Sylvia stapazina. Quelli articoli 
adunque concernenti la Sylvia stapazina, e la Sylvia ru- 
fescens che irovansi nel primo volume di quest’opera, 
debboDsi considerare come nulli. 

MONACHELLA 
SYLVIA STAPAZINA Lath. 

Parti superiori bianco-ceciate, o bajo-lionate; remi- 
gante seconda più corta della quinta. 

Sylvia corpore superne albo-cicerino, vel badìo-helvolo; 
remiga quinta secundam superante. 

Maschio adulto, dopo l’età di due anni, in 
abito perfetto di primavera . Becco nero . Redini , 



(i) Calvi, Catalogo d'Ornitologia di Genova ec. pag-35. 
(a) Roux , Ornilh. Froveof . Tom. I. pag. 

(3) Catalogo ec. pag. 35. 
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iati della testa, tempie, gola, alto del gozzo, Cancbi, 
ali, e scapolari, d’ua bellissimo nero puro: le remi- 
ganti secondarie ban la cima sottilmente marginata di 
bianco. Penne cigliar! nere. Pileo, cervice, schiena, 
groppone, sopraccoda, sottocoda, addome e petto, 
d’un bianco candido , e sericeo : ma sulla schiena e sul 
petto vi è una leggiera sfumatura ceciata. Timoniere: 
le due medie con la base bianca , nel rimanente intie- 
ramente nere. La prima esterna, da ciascun lato, è 
nera per tutta la metà superiore del margine esterno: 
sul margine interno il nero s’ estende solo Ano per la 
prima quarta parte : dimodoché l’ intiera porzione nera 
ha la forma d’un becco di flauto. Nella seconda il mar- 
gine esterno della porzione nera s’ estende solo nel terzo 
superiore, e sul margine interno sopra uno spazio poco 
minore. La terza, la quarta e la quinta timoniera han 
la porzione nera della cima d’ un color simile a quella 
della seconda penna, ma un poco più limitata; queste 
due penne han quasi sempre un sottil margine candido. 
Piedi neri. Unghie nere. 

Abito di primavera , avanti l’età di due anni. 
Somigliano per i colori della testa, corpo ed ali per- 
fettamente all’ abito sopra descritto : ne diversiCcano 
per le macchie delle timoniere , giacché queste son co- 
lorite nel modo seguente . Le due medie han la base 
bianca; nel rimanente sono intieramente nere. La pri- 
ma esterna ha nero un poco più della metà superiore 
del margine esterno: sul margine interno la porzione 
nera é molto più ristretta ; la seconda timoniera non 
ha che una macchia nera nella cima, dal lato interno; 
la terza ha una macchia nera sul margine esterno, più 
piccola di quella della precedente penna: sul margine 
interno vi é un altra macchia nera , più piccola di quella 
del margine esterno. La quarta ha la macchia del mar- 
gine esterno eguale a quella della timoniera precedente, 
ma la macchia del margine interno é assai più grande. 
La quinta ha sulla cima del margine esterno una mac- 
chia presso a poco eguale a quella delle tre antecedenti 
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timoniere , ma sul margine interno ne ha una molto 
più grande, e che s’estende assai in basso. 

La femmina f adulta in primavera. Becco nero. 
Redini, regione orbitale, tempie, e regione auricolare, 
tutte d’un bel color nero puro: di questo stesso colore 
sono le ali , e le loro cuopritrici inferiori , le scapolari , 
ed i fianchi. Penne cigliali nere. La coda è bianca e 
nera , e per la distribuzione ed estensione del nero nelle 
varie etk, pare che accada nella femmina quello che 
accade nel maschio , e che qui sopra è stato esposto . 
Piedi ed unghie nere. 

Abito d'autunno del maschio. Becco nero-corno. 
Pileo, cervice, lati del collo e schiena, di color can- 
nella grigio: il pileo ha una tinta leggermente cenerina. 
Groppone e penne del sopraccoda, bianco-baje. Gozzo, 
petto, addome e sottocoda, lionato-cannella : sul petto 
il colore è più intenso. Penne delle redini, della regione 
orbitale, ed auricolare, e della gola, nere alla base col 
margine lionato-biancastro. Penne ciliari bianco-ceciate. 
Tutte le penne delle ali son nere, ma hanno un mar- 
gine lionato-cannella. Le cuopritrici, e le remiganti 
secondarie han questo margine più largo. Timoniere 
bianche e nere, don la cima marginata di bianco-sudi- 
cio. Piedi neri. 

Nota. Penia il Temminck (») che quest’uccello, come 
tutte le altre Saxicole, non muti le penne che una sol 
volta per anno, cosi che la diversità fra l’abito di prima- 
vera, e l’abito d’autunno egli lo fa derivare dalle erosioni 
della cima delle penne, erosione prodotta dalla confrica- 
zione, dall’azione degli agenti atmosferici, ec. Ma quan- 
tunque sia cosa certa che l’erosione delle penne possa pro- 
durre delle differenze notabili di colore, nonostante veden- 
do quella grandissima che passa fra i due diversi stati di que- 
st’ uccello, sembra impossibile che altr’ origine non abbia, 
se uon una si piccola causa. Il Prof. Calvi mostra, nel suo 
Catalogo, d’essere stato anch’esso colpito da queste gran 
differenze, e di più fa conoscere di credere che la siapazina 

(i ) Temm. loc. cil. pag. 



Dìgitized by Googl 



AL TOMO FUMO S09 

sia soggetta ad uoa doppia mtita> la stesso son ibolto por- 
tato verso una tale opinione, giacchò esaminando |e peone 
die formano il vestito d’una stapazina in autunno, io non 
trovo al dilà di quella porzione rossiccia da cnnsl^arsi, 
nè tutto quel bianco, nè tutto quel nero che dovrebbe ri- 
manere in seguito scoperto. Di piu, in alcuni posti del 
corpo di questi uccelli vi si osservavano in una stagione 
delle penne d’un colore assolutamente diverso da quello 
delle penne che in un altra stagione trovansi nel posto me- 
desimo: in conseguenza è impossibile che il loro colore sia 
cagionato dall’erosione, come si suppone. Per esempio 
nell’individuo munito dell’abito d’autunno, le peone che 
vestono la parte superiore della base del becco, e le ci- 
gliar! son per tutta la loro estensione di color bianco-ce- 
ciato, mentre negli iodifidui in abito di primavera son 
tutte d’un bel nero-morato splendidissimo. £ certo che 
una tal mutazione non può aver luogo senza lo sviluppo 
di nuove penne, ed in conseguenza se questo fatto è gene- 
rale, converrà concludersene che la stapazina o io parte, 
o per intiero muta le penne anche in primavei;a. 

Giovani all’ uscir dal nido. Becco grigio di corno. 
Penne della testa , del collo , delle scapolari , della schie- 
na, petto, parte superiore dell’addome e Banchi, di 
color grigio-cenerognolo con sfumature fulvicce, ed il 
margine cenerino-nerastro. Alcune delle scapolari son 
castagno-chiare. Base dell’addome, sottocoda e soprac- 
coda, biancastre. Penne delle ali nere, con largo mar- 
gine color nocciòla. Le piccole cuopritrici superiori 
hanno il margine tendente al cenerognolo . Le cuopri- 
trici inferiori sou nere, con l’ apice bianco . Coda bianca 
e nera: la prima timoniera esterna, da ciascun lato, è 
bianca, con la parte estrema nera; la porzione nera, sul 
margine esterno arriva ai due terzi della lunghezza, sul 
margine interno solo alla metà. Nella seconda e nella 
terza la porzione nera va diminuendo , dimodoché sulla 
quarta non rimane che una macchia bislunga sul lato 
esterno, ed il rimanente è tutto bianco. Nella quinta 
la macchia nera occupa nuovamente tutta la larghezza 
della penna. Le due medie hanno una piccolissima 
Tomo HI. >4 
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ponione bianca alla base , nel rimanente son del tutto 
nere. Piedi ed unghie nere. 

t 

* '■> SUXOHIUIÀ 

del maschio adulto . 

. . t 

Motacilla stapazina. Liti, cur, Gmel. 

Saxicota stapazina . Temm., Manuel d’Ornithologie . 
Banzani, Elrnifoti ec. 

Oenanthe stapazina. Vieillot, Ornith. Fran9. pi. 160. 
fig. a. — Roux, Oriiiih. Proveof. Tom. i. pag. 3 o 5 . — 
Schinz, H.Moire oaiur. des nids eie. pi. so. (^il maschio 
col nido e le uova ) . 

femmina adulta. ' 

MotacUla stapazina ^ . Lio. cur. Gmel. 

F'itiflora rufesccns. Brisson. 

Saxicola aurita . Temm. , Manuel d’Ornilh. — Ranzani 
Elementi ec. 

Oenanthe albicollis, Vieillot. — Roux, Omilh. Prov. 
Tom. 1. pag. 307. 

Sylvia strapazina jS. Laih. 

Oenantfse altera. Aidrov. Ornith. Toro. a. pag. 763, 
Massajoia bianca. Storia degli Uccelli Tav. 384 . iig. 1. 

ROMI VOLGASI. 8TSAB1ISI 

Frane, Le Motleau Stapazina. Ingl. The red Weater . 
Ted. Oer Strapazina Sieiuschm'àtzer. 

Dimehsioni. Lunghezza totale: soldi 4 - picc. 5 . 
Apertura del becco: picc. 7. Coda: quatt. 6. picc. a. 
Tarso: picc. 9. 

Costumi . Trovasi questa Maciola in Italia, in Fran- 
cia, in Spagna (1), ed in Nubia (2). L’inverno lo 
passa ili Affrica, e nell’estate viene a covare in Europa. 
Nel Romano , nel Napoletano , in Sicilia , in Sardegna , 

(») Roux, Ornilh. Provenc. Tom. I. pag. 807. 

(a) Temni. et Laug. Plaocb. color. Livr. 60. pi. SSg. 
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nel Genovesato, in Provenza, ec. è molto abbondante 
su i monti nudi, di mediocre altezza, e prossimi al 
mare. In Toscana è piuttosto rara . È stata veduta sulle 
aride colline che cingono il monte di Radicofani; io 
l’ho trovala nel tempo del suo arrivo, sulla cima del- 
l’ Appennino del Mugello, e sulle colline argillose delle 
vicinanze di Rosignano nella Maremma Pisana. Ma il 
luogo ove più comune si trova, sono i monti del Ge- 
Dovesato. Su quelli ove è posto il forte dello perone, 
racchiusi dalle stesse mura di Genova, molte ve ne 
covano ogn’ anno , ed è Ik che il Cav. della Marmora 
ed il Prof. Calvi bau fatte le loro osservazioni. Sopra i 
monti da cui è chiuso 1 ’ ameno Golfo della Spezia dal 
lato d’occidente, e precisamente su quelli della Castel- 
lana, e di Portovenere, io in estate sempre ne vidi una 
gran quantità. Ha costumi molto simili a quelli del Cul- 
bianco, la stessa maniera di volare, e presso a poco la 
stessa voce. 

Profacazioite . Fa il nido ne’ luoghi aridi , e lo pone 
fra i sassi, o fralle zolle. Lo fabbrica con foglie secche 
o steli sottili di piante erbacee, ma nel fondo vi mette 
sempre qualche penna, ed un poco durabile, e deli- 
cata borraccina. Le uova son di cot^Kerde-glauco , 
asperse di puntolini più cupi, che suirestremilk più ot- 
tusa formano una sjiecie di corona : ogni nido ne con- 
tiene quattro, o cinque (i). 

{pag. 226.) 

SriFIA LEUCOURA Noe. 

Giovani all’ uscir dal nido. Somigliano perfetta- 
mente agli adulti. 

Nota. Devesi la presente notizia al sullodato Professor 
Calvi, il quale ricevè nell’Agosto del iB 3 o una covala di 
questi uccelli, composA del maschio, della femmina, e 

(i) Schioz loc. cit. pag. 16. — Boux loc. di. pag. 307. 
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cioqae figli, (taU uccisa a Veltri . Egli mi ha di più fatto 
sapere che io qualche parte della Liguria, la Sjrlvia Leu- 
coltra è nota col nome particolare di Capellina. 

(,pag. a63. e a 66 . ) 

SYLVIA CONSPICILLATA, et SYLVIA SARDA 

Nella collezione del Prof. Calvi ho veduto , a Ge- 
nova, ua individuo di ciascuna delle sunnominate Syl- 
vie, che era stato ucciso nelle vicinanze di quella cittìi. 
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^CINCIA DALMATINA 
PARUS LUGUBRIS Natt. 

Pileo e gola nero-sbiadito: tempie e gote biancastre: 
cervice nero-sbiadita: parti inferiori biancastre. 

Parut pileo gulaque ex nigro-pallìdo, temporibus gce- 
nisque ex albino, cervice ex nigro-pallido , corpore in- 
feme ex albido notatis . 

Maschio , e femmina . Becco mediocremente gros- 
so, color di corno. Iride scura. Pileo, ed alto della 
cervice, di color nero smorto; questo colore s’unisce 
con il color sbiadito cenerino-giallastro del dorso, delle 
scapolari, delle piccole e medie cuopritrici delle ali, e 
del sopraccoda. Grandi cuopritaicl delle .ali, remiganti 
e timoniere di color cenerino fosco, marginate di ce- 
nerino-biancastro. Dall’angolo del becco parte una 
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macchia bislunga che ristrìngesi dietro l’ orecchio , poi 
dilatasi, e termina sfumandosi col color cenerognolo 
della cervice. Un largo sottogola nero-sbiadito sub- 
triangolare. Tutte le parti inferiori di un biancastro- 
sudicio. Piedi ed unghie cenerino-nerastre. 

Dimensioni . Lunghezza totale : soldi quatt. i . 
Apertura del becco: plcc. 5 . Coda J* quatt. 5 . picc. 2. 
Tarso: picc. 9. ' 

Costumi. IL Parus lugubris non mi è noto che 
giammai siasi trovato in Italia : ma siccome è un uc- 
cello proprio alle rive orientali dell’Adriatico, e mi 
sembra cosa facilissima che qualche individuo traversi 
quel mare e si fermi in Italia; per ciò ne pongo in 
quest’ opera la descrizione . È comune molto nell’ Istria, 
n^lla Dalmazia, e nell’Ungheria. Non si conoscono nè 
i suoi costumi , nè il modo di nidificare . 

(pag. 34.) 

STRISCIAJOLA 

Quando io volli determinare le'Molacille Toscane, preso 
per norma il Temminck, le disposi secondo la classazione 
di lui, ed eccettuata la Motacilla lugubris, e la M. cilreO' 
la, tutte le altre specie credei aver ritrovate in Toscana. 
Ma per la M. flava, fra quella del Temminck, e quella a 
pancia gialla abitante i nostri piani in estate , trovai alcune 
differenze tanto sensibili, che le indicai io nna nota del 
tomo secondo alla pagina 35. E se per il timore di errare, 
e di moltiplicare inutilmente i nomi, non fossi stato tanto 
circospetto a formare nuove specie, fin da quel tempo mi 
sarei creduto monito di tali prove da poterlo fare. Siccome 
però io non aveva fino allora veduta la vera MotaàUa 
flava di Linneo, mi immaginai che le riscontrate diffe- 
renze fossero accidentali, e che in gran parte fossero anche 
prodotte da una 'cattiva intrrpetrazione che io dava alle 
descrizioni degli autori. Ma l’arrivo in Toscana della vera 
Motacilla flava, ha dissipato tutti i dubbj, ed ognuno si 
accerterà della chiara distinzione che la mia nuova specie 
separa dalla già cognita, mediante le seguenti diagnosi spe- 
cifiche, e le estese descrizioni che qui sotto riporto. 
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MOTACILLA FLAVA L«. 

Dorso olivastro: timoniere esterne bianche, con lunga 
macchia nera sul margine interno: una larga fascia soprac- 
cigliare bianca: pileo e nuca cenerino-piombato (^maschio 
adulto'), o cenerino-sudicio ( femmina): gola gialla, 
bianca lungo la mascella (^maschio adulto), o biancastra 
(^Jenuuina): parti inferiori gialle (^maschio adulto), o 
biancastre (femmina), 

Motacilla dorso olivaceo: rectricibus extimh alhis ma^ 
cala longa nigra secus marginem internum notatis: fascia 
superciliari lata alba: pileo et nuca cinereo -plumbeis (in 
masc. adulto ), vel cinereo spurcis (iu (atm\n!t)‘. gula flava 
secus mandibulam alba ( in masc. adulto), vel albida (in 
foemina): corpore infeme flavo (io masc. adulto), vel al- 
bido ( iu Icciuina ), 

Maschio adulto. Becco nero. Iride scuro-nera. Pi- 
leo, nuca e lati della testa, cenerino-piombato. Parte 
inferiore della cervice, schiena, scapolari, groppone e 
sopraccoda, di colore olivastro: il groppone ed il so- 
praccoda son d’un olivastro più tendente al giallo. Dalle 
narici comincia una larga fascia candida , che si estende 
fino al di là dell’orecchio. Penne cigliari bianche. La 
gola, il gozzo, petto, addome, fianchi e sottocoda, 
d’ un bel color giallo acceso . Le penne della gola , pros- 
sime alla mascella inferiore , son bianche . Su l lati del 
gozzo vi è una serie longitudinale di macchiette oliva- 
stre . Le piccole cuopritrici delle ali sono olivastre : tutte 
le altre sono scuro-nere , con stretto margine biancastro 
sudicio. Remiganti scuro-nere, con sottil margine bian- 
co-sudicio . Le prime due timoniere da ciascun lato 
candide , con una macchia cuneata , nera , sul margine 
interno, che ne occupa i due terzi inferiori; le altre ti- 
moniere son nere, con sottilissimo margine olivastro 
verso la loro base. Piedi con unghie nere: l’unghia 
del dito posteriore subegualc al dito . 
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Femmina. Tutte le parti superiori di color cene- 
rino , leggermente tendente all’ olivastro ; nel color del 
pileo e della cervice, domina più il cenerino; e nel 
groppone e sopraccoda, domina di più l’olivastro. Fa- 
scia sopraccigliare e penne cigliaci, candide. Gola, 
gozzo, petto e parte anteriore dell’ addome bianche, 
leggerissimamente sfumate di lionato. Su i lati del goz- 
zo, e spesso sul mezzo del petto, traspariscono alcune 
macchie cenerognole. La parte inferiore dell’addome, 
ed il sottocoda son anch’esse bianche, ma sfumate di 
color giallo-canarino. Cuopritrici delle ali nerastre, con 
largo margine cenerognolo. Remiganti nere, con stretto 
margine cenerognolo. Le due timoniere esterne da cia- 
scun lato bianche, con lunga macchia nera sul margine 
interno: timoniere interne nere. Piedi neri. 

SIHONIUU 

Motncilla chryfogalra. Becbst. Naiur. Dent. 

Bìulytes flava. Cuv. Regn. animai. 

Biill'on, Planch. enium. niim. 6^4* 

Storia degli Uccelli Tav. 386. 

NOMI V0L6ABI. STnANIEBI 

Frane. La Bergeronnet de prinienips . Ingl, The yellow 
Wagtail, Ttd. Die Ceibe Bachslclze. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi S. quatt. "x. 
Apertura del becco: picc. 6. Coda: quatt. 7. picc. il 
Tarso: quatt. 2. picc. i. Unghia del dito posteriore: 
quatt. 1. 

Costumi . Questa bella specie è comune nell’Europa 
settentrionale; non so se nella Lombardia s’incontri: 
ma son indotto a crederlo dalle osservazioni fatte nella 
Biblioteca Italiana sul 2.” Tomo di questa Ornitologia, 
ove l’Estensore per incidenza dice che la Motacilla 
Jtkva delle vicinanze di Venezia , ha chiaramente visi- 
bile la fascia sopraccigliare. In Toscana vi comparisce 
accidentalmentflt io non ve l’ aveva mai incontrata 
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prima del passato Ajirile. La 6giira esalta che se ne dà 
nella Storia dogli Uccelli mostra esservi stata altre 
volte trovata. Era il \t\ Aprile, quando cacciando nel 
padule d’ Amino, presso al mare, m’imbattei in un 
branchetto di Motacille die allora arrivavano. Per sem- 
plice curiosità uccisane una, la trovai , come sopra ho 
detto, d’ una specie non peranche vista in Toscana. In 
quel giorno, nello stesso padule, un altro branchetto 
d’otto o dieci ne incontrai posate fra delle Vacche; e 
nel giorno seguente, essendo tornato a caccia a bella 
posta per procacciarmi degli altri di tali uccelli, quasi , 
tutti erano sparili , e ne vidi solo un piccolo branchetto 
di tre fermi fra i giunchi. Tutti erano cosi poco pau- 
rosi, da non fuggire nemmeno allo sparar del fucile; 
seguivano sempre il bestiame, e volando mandavano il 
solito fischio interrotto delle Strisciajole, ma un poco 
più corto, e per quel che mi parve, più sonoro. 

PaoPACAZioNE. Temminck dice che fa il nido ne’ bu- 
chi abbandonati dalle Talpe, sotto le radiche .degli al- 
beri, nelle praterie, e fra i grani. Partorisce per covata 
sei uova subrotonde, d’ un color verde-olivastro, con 
delle macchie mollo chiare, di color carnicino. 

STRISCI A JOLA 

MOTACILLA CINEBEO CAPILLA Noe. 

' Dono olivastro: timoniere esterne bianche, con lunga 
macchia nera sul margine interno: nessuna fascia soprac- 
cigliare maschio adulto), o una stretta giallastra (_ fem- 
mina): pileo e nuca cenerino-piombato (^masc. adulto), 
od olivastro (^femmina); gola candida (^maschio), o bian- 
co-sudicia femmina): parli inferiori gialle (^maschio 
adulto), o bianco-giallastre (femmina). 

Motacilla dono olivaceo: rectricibus extimis albis, ma- 
cula longa nigra seciu marginem intemum notatis: fascia 
superciliari nulla (in mese, adulto), vel angusta flave- 
scente (in foemina): pileo et nuca cinereo-plumbeis (^i 
inasc. adulto), vel olivaceis ( in ftEmina ): gula candida 
(in masculo), rei spurco-albida (in fopinina): corpore 
inferne flavo (in roasc. adulto), vel alm-flavescente ( in 
foetnina). 
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Maschio adulto . Becco nero . Iride scuro-nera . Pl- 
ico , nuca e lati della testa , color cenerino-piombato . 

Parte inferiore della cervice, schiena, scapolari, grop- 
pone e sopraccoda, di colore olivastro: il groppone ed 
il sopraccoda son d’un olivastro più tendente al giallo. 

Penne cigliar! cenerino-nere. Gola candida. Gozzo, 
petto, fianchi, addome e sottocoda, d’un bel giallo ac- 
ceso. Su i lati del gozzo vi sono alcune macchie scure- 
olivastre . Piccole cuopritrici delle ali olivastre : tutte le 
altre sono scuro-nere, con margine bianco-olivastro. 

Remiganti scuro-nere, con sottil margine bianco-sudi- 
cio . Le prime due timoniere da ciascun lato candide , 
con una macchia cuneata nera sul margine interno, che 
ne occupa i due terzi inferiori : spesso anche una sottil 
macchia scorre lungo lo stelo della seconda timoniera 
bianca. Le altre timoniere son nere, con sottilissimo » 

margine olivastro verso la loro base. Piedi, ed unghie 
nere; l’unghia del dito posteriore più lunga del dito. 

Femmina. Plico, nuca e lati della testa, cenerino- 
olivastri. Parte inferiore della cervice, schiena, scapo- 
lari, groppone, e sopraccoda color olivastro fosco: il 
groppone e il sopraccoda hanno un colore olivastro 
un -poco più acceso. Penne cigllari biancastre. Gola c 
gozzo bianchi. Petto, fianchi, addome e sottocoda, 
di color giallo-pallido. Piccole cuopritrici delle ali oli- 
•vastre; tutte le altre sono scuro- nere con margine bian- 
co-giallastro. Remiganti scuro-nere, con stretto mar- 
gine biancastro. Timoniere: le due esterne da ciascun 
lato bianche, con macchia nera alla base; le interne 
nere. Piedi ed unghie nere. 

Giovani. Variano molto per 1 colori, e per la dispo- 
sizione di questi. La gola e il gozzo, ora l’hanno di 
color giallo intenso, ora d’un color giallo ]>iù debole, 
e spesso han queste parti intierai^nte bianche. Il loro 
petto o è blanco-nlveo , o bianco-giallastro , o bianco- 
lionato. Spesso intorno alla gola, ed al gozzo vi è una 
specie di collana di macchie rotondate, cenerino-oliva- 
stre, anch’esse molto soggette a variare nella grandezza. 
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Quasi sempre lian le fasce sopraccigliari , ma strettis- 
sime, e di color bianco, o bianco-giallastro. 

Nola. Nel secondo tomo, ove parlai dell’abito di pri- 
mavera di questa specie, dissi che qualche volta incon- 
transi degli individui in cui tutta la gola è gialla : ciò non 
è vero, e fui indotto a dirlo dall’avere nella mia colle- 
zione un individuo in questa maniera colorito; ma dopo 
ho saputo che egli proveniva di Dalmazia, ed appartiene 
ad una specie distinta, stata ultimamente determinata dal 
Dottor Michaellis di Norimberga. 

sinoitiMiA. 

Motacilla cinereo-capilla . Nob. •— Nuovo Giornale 
de* Letterati N.* 67. pag. 190. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. Apert. del 
becco; picc. 7. Coda: soldi a. quatt. 1. Tarso: picc. 9. 

CosTDMi. Questa specie di Motacilla arriva da noi 
dopo \h flava: la sua venuta sempre non è nella me- 
desima abbondanza. In quest’anno, per esempio, sono 
rarissime, mentre negli anni passati tutti i campi ne 
furon pieni. Trovasi questa specie anche in Provenza, 
dovendone giudicare dall’Opera del Signor Polidoro 
Koux(i); giacche egli parlando della Motacilla Jlava, 
dice che alcuni individui se ne vedono , i quali han la 
gola bianca, ed altri in cui mancano del tutto le fasce 
sopraccigliari. Ma sembra sia accaduto a questo natu- 
ralista, come a me accadde, cioè che egli non abbia 
avuto per anche l’ occasione di comparare e distinguere 
le due specie, imperocché attribuisce tali variazioni 
d’abito, solo alla stagione, ed all’etli. 

Propagazione . Si osservi che fra il color delle nova 
di queste specie, e quello che il Temrainck assegna 
alle uova della Motacilla flava , vi è differenza: forse 
questo ancora sarò i|n carattere atto a ben distinguere 
le due specie: ma conviene innanzi verificare se i co- 
lori sono costanti . 

(■} Oinilbologie Provcocale Toni. I. pag. 3o. 
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* COTTI CAPO-NERO 
MOTACILLA MELANOCEPHALA Licar. 

Dorso olivastro: timoniere esterne bianche, con lunga 
macchia nera sul margine interno: nessuna fascia saprac» 
cigliare: pileo e nuca nero-morato: gola, e tutte le altre 
parti inferiori gialle (maschio adulto'). 

Motacilla dorso olivaceo: rectricibus extimis cdbis, ma- 
cida longa ntgra margine interno notatisi fascia superci- 
liari nulla s pileo et mica sature nigris; corpore infeme 
flavo. 

Maschio adulto. Becco nero. Pileo, nuca, e lati 
della testa color nero morato. Penne inferiori della 
cervice, schiena, scapolari, e sopraccoda di colore oli- 
vastro: la schiena, ed il sopraccoda son d’un olivastro 
più acceso. Penne cigliar! nere. Gola, gozzo, petto, 
addome, Banchi, e sottocoda, d’un bel color giallo ac- 
ceso. Piccole cuoprìtrici delle ali olivastre: medie e 
grandi scuro-nere, con margine bianco-giallastro. Re- 
miganti scuro-nere, con sottilissimo margine biancastro. 
Le prime due timoniere da ciascun lato candide, con 
una macchia nera cuneata sul margine interno, che ne 
occupa i due terzi inferiori. Lungo la base dello stelo, 
della seconda timoniera bianca , vi è un altra sotti! mac- 
chia nera: le altre timoniere son nere, con sottilissimo 
margine olivastro verso la base. Piedi ed unghie nere. 

Maschio giovane. Becco nero. Pileo, nuca, e lati 
della testa, color nero morato: dietro la parte poste- 
riore della palpebra superiore vi è una piccola mac- 
chietta bianca, rivolta verso la nuca. Parti superiori 
verdi-olivastre: l’olivastro del sopraccoda e groppone 
tendente al giallognolo. Gozzo, e tutte le altre parti in- 
ferióri gialle , ma il giallo della gola è separato dal nero 
de’ lati della testa da una larga sfumatura bianca. Sot- 
tocoda d’ un color giallo più pallido di quel dell’ ad- 
dome . Piedi ed unghie nere . 
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Nota. Il Professor Lichtenstein direttore del Museo di 
Berlino, nel iSaS fece conoscere una nuova specie di Mo. 
tacilla, sotto il nome di Motacilla melanocephala , stata 
trovata in Nubia, e presso al lago Arai (i). Nello scorso 
anno il Dott. Michaellis di Norimberga mi scrisse, che nel 
suo viaggio in Dalmazia aveva ancor là trovata una tale 
specie. Ed in questi ultimi giorni ho saputo che ancor 
l’Ornitologia Italiana deve essere arricchita di qnest’ uc- 
cello, giacché il Prof, Calvi parlandomi in una sua lettera 
delle diverse Motacille da lui trovate presso Genova, mi 
ha chiaramente fatto conoscere la Motacilla melanocepha- 
la, Perciò ho riportalo qui sopra la frase, e l’intiera deaeri- 
■ione del maschio adulto, fatta sopra un individuo prove- 
niente di Nubia, e del maschio giovane preso vicino a 
Genova. 

SINONIMIA 

Motacilla melanocephala. Dr. II. Lichtenstein. 

Nuovo Giornale de’ Letterati N.‘ pag. ig3. 

Dimensioni del maschio adulto. Lunghezza totale; 
soldi 5 . quatt. 2. Apertura del becco: picc. 6. Coda: 
soldi 2. picc. 2. Tarso: quali. 2. picc. i. 

Costumi, Vive in Nubia: presso al lago Ami: in 
Dalmazia. L’individuo giovane sopra descritto fu uc- 
ciso nell’Aprile del 1829 ne’ fossi delle fortificazioni 
di Genova , ove il Nasturzio cresce vegeto , ed abbon- 
dante . 



(0 Mot. melanocephala Lict. M. fronte , vertice, nuca et re- 
gione ophlhalmica atris , cceterum a M. flava nullo modo diversa . 
Junior prorsus una eademque avis» ^ Inter 34 specimina in 
I^uhia a Hemprichio nostro leda, modo 2 capite atro, ah ilio 
eodem nomine ac reliqua, sed mascula adulta vocata. — Nane 
imitar non tpeciem genuinam sed meram M- flavce uarietatem a 
loco natali calidiore aridiore ortam esse censeo* 

Dr. H. Lichtenstein, Verzelchniss der doublelten dei soolo- 
ginhen Museunis der Kooigt. UiiiversiUt su Berlia i8a3. 
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• LODOLA GOLA-GIALLA 
ALAUDA ALPE STRIS Li». 

Becco lungo quanto la metà della testa; gozzo e gole 
nere: gola e fascia sopraccigliare gialla, ■ ■ 

Alauda rostro medìetatem capitis subcequantei jtigido 
genisque nigris: gtda.fàsciaque superciliari liUeis. 

Maschio adulto. Becco nero di corno. Vertice, oc- 
cipite, cervice e lati del collo, d’un color grigio-scuro 
che pende al color di cannella. Penne della schiena, 
scapolari e groppone dello stesso colore, ma legger- 
mente tendente all’olivastro, e con macchie longitudi- 
nali nerastre . Penne del sopraccoda del color della 
cervice, ma con sfumatura nera lungo lo stelo: di più 
hanno un soitil margine biancastro. Una fàscia gialla 
si stende dalle narici Gn sopra agli orecchi , passando 
sopra gli occhi . F ronte nera ; una fascia di questo stesso 
colore margina le fasce sopraccigliari. Dalla base del 
becco s’ estende una fascia nera sotto l’ occhio , che sulle 
gote si dilata. Gozzo coperto da una bella, e larga mac- 
chia nera. Tutte le penne nere son nella cima termi- 
nate da un sottilissimo margine gialliccio. Gola di color 
gi.allo-zolGno. Lati del collo bianco-giallicci. Petto e 
addome bianchi: sul petto vi son delle macchiette nero- 
scuricce. Fianchi grigio-cannella. Sottocoda candido. 
Cuopritrici delle ali color cannella, marginate di bian- 
castro. Remiganti nerastre, marginate di scuro-can-, 
nella: la prima ha il margine esterno quasi bianco. 
Le due timoniere medie son del color delle cuopritrici : 
tutte le altre nere: l’esterna ha tutto il margine esterno 
bianco: la seguente ha bianco il margine solo nella 
cima. Piedi ceneri no -neri. 

I giovani e la femmina hanno i colori più sbiaditi. 
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SIBONIHIA 



Alauda flava. Gmel. 

BuffoD, Plaocli. ealum. num. 65o. 

aOMl'TOLOatl. STHÀBIItl 

Frane, Alouetle a hausae-col aoir, ou la Ceoture de 
prètre. Jngl. The Shore Lark. Ted. Die Berglercbe. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. Apertura 
del becco: picc. 6. '/, Coda: soldi 2. Tarso: quatt. 2. 
picc. I. 

I Costumi. Quest’uccello, proprio alle parti più set- 
tentrionali d’Europa e d’America, fu preso nel Friuli 
l’Ottobre del 1829 (1). Quella fu la sol volta in cui 
a mia notizia è stato veduto in Italia . Dicesi che nel 
Nord frequenta i luoghi umidi, e cibasi d’insetti, e semi 
di piante alpestri . 

(pag. 73.) 

Nell’ estratto del secondo tomo di quest’ Opera, dato 
nella Biblioteca Italiana, esponesi l’opinione che sotto il 
nome di Pleclrophanes laponica siano state fino ad ora 
confuse due specie distinte, cioè quella che trovasi nel set- 
tentrione, di cui molti individui veggonsi nelle collezioni, 
e della quale è stata data una bella figura nella magnifica 
opera del Principe Carlo Luciano Bonaparte, sugli uccelli 
d’America, e la specie che non di rado capita nell’Italia 
settentrionale, nel Veneto, in Lombardia, ed in Piemonte, 
figurato esattamente dal Vieillot nell’Ornitologia Fran- 
cese. Avendo esaminalo nella collezione Pisana, e T indi- 
viduo venuto dalla Svezia col nome di Plectrophanes la~ 
panica, e quello ricevutoadal Piemonte, mi è parsa molto 
ragionevole quest’ idea , Nella Biblioteca Italiana propo- 
nesi dunque di dare alla specie del Settentrione il nome 
specifico di lapponica, ed all’altra che prendesi in Italia, 
il nome di calcarata. Siccome io non ho nè uii tal nu- 

( 1 ) Biblioteca Italiana N.* i8a. Febbrajo >83i. 
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m<ro'd'oi9ervazioai, nè d’individui delle due specie da 
poter decidere, non faccio per ora nessuna mulatione nel 
genere PUctropìianes. 

: t 

89 ) ^ 

* ZIGOLO DI MITILENE 
EMBERIZA LESBIA Li«. 

Pileo nero, con piccole macchie o biancastre, o rossa- 
stre, o castagoe: addome bianco: petto macchiato di ca- 
stagno: Aiopritrici inferiori delle ali bianche: sottocoda 
bianco: spigolo della mascella superiore leggermente id> 
cavato. 

Emberiza pileo nigro, niacitlis parvis alhidis, nthescen' 
iibiis, rei caslaneis notato: abdomine albo: pectore ex 
castaneo maculato : tectricìbus injerioribits alanim et sub- 
caudalibus albis: angulo maxillce superioris subincurvo. 

Becco conico, appuntato, con spigolo rilevato alla 
base, verso la cima incavato: di color di corno. Iride 
nera . Penne del pileo erigibili , di color nero , con 
1’ apice tinto di giallastro-ocraceo: sulla nuca una mac- 
chia ceciato-ocracea , che è più visibile quando le penne 
del pileo s’ inalzano . Su i lati della testa v’ è una gran 
macchia dello stesso color nero del pileo; dal lato po- 
steriore dell’occhio parte una macchia bianco-ocracea, 
che estendasi lino alla cervice. Gola, gozzo e petto 
bianco-ceciate. Da ciascun angolo della mascella infe- 
riore parte una serie di macchiuzze d’un bello scuro- 
cioccolata, la quale scorre 6no al petto, ove si confonde 
con una larga fascia di questo stesso colore; a questa 
fascia terminano ancora due serie di larghe macchie 
dello stesso colore, ciascuna delle quali scorre su cia- 
scun fianco. Addome e sottocoda candido. Cervice co- 
lor di cioccolata, con macchie di ruggine. Penne del 
dorso , scapolari e sopraccoda , colore scuro-cioccolata , 
leggermente marginate di grigio-rugginoso. Penne cuo- 
prìtrici superiori delle ali colorile come le altre del 
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dorso, ma le più esterne son biancastre nellà cima. 
Remiganti nere, marginate di color cioccolata. Coda 
subtroncala. Timoniere: le due medie marginate di 
castagno-fulvo: 1 ' esterne esternamente bianche. Piedi 
cenericci. Unghie c(!ncrino-grigie; quella del dito po- 
steriore mediocre, adunca. 

SIMONIHU 

t 

BuiTon, Planch, enltinn nutn. 656. 6g. i. 

Calvi, Catalogo d’Oruitologia di Genova pag, 46 . 

DiMEN.stoNi . Lunghezr.a totale: soldi 5 . Apertura 
del becco: picc. 5. Coda: quatt. 5. Tarso: picc. 7 . 

Costumi . In Toscana non è mai stato trovato' que- 
sto rarissimo uccello; ed io non so che si conservi in 
alcun altro Museo, che in (juello del Professor Calvi a 
Genova, presso di cui ebbi la fortuna di poterlo esa- 
minare, mentre ancora lo conservava vivente, e fu al- ^ 
Iota che ne feci la descri/àone qui sopra riportata. Era 
stato preso nel Dccembre ch;l 1827, da un cacciatore, 
che con le reti aperte tendeva nella Polcevera, sulla 
costa di Rivarolo. Buffon ed altri Ornitologi dicono 
che questa specie non raramente incontrasi nel mezzo- 
giorno della PVancia; ma ancor là vi è raris.sima, giac- 
ché il Sig. Polidoro Roux , naturalista pieno di attività 
che da molti anni s’occupa di raccogliere animali a 
Marsilia, confes.sa nella sua Ornitologia Provenzale 
che questa specie gli è sconosciuta. Pare esser piutto- 
sto comune in Grecia , a Mitilene, ove racchiusa in forti 
gabbie appese ai muri de’ pollaj, è adoprata qual ve- 
detta, onde avvertire con i suoi, gridi le Galline, Pie-, 
cioni, ec. dell’ approssimarsi del Nibbio, o dello Spar- 
viere. Secondo le osservazioni del Professor Calvi, 
quest’uccelletto suol continuamente mandare un zillo 
simile a quel del Tordo: e nell’Aprile e nell’Agosto, 
l’individuo che mantenne vivo, fece sentire un canto 
melodioso . 
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EMBEMZA PALVSTBJS No*. 

Sottocoda bianco: becco grosso, ottuso: spigolo della 
mascella superiore convesso. 

Emberiza teclricibtis stibcaudalibits alhls: rostro crasso, 
obtuso: angolo mandibidce superìoris convexo. 

Nota. Avendo aggiunto V Emberiza Lesbia, mi è con- 
venuto di accrescere alla presente specie i caratteri della 
frase, giacché altrimenti si potevan confondere insieme. 

CosTTtMi. Quest’uccello trovasi in Toscana ancor 
nell’estate, ed allora abita i luoghi acquosi che da can- 
nelle son coperti. Un gran numero ne cova nel padul 
di Castiglione , cosicché quando si traversano gl’ intricati 
viaggiali (i), f^tti da’ pescatori tagliando o piegando 
la canna , che foltissima impedisce il passaggio , ed ele- 
vandosi lascia solo vedere un ristretto spazio di cielo, 
non odesi interrotto quel continuo ma lento gemito 
del vento scorrente sulla pieghevole canna , se non dalla 
lontana voce del Tarabiigio, che rauca ed ondolante si 
spande sulla morta acqua, e dal continuo gracidare della 
Passera di padule, che allora stb ostinatamente nasco- 
sta. Essa ha una voce similissima a quella de’ Ranocchi 
(^Hana esculenta), imlo è meno stridula, e più sonora; 
ed è tanto diversa da quella de’ veri Zigoli , che ponendo 
mente anche alla forma del becco di questa Passera, 
ed ai suoi costumi, prmi sarebbe cosa conveniente 
formar un genere a parte . 

Questa Emberiza è stata trovata ancora nelle vici- 
nanze di Genova. 11 D.' Michaellis di Norimberga mi 
ha scritto, che in un viaggio da lui fatto in Dalmazia 
ne vedde in quel paese una specie, il di cui becco ha 
forme e dimensioni intermedie fra quello della Schoe- 



(t) Cos\ cbiamaDii gli stradclli eh* percorrono il padul*. 
Tomo UI. iS 
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niclus, c quello della pahistris. È questa una specie 
distinta, o una semplice varietà? Io non sono in grado 
di decidere una tal questione. 

ipag. 98 .) 

^ FRINGILLÀ CISALPINA Temi». ^ 

Caccia. Il Passerajo . Sopra molte case del Fio- 
rentino, del Pisano, e di varie altre parti della Toscana 
vedonsi delle basse torri , le cui pareti son. tutte buche- 
rellate : oppure biicherellate si vedono le muraglie delle 
colombaie , ed una quantità grande di Passere in pri- 
mavera, entra ed esce continuamente da tali fori. Son 
questi l’apertura d’ alcune cavità, fatte nella grossezza 
del muro, e che possonsi da un lato aprire*, sollevando 
un mattone, entro le quali le Passere vanno a covare, 
e cosi i figli loro sono in balla di chi que’ nidi preparò. 
In tal maniera per tutto il tempo in cui durano le cove 
delle Passere, si han quasi senza alcuna pena buone 
raccolte di Passerotti, che piacciono molto cucinati in 
stufato . 

ipag. io5.) 

FRINGILLÀ DOMESTICA L«. 

Costumi . Quando estesi 1’ articolo concernente la 
Fringilìa domestica, io non aveva per anche traver- 
sate le Alpi che separano l’ Italia dalla Germania : perciò 
trattando della patria di quest’uccello dovetti, come in 
queir articolo dissi , attenermi in parte a ciò che da altri 
era stato scritto. E cosi facendo copiai un errore, giac- 
ché, come accennasi nella Biblioteca Italiana (i), non 
solo la Fringilìa, cisalpina trovasi ancora a Treviso 
ed a Udine, ma fino a Klagenfurt. 



(i) Bibffoteca Italiana N.* i8a. Febbraio i83i. 
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COLVMBA LIVIA Baisson . 

Nella decorsa primavera essendo Traile rovine dell’an- 
tica Cosa, posta nella parte più meridionale del liitorale 
Toscano, fuggì da una buca che era presso di me in quelle 
ampie muraglie, un Piccione selvaggio. Egli dovette ral- 
lentare il suo volo onde svilupparsi dai rami fronzuti d’ua 
Terebinto, cosi che quantunque io non potessi impadro- 
nirmene, ebbi nonostante l’agio di delucidare il dubbio 
che su i Piccioni selvaggi Toscani mi restava, cioè sul co- 
lore del loro groppone. Egli l’aveva bianco. Dipiù, sic- 
come nell’autunno del 1839 trovai sul nostro mercato, 
insieme ad una gran quantità di Colombelle (^Columba 
Oenas'), la vera Coliimha Livia descritta dal Teinminck^ 
posso adesso accertare che tutti i Piccioni selvaggi di To- 
scana, gli stazionari, ed i viaggiatori, tono compagni a 
quelli descritti dal Temmiuck. Perciò onde completare 
rarticofo che riguarda questa specie, da me inserito nel 
precedente volume, e dove è descritta solo la varietà semi- 
domestica (^Piccion Torraiolo'), qui sotto riporto la de- 
scrizione dell’ iiidividuo selvaggio. Aggiungerò ancora, 
che il Piccion selvaggio delle vicinanze di Triesté ha 
forme e colori precisamente compagni a quei dell’indi- 
viduo qui sotto descritto, ed ho potuto assicurarmi di ciò, 
in grazia del Sig. Dott. Michaellis di Norimbgrga, giovane 
naturalista pieno di cognizioni e di zelo, alla cui corri- 
spondenza debbo una Colwnba ZiVia dell’ Istria, oltre ad 
un iufiuilà d’altri belli, e rari animali. 

Becco àcuro-nerastrO . Testa , schiena , addome , fian- 
chi , sottocoda e sopraccoda , di color cenerino-piom- 
bato cupo. Groppone candido. Penne che circondano 
la base del collo d’ un bel color verdone di splendore 
metallico . Penne del petto cenerine , cangianti in por- 
porino-metallico . Scapolari e cuopritrici delle ali di 
color Cenerino-chiaro. Le ali essendo chiuse, son tra- 
versate da due fasce nere; la prima è più stretta, ma 
più lunga dell’altra. Piemiganti e timoniere cenerino-' 
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cupe . La coda è terminata da una larga fascia nera : e 
ciascuna timoniera esterna ha il margine esterno bianco, 
eccettuato nel posto , ove è coperto dalla fascia trasversa 
nera. Piedi rosso-vinati. Ungliie nere. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi ii. Apertura 
del becco: picc. io. Coda: soldi 3. quatt. a. '/. Tarso: 
soldo I. 

ipag. i66.) 

APPENDICE AL GENERE COLDMBA 

TORTORA DOMESTICA 

COLVMBA BISOMA Li». 

% 

Coda crneiognolo-ceciaia; una lascia trasversale nera 
sulla cervice . 

Coluniba corpon cineno-àcerino: fascia cervicali trans» 
versa nigra. 

Costumi. È propria dell’Affrica, ma adesso dome- 
stica trovasi abbondantissima per tutta T Europa. In 
questo stato è d’ un bel color d’ isabella, tanto superior- 
mente che inferiorineote; con le penne anali, e quelle 
del sottocoda candide. La selvaggia , o almeno la specie 
che supponesi essere il tipo della nostra Tortorella do- 
mestica, ha le parli superiori, cioè schiena, scapolari, 
groppone, sopraccoda, e cuopriirici delle ali, di un 
colore olivastro chiaro; ed il collo, petto ed addome, 
d’un colore isabella tendente al carnicino: le sue di- 
mensioni sono un poco maggiori di quelle della nostra 
Tortorella, ma la macchia cervicale, e le disposizioni 
de’ colori della coda son precisamente gli stessi di quelli 
della specie domestica. Una bellisàma varìelii di questa 
^ la Tortora bianca. 
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(^pag. ao5.) 

TURNIX AISDALVSSICA Vntii.int. 

Giovane. Plico irregolarmente macchiato di nero, 
di fulvo, e di ceciato. Penne della cervice fulvo-scu- 
ricce, lateralmente ceciate, con due strie nericce paral- 
lele allo stelo. Penne della schiena, scapolari e soprac- 
coda, scuro-fulve macchiate irregolarmente di nero, e 
cinte da una linea bianchiccia. Cuoprìtrici delle ali 
lunghe, di color ceciato, con due macchie cordiformi 
nere e fulve, una alla base, una verso la cima. Gola 
bianco-ceciata, lateralmente macchiettata di nero*. Parte 
inedia del gozzo e del petto di color fulvo: penne de’ 
lati del gozzo e del petto ceciate, con gran macchia 
subcordiforme verso la parte media . Addome ceciato- 
chiaro. Penne anali e del sottocoda , fulvo-chiare . Piedi 
carnicino-pallidi . Unghie dello stesso colore. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. Apertura 
del becco: quait. a. Coda: soldo i. Tarso: picc. io. 

Nota. Dal Sig. Biberon, ajuto Naturalista del Museo 
Beale di Parigi, al suo ritorno da un viaggio scientifico 
fatto in Sicilia, ho avuto due giovani individui di questo 
singolare uccello, cosi che posso adesso pubblicare la de- 
scrizione dell’abito di cui egli è vestito in quell’età, descri- 
zione, per quel ch’io so, fino adesso non pubblicata da 
nessun autore. 

lo quest’occasione noterò ancora un errore scorso nel 
precedente tomo, parlando delle Quaglie tridattili: l’arti- 
colo che concerne i costumi del Turiiix Gìbrallarica , 
deve esser posto al Turnix Andalussica, e viceversa quello 
àeìV Andalusstca al Gìbrallarica ^ 

(^pag. 188.) 

PERDIX FRANCOLINVS Latb. 

Gola nera: petto nero macchiato di bianco (^matchio) : 
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gola ceciata; petto coperto da macchie traiTerse, nerCi e 
ceciate (femmina'). 

Perdix gala nigra; pectore nigro ex albo maailato (in 
masculo); gala cicerina: pectore tramversim macidis ni- 
gris et cicerinis notato (in lociuiiia). 

Femmina . Becco scuro-nerastro nella cima . Penne 
del pileo e della nuca nerastre nel mezzo, rosso-oliva- 
stre sul margine: alcune delle più inferiori sou mac- 
chiate di bianco su i lati . Fra la base della cervice , e 
la schiena una larga macchia trusversa fulvo-castagno . 
Penne delia schiena nero-scure con una larga fascia ce- 
ciata che scorre parallelamente al margine: il nero del 
fondo del color della penna è più intenso lungo la fascia 
ceciattr. Alcune delle scapolari, e le cuopritrici delle ali 
son colorite nello stesso modo, ma il color della fascia 
è lionato. Penne del groppone, sopraccoda, e timo- 
niere medie grigio-scure, con molte fasce trasverse, e 
parallele ceciato-lionate, o formate da punteggiature 
nerastre. Lati del collo ceciati , e macchiettati di nera- 
stro. Gola ceciata. Penne del petto alla base ceciato- 
lionate, nella cima con una bella macchia bianco-ce- 
ciato, marginata di nero. Penne dell’addome lionate, 
con la cima biancastra, e traversate da una macchia 
angolata, nera. Penne de’ fianchi nerastre, con largo 
margine ceciato. Sottocoda ceciato, con molte e larghe 
fasce trasverse nere. Timoniere esterne nere, con la 
base traversata da molte fasce bianche strette . Remi- 
ganti scuro-nere, macchiate dappertutto di lionato. 
Piedi di color più chiaro che nel maschio : in vece di 
sprone vi è un piccolissimo tubercolo, appena rilevato. 
Unghie color di corno . 

Nota. Ho ricevuto ultimamente di Sicilia una bella 
pelle di Francolino femmina, dimodoché con la sua descri- 
xione posso adesso completare l’articolo del Francolino, 
c dar la frase anche della femmina. 
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ipag. ai 8.) 

OTIS TARDA Li». 

Costumi. Nel freddissimo inverno del i83o calò 
verso il mezzogiorno una gran quantità d’ Otarde. Di- 
verse ne furono prese presso Genova, un bellissimo 
maschio adulto vicino a Firenze, ed un giovane nelle 
Rene, dal lato meridionale di Pisa. 

ipag, a 19.) 

OTIS TETRAX Li». 

Costumi. Nel i8a9 nel Friuli, nelle praterie verso 
Fontana fredda, comparve una truppa di circa 3o 
Oalline pratajole. 



ipag. 329.) 

EJEMATOPUS OSTRALEGVS Li». 

Propagìziore. Molti covano nelle paludi Veneziane. 
Quando hanno i pulcini è facile ucciderli , andando 
essi a volare quasi sulla testa del cacciatore (1). 

(^pag. a 3 a.) 

HIMANTOPVS MELANOPTERVS Mrraii. 

PnopAGAziom: . Nidifica in abbondanza nelle lagune 
Venete, ove è conosciuto col nome di Sgambirlo (a). 



(i) (a) Biblioicca Italiana N.* i8a. pag. 194 - 
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(^pag. a 56 .) 

_ yjNELtUS CRISTATUS' 

i 

Càccia. Nell’autunno, ed al finir dell’inverno se ne 
prende una gran quantitli con le reti aperte, nel modo 
stesso che prendonsi i Pivieri . Si attirano le Pavoncelle 
attorno alle reti, mediante un piccolo fischio, formato 
da un ruscellino di vite, piegato in mudo che raddoppi , 
mettendovi per linguetta un pezzo di scorza della stessa 
vite . Alcuni cacciatori adoprano anche un fischio fatto 
con una striscia di latta piegata , in mezzo alla quale ò 
teso un nastrino di seta. Circa al nutrimento da darsi 
a quelle Pavoncelle che voglionsi mantenere in schia- 
vitù, aggiungerò al gik detto, che le budella di Pollo, 

0 Agnellino, con cui ordinariamente cibansi, per più 
comodo possonsi seccare, e cosi serbarle, per darle loro 
ammollendole nell’acqua, quando più piace. 

Propagazione. Ci fa conoscere la Biblioteca Italiana, 
che quest’uccello nidifica in copia nelle paludi della 
Cava, ed al Cavallino, presso l’imboccatura della Piave, 
poche miglia distante da Venezia . Mentre le Pavoncelle 
han la covata è facilissimo ucciderle, giacché vanno in- 
contro al cacciatore, soffermandosi librate sulle ali, e 
di continuo ripetendo il loro solito fischio gii, ^iV(i). 

{pag. 272.) 

TOTANUS CALIDRIS Dbcbst. 

Nota. Nell’inverno del i 83 o ne fu trovato sul mercato 
di Pisa un individuo in perfetto abito d’ inverno, corri- 
spondente precisamente per il colore, dimensioni e forme 
lilla descrizione che io ne ho dato alla pagina 27 1 del se- 
condo tomo. Ma singolarissimo era quest’uccello per avere 

1 piedi più che a metà palmati . Sul dito esterno la mem- 

(i) Bililinteca Italiana N.° i8a. pag. 198. 
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brana eiteodeii al dilk della aeconda falange; ini medio, 
tantn da un lato che dall’altro oltrepassa anche 11 la fa* 
lange seconda: e sull’ interno giunge appunto al dilà della 
prima: si avverta che io intendo di parlare solo del posto 
ove termina la porzione larga della membrana palmante, 
giacché questa ristretta, decorre al dilà de’ limiti che ho 
indicato, e giunge fino alla base delle unghie. Questa va- 
rietà accidentale del Totanus calidris, mostra chiaramente 
di quanto poca importanza siano i caratteri tolti dall’uniond’ 
de’ diti da un rudimento di membrana più o meno esteso. 

• 

(^pag. 277.) 

TOTANVS HYPOLEVCQS 

■ » 

Costumi. Nell’ autunno ingrassano mollissimo; e 
siccome vanno uniti in branchetti, se ne uccidono molti 
con fucili di molta portata . Questa caccia si fa comu- 
nemente ne’ contorni di Venezia , sul far della sera . 
Là apprezzansi molto que’ grassi uccelletti (i). 

317.) , 

SCOLOPAX GALLINULA 

Costumi . Secondo la Biblioteca Italiana , anche que- 
sto Beccaccino, nel frullarsi, manda qualche volta un 
grido esprimente cree, m.a più debole di quello della 
Scolopax major. Gli individui con l’abito di prima- 
vera han colori più splendidi di quelli eoa l’abito d'au- 
tunno; ma i colori sono i medesimi, e la loro disposi- 
xioue è la stessa. 

Cpag. 334.) 

GRUS VIRGO . . 

Costumi. È stata trovata ancora in Dalmazia. 



(1) BtUi«t«ca lulian* N.* i8a. ptg. 19$' 



appendice* 



(,pctg. 35o. ) • • il i. I 
ARDUA RUSSATA Lìtb. i- 

{li. ■ ■ , 

SlSfOSlMU ' • ; 

i • * ' • 

, Ardea Verarii, Roux, Orm'ih. Proven?. pi, ìmli^ 
vUlito giovane? i ^ 

(pag. 355.) 

ARDEA STELLARIS 

Propagazione. P^icliGca nel nostro padulc di Casti- 
glion della Pescaja< Nel Maggio del i83i , quando vi- 
sitai questo padule, vi erano moltissimi Tarabusi, di 
modo che in tutti i punti di quel vasto piano allagato , 
e coperto dal foltissimo bosco di canne, sentivasi sem- 
pre la cupa lor voce, similissima al remore che tra- 
manda un Basco vuoto, soiliandovi dentro. I giovani 
Tarabusotti han le gambe e le ginocchia grossissime. 

Molti ne covano ancora nelle lagune prossime a Venezia, 

> 

* ipag. 363.) 

PHOENICOPTERUS ANTIQVORUM Temb. 

Costumi. Nell’autunno del 1829 , un individuo non 
mollo vecchio- fu preso presso al padule di Gisliglion 
della Pescaja. Due adulti vi furon presi nella prima- 
vera del i83o. Un individuo assai giovane, che adesso 
conservasi nel Museo di S. A. il Duca di Lucca , fu 
ucciso nello stesso anno sul Iago di Maciuccoli . K nel 
passato autunno , un altro ne fu preso nell’ isola di 
Gorgona . 

Riporterò qui un pezzo del Viaggio in Sardegna del 
Cav. della Marmorn, giacché mi sembra d’un interesse' 
grande per la storia di quest’ uccello. 
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> cc II Fenicottero emigra verso la fine di Marzo, ab- 
bandonando la Sardegna per ricomparirvi costantemente 
a mezzo Agosto . A quell’ epoca di sopra i bastioni che 
servono di passeggiata agli abitanti di Cagliari , veggonsi 
arrivare dall’ Affrica questi magnifici uccelli, Schierrali 
in, branchi triangolari, compariscon come una linea 
di fuoco segnata nel cielo: si avanzano con l’ordine 
il più perfetto $ alla vista del vicino stagno rallentano il 
volo, ed un istante sembrano immobili nell’aria: di 
poi descrivendo con un movimento lento e circolare 
una spira conica, e rovesciata, giungono al termine della 
loro emigrazione. Questi uccelli, .allora rilucenti con 
tutto lo splendore dell’abbagliante vestito, ed in una 
stessa linea disposti , offrono un nuovo spettacolo e rap- 
presentano una piccola armata in ordine di battaglia, 
che nulla lascia a desiderare per l’uniformità, e slmetiìa. 
Ma lo spettatore deve per allora contentarsi di contem- 
plare da lontano questa pacifica colonia. Disgraziato lui. 
Se ardisce penetrar nello stagno in quella funesta sta- 
gione! » 

(_pag. 366 .) 

BECURVIROSTRA AFOCETTA ‘ 

Costumi . Non è rara nelle lagune circonvicine a 
Venezia , ove in primavera vedesi arrifare in branchi 
di quindici o sedici, che poi dividonsi in coppie, e 
fermanvisi a nidificare, , , . 

Propagazione. Nel Veneziano sceglie quelle lagune 
in cui il flusso e riflus.so del mare appena si fa sentire, 
essendo cinte da argini. I pulcini hanno fin dal lor na- 
scere il becco rivolto all’ insù. 

(.P^S- 379 -) 

RALLUS PUSILLUS 

Propagazione. Nidifica nelle p.aludi , vestile di folti 
giunchi, delle vicinanze di Venezia. 
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Nota. Notizia anche questa dovuta all’Estensore dell'e> 
stratlo del secondo tomo della mia Ornitologia. Di piA 
egli biasima in quell’articolo l’unione da me fatta del 
genere Rallus col genere Gallinula , dicendo che i carat- 
teri distintivi son troppo vistosi per poterla permettere: io 
farò osservare che non limitando l’ esame di questi caratteri 
(i quali di già nelle nostre specie consistono solo in pro- 
porzioni diverse ) agli uccelli Europei ma estendendolo 
anche agli esotici, si vedranno essi sparire intieramente, 
mediante gradazioni insensibili. Per meglio comprendere 
la mia maniera di pensare sopra le divisioni generiche, 
prego di esaminare quello che dissi nel Capitolo secondo 
dell’ Introduzione, nella Nota al genere Sjrlvia, ec. 

(^pag. 383.) 

RALLUS CHLOROPVS Noi. 

■Om TOLGÀRI. TOSCAIS • I . 

Sciabica, Pis. Sciebita, Veccli. Pappardella, Bienlina, 
Cianfruscula, yaldichiana. FiumMo, Fucecchio. ' 

STBsaisai 

Frane. La Potile d’eau ordinaire. Ingl. The common 
Gallinule. Ted. Die Grunfussiges robrhuhn. 
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Inomi scientifici adottati in quest’ Ornitologia son 
distinti col carattere majoacolktto : la sinonimìa 
col carattere mlnuicolo . — I numeri romani in- 
dicano il tomo-, gli arabici la pagina. 



A CCENTOR . Beschstein . ( Gen. 3o. ) 

ALpiiiDS . Bechst, 

— HOODLABis . Cuvier 
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ACClMTRES. (Ord. I.) . 
ACRIDOTHERES . rieill. ( Gen. s6. ) 
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Aegitalus Fendulinus. Bme 
Aesalon. Aldrov. 
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— . arenaria . l^ieill. 

— ARVEESIS. Lm. ( fig. ) . . 
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. Calaedba. Lin. . . • 

— — Calabdbella. .Ro»e//(. 

— . — campestris. Lin. cur. Gmel. 

congener . Aldrov. . • 

CBi stata . Li n. ... 

- minor . Adrov. • 

— i I .1 crislalella . Latham . Index . 

— I. flava . Gmel. 

— italica . Gmel. Sr'st. Nat. ( lìg. ) 
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— mosellana. Lin. cur. GmeL . 

— nemnrosa . Gmel. 

— — praleiisis. Lin. cur. Gmel. . . 

■ I Spipolelta. Lin. cur. Gmel. . 

■ i ■ trivialis. Lin. cur. Gmel. . 

— undala . Gmel. Syst. Nat. . 
Albellus aquaticos . .dLirou. 
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arctica . Lin. cur, Gmel. . . 

— baltica . Srunnichius . 

— deleta.Cmc/. .... 

— - labrador.i . G/ncL . . 

Il l^lca . Gmel. .... 

■ I ■ Toiid* . Lin. .... 

ALCEDO. L/n. (Gen.ao.) 

— I.SPIDA. Lin. ( fie, ). . 

Alt baia arabum . .itfliijw. . . . 

ALECTUai UES . ( Old. IV. Tr. I. ) 

Aluco minor, . . . 

Ampelis garrulus. Lin. cur. Gmel. (fig. ) 
A.MHHIBOLI . ( Uid. 11 . Tr. VII. ) . 

ANAS . L/n. ( Gen. 89. ) . .' . 

ACUTA. L/n. .... 

afi icana . Gmel. 

albifrons. L/n. cur. Cmr/., Temm, 

— Anser ferus. L/n , Gmel., Lath. , Tem 

— Bernicla. Lin., Aldrou. , Temm. 

— — Boschas . Lin. . . . , 

I I I Braiita . Jihiro», . . 

— Casarka . Lin cur. Gmel. . . 

— cinerea. Rum. . , , 

I circia . Gmel. .... 

clangula. Lin., Ran%., Temm. . 

— Clypeata . Lin , Alàr., Ranz., Temm-, Bonap. 

" cornuta . S. G. Gmel. . . 

— CaBccA. L/n. . 

— Cygniii. Lin., Ranz., Temm. 

■ ■■ ■ fera fusca . Aldrov. . . . 

■ ferina. Lin., Ranz., Temm. 

— Fuligul.a . Gmel. 

— fiisra . Gmel , Ranz., Temm. 

' slacialls. Lin. cur. Gmel., Temm., Ranz. 

leucocephala . Lin. cur. Gmel., Lath., Temm.^ 
" ' * leucnpls. Nauman .... 

' - leucnphlalmos. Bechtt., Temm., Ranz. 

■ Marila. Lin., Ranz., Temm. ( Cg. ) 

Mersa . Pallai ..... 

■ '■ nigra. L/n., Temm., Ranz. 

■' — Olor. Lin., Temm., Ranz. 

■ PanaLOPE. Lin.. .... 

— I platyrinrhos. .irfWroi/. (Hg.) • . 

■ minor. Aldrov. . . 4 

I rostro nigro et plano . Aldrov, 

" ■ - QcesQUeDUiuk . Lin. . . . . 

— rubens. Gme/.(fig.). . .1 

rufa. Lin., Gmel., Lath. . • • 

— — ruficollis. iS'co|K)ft 

— rufina. Pallai, Gmel., Temm., Ranz. . 

—— aoTiU. Pallai. ., ., 
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Gabeetta. Lin. 
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.. 






. — 


354 


— ■ ■ Grus . Lin. 










33 » 


" maculata . Gmel. ( fig. ) 








. — 


.354 


— — major. £in. 








— 


344 


■" ' ' Marsigli . Gmel. 


• 






— 


33 a 



Digitized by Google 



a4a INDICE ALFABETICO 

Axdei MiROTi. Gmel. 

— nigra . Lin. ( Sg. ) • < 

• Ntcticobax. Imi., Gmel. (fig. ) 

■ - pumila. Gmel., , 

PORTCREÀ . Lin. , 

■ I - RALLOIDES. Scopali 

RUSSATA . Lath. . 

. I— solonieniis. Gmel. 

— — Squaiolta. Gmel. 

— — STELLARIS. Lin. 
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. . I 248 


grossa . 
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maggiore . 


. — 


• minore • • 


. — in 


■ piccola . . . 


. -i- li 


Cincia bigia ( Gg. ) 


. — i4 


• codona . 


. — 20 


- — col ciuGb . 


• — 29 


■ ■ ■ dalmalina . 


. III. aia 


— pulicchia . 


. II. 16 


' romagnola . 


. — iVi 


Cinciarella 


. — i5 


Cincinpoltola . . . 


. — 3 


Cingallina . . 


. — iVi 


Ciufl'clto . . 


. — 35a 


Ciuffolotto. . • 


. — i4a 


Ciurlello . 
Ciurlollello (Gg. ) 


"iris 


CiurloUioo . .. 


. — 46 


CiurloUo . .. 


. — 3ai 


— marino . 


. — 3a8 


- nero. . . . , 


. ‘ tVi 


piccolo • 


. — 3a3 


Civetta . .. L III. non 


* ■ capogrosso . 


• 29 


•— nostrale. L nn ///.> ao* 


Coccolone . 


. II 3io 


Coda-lancea.. . 


.III. iM 


Codatremoìa • • 


.11. 29 


Codibianco . 


. L aa» 


Codibugnolo . 


. II. aj 


CodiluDgo. • ^ 


. — iVi 


Codinainzola. • 


H. ao ^ 


— — gialla . 


. 7/7 35 


Codirosso ... . 


. L a3a 


* col petto ceruleo — ^ -aS? 


Tomo III. 





Codirosso maggiore ^ L aio 

■ ordinario . . — ajj 

- ■ ■ sassatilc. ^ aiQ 

■ spazzacammioo. — a34 

Codirossnlooe . . — aiq 

Codirossone . j_ . aiS 

Codilrenuila ... .II. ag 
Codoncino ... . . ^ ^3 
Codone. . . II. aS IH. iSg 
Codotremola bianca . — ag 

— gialla . II. 35 III. ai3 

ColiniTO . . . . — aa 

■ ' ' massima . . — afi 

■ • ' minore . . . — ^ 

Colletto .... ^' 1 ^ 

Collotorto L 

Colloverde . . . III. ìGa 

Colombaccio . . .11. >55 

Colombella ... — ifiB 
Colombino . . . III. &i 

Colombo torrajolo(fìg.}//. i£i 
Coracia . . . . L laS 

— — alpigina . . — i3o 

Corallina cenerina 

.III. 64 

1 ì6 — ini 



i 1 4 u6 
. Ili 



spruzzata . 

Cornacchia . 

— — nera. 

■ bigia 
Cornacchiella 
Corriere grosso 

■ li ■ piccolo . 

Corrierino . ■ 

Corrione . . 

■ — col collare , 

' ' - biondo . 

Corrisodo . . 

Cornacchia . 

Corvetto . . 

Corvo ( 6g._) . . 

■ aquatico ( fìg. ) III.- io5 

■ ■- corallino . . L laS 

— de’ campanili . r— «at 

—■maggiore . . — nA 

— reale (lig. ). ■ — 1 18 

imperiale ( Gg. ) — ii« 




nero (fig.). 

■ Coturnice . . 

■ comune 

Covilello . . 
Crespolino . 
Crocchiotto . 
CroccoloDe . 



— tjj 

. II. ^ 

. — aoo 

. — fifi 
. — i33 
.III.- 19 
. II. 3 o 9 



ar>6 
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II. 

1 5o 

— i48 
2. 

— 22 

— i55 

— i5j 

— ivi 

• — ■ iSn 

— 

— ivi 



Crociere . . . 

■ — delle pinete 

Crocione . . 

Curco . . . • 

Curcumeggia. 

Cucule nero .e bianco 

col ciufTo . 

Cuculo . . 

■ ■! comune. 

■ epatico . 

•— francescano 
— — rugginoso .. 

■ col ciuflb ( Cg. ) — i54 
Cul bianco . L U2J //. 

■ — abbrunato . . 2. oàti 

Cul-rosso .... — a33 
Cutrettola . .. . II. pQ 3a 

— — di primavera . IIT 35 
gialla ., II. 35 in. ai3 

■ piombina . 22. 

Culli . . II. 35i III. a 74 

capo-nero . . — ai^ 

Damigella di NumiJia. 11 . 3^ 
Dardanello ... 2. lOl 
Domenicano . . . 111. i34 

Dottore ( lìg. ) . . L ' -3fi 

Fagianella. . . .22. aaa 

Fagiano — 1^4 

di monte ( fig. ). •— 179 

■■ -/ilpesire. . . — iba 

— — nero. ... — ivi 
Falaropo iperboreo . III. ui 

— rosso ... — l 3 
Falcbelto di torre (Gg.) 2..- 4 

— - da uccelli . . . — 

Falaglione (fìg. ) • . 22. 

Falco aquilino bianco. L. 

—— castagnòlo . . — 

■ col petto bianco. — 

. fringuellajo. 

— peregrino . 

pigargQ. . 

— — reale . 

terzolo . 

— biancone . 

— calcato. . . . 

Cappone. L.»9 222. ^ 

— . . . . »)2 
•- " Cuculo . .. • L M 

■ di padule .. . — 60 

— grillalo ... . — 42 




Falco lodolaio - . . L 

■ ■ ■ pescatore ... — 
Falcone . 

Fanello . . . 11. 

Fenicottero . 22. S3 222. 
Fiammingo . . .11. 

Fiaschettone.. 

Fifa . . .. . 

Filunguello . 
Finrranc'uio . . . 
Fischione. 222. i46 1 1? 

— — col ciuflb . 111. 

— — femmina . . — 

— maggiore . . 22. 

—— terrajulo (fig-)- — 

■ turco . . ^ . III. 

Fistione. y. Fischione. 
Fiumalbo (fìg. } . .III. 
Folaga (fìg.). . • — 

Folaga comune (fig.) ~ 
Folcola ( fig. ) ■ . - — 

Foramacchie ... 2 
Forapaglie . L 3^5 li. 

— castagnolo . 

— — macchiettato 
Foi bidone 
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lit 

40 
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I Ó3 

3ai 

3a5 
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Fornajolo. 
Fossaccio . 
Fossajone . 
Fóttivento 
Francolino 
» di monte 
■ — degli Italiani 
Franguellioa . 
Fraticella. . j 
Fraticello. , 
Fratino 
Fringui;lln . 

— — alpino . 

di mare 

■ — marino . 
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ivi 

qaz 

3So 
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— acb 
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— àl± 
II. 4o 

— ivi 

L ii>a 
II. J87 111. 339 
li. - 
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montanino (fig.) — Ll3 
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— 3T7 

. — i4o 

.III. m 
53 Gl 
.222. 62 
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Frosone 
Frullino . . 

Frusone . . 

Gabbianello 
Gabbiano . III. 

I ■ — cenerino 
— comune 
. — corallino (fig.)> “ Ii5 

corso .. . . — 2Ì 
meuano . t rr 2il 
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Gorgoglione . 

Gracchio . 

— — forestiero 
Gracchiellaccia 
Graccliiola 
Granaiola. 

Grandule . ' 

Granocchiaia 
Gran-Piviere 
Grecare Ilo - 
Gricciolo . 

Grifone . • 

Groltaione 
Gruccione 
Grue . 

— comune 
Guacco . 

Guaja ( fig. ) 

■ piccola 

— rossa 
Gualco 

Gufo comune 

— grosso 

■ — reale 

salvatic 

Guglia (fig.) 

Ispida . 

Labbo. .. 

Lagopodo . 

Lanciabue 
Laro fosco 
Lecnra 
Lodola ( fig. } 

I — buona [ fig. 

— Cappellaccia 

I cappelluta 

de' campi 

.. ■! de’ prati 

- gola gialla 

— — maggiore (fig.).//. 
— — panterana ( fig. ) — 
Lodolaio • 

Loufa volgare 
Liicarino . 

Luì . ... 

-I.-.- bianco . 

— — grosso . 

- piccolo . 

■ verde ,. 

Luicchio . . 

Lupetta . . 

Maciòla, .. .. 



Gabbiano nero . 


. 111 . 48 


• .1 - reale 


. - 57 


terragnolo . III. 'jO ni 


Galetra . ... 


.III. ivi 


Galletto di bosco .X log iii3 


■ ■■■■ di maggio . 


. L iM 


— di marzo . 


, iVi 


■ ■ marznlo • 


• — iwi 


Gallina di Faraone 


. li. 2qS 


1 pratajola • 


. — i <9 


Gallinella. 


. — 5 ^ 


■ ■ ■ palustre piccola. — 379 


■ terrestre 


• - 374 


Gallo . 


. — a 06 


di monte mino- 


re ( lig. ) . . 


. — 180 


Gambecchio . , 


. — ^ 


■ — Frullino , 


. — agl 


Gambetta . • • 


, — 


Ga«i»bettoae . • 


. — 3 si 3 






Garganello • 


. 111 . iÌ3 


Garrulo di Boemia Zi. ioq 


Gavina . 


. 111 . 59 


Gazza Gbiandaja. 


. L lal 


^■1 marina . « 


. — io5 


Gatta marina 


. III. 32 


Gaztera • • 


^ L ia 4 


■ comune. 


« — iV( 


Germano di mare 


.III. 12S 


marino. • 


. — i 53 


\ reale • . 


, — 161 


— — turco . 


, — i 38 


Gheppio ( fig. ) .. 


. /. 45 


— di fabbrica. 


. - 46 


— di grotta 


. M iVi 


• di montagna 


, _ iW 


' di torre. . 


. — ivi 


— — diverso 


• — 49 


Ghiaodaja. • • 


• — VII 


■ comune. • 


. — ia5 


— nocciolaia •« 


. — i 33 


■ — nucifraga . 


, ^ iVi 


» marina . 


. — 104 


Ghierla . y . Averla 




Giallettu . 


. n. 84 


Gianna piccola . 


. - 349 


■ ■ rossa . • 


. — 345 


Glareola . . . 


. ' — ai5 


Gobbo 


.III. i 4 a 




. - 144 


Colo . 


. /. 191 
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46 

i85 

ai 
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Lao 

56 
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54 

53 

46 

66 
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. — ^ 
. — agl 

. — 39» 

. — 390 
. — ag3 
. IL 3a3 
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Macrasa .///.; 137 

Magnanina ^ .. Ì ^ ^ 

Marangone ( (ìg. ) .III. -loS 

Largup . — ,06 

Nigod ^ — ,08 

Marino peicatore . — 55 
Marlinarcio . III. 5^ 58 61 
Martinello. .. . . y/. a36 

Marzajola. , . .///. i 5 i 

Marzajolo. . „ ^ 

Maschera corallina . ^ 

Massajnla . . . . i <n-> 

— bianca. /..aa4 HI. aio 

Mallolina TI. 66 

Mergo. y. Smergo, 

— Domenicano . Ili, toH 

Oca. . . . , — l 3 _i 

Ora minore . — iig 

Mergone .... — {ìf 
Merla . P^. Merlo . 

Merlo arquajolo . 

— acqiialico . 

— — maggiore 

— " col collare . . ^ 

■' col pelle bianco. — ao 6 

* ■ ■ comune . . ao 5 

■ sassallle. . . — auj 

— torqiialo . .. __ ao 7 

Merope . , , . _ 

Meslolone. II, afii III. i5a i 5 
Mezza-mosca. 

Miciola . ... 

Migliarino 

— di pedule . 

Mignallajo 
Mignallinn . 

“ ' zampe-rnase 

Mignallone. /7. 3a8 tll.&i 86 
Milano . , L3a III. ino 

Mivola . . . . 7/. 

Monaca bianca . .IH. 1 ip 
Monachella. 7.aa3 — - aS 
— — con la gola nera. Z. oo5 
Monachina .II. 366 III. o5 
Monachino . .. -.11. 

*--■ di pedule 
Monlanelln . 
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I. 300 
301 

II a38 

I 307 




maggiore 
Riska . 




• — 

— i3o 

Morella (fig.) IIL ^ 
grigia (6g.) //7. 129 l3a 
*— • pezzata . . . HI: i4o 



."/// 



///.^ 

li 



Morella tabaccata 
— turca .. 

Morellone 
Morigiana . 

Moriglione 
— — maschio 
Mnschellone •. . ... 

Mugnaiaccio . III. ^ 5 
Mugnajo . , 

Mulacchia. 

" ■ ' nera. . 

Muraiola ( lìg. ) 

Muraiolo ( fig. ) 

Muratore ( lìg. } 
Mustacchino . 



Nibbio. 

maggiore 

nero 
■ reale 
Nitlicnra ( fig. ) 
Nizola gialla-. 

nera 

' pratajola ' 
— — selajola-. 
Nonna 



— col ciuffo ( fig, ) — 354 



Nonnolto 
Noitnio . 
Noltolone . 

Oca Colombaccio 

— granaiola 

— lombardella 

— minore . 

paglielana 

■■ reale 

■■ salvelira 
• — ' piccola . 
Occhio-collo . 

— sardo 

Occhione . 
Occhio-rosso . 
Onocrolalo 
Organelln. 
Orligomeira . 
Orlolano . . 

— di monlagn 
di pndule ‘ 

— • — giallo -. 

■ nivale . 
Osiralega (fig.) 
Otarda 

Paglianculo . 
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Pagliarolo. , . . 277 

PaleUone (fig.) . ./// ibfi 

Palombella , . . //. i 58 

Panlana . . . //. 267 3 oa 

Panterana ( fig. ) . . II. 55 

Paoncella . . . . _ 257 

Pappardella (fig.) 4///. 236 
Pasqualino . , . U. ito 

Passera alpestre . . Z. ijg 

-boscarina . 7. 299 

— — capannaja . . II. 100 

» di padule. 77 . 91 777 . aa 5 
.grossa . . . 77. 100 

— — lagia . . . — r 3 « 

— — .matlerugla . . — idg 

•— mallugia . . — 107 

— laigliariaa . . — 108 

minuta . . . _ ivi 

— — montanina . . - i 38 

— — nostrale. . . 100 

oltramontana . — - io 5 

— piccola . . , 108 

— reale . , 98 

— salciajola . . — 108 

— — saracina . . ivi 

sarda_ . . . — 106 

' scopafola . . 7 . 299 

— - scopine . . . — ivi 

■ ' ' sepajola . . — 299 

— ■ ' solitaria. . . — 217 

■ stipajob . . — 299 

— strega . . . 77 . 108 

Passerotto ivi 
Pavoncella . 77 . 257 777 . 23 a 

• di padule (fig.). 77 . 354 



Pavone- 
Peciotlo (fig.) 
Pellicano . 77 . 

Penelope ... 
Pennaccbinu . 
Peppola (fig.) 
Perlooza grossa 

— piccola . 
Pernice . . . 

— d’ Affrica. 

— ■ - di mare. . 
r— • di montagna 
— — turchrsca 
Pescatore (fig)) 
Pesciajela . . . 
Pescioa . . 
PeltaiMirro .. 



36i 



— 209 
7 . i 36 
HI 99 

— '47 

77 . 359 

— 1 15 
~ i5 

— 16 
•— igS 

— 190 

— 21 

— 18 

-- *9» 
I 7 . 179 
777 . 118 

— 3i 
7 . a 36 



Pettegola 
Petliere 
Pettirosso . . 

Peltobianco . 
Piagniaccia (fig.) 
Pialtajone ... 
Pica marina. . 
Picchio Corvo 
— — . Gallello 
. Gallinaccio. 

• giallo 

— grosso . 

— mezzano (fig.) 
— . I muraiolo 

■ Muratore (fig.) 

— nero 

— — passerino 
— ■■■ piccola . 

• «'•'gio (fig 



a6^ 

77.271 III. 23 » 
7. 244 
_ 243 



ni. 8i 
7. 229 

i 58 
///. 35 
/. 139 

— a4i 

ìA 

— 

— ivi 

— 143 

— i85 
i36 
139 
188 

145 
)— i36 

— 143 

,) — i4a 

— 143 

— - iui 

— >44 

— 145 

— 144 



— rosso ) . 

■ ■ ■ maggiore (fig. 

. ■— meszano . 

■ '-sirto maggiore 
■■■ " meziano. 

I Rìioore 

■ ■■ ■ vario • . 

maggiore (fig.) —143 

« ■ verde 

Picchiotto { fig. ) . 

Piccione marino . 

— salvatico . II. 162 

•— torraiolo ( fig. ) 
Pigliamosche . . 

Pinzarchio . .< 

Piombine ( fig. ) . 

Piovanello. . . 

maggiore • . 

■ I nano . • . 

— — pancla*ncra 

■ ■ pancia.>rnssa 

■ violetto . . 

Piro-piro hoscareccio 

— cui bianco . 

•— gambe lunghe 

— piccolo . 

Phipnla . 

■ ' comune 

■ ' della neve . 

di parlale . 

«■ maggiore . 

Pispolino . 

Pispolone . . . 



140 

— i 3 S 
77. t6a 

7/7. 227 
II. 160 
7. 23 1 
77. 3i8 

7 . 179 

77 . 276 

— 294 

— 287 

— 282 

— 284 

«- 292 

— 277 

— 273 

— 278 
■ — '275 
X—" 4 * 

44 

— 4 « 

— iVè 

44 
4® 



77. 



^70 
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ola 



L 

IL 



L 

IIL 



III. 

IL 

L 

IL 



Piltìere' • • 

Pittima 

•— piccola . 

■ reale 
Pìttirosso . 

Piviere 

»■- — dorato . 

— grande . 

•— Inrtolino 
Pivieresiia. 

PizKai'della ( Gg. ) 

Pìzzardo . • 

Pojaria 

— bianca . 

— a striscio 
Poicinelta di mare 
Pollo sultano 
Poloro. 

Porciglione 
Poljja • • 

Potazziria .* 

Prisp<ila. y, Pisp 
Prispolino. 

PristH>ione • 

Puppola ( fig.) 
polla . 

Puilanella. 

Quaglia . • 

■ ■ ■ tridattila di An 

dalussia . II. 206 IIL 
' di Gibilterra. IL 
IIL 

Qiingliera. • • ,11. 

Quallr* orchi . • .III. 

Hainpichino . , , L 

fìanocchiaja . • ,11. 

Rapt'rino • 

Reatlitio . 

Becrarco • 

Re di macchia 
Re di Quaglie 
Re pescatore ( Gg 
Reginn rii mare 
Regolo 

■ cenerino 

— — col ciuflb 
—— comune. 

— maggiore 
Be quaglione . 

Rigogolo • . 

I — comune 
Boncaso * 



) 



//. 

L 

II 

L 

II. 

L 

II. 

L 



2a* 

Sol 

a35 

a36 

22S 

aSg 

3 i 3 

3 io 

3 o 

iq3 

35 

369 

lal 

3 ia 

35 



44 

4h 

iS3 

3Ho 

«39 

523 

ao4 

aaa 

2 nn 

l33 

187 

345 

_i33 

3H7 

ivi 

ivi 

3,4 

luS 

aSo 

3 

ajja 

LQ 

aq3 

ai)3 

3^ 

igo 



.II. »84 ils 



Ronco 


III. ITff 


Rondine (iìg.) . . 


L liia 


- - - comune ( Gg. ) . 


— 


schei zusa. 


m. 2na 


di Siberia • 


— - 201 


— • domestica <Gg). 


L ili 3 


scherzosa. 


in. aoa 


ui..(!giore . . 


L. 170 


■ wìnnUioa 


“ìM 


rìp.tria , • . 


— 167 


Rondine di mare. 


III. 


— ■■ coda-lunga. 


— SS 


— — maggiore . • 


- 96 


■' ■ pioDibala • . 


— 9 ? 


- " — z^triipe gialle . 


— 93 


— zampe nere • 


— 90 


Rondone . • • • 


Za 170 


— Uiaiico . 


— 17» 


dello sfreno di 




G'bilterra . 


— tVè 


— dì m.nre . /. 170 


II. ai 5 


— « di padule • . 


L 170 


— — grosso . • 


— iui 


— marino,. Lini 


II. 2 i 5 


Rusigoòlo. y.. Eusignòlo.~ 


Rossella .... 


Tll.iio 


Rossina . « . . 


^ iV» 


Riisignòlo . ^ • 


Z, a^O; 


— comune. . , 


— a 4 i 


— - — di Gunie . . 


— 273 


' di piidule . • 


^ iVi 


■ loresliero , . 


— 2^3 


Sagginale grande. 


II. 2^ 


1 ' piccolo . 


284 


$ag;>inella grande • 


— aM 


SalcÌd)ola . » , . 


L 270 


.Sallanrìrci ( Gg. ) • 


— i ?9 


.Saltimpalo . . 


— 23 q 


Sallinipiinla . .. . 


— all 


Salllnsercia ( fìg.) 


— 22^ 


Salliiiselre moro . 


23 i 


Salliirvanglille (fìg. 


— «29 


iSbraviere .... 


n. 29 


Srarza. y. Sgarza. 




Srbinzzo . . • • 


•p. iVt 


Schiriiiilla . 


- 379 


grigiala . . . 


— 38 o 


Sciabica 1 fìg ) ZT. 38 a 


ni. 23 s 


Sdebita « fie. ) ,, . 


^ lui 


ScoperagnoTa . ; • 


1 . 25 a 


— ~ mÌDore . i . 
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Scoreajoli.. , . . L iM 

Scricciolo. ... — aqS 

Scrocchino (fig. } . — aap 

Scrino d’Italia . . II 

.Scl.iiiila . . . . — 84 

Sgambirlo. . . .HI. ali 

Sgal'U . . . .II. 3^4 

■ bianca maggiore — 347 

■ cenerina (tig. J 344 354 

ciufTelto . . — 35i 

■ Nitticora (fig. ). — 354 

336 

ia6 

aS 

. — laa 

. — lao 

2. 43 55 
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